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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale

G E N C .Q, Segretairio, dà lettura dei
processo veirbale deilla seduta pomeridia1na
del 28 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verba,le è appro-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senator,i: Mencaraglia per giorni
4 e Rub1nacci per giomi 30.

Non essem.dovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Approvazione ed esecuzione della Con~
venzione tra il Governo italiano ed il Consi-
glio superiore della scuola europea per il
funzionamento della Scuola europea di
Ispra~Varese, con scambio di Note, conclu-
sa a Roma il 5 settembre 1963» ('1431);

«Concessione alla Repubblica somala di
un contributo per il pareggio del bilancio
1965 e per altre occorrenze» (1432).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che .i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzanioni a procedere):

BALDINI e SALARI. ~ « Modifiche .ed inte-
grazi ani alla legge 10 ottobre 1962, n. 1494,
sul riordinamento dei ruoli organici del
personale addetto agli Istituti di rieducazio~
ne dei minori» (1416) (previa parere della
1a Commissione);

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

« Autorizzazione all'acquisto o a:lla costru-
zione della nuova 'sede della scuola archeolo~
gka italiana di Atene» (1414) (previ pareri
della Sa e della 6a Commissione);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati BELCI ed altri. ~ « Norme sulla
utilizzazione delle somme stanziate nel fon-
do per le esigenze del Territorio di Trieste,
ai sensi dei commi secondo e terzo dell'ar-
ticolo 70 della legge costituzionale 31 gen~
naia 1963, n. 1 » (1419) (previa parere della
p Commissione);

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 14 giugno 1965, n. 709,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla con~
tabilità generale dello Stato, per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im~
pI1eviste per l'anno finanziario 1965» (1422);
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« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 settembre 1965, nu-
mero 1104, 'emanato ai sensi dell'articolo
42 del regio decreto 18 novembre 1923, nu-
mero 2440, sull'amministrazione generale
dello Stato, per prelevamento dal fondo di.
riserva per le spese impreviste per l'anno fi-
nanziaI1io 1965 » (1423);

Deputato DAL CANTON MARIA PIA. ~
« Proroga delle agevolazioni tributarie e fi-
nanziarie in favore dell'Ente nazionale di
lavoro per ciechi» (1427);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

Deputati MUSSA IVALDI VERCELLI ed altri.
~ «Limite di età per la partecipazione ai
concorsi di personale tecnico di cui alla
legge 3 novembre 1961, n. 1255» (1412)
(previo parere della la Commissione);

« Proroga dallo luglio 1965 al 31 dicem-
bre 1970 della legge 23 maggio 1952, nu-
mero 630, e concessione di ulteriori stan-
ziamenti intesi ad asskurare la protezione
del patrimonio artistico, bibliografico ed ar-
chivistico dalle invasioni delle termiti»
(1413) (previo parere della Sa Commissione);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Proroga dell'esercizio per conto dello
Stato della ferrovia metropolitana di Ro-
ma (linea Termini-EUR) » (1420) (previa pa-
rere della Sa Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guelnrm dillsegni eLiIlegge sono Istatli iCLefeIìiJtli ,in
Isede l!1efelremJte:

alla la Commissione permanente (Auuari

del11a Presidleinzla del COIIllSligLiJoe dellil'ilTI'terl1lla) :

Deputato SANTI. ~ « AbrI1olgaziOlne di nOlr-

me rche pre'Vedono Iliap'elrdiJta, .LalI1ÌdlUzilolnele la

'5OisplffillsiOlne dieille ipelllJslio[]ji a IOaJrÌiCo delllo
Stato a di aLtlroEnte pubbl100 » (1411) (preMi
IpareI'i deLlla 2a e della Sa Oommilslsionc);

aUa 4a Commissione permanente (Difesa):

ZENTI re ROSATI. ~ « Modiifika a[,la ~egge
16 lagOlsto 1962, n. 1303, [sul Imolroonamento
dei Il1UJOIL'i degli ruJuiìio]aI1.imn Iservizio pelrmanen-
te effettiva del COII1Jadi ICOlIIlmilslsaJria~toae;ro-
[]JaIUtioo -muoLo oommilslsanilaJto e muoIo amlIllIi-
lllJilsltlrazliJone»(1415) (pI1evlio parere dellilla sa
Comm:i:sIS[OIne);

alla Sa Commissione permanente (Fdnanre
e tesone):

INIZIATIVA POPOLARE. ~ « Conoeslsttone di
una penSlione ai 'Veochi icombattJeinlti » (1358)

(pl1evi paroni deLla la, delilla 4a ,e Idieilllla lOa Com.-
milSisdolne) ;

alla 6a Commissionle peJYmanente (IlstlroZliIO-
ne ~ubbl1:iJcae belile an'ti):

ALCIDI REZZA Lea ed all,tni. ~
{( Tlralt'tJeinri~

me:n:to in serviÌzio deJgllliinlseg1Dialnt'idemenltari
finlO al [oompimento delll 'alniZJianità maslsiÌm.1a
di Iserviz'io e, 1000miUllliql1lle,pelr II}Ion'o['tlre Ii[COIr-
Isa dell ',anno 1968 e ISeIDpirechè Inon ISiUJpea.-inoiÌ
70anni di età » (1362) (plnevi pare'l1i deMla }3
e deJ1liaSa Commi,slslilone);

BALDINI ed altri. ~

{( Stato giuridico e
trattamento economico del personale deHe
scuole elementari per dechi » (1417) (previ
pareri della la e della 5& Commissione);

BALD1NI ed altri. ~ «Collocamento nel
ruolo B previsto dall'articolo 13 della legge
31 dJiloemhre 1962, n. 1859, iÌ[srtirtutiva deilla
scuola media statale, dei professori di educa-
zione musicale delle scuole medie per cie-
chi)} (1418) (previ pareri della la e della
53 Commissione).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.
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Tali risposte saranno pubblicate in allega~

tO' al resoconto stenografica della seduta
adierna.

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966» (1343)

P RES I D E N T E. L'ordine del giomo
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: ({ Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1966 ».

C I P O L L A. Domando di parlaa:'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, 0[10~
revoli .coUegM, ho iOhiesto di parlare per
sottoporre alla Presidenza del Senato, al
Goveroo e a tutti i col,leghi una situazione
anomala ed inaresciosa che si è verificata
nel corso della discussione del bilanoio. Ri~
guarda un mdine del giormo che è stato ap~
provato dalla Commissione dell'agricoltura
in. termini regolamentari e che è sltato del
tutto disatteso, finora, dal Governo.

Vonrei chiarire i termini della questione.
Il senatore Colombi ed altri senatori, tra
cui chi vi parla, avevan'O presentalto in Com~
missione agricaltura il seguente ordine del
gionno: ({ Il Senato, considerata che nono~
stante gli impegni ripetutamente assunti, i
Irendiconti della Federconcolrzi non sono
stati ancora presentati al ParJamento, con~
sidelrato che il M1nistra dell'agriooltura ne
ha già da alcuni mesi anillUnziata la presen~
tazione nella nuova elaborazione al Cansi~
glia dei ministri (il MinistrO' dell'agricoltura
la aveva comunicato alla Cammissiane del~
l'agricoltUlra in occas,ione della discussione
in sede Ireferente della legge sull'AIMA, cioè
quaNro mesi prima) impegna il Governo a
presentare i Irendiconti stessi al Parlamento
entro il 31 .ottobre ».

Questo l'ordine del giorno. Nella seduta
del 22 settembre la Commissione ha esa~
minato i vari ordini del giorno, tira cui que~
sito; il ministro Ferrari~AgglI'adi annunziò,

come i calleghi potranno vedere nel resa~
conto stenografico della Commissiane, la sua
volontà di accettarla, salvo U1ll'interpreta~
zione di carattere tecnico sulla dimensione
dei conti, ed affetrmò, come aveva già affelr~
mato tire mesi prima in Cammissione, che i
conti il M:iJnistero dell'ag.ricoltura li aveva
già presentati al Cansiglio dei ministri e che
quindi certamente, dal 22 settembre al 31
attabre, ci sarebbe stato tempo sufficiente
per presentare i conti al Parlamenta.

Noi non ci siamO' accontentati della sem~
plice accettazione carne Iraccomandaziane e
abbiamO' chiesto in un interventO' mio e in
un intervento del senat'Ore Gamez D'Ayala
che la Cammissione vatasse r ordine del
,giornO'. Un collega della maggiaranza, con
l'accardo di tUltti gli altri colleghi della Com~
missione, asservò, data che d trovavamo di
fronte ad una situa;z;ione talmente 'Ovvia, tal~
mente rispondente al senso comune e alla
valantà generale dei senatolri, che l'ordine
del giornO' nella sua integrale formulaziane
poteva esse/re fwtta propria da tutta la Com~
missiane. E il Presidente della Commissione,
senatore Di Rocca, carne si legge nel verbale,
sancì l'accettaziane da parte di tutta la Cam~
missiane dell' ordine del giarmo che impe~
gnava il Governo a presentaire entro il 31
ottobre i conti.

Noi abbiamo ItermiJnato i nostlri lavari il
29 attabre e quindi non abbiamO' s'Ollevata
nessuna questione perchè ritenevamO' che
entro il 31 ottobre il Governo avesse il tem~
pO' di presentare questi conti al Senato, tan~
Ita più che la questiane della Federcansmzi
stava assumendO' di nuovo, cOin camUlnicati
e veline govelTuative che annunZiiavana deter~
minate prese di posizione, un certo [rilievo.

Senollchè oggi, 16 novembre, prima giar~
nata utile dei nastri lavari, l'ordilne del gior~
,nO',accettato e fa1Jtopropria dall'1ntera Com~
missiane, [risulta ancolra del tutta disattesO'.
Ora, quindi, questa ordine del giorno si
trova ad essere stato da un lata approvato
e dall'alt'ro lato, prima ancma che la di~
scussione sul bilancia sia stata completata,
già disatteso. Il gallo nan ha cantato nean~
che la terza volta, e il Governo è già venuta
meno ad un impegna presa salennemente.
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A questo punto, signOlr P/residente, io deb~
bo presentare alcune richieste. La prima ri~
guarda il Governo: non mi rivolgo infatti
soltanto al Minist:ro dell'agricoltura, ma al~
l'intero Governo, poichè dalle dichiarazioni
responsabili del Ministro dell'agricoltura
non risulta in mora solo quel Ministro,
ma 111GOVlel1DiO.Ebbene, il GOVieI1ThOde.-
ve dichiarare al Senato se intende rispet~
ta:re quell' ordine del giorno faltto proprio
dall'inte:ra Commissione. (IÈ qui presente il
ministro PieraociJni, çhe può benissimo ri~
spondere aIllche ora). In secondo luogo il
Governo deve dire per quale motivo ~ mal~

grado il termilIle perentorio stabilito nell' 0Ir~
dine del giorno più volte ricordato ~ si sia

lasciato trascorrere il termine stesso.
Ma noi sappiamo che il Governo, iiI1Viece

di presentare i canti al Senato, sta proget~
tando, discutendo, elaborando il mado mi~
gliolre per passare un colpo di spugma su
quei conti. IÈ una questione su cui occarre
che ciascuna assuma le sue responsabilità
poLitiche. Questa situazione, già abbasltanza
grave, è continuamente sottoposta ad ini-
ziative da parte dell'opinione pubblica, di
gruppi demacratici, di tutta la sinisltra ita~
liana.

Ma nOli vogliamo rivolgere una richiesta
aIllche alla Presidenza. Tutti i Gruppi palrla-
mentalri hanno ricevuto la lettera del presi~
doote Merzagora (i nastri Presidenti ne han~
no dalto comunicazione ai Di:rettivi) che, con
tono casì eleva to e preoiso, poneva il pro~
blema della crisi delle istituzioni, della arisi
dell'istituto parlamentare, delle difficoltà di
funzionamoota dell'istituto parlamentare e
della neoessaria valorizzazio[1.e di queSito
istituto. Di tale lettem fwemo oggetto di
un esame da pa:rte del nostro Comitato di-
lI'etltivo e del nostro Gruppo. Siamo ora però
di fronte ad un caso concreto. A che vale,
anorevali colleghi, signOlr Presidente, pre~
senta:I'e e discutere ordini del giarno, pire~
sentare documenti così pertinenti da essere
acoettati da Uill'in:tera Commissione, ciaè dai
parlamentari di tutti i Gruppi, se poi ri1 Go-
verno non tiene in conto alcuno la valontà
unanime del Senato, e nel corso stessa della
discussione disattende gli impegni assunti?

Con queste due richieste, una al Governo e
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l'altra allla Pl1esidenza, che formuliamo nelrla
certezza, soprattutto, che la Presidenza vor-
rà tutelare la dignità stessa del Senalto e del
Parlamento, noi oggi abbiamo voluto sot~
tolineare questa situazione, grave e ano-
mala, sicuri che da parte della Presidenza
del Senato sarà compiuto un intervento au~
torevole e decisivo per ristabiliITe la norma~
lità.

P RES I D E N T E. Senatore Cipalla,
il Governo è indubbiamente Itenuto a pren~
dere atto della volontà espressa da una
Commissione attmverso un ordine del gior~
no da essa accolto all'unanimità. Riten-
go che nel corso della discussione sul
bilancio il ministro Ferrari-Aggradi avrà
modo di fonnire i chiariment,i çhe riterrà
neoessari ed oppontuni in merito alla legh-
tima istanza da lei avanzata. Dal canto suo
la Presidenza si impegna a trasmettere tale
istanza sia al Ministro dell'agricoltura che
alla P,residenza del Consigl,io dei ministri.

Deve ora prendere la parola il senatore
Lo Giudice, relatore. Prima però che egli
inizi il suo intervento, desidero esprimere
il mio compiacimento perchè vedo che
,l'Aula è più affollata di stamani. ,È infatti
deplorevole che quando parlano i relatori,
che si sono sobbarcarti a un gravoso lavoro
per adempiere al loro compito, l'Aula sia
pressochè deserta. Oltre tutto, in questo
modo essi vengono privati della giusta, uma-
na soddisfazione di vedere riconosciuta la
loro fatica attraverso l'attenta presenza del
colleghi.

Ha facoltà di parlare il senatore Lo Giu-
dice, relatore.

L O G I U n I C E relatolre. Onore-
vole Presidente, onorevoli colleghi, onare-
voli Ministri, questa discussione del bilan-

I .cio si è articolata su tre grandi Itemi: primo
tema, il bilancio in sè e per sè sotto il ri~
flesso dell',entrata e della spesa; secondo
tema, o meglio seconda tematica, problemi
di carattere generale; terzo tema, sÌltuazione
economica.

Ora, più che .rispondere ai singoli ilnter~
venti, io preferisço seguire questa traccia
,la quale mi darà la possibilità di fare pre~
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cisi riferimenti qua e là agli i,nterventi P[ut~
tosto ampi e piUlttosto interessanti che ab~
biamo avuto in questo dibattito.

Dico « piuttosto interessanti », e mi duole
che proprio un collega nostro, il senatore
Pinna, nel suo intervento abbia cominciato
col rilevare la scarsa importanza, la scarsa
utilità di questa discussione, anzi addirit~
tura l'inutilità della discussione stessa. E a
suffragare la sua opinione. . .

N E N C ION I. È scritto nella rela~
zione di maggioranza!

L O G I U D I C E, YiBlatore. Sooatolfe
NenciOlni, lei evidentemente non ha letto
bene la relazione di maggioranza; perchè
molte volte si presume che la relazione di
maggioranza sia letta, ma in realtà non si
legge o sii legge molto distnuttamente.

Se io riprendo l'argomento è perchè que~
sta opinione si vuole appoggiare propdo
all'opinione della magg.ior;anza. Ne parlo
proprio per questo, perchè alltrimenti avrei
tmlasciato di occuparmi del giudizio, che
non condivido, del nostro collega.

N E N C IO N I. ,È più facirle che lei,
senatore Lo Giudice, non abbia soritto la
relaziOlne piuttoslto che io non l'abbia letta;
perrchè è una oosa oevta che io l'abbia letta!

L O G I U D I C E, relatore. D'alt~a
pante, dicevo, anche se non condivido que~
sto giudizio, come ,più in là avrò occasione
di dine, oondiv:irdo il giudiziÌ!Oche lÌilcoHega
Pinna dà su altre questioniÌ.

Discussione inutile, diceva lui, perchè il
bilancio è <rigido, perchè c'è ,l'rimpossibilità
da parte dei singoli parlamentari di influire
sulla spesa, data questa rigidiltà, e poi per~
chè, in ultima 'analisi, si lamenta che il bi~
lancio praticamente sia preparato da quel~
l'organo onmipOltente che è la Ragioneria ~

generale dello Stato, e quindi neanche dal
Governo; e si rappresenta il bilancio come
se fosse solo un libro contabile preparato
da alcuni ragionieri, al quale poi il Governo
metterebbe il suo spolverino, il suo sigiUo
formale.
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Questa sarebbe la ragione per cui si ri~
tiene inutile questa discussione. Io invece
credo e penso che tutti i colleghi credan...>
che questa discussione sia sltata utile e pro~
ficua, e nonostante Inon si possano condivi~
derer le opiniOlIli, o almeno tUltte le opinioni
degli oppositori, ritengo che da parte di
tutti i settori si sia cercato di dare Uin con~
Itributo positivo alla discussione; quindi n
negare che sia uti,le questa discussione mi
pare unerrOI1e. A11tra oosa è de ~ e
qui possiamo convenire ~ che ill metodo di

discussione che stiamo seguendo presenta
degli inconvenienti. Noi in Commissione fi~
nanze e tesoro ne abbiamo parlato lungamen~
te; in questa sede il senatore Pecoraro ha in~
sistilto su questo punto e sltamane anche,
con delle ragioni molto valide, lo stesso
collega Pranza faceva presenti queste dif~
ficoltà. Noi riconosciamo che la legge Curti,
che ha rappresentato un progresso per certi
aspetti, per 3!lJt.riaspetti ha creaJto dei pro~
blemi che sono posti all'attenzione delle due
Camere, e che perciò quando il rodaggio
completo di questa legge sarà finito si po~
trà arrivare probabilmente, anzi certamente,
alla modifica deHa legge. Io faccio riferi~
mento ad una sola norma, cioè a quella che
fa obbligo al Governo di presentare la re.
lazione programmatica e previsionale enJtro
il 30 settembre; il Governo ha delle buone
ragioni per presentarla in quel periodo,
però tutti abbiamo sentito la difficoltà di
una nota di previsione che arriva in ritardo.

Per quanto riguarda il billancio in sè e
per sè un' osservazione che è Sltata frutta da
tutti i settori concerne la rigidità del bilan~
cia medesimo che, come è noto, impegna

1'85 per cento in spese fisse obbligatorie o
predeterminate da leggi poliennali.

Evidentemente noi abbiamo qui sentito
gli oppositori, soprattutto gli oppositori di
sinistra, accusare i,l Governo attuale di es~
,sere responsabile di questa situazione. Eb-
bene, non ignoriamo che il Governo per pri~
mo, per mezzo del Ministro del tesoro, è
stato molto esplicito nel denunciare questo
stato di cose; e in Commissione siamo stati
tutti unanimemente d'accordo nel sottolinea~
re che questa situazione è pesante e che va
modificata. Però, onorevoli colleghi, noi non
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possiamo denunciare queste cose quando
discutiamo il bilancio, cioè quando discu-
tiamo quell'atto che riassume la volontà del
Parlamento che nel tempo si è manifestata
attraverso le varie leggi.

Dobbiamo porci il problema non quando
abbiamo davanti il bilancio ma quando di
volta in volta siamo irnvestiti delle singole
leggi di spese obbligaJtorie, di spese fisse
a di spese che impegnano la fill1anza deHo
Stato con sltaJllziamenti ripartiti nel tempO'.
Quello è il momento in cui dobbiamo potrci
il prablema della 'rigidità, nan quando ab-
biamo, ripeto, di fronte il bilancio che è la
dsultanza finale, La sintesi dellnastro buono
a meno buono opemto durante ,la legisla-
tura.

Quindi, se faccio riferimento a questa ri-
gidità è saLtanto per sottolineare che non
è responsabile il Governo o solo il Governo,
ma è responsabile il Parlamento che a con
leggi d'iniziativa parlamentare a can leggi
d'iniziativa gavernativa è, in ultima analisi,
l'artefice primo della rigidità del bilancio.

Altro rilievo che si è fatto è quellore~
lativo ai residui passivi, il cui volume
è diventato veramente preoccupante, di-
ciamolo pure; residui passivi che si van~
no accavallando, vanno aumentando nel
tempo e non si vede come possano es-
sere smabilitati sollecitamente. Ed anzi, a
questo proposito, un collega avvertiva ~

mi pare il senatore Trabucchi, e qualche cosa
mi pare l'abbia detta giuSltamente stamat-
tina ill senatore Franza ~ di stare attenti

perchè nell'ipatesi avessimo la possibililtà
di pagaI'e e dovessimo irmmetJtere repenti~
namente questa notevole massa di circo~
lante Illel mercato potl'emmo creare deUe
spinte inflaziOinilstiche. Mi pare che fasse
questa la sua preoccupaziane, senatore Fran-
za, come è staJta questa la preoccupazione
del senatore Trabucchi.

Ora, il tenomeno dei residui pass,ivi è le-
gato ~ e questo lo sappiamo, o almeno do-
vremmo saperlo ~ a diverse ragiani; è le-
gaJto anzitutto alla legge sulla contabilità
dello Stato, è legato al sistema dei controlli
ddLa Ragioner,ia, al siSltema dei cantrolli
della Corte dei conti, è legato anche ad una
legislaziane che regola la spesa: basta pen-

save ad alcuni settOiri dei Lavari pubblici
dove, per necessità di cose, dal mO'mento
dell'impegno deLla spesa all'esecuzione del-
l'opera, e quialdi al primo mandaJto, passano
per l'esecuzione dei tempi tecnici 18, 24, 36
mesi, e nel frattempOi poi può intervenire
qualche volta l'aumelllto dei prezzi, la revi-
sione delle perizie e così v,ra di seguito. Vi
sono quindi ddle ragioni di ordine tecnico
che prevalgono sulla bUOina volantà del Go-
verno. Ora, il dire, invece, come fanno gli
appositari dell'estrema ,sinistra, che il Go-
verno di proposito segue una politica di
Tesoreria, che vuale svuotal'e di cOintenuto
la volontà del Parlamento, e appHca le leg-
gi che vuole, mentre aLtre non le vuole ap-
plicare, mi pare sia ingiusto. Mi sembra che
ill senatare Parri abbia detto, con una bat-
tuta molto significativa, essere impensa-
bile dare questa interpretazione; perchè
jn realtà non è che il Governo voglia ser-

virsi di questo st'rumento per ritardare la
spesa, è che purtroppo, per quelle ragioni
che abbiamo 'esposto, la spesa in alcUllli set-
tOiri è piuttosto lenta. Si pone allora il pro-
blema di modificare alcune leggi, alcune
procedure. Del resto, l'esperienza ci dimo-
s/tra, nel campo dei Lavori pubblici ad esem-
pio, che le norme del superdecreto hanno
consentito l'appalto di centinaia e centinaia
di miliardi di opere pubbliche che ahri-
menti, con le leggi preoedenti, non avrebbe
potuto aver luogo. Tutta questo che cosa ci
dimostra? Che bisogna ricorrere a strumen.
ti tecnici, che solo le leggi possono fissare,
che consentano una più rapida spesa e quin-
di una attuazione del provvedimento ammi-
nistrativo più vicina alla volontà del legisla-
tore che quel provvedimento previde.

Connesso con il problema della riforma
della cantabilità, dei controlli eccetera, vi
è il problema più vasto della rifOirma ddla
PubblÌioa iAmmiTIii'strazione. Plassiamo qui al~
la seconda caJtegoria di problemi.

A dil'e la verità della l'iforma della Pub-
blica Amministraziane si sano accupati pa-
il'ecchi colleghi di diversi settOiri, e se ne
sono oocupati anche sotto il profilo deHa
necessità di far sì che la pragrammaziane
pos,sa avere strumenti validi per l'aiJtuazio-

ne del piano quinquennale. Ma a me piace
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qui richiamare, onorevoli colleghi, un in-
tervento, quello del senatore Giraudo, il
quale con appassionato calore, con dovizia
dirag,ionamento ha sostenuto la necessità
~ e questo è un punto di vista chiaramente
lumeggiato ~ che i problemi della Pubbli-
ca Amministrazione non si esauriscano con
la riforma, ma vadruno seguiti continuamen-
te, anche dopo la riforma, in quanto è ne-
cessario ,che li probLemi oentrali del1lo Stato,
del personale, dell'organizzazione dei servizi
siruno continuamente aggiomalti. Egli, rifa-
cendosi alle conclusioni della Commissione
per la riforma dell'Ammini'strazione dello
Stato, proponeva -la creazione di un Mini-
stero per il personale. Non vDglio qui SDr
fermarmi suLla 0ppDrtunità o meno della
oreazione di un apposilto Ministero, ma l'esi-
genza di istituire un Drgano permanente che
curi tul1ti i problemi del personale unitaria-
mente, di un organo permanente che abbia
.la suprema disciplina del personale appar-
tenente a qualsiasi branca di amministrazio-
ne credo sia avvertita, e ritengo sia giusto in
quesrta sede sottolinearla. Però, a presc.in-
dere da questo, è intanto urgente che que-
sta riforma si attui. Si è discus,so e stu-
diato ormai da molto tempo tale problema
e noi prendiamo atto cOon vivo cDmpiaci-
mento che già il GDverna ha Hcenzialto, ol-
tre ad alcune leggi secondarie, due leggi-de-
lega fondamem.ltali, l'una che riguarda la de-
lega per lo stato giuridicD dei dipendenti
pubblici, ,J'altro che riguarda la delega per
il riDrdinamento dell'Amminist'razione cen-
trale, il decentramento e la semplificaziDne
delle procedure. Personalmente ritengo che
queste leggi, che verranno qUaIDlto prima al
Parlamento, debbano essere esaminate con
un cento cl'iterio di priorità. In sede di Com-
missiDne finanze e tesO'ro, abbiamo avuto il
piacere di ascoltare H ministro Preti, il qua-
le, lumeggiando le linee fondamentali della
futura riforma, ha soprattUltto insist,ito suMa
necessità che nel frattempo il Parlamento
si astenga dal prendere !'iniziativa di leggi
o di ,leggine, che pDssono, se non compro-
mettere la rifonna, certamente antidparla
lDion in meglio. Mi faccio pertanto carico di
esprimere il voto Ulnanime che la Commis-
sione finanze e tesoro ha reso, riconoscendo

1'esigenza che si prDceda, per quanto d-
guarda i problemi dell'organizzaziDne della
Amministrazione dello Stato ,e del suo per-
sonale, al più rapido esame di questi dise-
gni di legge.

Altra grDssa questiDne, sollevata durante
il oorso del presente dibattito, è quella che
riguarda la distribuziOlDe territoria,le del
reddito nazionale, cioè a dire quella distri-
buzione sperequalta che esiste del reddito
dei nostr:i cittadini sul piano territDriale
e che crea gli squilibri strutturali deUa no-
stra eoonomia e della nostra società, fra
Nord e Sud, fra Nord e zone depresse del
Centro-nord. In questa materia si sono avuti
interventi di diversi oratDri e dobbiamo COal-
venire che 1'aocentuazione che è stata data
al prDblema merita di essere ulteriormente
sottDlineata. Infatti, nDnostante l'impegno,
di cui va dato alito a queSito e ai precedenti
Governi, di avviare a ,soluzione il problema
del MezzDgiorno, siamo aIllcora lontani dalla
solu:òione definitiva. Del resto, se vogliamo
esaminare alcune cifre, che già ,in parte so-
no state richiamate e sulle quali mi sia con-
sentito di riportare ,la vostra attenzione per-
chè credo che meriti'IW di essere atltenta-
mente considerate, noi ci rendiamo conto
che rimane molto ma molto da fare. Chi sta-
mattina ha assistito all'illustrazione dei .cin-
que ordini del giorno che, a nome deUa
Giunta del Mezzogiorno, ha svolto così
egregiamenteil collega Jannuzzi, si sarà 're-
so conto delle talnte cO'se da fare. Basta
d'a.ltra parte considerare che uno degli obiet-
tivi fondamentali del piano di sviluppo eco-
nomico è proprio quello di cO'lmare il di-
slivello fra Nord e Sud.

A che punto ,siamo, dunque? Des.iderO' sol-
tanto sDttoporvi alcuni indici, affinchè si
possa vedere quellO' che tUltti 1nsieme dob-
biamo fare, senza indulgere ad Ulna sterile
polemica che non giova a niente, Dnorevoli
colleghi oomuniSlti. Infatti, quando attra-
verso le cifre si vuole arrivare alla con-
clusione che è fallita completamente la po-
litica meridionalistica del Governo, si dice
UiIla cosa inesatta e nOal vera, perchè ItUt-
t'altra sarebbe stata la condizione del Mez-
zogioI1no se nOonci fossero stati quesiti prov-
vedimenti ,legislativi, questi interventi lun-
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gimiranti. Piuttosto è da dke che una si~
tuazione, la quale si trascina da decenni e
da secoli non poteva essere sanata nel giro
di dieci o quindici anni e che peI1tanto ri~
chiede un impegno ed uno sforzo maggiori.
,~ per questo che noiilllsistiamo nel sotto~
Hneare alcune cifre al fine di stimolwe nOln
tanto il Governo ma tUlttO H Parlamento in
un impegno maggiore verso i,l Mezzogiorno.

Che OOISla!Ci diaonlO 'aJ1cUlIleoif,I1e slulHa di~
:stI1VbllZliolllete:I1I1itoriale Idel Ireddi,to pro ca~
pife? Nelll'ItaJHa IsetltentriollllaJlee centTlaJIe ill
ooddiito medio pro capite lliell1964 è aulillen~
tato nei confronti dell'anno precedente ri-
spettivamente del 10,3 per cento e ddl'l1,1
per cento; mentre nel Mezzogiorno e nelle
Isole !'incremento del reddito è srtato note~
volmente inferiore. Dobbiamo anche Illotare
che la meldia naz~olnalle dell lI1edditlOpro ca-
pite lThel1964 in campo piroVlillliciaIeè stata
di 436 mila lire e qualche cosa. Ebbene,
onorevoli colleghi, di fmnte a questa media
nazionale abbiamo delle punte massime del~
le quali indubbiamente >Cicompiaciamo co~
me italiani: abbiamo ,la punta massima di
Milano che è di 792 mila lire e qualche cosa,
mentre quella di Torino è di 681 mila lire
e quella di Genova è di 653 mi>la.Sono punte
che superano ,largamente >la media nazio-
nale. Ma di converso abbiamo dodici pro-
vincie, tUltte meridionali, che sono al di
sotto di 250 mila lire, abbiamo 11 provincie,
tutte meridionali, che sono al di sotto di
300 mila lire. In tUltto i,l Mezzogiorno una
sola provincia si avvicina al reddito medio
nazionale, >CioèSiracusa, che tocca ,le 432
mila lire, cioè non arriva neanche al1a' me~
dia nazionale. Questa è la realtà del Mez~
zogiorno d'Italia. Voi tutti sapete che lo
stato di sviluppo economico di un Paesi si
misum dall'andamento del suo reddito; ora,
se 'l'andamento del reddito in Italia è que~
sto, noi possiamo renderci conto di quale sia
la situazione. E aggiungo che nel 1964 per
la prima volta da alcUlni anni a questa parte
abbiamo dovuto purtroppo consltatare che
qualche provincia ha avuto anzichè un in~
,oremento Ulna diminuzione. Quattro provin~
de meridionali, e precisament,e Agrigento,
CatanzaI1o, Catania e Matera, hanno avuto
del1e diminuzioni di :reddito.

Ora, onorevoli col1eghi e signori del Go~
verno, questa è una situazione che noi dob~
biamo oneSltamente e realisticamente pren~
dere in considerazione, ma non nel1'intento
di faI1ne un'arma di accusa contro il Go~
verno. . .

P E T R O N E. No, gli rivolgeremo un
plauso!

L O G I U D I C E, ,relatore be:ns[
per vedere che cosa dobbiamo fare in più
rispetto a quel che si è fatto, con sforzo
unitario di tutto il ParLamento, per avviare
decisamente il processo di sviluppo eoono~
mico del Mezzogiorno con :nuovo slancio e
con maggiore impeto.

G R I M A L D I. Vuole dire, se H ha,
quali sono i dati relaJtivi alI1eddito della
provincia di Enna? Dica che il reddito di
quel1a provincia è il più basso d'Italia. Si
è parlato di Catania e di Caltanzaro, ma sa~
'l'ebbe bene anche dire che la fame è vera
fume neHa prowncia di Enna.

L O G I U iO I C E, relatore. Non ho
i dati a portata di mano.

Un altro tema di ordine generale che è
stato affrontato è quel10 del1e partecipazioni
statali. Debbo dire subito che su questo
tema sono state fatte del1e critiche margina~
li, non del1e critiche di fondo, e pertanto io
mi rimetto a quanto ho detto nel1a mia re-
lazione. Ma col1egato a quesito problema vi è
quel10 degli investimenti stranieri in Italia,
che è stato sol1evato da parte di qualche
collega comunista in termini che, a mio mo~
do di vedere, vanno quanto meno rettifioati.

A queSito pmposito i comunisti hanno de~
Illunciato in particolal1e il tentativo ameri~
cano di infeudare l'economia e la finanza
italiane, hanno denUlnciato H tellltativo dei
grossi finanzieri americani di monopolizza~
re complesse situazioni, il che, se fosse vero,
potrebbe veramente danneggiare l'economia
italiana, e perciò hanno lIIwit3lto il GoveI1no
a far sì che questo sia evitato. Onorevoli
oolleghi, quando si parla di questi problemi
è bene che si abbia contezza delle cifre,
perchè senza ,le ci£re non si può neanche
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lontanamerute valutare un pericalo, se un
pericolo esiste. Io ho i dati, aggiornati al 30
settembre, degli investimenti stranieri in Ita~
lia, investimenti in imprese praduttive che
assammano per il 1965 saltanto a 33 mi~
liardi e 200 milioni. Ora, anovevoli colleghi,
questi ~nvestimenti mel 1965 sono diminuiti
rispetto a quelli dell'anno precedente, que~
slti investimenti dell'ardine di 33 miliardi
200 milioni, sono per 18 miliavdi 300 mi~
!ioni di pravenienza americana, per 5 mi~
liardi e 800 miliani di proveniooza svizzera,
per 4 miliardi di provenienza inglese, per la
rimanente cifra di provenienza di altri Paesi.

Ma io varrei richiamare Il'attenzione su
un fa/tto, su quello cioè che gli investimenti
americani in Europa ha/nno una certa per~
plessità a dirigersi in Italia, per:chè cOlntra~
riamente a quanto i calleghi comunisti cre~
dono o fingono di credere, nan è affa/tto
vera che ci sianO' degli americani vemmente
desiderasi di venire in Italia. È bene si sap~
pia che gli americani che vagliono fare in~
vestimenti in Eurapa tendenzialmente prefe~
riscono l'Inghiliterra, poi la Germania, la
FI'ancia e infine n talia, in cifr'e e misure
mal tO' più modeste.

Io ha qui alcUi11i dati che danno la mi~
sura degli investimenti americani in Euro~
pa. Dal 1958 al 1965 gli americani hanno
investito in Europa qualcosa come 12 mi~
liardi di dollari; nel 1965 si prevede inve~
stiranno in Europa 2 miliardi 650 milioni
di dollari, cioè a dire il 24 per cento di più
rispetto al 1964.

Non ho i dati per, quanto riguarda la di-
stribuzione di questi 2 miHardi 650 miliani
di dollari, ma per quanto riguarda la par~
tita più massiccia, 1.837 milioni di dollari,
ho i dati dai quali si dimostra questa: che
mentre in Gran Bretagna gli investimenti
americani da 500 miliani di dollari salgono
a 607, mentre nella Germania occidentale
da 278 si va a 478, mentJ:1e Ìin Francia da 176
si va a 238 milioni di danari, ,in Italia da
105 miliani di dallari si prevede di arrivare
al massimo a 92 miliani di dollari.

Onarevoli colleghi, onorevoli colleghi co~
munisti che temete tanto questo infeu~
damento al capitale americano avete visto
quali sono i dati, in Italia; si investe me~

no del sesto di quanto si investe in In~
ghilteHa. La verità è che gli americani
quando vengono in Europa preferiscono an~
dare altrove che non nel inostro Paese. E
credo abbia ragione i,l senatore Trabuochi,
quando dice, come ha detto nel sua mt'er~
vento, che noi davremma sollecitare gli i!ll~
vestimenti stranieri, perchè gli investimenti
stranieri altre che apporto di valuta, COll-
sentono un apparto di esperienza, di bvevetti
e di sistemi produttivi aggiornati at\traverso
forme di collaborazione che, se controllate,
saprattutto nel settore pubblico, possono
dare praficui risultruti alla nostra ecanomia.

Altro settore che ha richiamato l'atten~
zione dei colleghi in questa discussione è
quello della ricerca scientifica, che indub-
biamente ha registrato in questi anni degli
aumenti di stanziamenti cospicui che, se non
sona all'altezza dei Paesi più progrediti del
nostro, hanno tuttavia rappresentata, se
,rappoI1tati al nastro bilancia, qualcosa vera~
mente di molta apprezzabile. Ed allora im
questa sede mi pare che più che chiedere
altri stanziamenti, bisogna chiedere saprat~
tutto che queste riceI1che scientifiche ve:n~
gano meglio coaI1dinate, sopratJtutto quelle
del settore pubblico, per far sì che le som-
me cospicue che sono destinate alle ricerche
scientifiche, attraverso questo piano di coor~
dinamento, possano essere spese nella ma-
niera più produttiva ai fini dei risultati delle
ricerche stesse.

Onorevoli colleghi, consentitemi che ades~
so passi all'ultimo punto deUa I1elazione,
quella che riguarda la situazione economi~
ca. Per qUaJllto riguarda la situazione eco~
nomica dobbiamo runzitutto fare una ;pre~
messa. Nè il Gaverna, nè i reLatari di mag-
gioranza sano stati presi da un ottimismo
di maniera, ufficiale, predeterminato. Basta
rileggere, con un minimo di attenzione, le
relazioni per vedere che, se di ottimismo si
può pavlare, se [le può parlare in termini
assai moderati. Comunque, e i Ministri finan~
ziari e i relatari hanno messo in luce aspetJti
positivi e aspetti negativi. Quindi, valuta~
zioni realistiche, anche Se non pessimistiche
e anche se maderatamente ottimistiche.

A costo quindi di provocare una se~
rie di interruzioni del senatore Nendo-
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ni, io debbo rilevare che la sua afferma~
zione, senatore Nencioni, secondo la quale
il Governo ,e i relatori avrebbero formulato
previsiorni estremamente ottimistiche è veDa~
mente (mi consenta) sbagliata. Se lei ha
sent:iJto quel,lo che io ho detto un momen"bo
fa, a proposito del MezZiOgiorno e quello che
ha detto stamattina il collega Salari; se ha
letto (come suppongo abbia fatto) ,le no~
stre relazioni, può darci atto che non siamo
stati davvero così ottimisti come lei ha
detto.

n ministro Pieraccini ha parLato di luci
e di ombre, con mO'lta onestà; e il ministro
Colombo cosa ha fatto, se Illonrichiamare
alcuni IG\!tipositiv,i, doverosamente, insieme
ad alcuni aspetti negativi? Quindi, smettia-
moLa di dire che siamo degli ottimisti per
,l'ottimismo, che siamo colpevoli di ottimi~
smo superficiale e irresponsabile, poichè nOli
ci siamo sforzati e ci sforziamo di essere,
al contrario, realiSlti.

Il senatore Parri ha dunque ragiOlne quan~
do, pur da O'ppositore, si è messo da UIllpun-
to di vista (bisogna dargliene atto) molto
obiettivo, e ha cO'ndannato l'aprioristica posi-
zione pessimistica, che qui abbiamo sentilto
invece riecheggiare da destra e da sinistra;
posizione non corrispondente alla realtà del-
le cose, che non fia bene, anzi, fa male sul-
l'opinione pubblica, e ~ se mi consentite ~
che non fa bene neppure a noi, che potrem-
mo c0[1rere~1 !rislchio di iCI1edetrci.

N E N C ION I. Sono due anni e mez~
zo che ci definite pessimisti.

L O G I U D I C E, relatore. Onorevole
Nencioni, ella ha definito l'Italia «un'isola
desertica di disastro economico in un'Eu-
ropa del benessere ». Mi consenta di dirle che
ella ha osato una figura retorica che, oltre
a trasformare la Penisola italiana in isola, è
anche Itale da deprimere mO'lto.

N E N C ION I . Lo vada a dire agli ope-
rai senza lavoro.

L O G I U D I C E relatore. Senatore
Nencioni, non creda che sia privHegio sol-
taIDJtosuo que1l10di parlare agLi opeiDai. An-

che i:l nostm elettorato è fabto di operari, di
contadini, di modesti impiegati, di povera
gente; anz,i, Iledirò che noi pa'rlamentari dei
Partiti di GoveifThO,siamo assdUatli da posltu-
lanti, da gente che ha bisogno, maMa più di
quanto non l'O ,siate voi, parlamentari d'op-
posizione, che potete ben di,ve di non avere
ni,en"bea ohe fare con 'ÌilGoverno. Mi 'Oon]Slen~
ta dunque di dtinle,che anche noli cOIThOlsciamo
questi problemi e che, nonostante ciò, non ri-
teniamo l'Italia, vivaddio, « un'isola deserta
di disastro economico »; perciò ~ come qual~

siasi obiettivo osservatore può giustificare ~

questa considerazione la dobbiamo respin-
gere con energia.

Del resto ,la 'sua retorica affermazione si
basa sull'andamento del commercio con 10
es"bero che ~ come dice lei ~ registra un

crescente squilibrio fra importazioni ed
esportazioni, squilibrio da cui lei trae la
conclusione che in questa condizione l'avan-
zo della bilancia valutaria è un danno.

Siccome parliamo di cifre e di commercio
COinl'estero mi permetto, con molto rispetto,
di richiamare appunto le cifre del nostro
commercio con l'estero aggiornate al 30 set-
tembre, per poi rimettere le conclusioni alla
sua intelligenza. Ciò che la preoccupava, se-
natore Nencioni, e ciò che preoccupa anche
noi è l'andamento delle importazioni so~
prattutto di materie prime e di prodotti se~
milavorati e macchinari, importazioni che
non vogliamo diminuiscano ma al contrario
aumentino. Ebbene, risulta che per le impor-
tazioni oompl'elssive nel/luglio 1964 ,abbiamo
raggiUlnto la punta più bassa con 343 miliar~
di ma che nel luglio 1965 ~ se non le di-
spiace ~ abbiamo raggiunto la cifm, appDez-
zabile, di 393,5 miliardi. Quindi mi consenta
di dirle che quando lei fa quelle affermazio-
ni, probabilmente non aveva presenti questi
dati. Così come, per quanto riguarda le
esportazioni, attraverso un notevole sforzo
dei nostri esportatori, dei nostri industriali

~ e qui va dato pubblico atto all'impegno

di queste categorie che hanno servito i loro
interessi certamente, ma che hanno servito
anche il Paese ~ siamo arrivati a degli au-
menti, che tuttavia in quest'ultimo tempo
sono contenuti. Nel luglio 1965 avevamo 392
miliardi di esportazioni, cioè a dire quasi
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arriviamo a un equilibrio tra importazioni
ed esportazioni. E se questo dovesse so~
stanziarsi in una tendenza di fondo, mi con~
senta, senatore Nencioni, sarebbe un grosso
successo.

N E N C ION I. ({ Se »!

L O G I U n I C E , relatore. Ma non
dobbilamo IllaJffiillarkami ISlelintlanuo labbiamo
questi da:ti! Dobbiamo augUiraDOi,ohe si oon~
tinui su questa strada. (Interruzione del se-
natore N enlCioni). E qUie1stidalti non pOISlsia-
mo annluIlame sallO per dilfaoile gusto di diilre
che l'Italia è un deserto in Europa. (Interru-
zione del senatore N encioni).

Vi è, tC!\1cevlO, tendenza ad lUIll eqruilliibriadcl-
1a nostira bilancia iOommmoiall,e, quiJndi 11aISli-
uuazliolne va 'illIlgliorando slelnlslibilllmente.

E non creda, onorevole Nencioni, non cre-
diate, onorevoli comunisti che vi siete occu~
pati dI qrueste Icose, che a nOli sflUgga IÌIIlato
.aebrolle del nOlsuro !SiJstema deJg1l,i,scalillbi con
l'estero. Non ci sfugge! (Interruzione del
senatore N encioni).

Ero preparato, senatore Nencioni, alle sue
contlinue 'intermuZJioni; IlleavevlO anohe ,detto
cheem H ISUOmOlmento rdellle intermuzioni.

Non sfugge, dicevo, e noi sappiamo quali
sono i rplUiIIltidebrolIi. Uno dei plLIDltiderboM,ad
esempia, è rche :si è ISVlill!Uippatanotevol1men,tle
J'rimpOll1ta2JilOlne,d!ipl'Odotti aiEmenltalli men,trrle
sii è con1Jrat1Ja rl'iIffi1JOIrtaZlionedi mater,ie p['i-
me (va, però, osservato che in questi ultimi
tempi !'importazione di materie prime e di
beni strumentali è andata aumentando). Un
altro punto debole è che noi in questi ulti-
mi tempi abbiamo avuto una bilancia attiva
con i Paesi europei, anzi possiamo dire che
tutto il nostro attivo è con questi Paesi, in
primo luogo con la Germania occidentale,
mentre tutto il nostro passivo di converso
è con i Paesi extraeuropei. Tutto questo ~

mi consenta, senatore Nencioni ~ crea ra-
gioni di squilibrio potenziale.

011a, V'ede, qlUieste oose nOli ohe siamo Isoste-
ID.liltOldconVlilllti del Governo lIe rdidlamo, ICO-
sÌ oome ile diJoe il GOVleflll'O,per1chè n'On ISliamo
oosÌ 'i'l1oosponlsahiM da non l\éedme, n~l Iliava
ipOls,itiV'o,qrurullo ohe di debOllec'è; e soprat~
tutto 110vediamo e ,la irnd1chiJamo ipm'1Chè jjl

Governo, IsegUiito dall Palr1amentlo, possa t110-
vaDe gli summenti più aprpropr:iati pelir 100lr-
l1eggere qruelsl11iJlaiti neglaticvd.

Comunque, affermare che la bilancia valu-
taria rappresenta un aspetto negativo ~

nettamente negativo, dice l'onorevole Nen~
ciani ~ non è giusto.

No, onorevole Nencioni, non diciamole
queste cose nemmeno per scherzo; non di~
ciamole non dico in Parlamento, ma nean~
che in conversazione da caffè. Perchè, fra
l'altro, quando si esamina l'andamento della
nostra bilancia valutaria, ci si rende conto
che essa, a parte lo squilibrio della bilancia
commerciale la quale, però, adesso tende a
meglio equilibrarsi, ha registratO una ripre~
sa massiccia delle altre partite correnti.

Abb1amo aV'uto la fine settembre urn attirvo
di 834 miliardi di lire, ai quali il turismo
dà un apporto di ben 530 miliardi.

N E N C ION I. Else ICOIll'tilllUacosÌ pe\r~
diamo ,il rcapr1tale imprese, im Itail.iJa!

L O G I U n I C E, relatore. AirI1iv:erremo
1311oarpitalle impmse; Isi lr1JspaJrmi queslte ~nUer-
II:1Uzioniprer dopo.

OUiiJndricrredo cheill rfatto dOClUiillentalto, ,in-
Clon1Jrovertib:iJle ddl'atmlvlQ ld!eHa billanreira deli
paga:moo1ti è !Ulnfatto ohe ,indUibbia:memlte ser-
ve la corprr,1r:eIl'ltlalia da qruei ['ilSichiche, non Idi-
merntilohiamolo, f,ra ill 1963 e wl 1964 noti cor-
:rlemmo; perohè Ila porsllz,ilone de1l'II1JaIlia v,elrso
1'estelro run qruei momenti fu 'venamente dif£i-
cile, rnentlDe o~gi questa ooper1Jura rei oOln-
,Slente di fare, alll'inter:no del nostmo Paese,
!Una prolHr1Jkaloredi,tlizia e una loogolllazione Idei
mezzi di :CliJI1co~azlioiUecom rUna s!Ufrfiden!te Ise-
renità. Quindi, fenomeno altamente positivo.

Ma le previsioni catastrofiche non sono sta-
te un privilegio del senatore Nencioni. E qui,
per obiettività di esposizione, desidero dire
che anche ,altll1ioPPoSiilto:d hanno fatuo dei ,ri-
(lievi: ill selnaJ1JolreF['lanza suamane ha pal1la:to
da oppositore coniVilnto, le UlittaVlilaInon è stato
OOISÌteuro e IcatalSiurofico; iVi è 15uat'OlUIlllallti110
oppositofie anch'eslso comvlinrbo e que1sta ma t-
tiJna Imollto duro, il nos1Jro co~lega AiI1tom, e
tiU:tvavia nlom sii,è abbandOlnato a queste llulgrU~
brri visioni; le illsenrauOlI1e,par:I1i, 1'0 dioevro !Urn
mom.ento fa, ha fatto lUIlldilSlcol1s'Ùoome Isem-
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pre signorile, piano, sereno, discorso critico,
e Ituttlruv:i,aha do'Vuto 1I1]OOIDlOlSoeneohe giLi lin~

dlci di miglioramento ISUiSlsirstono:ne1I'ob~ett1i-
vità delle cose. Ma, ripeto, anche dall'altra
parte ,rintooca Ila vooe del pessimismo resa-
Ispenato. PeDJsate Iche Il'ioinOlnervolleRodla, ad
un certo punto del suo intervento, è arrivato
a dire che egli prevede che nel 1968 ci saran-
no due miL1cmi Idi d.iJsoccUiparti. Ona,IQlnorervoH
colleghi, ,]0 pOsiSO capime che ta:lvol1tra cOllolIO

che fanno i piani, prevedendo la realizzazione
di fatti che poi possono non verificarsi, cor-
rono il rischio di esagerare in più; ma che
allo stato dei fatti l'onorevole Roda abbia
elementi che gli consentano di fare per il
1968 una previsione di questo genere, è una
questione che supera la mia modesta fanta-
sia. (Interruzione del senatore Nencioni).
Non meno negativi e catastrofici sono i giu"
dizi che i comunisti hanno dato della situa-
zione. Ma qui devo dire che ascoltando i col-
leghi comunisti nel 1965 si ha l'impressione.
di ascoltare i comunisti del 1945, del 1946,
del 1950, del 1960, si ha l'impressione cioè
che per i comunisti nostrani non sia cam-
biato niente in Italia, niente in Europa, nien-
te nel mondo. Mentre io vedo, onorevoli
corlleghi, che [)Ielle lecon:Oill.iJecol:lre1:tiviste, in
Jugoslavia per esempio, qualche cosa di se-o
ria cambia; io so che in Rumenia e in Ce-
coslovacchia qualche cosa si muove. Noi sap~
piamo ~ e la vostra stampa ne dà testimo-,
nianza ~ che in Russia in campo econo-
mico parecchie cose si muovono sia pure
inquadrate in quel regime politico, in quel

regime economico. Invece nel linguaggio dei
nostri colleghi comunisti troviamo le stesse
parole, gH ISlteslsi slogans, gLi stessi prindpi,
come se niente fosse mutato. In sostanza
la tesi di fondo dei comunisti è questa: il
Gov1ermo è in£eucLato al mOl1!0poHo, è slornravo
del monopolio, e perciò si illude di realiz-
zare il piano; certamente fallirà e l'onore~
vale Pesenti con una espressione che gli è
caratteristica conclude che questo Governo
deve essere cacciato. Questa è l'espressione
che egli usa ed è così che si risolvono i pro-
blemi economici e politici del nostro Paese.

Ora, io ho voluto fare questi richiami alle
posizioni dell'estrema destra e dell'estrema
sinistra perchè credo che questo atteggia~

mento di precostituita negativa valutazIone
sia assolutamente ingiustificato e vada net-
tamente respinto. Si è sostenuto dal Gover-
no e dalla maggioranza che alcuni elementi
positivi ci sono al di là di ogni interpreta-
zione tendenziosa e di alcuni di essi abbia~
ma parlato: della bilancia commerciale,
iddla b.i!lianda dei pargrumentri e :sopnattrulÌ'iJo
~ non è viano II:ipetlerilo ~ dell'ammsto dea
prooeSiSO rirnHaziolnri:stioo ohe nelPlaese iSlieira
rmiaaoioIS(I!mente affruoc.iJatlOInel 1964. Indurb-
biaIlltente ,niJm3Jl1goDloalnCOlna aloUJllIi laspeltti
IllIegativ,i, i,l più ISiel110dei qrualli è grudllo rdrell1a
contrazione degli investimenti. Ritengo che
su questo punto il dibattito non abbia dato
tlutto qrueU'aprporto che elra 100:i!tolattendensi,
soprattutto quando il Ministro del bilancio
Ie Ila [)Iota pI10grammratka rpneviJS:i!olllallehallino
incentrato e hanno individuato in questo
punto uno dei punti dolenti della situazione
e quindi il settore di maggior intervento del
Governo e degli operatori economici. Qui,
onorevoli colleghi, dobbiamo direi che colo~
.IO che si preoccupano seriamente, nei fatti e
,[)Joncon declamazioni retoriche o demagogi-

che, dell'aumento del livello di occupazione
non possono prescindere dal considerare che
questo livello è indissolubilmente legato al
problema degU inv:estimenti; senza nuovi e
massicci investimenti, diretti a rendere più
efficienti e tecnicamente organizzate le no-
stre strutture produttive, è impensabile che
si possano incrementare i posti di lavoro:
anzi, a mano a mano che il progresso tecnolo-
gico si sviluppa, aumenta il rapporto tra po-
sti di lavoro e capitale occorrente a rrealiz-
zarli. Quando nella sua realistica analisi
della situazione il Governo ha individuato
mdla flessione degli investimenti il punto
cruciale, cOIlltemporaneamente ha indicato
quale deve essere l'impegno primario dei re-
sponsabHi della nOSitra politica economica,
che è quello cioè di stimolare gli investimen-
ti allo scopo di alimentare il livello pro~
duttivo e quindi della occupazione e del-
l'aumento del reddito. Su questa imposta-
zione di fOlndo, l'opposizione o ha girato at~
torno Q ha druto un'ill1terpretazione arbitra~
ria e falsa. Infatti, onorevoli colleghi, inve~
stimento significa risparmio, poichè è assio-
matico che in qualsiasi sistema economico,
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di tipo occidentale o di tipo collettivistico,
con qualsiasi regime politico, non si pos~
sono avere investimenti sell1za ,risparmio. Sa~
rà risparmIO pubblico in maniera prevalente
in alcuni Paesi, sarà risparmio privato ini
maniera pl'evalente in altri, sarà solo ri~
sparmio pubblico, ma senza risparmio non vi
sono investimenti. Questa è una verità la~
palissiana che molte volte noi ignoriamo
o tl'ascuriamo. Il risparmio, come è noto, può
provenire da tre fonti: dalla Pubblica Ammi~
nistrazione, dalle imprese, dalle famiglie.

Vorrei ora fare un breve riferimento
alla nostra situazione economica per ve~
der,e l'andamento di questo risparmio e, in

mO'do particolare, vorrei dire che il rispar~
mio pubblioo, in ~ispecie quello dello Stato,
anzichè aumentare diminuisce a causa del
continuo incremento delle spese cOlrrenti, a
scapito delle spese in conto capitale. Nella
mia relazione affermavo che per il 1966 il ri~
sparmio dello Stato è diminuito da 802 mi~
liardi a 703 miliardi. Quando da parte del
Governo si ilnsiste perchè si faccia ogni sfor~
zo per oontenere le spese cOIlrenti, e quindi
anche quelle di personale, i primi a gridar1e
sono i nositri coIleghi comunisti, poichè da
un canto vogliono gli investimenti pubblici
nella misura più ampia e dall'altro non si
rendono conto che per arrivare a questi in~
vestimenti pubblici bisogna alimentare ,il ri~
sparmio pubblico. Ma vediamO' che non salo
il risparmio pubblico, bensì anche il rispar~
mio delle imprese è diminuito, onorevoli col~
leghi. È un dato di fatto incontestabile che il
risparmio netto delle imprese, sia quello
del settOl'e pubblico che quello del settare
privato, dal 1962 in poi è andato prog,ressi~
vamente :riducendosi. DelreSlto, se leggiamo
la Irelazione del Milnistero delle partecipazio~
ni statali per quanto riguarda il settore pub~
blico, abbiamo la prova provata che la ridu~
zione degli autafinanziamenti è determinata
appunto da queSlta diminuzione del rispar~
mio delle imprese pubbliche; alt:rettanto pas~
siamo dire per le imprese private che hanno
visto diminuire le proprie possibilità di au~
tofinanziamento. Non esistono calcoli preci~
si in materia, ma i più cauti studiosi di pro~
blemi economici ,riltengono che questo ri~
sparmio abbia avuto una contraziane del 40

per centO', contrazione veramente notevole.
Di converso, il risparmio delle famiglie è
andato aumentando in rapporto all'andamen~
to del reddito nazionale. Se vogliamo rag~
giunger1e in questa materia i traguwdi pre~
VIsiti dal pIano dI sviluppo economico, dob-
biamo ,rende:roi conto che l'apporto del id~
sparmio pubblico potrà rappresentare una
parte non rilevante ai fÌIili degli investimenti
III quanto, nella migliOlre delle ipatesi, si pre~
vede di raggiungere una quota del ir,isparmio
pubblico all'indrca del 17~18 per cento del
totale del risparmio nazionale; il che vuoI
dIre che illJ:1esltante 82~83 per cento deve es~
sere romito dalle famiglie e dalle imprese.

Per conseguire questo risultato deH'au~
mento del risparmio, OCCOlìre che si segua-
no alcune chiare Lmee di palitica economica.
Anzitutto è necessario un contenimento del~
le spese correnti della Pubblica Amministra~
zione, piaccia o nOln piaccia. Non si può da
un canto volere maggiori inveSltimenti dello
Stato e contemporaneamente volere l'aumen~
to di spese COJ.1renti: sona due cose assoluta"
mente non cOI1JclÌiabili. In secando luogo
dobbiamo favorire !'incrementa del rispar~
mio delle imprese. A questo proposito biso~
gna usare parole chiare, perchè la chiarezza
:Un questa materia ~ anche a soapilto di es~
sere fraintesi ~ giava a tutti. Il risparmio
delle imprese nella fOlrma dell'autofinanzia~
mento pobrà direttamente immettere nel pro~
cesso prodUlttivo dei mezzi di cui le nostre
attrezzatUlre industriali, agricole e commer-
oiali hanno assoluto bisogno. Infine, c'è il
consolidamento del risparmio delle famiglie.

A tale proposito da parte dei comunisti si
è aocusato i,l Governo di aver voluto perse-
guire una politica di contenimenlto indiscri~
minato dei consumi. Questa accusa [lon cor~
risponde alla verità. Infatti, in un momem.Jo
difficile, cioè a dilre quando aWinizio de11964
avevamo una bilaillcia dei pagamenti forte~
mente deficitaria e la biLancia commerciale
presentava squilibri preoccupanti, il Gover~
Ino si preaccupò di contenere alcUllli consu~
mi non essenziali; tanto è vero che questa
azione di contenimento del Governo, attra~
verso i diversi provvedimenti, non incise,
per esempio, sulla dieta alimentaJre del con~
sumatore italiano, ma 1ncise in a1t['i setltori.
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L'aver cantenuto alcuni cansumi mon essen~
ziali non saltanto ha giavato alla nostra
bHancia dei pagamenti, ma altresì ha cantri~
buÌito a costituire Ulna quota di risparmia
delle famiglie che oggi altrimenti non avrem~
ma. Pertanto la palitica seguita in un mo~
mento particalare, come quello al quale ho
accennato, ha contribuito certamente a mi~
gliorare la situazione e non a peggiorarla.

Se vagliamo essere canseguenti alle im~
pastaziolni deLla palitica di piana, e se vaglia~
ma spingere decisamente gli investimenti,
dobbiamo stimolave la farmazione del IDi~
sparmio nelle sue tre diverse componenti.
Può avvenire però che le quote di rispar~
mio disponibili nan siano investite. Questo
in parte purtroppo aggi avviene. Inevita~
bilmente la quata di risparmio stagnante rap~
presenta un elemento di pesantezza nella si~
tuazione econamica e può anche accadere
che una parte del dsparmio che non trova
investimento nel nastrO' Paese tenti la via
deLl'estera, ed è naturale, perchè i dema,ri dif~
ficilmente riescono a staI'e fermi. TUltta ciò
deve essere evidentemente evitato; è quindi
neoessaria una palitica di cI1edita più carag~
giasa, più Irazionale dal punto di vista del
riparta teI1ritariale e setltoriaLe per quanto
IIìiguarda il volume di creditO' e, direi, più
impegnata nell'assi:stenza alle piccole e me~
die aziende che sono salitamente ,le più sa~
crifìcate. E qui, signor Ministro del tesoro,
mi consenta di ripetere qualche cosa che ho
già scritto nella mia relazione sulla scorta
di dati relativi al movimento delle diverse
categorie di credito e sulla scorta di alcuni
rilievi che il Governatore della Banca d'Italia
già nel maggio scorso fece; mi consenta di
ripetere, ciaè, che ,le piccale e medie aziende
sono piuttasto sacrificate rispetto alle grandi
aziende che hanno, passibilità molto più lalr~
ghe di attingere al credito nan di Ulna salo
ma di diversi istituti; tanto è vero che, se si
esamina il l'apparto tra credito accorrdato e
credilto utilizzata, si vede che le grandi impre~

s'e private e pubbliche hanno utilizzato que~
sti orediti nell'ambito del 60, del 70, del 75
per cento, mentre le medie implrese hannO'
esaurito i limiti di oredito e le piccole im~
preSe si sono trovate in difficaltà ancara
maggiari. Quindi vi è necessi)tà di dare par~

ti colare assistenza alle piccole e medie im~
prese.

Ma accanto alla palitica oreditizia è auspi~
cabile che si Iriesca a fOlrmaI'e, mell'ambito del~
le imprese, un migliore equilibrio fra ço~
sti e ricavi, e non attraversa gli aumenti dei
ricavi, perchè ciò provocherebbe l'aumento
dei prezzi, che si ripercuoterebbe evidente~
mente sull'aumento del costo della vita e
quindi avrebbe un'influenza inflazionistica,
bensì attraverso il contenimento dei costi
cioè di tutti gli elementi che concorrono a
formare il costo, il che deve essere frutto di
migliori sistemi di organizzazione aziendale,
di aggiornamenti tecnici e, diciamolo pure,
di riduzioni degli oneri sociali. Stamattina
il collega Artom ha parlato della fìscalizza~
zione degli oneri sociali e il Ministro del
tesoro, la cui attenzione su questo punto
anch'io mi permetto di richiamare, certa-
mente ci dirà una parola in questa materia.

In questa prospettiva, ciaè nella prospet~
ti va di più massicoe quate di risparmio e
quindi di maggiari disponibilità per gli in~
vestimenti, si callacaJno le questioni che in~
teressano il mando del lavora, questi ami che
,riguardano anzitutto l'aumento dei pasti di
lavoro, l'adeguato e graduale aumento sala~
:dale, il raffarzamento della pasizione con~
trattuale del lavaratore.

In questo dibattito, onorevali colleghi, si
è parlato a lungo della politica di piano, an~
che a costo di anticipare discussioni che do~
vranno necessariamente essere apprafandite
al mO'mento opporrtuno, quando ciaè il Sena-
to sarà ex professo investita del problema.
Un aspetto della palitica di piano mi pare
però che qui vada rimarcato. Attraverso la
poliJtica di piana si vuale canseguilre UIll

migliore sviluppo della società italiana con
l'eliminaziane di dislivelli territoriali, di
settore, di categorie; un progresso che ve-
da impegnato tutto il Paese nell'intenrto di
migliorare le condizioni econamico~sociali
delle zone depresse, di elevaire i redditi dej
settacri praduttivi più saorificati, di dal'e più
dignitase e umane condiziani a tanti e rtanti
cittadini che oggi ne sono privi.

Di questa palitica di piano, la palitica dei
redditi è una companente essenziale. In que~
sto sensO' la Irelaziane programmatica e pre-
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visionale è stata esplicita quando ha ribadito
la necessità di un sistema che preveda una
diretta cOI1l1elazione TIra produttività, salari,
profitti, investimenti, consumi e prezzi.

Il Governo non solo in quella relazione
prÙ'grammaltica, ma alnche negli interventi
dei suoi Ministri finanziari ha chiaramente
indicato la sua linea di politica economica.
Gli oppositori non lo hanno inteso o fingo-
no di non aver,lo inteso, come quando il se-
natore Terracini, fra l'ingenuo e lo stupito,
chiede al Governo di dire chiaramente quali
scelte intende falre e su quali alleanze si pro-
pone di puntare per lo svolgimento della sua
azione. Ora, non oredo che accorressero l'ot-
tobre e il novembre del 1965 per fare queste
richieste al Governo e alla maggioralnza.

La maggioranza parlamentare che appog-
gia e sostiene il Governo, come questo dibat-
tito ha chiaramente dimostrato, condivide la
impostazione di fondo della politica econo-
mica tracciata dal Governo, anche se in una
valutazione obiettiva e realistica della situa-
zione ha ritenuto di dOVier d3Jre, oltre che in-
coraggiamenti e consensi, suggerimenti e sti-
moli, soprattutto nella direzione di una azio-
ne amministrativa più penetrante ed imci-
siva.

In quanto alla scelta delle foa:ze politiche
che dOVlranno realizzare la politica di piano
la risposta, in quest'Aula e fuÙ'ri di qui, è sta-
ta data chiara e senza possibilità di equivoci:
sono le fOlrze del oentro sinistra.

Onorevoli colleghi, il dibalttito che in que-
st'Aula si è svolto ha dimostrato come ingiu-
stificate siano le valutazioni e le prev,isioni
volutamente pessimistiche che le opposizioni
hanno fatto. La recentissima nota congiul1ltu-
rale dell'ISCO, pur nella sua realistica impo-
stazione, smentisce categoricamente questo
apriÙ'ristico pessimismo.

Gli osservatori economici più seri ed
obiettivi unanimemente ammettono che sia-
mo in fase di ripresa. C'è chi la definisce
graduale, chi lenta, chi frenata, chi stentata,
ma nessuno parla di peggioramento ed an-
che i più cauti, pur nÙ'n nascondendo le dif-
ficoltà presenti, concordano nel,ritenelre che
ci sono tutti i presupposti per un mOlto di
accelea:amento di questa ripresa. Una fun-
zione di primaria importanza spetta al Go-

verno nel sostenere, alimentare e guidalve la
ripresa economica già in atto; la maggioran-
za è convinta che ,la linea di politica econo-
mica indicata dal Governo sia adeguata e ri-
tiene che essa vada perseguita con decisione,
coerenza e chiarezza, in una visione organica
dei problemi generali della collettività na-
zionale.

La maggioranza parlamentare che esprime
il Governo dovrà ritenersi impegnata non so-
lo a sostenerlo ma altresì a dargli il suo più
valido ausilio attraverso un'azione costante
di affiancamento, di suggerimento, di stimo-
lo e, se necessario, di critica costruttiva, nel-
la convinzione che attraverso quest'attiva e
dinamica coHaborazione il Pairlamento Ina-
zionale può svolgere la sua primaria funzio-
ne di rappresentante della volontà popolaJfe.

Siamo convinti, onorevÙ'li colleghi, che i
lavoratOlri, che gli imprenditÙ'ri, che il Paese
tutto sentano imperioso il bisogmo di UIl1a
vigorosa ripresa dello sviluppo economico
al quale è legato il rinnovamento civile e so-
ciale della società italiana. (Vivi applausi
dal centro, dal centro-sinistra e dalla sini-
stra. Congratulazioni).

P R rE S I D E N T E. Ha faoOlltà di PIalT-
lare l'onorevole Ministro del bilancio.

P I E R A C C I N I , Ministiro del bilancio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, la di-
scussione generale sui bilanci di previsione
è per il Parlamel1lto l'occasione più impor-
télJnte per un ampio dibattito sulla politica
economica del Goveflno, nei suoi orientamen-
ti di fondo e nelle sue prospettive immedia-
te. Questa discussione offre, inoltre, l' op-
portuniltà di rrif1essioni per quanto attiene
alla adeguatezza delle nostre strutture istitu-
zionali, delle 'l1ostlre procedure in materia
economica e fi,nanziaria rispetto all' evolu~
zione della ,realtà e delle esigenze che questa
pone, consentendo verifiche e sollecitando
suggerimenti di revisione.

Voglio ringraziare gli oratOlfi intervenuti e
i relatori di maggioranza e di minofalnza
per il contributo recato al dialogo con il
Governo sui temi generali della politica eco-
nomica e su taluni aspetti p aJI1ticolalfi di
questa, e per l'attento esame dei problemi
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di riOlrdinamento e di rifOlrma che si pongo~
no in questo campo, soprattutto in seguito
all'avvio della programmazione, e parltico~
larmente in materia di rapporto tra pro~
grammazione e bilancio dello Stato.

Risponderò dapprima alle osservaziani, sia
critiche che consensuali, che si sono svihrp-
pate intorno alla politica economica del Go-
verno in relazione al presente momento con-
gil.mturale. Qualche oratore, lIlon salo di ap~
pasiziane (per esempio i senatmi Tupini e
Parri), ha voluto 'rÌ'srOolThtmre,llIeH'e1sposizione
da me fatta il 7 orbtobne scanso, a p:msenta-
ziOille della rl'elaziane previsionale e pragram-
matica, toni eccessivamente ottimistici nel
valutaJ:1e la si tuaz,i'O'ne ,economica in lOrn ci
1:Jroviamo. Nan ritengo che questi rilievi pas-
sano, dirsi giustificati. Nulla è stato nasco-
sto al Parlamento e al Paese, come chiara~
mente dissi ad apertura di questo dibattito,
delle difficoltà iresidue con le quali siamo
alle pl'ese a seguito del rallentamento con-
giUlnturale determinatosi ,nello scorso anno.
Ma naturalmente abbiamo sottalineato an~
che i sintomi di superamento del disagio
della nostra economia e le premesse pasi~
tive che erano matUlrate per un ampio lri~
lancia quale dabbiamo atrtenderrci nel carso
del 1966.

Non voglio Iripetermi, ma devo ancora
ribadire che l'aver sgombrato l'orizzonte
dalle malte nuvole che avevano gravemen-
te mimacciato la nostra stabiHtà rappresen~
ta un fandamentale successo, senza il quale
vano sarebbe atrtendersi la rripresa dell'ac-
crrescimentodel reddito seconda i ritmi po~
stulati dal piano quiJnquennale di sviluppo.
La ,ricastituziane di un avanzo nella bilancia
dei pagamenti, la frenata impressa all'ascesa
dei prezzi, la formazione di riserve di liqui-
dità presso le banche significano esistenza
di margÌJni di manoVlra per il nast,ro sistema
economico Itali da consentirne il rHancio.

È questa una fase indispensabile per la
quale bisognava passare. Certo, il fatto che
abbiamo questi margini vuoI dire che la ri~
presa non ha ancora raggiunto la piena ve~
locità. Ma quanto sia importante per noi
paterne oggi disporre è cosa che potrà va-
lutarsi interamente, io credo, in futuro.

A <che punto siamo oggi?

Il ritardo con cui vengono ,resi natii dati
statistici relativi aHa maggior parte dei fe-
nomeni economici rende sempre difficile, in
questo scol'cia di aIIlno, la diagnosi congiun~
tUlfale. La carenza di ÌJndicazioni cilrca l'am~
piezza e la consistelnza della ripresa stagio-
nale d'autunno ~ baromeltro cangiuntucrale,
in genere, fra i più significativi ~ rendano
infatti difficile quantificare la fOrrza delle
tendenze in atto.

Fatta questa necessarfÌ'a p'J1emessra, riJrengo
di poter senz'al,tlro ,ribadire, sulla base delle
notizie disponibili, che ,l'evoluzione cangiun~
turale italiana ha assunto, nell'ultimo perio-
do, una fisianomia più netta, e che la ripresa
praduttiva si è presentata con contorni più
precisi. Le previsioni farmulate nella Irela-
zione previsionale e programmatica, di un
incremento del ,reddito Inazionale lordo in~
torno al 3 per cento, possano essere a tut~
t'oggi sastanzialmente confermate.

La praduzione indus1Jriale ~ che si trava~

va in lenta rripresa fin dal settembre 1964 ~

si è portata stabilmente, a partire dallo scor-
so maggio, al di sapra del precedente mas~
sima pre~rallentamento. Il suo attuale tasso
di incremento congiunturale ~ 8 per cento

CÌJrca rapportato a Uln anno ~ è ancora al di
sotto di quello medio del lungo periodo, ma
già può denunciare una situazione in via
di pragl'essivo assestamento. L'indice gene~
rale della produzione industriale, per il mese
di settembre, ha raggiunto ~ fatto il 1953
uguale cento ~ il livello 264,8. QueSlta cifra
rappresenta il nuovo massimo assoluto rag~
giunto dalla produzione industriale nel no-
stro Paese se si tiene conto delle depura-
zioni che devono essere apportate ai dati
grezzi. Si tratta di un indice ancora prov-
visorio e non depurato, il quale mette in evi-
denza un inaremento percenltuale, rispetto
allo stesso mese dell'anno precedente, del
5,8 per cento. In tal mado, H miglioramento
accumulatosi nei primi nOVe mesi dell'an-
mo, rispetto allo stesso periado dell'anno
precedente, si porta al 2,6 per cento,. Con il
cumularsi ulteriore dei miglioramelJlti pre-
vedibili ~ in base alla tendenza aLla ['ipresa

ormai configuratasi ~ nel rrestante trime-

stre dell'anno in corso, possiamo ritenere che
l'inc.remento complessivo della produzione
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industriale del 1965 ,rispetto al 1964 sarà as~
sai vicino al previsto 4,5 per cento. SOIttoli~
neo questo anche a titolo di chi3Jrimento
per quegli onorevoli senatori, come il sena~
tme Roda, i quali hanno dubitato della coe~
renza fra i tassi mensili d'incremento de1la
plroduzione e le previsioni ,ragguagliate al~
l'intero anno. A pamte questa 1ndicazione glo~
baIe, l'aspetto più positivo della recente evo~
luzione produttiva è però rappresentato dal
fatto che la Iripresa ~ inizialmente limitata

a pochi settori ben ~ndividuati, siderurgia i\Il
primo luogo ~ ha OIra interessato progressi~

vamente un più vasto numera di settori, tan~
to che ,nel terza urimestre dell'anno ~ per la
prima volta dall'autunno 1963 ~ si sono

nuovamente Itrovati in contempor3Jnea espan~
sione congiunturale tutti e tre i glrandi ,rami
di produzione in cui, cOIncriterio economico,
si sogliono ripartire le attività industriali:
produzione di beni di consumo, produzione
di beni d'investimento, produzione di mate~
rie ausiliarie.

Naturalmente, questo non significa che
non esistano più situazioni delicate: per
esempio, olure che nell'edilizia di cui parlerò
in seguito, nel settore dell'industria dei ma~
telriali da cOSltruzione, o in alcuni compalrti
tessili e meocanici. Una ripresa, però, sia pu~
re lenta, si è andata profilando anche in ta~
luni di questi settori, come ci rivelano già
i primi dati settoriali per il mese di settem~
bre, benchè ciò non implichi necessariamen~
te ~ voglio dildo per doverosa caUltela ~

che il recUJpero delle precedenti flessioni sia
già avvenuto o stia già per avvenke.

Quanto ai rimanenti grandi rami di atti~
vità, indicazioni senz'altro positive pro~
vengono, dal complesso delle attività Iterzia~
rie, congiuntUiralmente in fase espansiva, tan~
to in alcuni settori del commercio qU3Jllto
in quelli dei traspmti e dei servizi v3lri.

Ottimo è stato ~ come dirò successiva~

mente ~ lo sviluppo del turismo, con impar~
tanti riflessi suIla bil3Jncia dei pagamenti.

Anche per l'agricoltura, i primi consuntivi
circa i :risultati della campagna 1965 sono
positivi, tanto che si sconta un volume glo-
bale di produzione lorda vendibHe superio\J1e
di circa il 4 per ceilltO a quello realizzato
nella precedente campagna, e quindi più ele~
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vato di circa 1'1 per oento ,rispetto alle no~
stre precedenti previsioni, in una misura,
perciò, che ci permette di ritenere che sarà
effettivamente raggiullIto quel 3 per cento di
incremento in termini reali dellreddito com~
plessivo nazionale, previsto neUa relazione
previsionale e programmatica.

Alla base del pasitivo risultato dell'aglri~
caltura sano da porrJ:1esoprat1tutta ~l buon
raccolto di f,run1ento (14 per cento ~n più
del 1964) e di akuni ortaggi, i progressi pre~
visti pelI' la vite e l'olivo, e ,la rripJ:1esa ma~
nifestatasi nella zootecnia, che compenS3Jno
in modo più che pasitivo i minari incremen~
ti degli OiIltofrutticoli e del tabacco.

Veniamo ora al settore delle costruzioni,
che è oggetto di una Inostra particolare at-
tenzione poichè da esso dipende [l]:otevolmen~
te la Hquidazione degli ultimi effeuti del
ralllentamento economico. Qui, è vero, la si-
tuazione presenta 3JnCOlra elementi contrad~
ditta l'i. Sul/la ripresa pesano infatti i tempi
tecnici necessari per Il'avvio e la realizzazio-
ne delle opere, sicchè, mentre da un lato il
rilaincio non può essere immediato, dall'al~
tra solo ora incide pienamente sul settorre
il ,rallentamento iniziatosi neHa seconda me-
,tà del 1963. Considerazioni di ordine vario
~ CJ1escente attività di opere pubbliche, lie~

ve ripresa congiuntura1le nella progettazione
di fabbricati non Iresidenziali, ampiezza dei
programmi di investimento, in COll'SOdi at-
tuazione da parte delle imprese pubbliche
in senso ,lato eécetera~. Iportano Però a,

'"far ritenere che l'azione di sostegno decisa
in sede governativa contribuisca effettiva-
mente a mettere in moto le basi pelI' la suc~
cessiva ripresa. Tuttavia l'ampiezza che può
assumere in questo settore la pausa inver~
naIe ,rende improbabile che la ripresa pos~
sa ma:nifestarsi prima della prossima pdma~
vera. Un'evoluzione decisamente positiva è
dato invece registrare nel campo degli scam~
bi con l'estero, e questo non soltanto per
quanto concerne la sostenutezza delle espor~
Itazioni, bensì anche per quanto attiene alla
ripresa delle impartazioni, e, Ì'n mancanza
di dati doganali aggiornati, sembrano, con~
fermare tale giudizio ~ basato soprattutto
su elementi qualitativi ~ i dati già dispo-

TIlibi'li droa il movimento valutario ohe det.
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ti scambi hanno determinato. Gli incassi per
esportazioni di merci avvenuti nel teirzo tri.
mest,re dell'anno (p3lri a 1.749 milioni di
dollari) halnno infatti Irappresentato di gran
lunga un nuovo massimo assaluta; a lara
voLta, i pagamenti per esportazioni (1.757
milioni) hanno superato, nanastante che Ige~
neralmente il periado in esame ,rappresenti
un mÌinimo stagianale, del 2,6 per cento quel~
li del trimestl1e precedente, mentre :dispetto
al precedente aDlno segnano un aumento del~

1'8 per cento.
L'andamento favorevole mantenuto dalle

espartazioni di merci è stato accompagna-
to da Ulna evoluzione positiva delle altre va"
ci attive deHa bilancia dei pagamenti e 'Par~
Itical,armente dalla voce «turismo» che ha
registrato nei primi nove mesi un migliora-
mento del proprio saldo attivo di ben 226
milioni di dollari, rpari al 22 per cento circa
del migliaramento complessivo dell'attivo
valutario ,regiSltrato in questi primi nave me-
si rispetto aHa stesso periodo dell'anno pre-
cedente. L'ammont3lre delle ,riserve valuta-
rie Inette ha casì superato a fine settembre
i 4.283 milioni di dollari, indicando un mi-
glioramento di circa 2.592 milioni di dalla;ri
,rispetto al minimo toccato nel marzo del
1964. L'avvenuta ricostituziane delle riser~
ve valutarie Iritormate ~ anche tenuta oonto

del contemporaneo sviluppo degli scambi ~

su livelli pressochè comparabili con i massi-
mi raggiunti nel 1961, garantisce ormai ~

16 NOVEMBRE 1965

per precisare quanto ho affermal1:o ~ la pos-
sibilità di dar luogo a tutti quei maggiori ap~
provvigionamenti dall' estero che la rriplresa
economica determinerà.

L'evoluzione della domanda globale si è
presentata e si presenta quindi positiva e
tale da fornire impulsi crescenti all'attività
produtti,va. Componente !più dinamica rima~
ne ancora la damanda estera, assai ,elevata
e sostenuta da una congiuntUlra sempa:e posi~
tiva in quasi tutte le economie oocidentali.
L'inaremento delle espOlrtazioni è rÌ'leV'ante
in pressachè tutti i ;rami, con eccezioni del
tutto trascurabili. Anche la domanda inter-
na ha dato ttutavia sintomi di una mi,gliare
impostazione. La domanda di consumo anco~
ra assai cauta nel primo trimestre dell'an~
no è and3lta pragressivamente tonificando-
si, e 3IThchelIe prime indicazioni che si halnno
CÌirca la spesa di consumo privata in questo
primo scorcio di autunno confermano tale
giudizio. Del ,resto, se l'espansione dei red-
diti da lavoro è stata parzialmente contenu-
ta nel 1965 dall'3Indamento negativo dell'oc~
cupazione e dalla riduziane delle ore di la~
!Varo, la capacità di aoquisto per consumo dei
pri'vati è stata però sastenuta, nel cantempo,
dall'acaresciuto ammontare dei trasfe,rimenti
effettuati dalJa Pubbllica Amministrazione in-
Itesa in senso lato: basti citare, in proposito,
i miglioramenti intervenuti nel settore de1le
penlsioni. Anche gli introiti degli agricoltori
hanno registrato discreti aumenti.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue P I E R A C C I N I , Ministro del
bilancio). QUalnto lalUa domanda di inv,est,i~
meDiti, ,eSlsapermane deb0l1e. Questo ~ ho grià
avuto. orocasione di ripetedoapr,endro questa
dilscu:ss]one 'e moMi or3l1JOr,1hailino vOlluto ri~
cordarlo., non sempre però insevendo taleele-
mento nel quadro generale da me richiamato
~ questo, dicevo, è il punto meno positivo
deHa attuale situazione. Anche in questo ca-
so, tuttavia, le indicazioni disponibili sem~

brano confermare che il punto più basso
della curva è stato ,raggiunto.

Da tutlte e tre le componenti deUa doman~
da, e malgrado il permanere di una sua com-
posizione ancora squilibrata, potrebbero !per-
tanto derivare, Inel breve andare, impulsi ag~
giuntivi aUa ripresa sulla base delle attuali
tendenze. PaJ11eròpoi degli interventi iPubbli~
ci che il Governo intende promuovere per
stimolare ulteriormente queste passilbilità.
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Nuovi interventi sono infatti necessari per~
chè l'economia italiana non è interamente
usCÌlta dalle difficoltà che ne halnno contra~
stato lo sviluppo nell'ultimo biennio, e se
alcune situazioni sono state superate ~ ti~
pica il caso degli squilibri con l'estero ~ al~

tre rimangono ancora incerte. Non potremo
dire, infaJtti, di essere definitivamente usciti
da queste difficoltà, finchè avremo da iregi~
strare ~ come a/ncora oggi purtroppo dob~
biamo fare ~ conseguenze dolorose sul pia~
no dell'occupazione. Soprattutto la debolez~
za della domanda interna di investimento
trattiene la ripresa produttiva in atto.

n senatore Terracini ha sostenuto di do~
ver criticare questa nostra diagnosi che in~
dividua negli investimenti l'anello princi~
pale dell'attuale situazione e perciò quello
al quale devce rivolgersi l'arttenzione priolri~
ta,ria del Governo.

In verità il discorso del senatme Tenraci~
ni è stato assai contraddittorio. Egli, ad esem~
pio, ha oercato di dimostrare che la politica
economica del Governo è sostanziaJlmenrte
quella dei gruppi imp['enditoriali, come del
resto ha fatto anche il senatore Pesenti,
menta.ce poi egli stesso si è dilUlngato ad il.
lustrare le differenze Itra il piano del Gover~
no e quello della Confindustda, domandan~
dosi quale delle due visioni potrà prevalere
ne1larealtà. La posizione del Governo è
quella di portare avanti una politica econo~
mica che sia neH'inteiJ'esse deH'Ìintera collet-
tività e garantisca uno sviluppo generale del
Paese. Quando noi ci poniamo il proble~
ma del rilancio degli investimenti lo faccia~
ma proprio da questo punto di vista. H se-
natore Te['l~adni, che appaJrti100e aJd una cor~
rente di pensiero che ha sempre posto l"aJc~
cento sopra l'impoI1tanza preminente per lo
sviluppo dell'economia dei problemi della
aocumulazione, ci dice qui che invece 'Occorre
partire dai consumi per giungere agli Ìinve~
stimenti, perchè solo questo darebbe agli
imprenditori una prospettiva di mercato sol~
lecitante gli investimenti. In realtà il Go-
verno ha Ulna visione globale dei problemi
economici che natura/lmente non trascura
neippure quello del consumo; ma, se sottoli~
nea l'importanza degli investimenti, in mo~
do prioritario, lo fa non soltanto iPerchè in

questo momento siamo di bronte ad una lo~
ro flessione congiunturale, ma perchè lo svi~
luppo effettivo del Paese, il superamento dei
suoi squilibri, ill ragigiungimento della piena
occupazione dipendono dana lOompetitività
della nostra economia, dallo sviluppa tecno~
logico, dall'allargamento delle basi produt-
ti¥e, cioè, in ultima analisi, proprio dallo
sviluppo degli investimenti, il iChe, oltretutto,
determina lo sviluppo dell'occupazione e
quindi dei consumi.

Noi riteniamo che l'azione del Governo
debba dUlnque volgersi al sostegno della do~
manda globale e quilndi di tutti i comparti
di questa: dagli investimenti ai consumi, alle
esportazioni. Gli investimenti SOtno, nel qua~
dro congiunturale attuale, la componente
che ha subìto la maggior flessione, dato che
l'andamento delle esportazioni è ~ come si

sa ~ buono e che i consumi privati sono

tuttora, benchè più tenuamente, in espan~
sione (del 2,2 per cento, voglio ~precisare al
senatore Roda che li considera addirittUlfa
in diminuzione), 3mche in virtù, come ho
accennato, dei maggiori trasferimenti opera-
ti dallo Stato. Ripetiamo iuO'litre per chiarez-
za che gli investimenti sono una componente
delicata e decisiva per il futuro della nostra
economia, perchè ad essi sono legati gli am~
pliamenti della nosbra base prodUlttiva e gli
incrementi di produttività del sistema ,eco-
nomico. Inoltre è da sottoHneare che la di~
namica dell'oocupazione è oggi ostacolata
proprio dall'andamento degli inveSltimenti.
È questo, Ìinsomma, il punto più squilibrato
della presente congiuntura, rimettendo in
moto il quale agiremo insieme, equilibrata~
mente, sull'andamento del reddito, della oc~
cupazione, della prodUlttività, come richiede
l'esigenza di assicurare uno sviluppo soste-
nuto della nostra economia. Una forza tura

in altre direzioni rischierebbe invece di crea~
re più gravi squilibri. Ciò non significa, del

tresto, che intendiamo rivolgere la Illost,ra at~

tenzione esclusivamente a questo punto. I re~
centi provvedimenti ,relativi alla Iregolazione

delle vendite rateali dimostrano, al contrario,
che ci preoocupiamo anche delila ripresa dei
consumi. E, come dirò in seguito, anche Ila

stessa lterza componente della domanda glo~
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baIe, le esportazioni, sarà oggetto di inter~
velllti soHecitatOlri.

Mi consenta inoltre H senator,e Terrracini
di dire che la visione che noi abbiamo di
una politica di investimenti, non è IOOSÌangu~
sta come quella che egli, Iper comodità (p'o.
lemica, sembra attribuirei. Il Governo non
riduce affatto il problema della ricostituzio.
ne delle condizioni di investimento all'in~
grossamento dei ma:r:gini di autofinanziamen~
to delle aziende Iprivate. Anzitutto il Gover~
no ritiene di dover agire attmverso il 'settore
pubblico, come è ampiamento Hlustrato nel~
la « Relazione previsionale e programmati~
ca» presentata al Parlamento. In secondo
luogo, relativamente al settore privato, rite~
niamo che essenziale importanza debba esse~
re attribuita al miglioramento delle ,condizio~
ni del finanziamento esterno, sia per dò che
riguaI1da Hmel1cato 1fìnanziado sia per oiò che
concerne il mercato del credito, come chiari~
rò meglio più avanti e come dei!resto precise~
rà certamente dal canto suo in modo detta~
gtliato il collega Ministro del tesoro.

Dev,e pertanto ,ritenersi del tutto infonda~
to considerare l'attenzione che il Gov.erno in
questo momento dedica agli investimenti co~
me « una sOlttospecie» della politica dei red~
diti, come ha fatto il senatme Terracini nel
suo intervento. La politica di sostegno degli
investimenti che il Goverrno intende perse~
guire si muove nella logica della politka di
piano, oon una visione organica dello svi~
lUiplpo economico, alla quale si rkonducono
tutti i singoli problemi, da quello degli inve~
stimenti a quelli dei prezzi, dei profitti, dei
consumi, dei salari.

D'al11ra parte H Governo non ritiene aHat~
to che questo discOlrso sui ,redditi non debba
essere affrontato. Tutt'al11ro. Il Governo nOITI
,ritiene che questo discorso debba in alcun
modo essere uno spauraochio per i lavùra~
tori, cosÌ come vQgliono presentarlo gli ora~
tori di parte comunista.

A D A M O L I. Non soltanto noi: anche
i sindacati.

P I E R A C C I N I , Ministro dell bilancio.
Anche nei sindacati vi sono voci diverse, e
debbo dke che nessun sindacato, almeno ilO.
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linea di principio, ha lrifiutato di ,sedere al
tavolo della programmazione, dove questo
discorso va fatto.

So benissimo che in talUini ambienti di
destra la politica dei redditi viene intesa in
modo analogo a quella considerata Inei di-
scorsi dei senatori Terlracini e Pesenti, ,e cioè
in pratica come una politica rivolta al blocco
dei salari. Questo nOln è il modo in cui si
intende la programmazione. Nel quadro del~
la programmazione H problema dei redditi
non è infatti un problema di blocco dei sa-
'lari. Il prroblema dei redditi lllalSCe,nell'am~
bito della programmaziOlne, dalla volontà di
assicurare la coerenza nell'uso delle risorse
che compongono il sistema economico, in
modo che ne possa scalturire Ulna sviluppo
ininterrotto ed equilibrato. Nasce daHa vo~
,lontà politica di garantire ai ,salaifi Ireali un
miglioramento costante e non soggetto a I1i~
schi d'~nterruzione, per Ulna peI1d~ta di con.
trollo delle componenti monetarie. Nasce da
un disegno di piano che deve portare gra~
dualmente aHa piena occupazione e all'arlrÌc-
chimento di strutture civili, come le scuole,
gli ospedali, eccetera, e al sistema di sicurerz~
za sociale. Nasce cioè da un disegno profon~
damente legato agli interessi dei lavoratori.
Nel quadro della programmazione, inoltre,
l'andamento dei l1edditi che si deve cOlilside.
rare non è solo l'andamento dei salari, ma
altl'esÌ l'andamento dei profitti e quello dei
prezzi, le occasioni e gli stimoli specifici di
incremento deHa produtttività. Ricordiamo,
una volta per tutte, che le espe1rienze in que-
sta materia, .cui intendiamo volgere :la nostra
attenzione, non sono solo quelle delle eco.
nomie .colletti,vistiche ,la cui « poilitka dei
["edditi» è una politica prevalentemente di
controllo dall'alto dei consumi e dei salari
e del loro contenimento autoritario ~ o co.
munque commisurazione ~ in relaziolI1e aHe

esigenze di investimento, ma piUlttosto le
esperienze di quei Paesi in cui razione sinda~
cale è Uln fattore libero e pienamente auto~
nomo rispetto a ogni v010ntà centrale. E allla
libertà e aH'autonomia deHe forze sindacali
non intendiamo togliere lI1ulla, ma piutto.
'sto dare una possibilità di palrtecipazione al~
le sedi di impostazione operativa della po.
litica di piano che non potrà non risolversi
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Ìin un allargamento delle prospettive del sin~
dacato, in una possibHità di affennazione de~
gli inlte:ressi del lavoro su un tenrena ancora
più ampio di quello rirvendicativo: quello
delle scelte generali ddlacollettività.

E poichè ho chiarito che la visione della
politica dei redditi alla quale riteniamo di
doverci ispilraJ:1enon esclude affatto la con~
sideraziOlne dei profitti, è quesito il momento
per un'ultima risposta che dovevo al sena-
tore Te~racini, il quale ha chiesto se gli uf~
fici della programmazione, fra i tanti studi
che compiono, hanno intenzion'e di cOlndUlrne
anche qualcuno sull'andamento dei profitti.
Nel quadro generale dei lavori che si e:ffet~
tuano sul tema dei redditi si studia e si 'stu-
dierà anche questo. Ma il problema non è di
semplice con0'scenza quantitativa, del resto
non facile a raggiUlngeI1e. Il problema è un
alt:ro: è ,il disc0'rso concreto intOlrno al Ita-
volo della programmazione sopra l'uso delle
dsoTse per raggiungere i grandi obiettivi di
civiltà, di lavoro e di progresso che il piano
si pone e che appaiOlno già oggi approvati da
un larghissimo schieramento di forze. È in
questa sede che illI1apporto ura salari, profit~
ti, investimenti, prezzi, consumi viene con-
cretamente all'esame del Gove:nno, dei sinda-
cati, dei datori di lavoro, ed è evidente che
in questa sede nessuno accetterà un discors0'
unilaterale milrante a regOllare Ulna solo de-
gli ellementi del quadro. Quanto più i sinda~
cati si impegneranno, c.on ,la 10'110attiva pre~
'sen~a, nella pO'ltitka di piano p,er H raggiungi-
mento degli obiettivi fondamentali che essi
stessi fin d'ora dicOlno di cOlndividere, tanto
più sarà passibHe etaI' vita a una p.oliitica glo-
bale che determini di fattO' un coerentean-
damento dei profitti, degli investimenti, dei
salari, secondo gli scopi della programma-
zione.

C A P O N I. Chi l'acoetta?

P I E R A C C I N I , Ministro del bUancia.
Se si accetltalno insieme gli obiettivi del pia-
no, da ciò consegue la necessità autonoma
per tutti c0'loro che questi obiettivi si pre~
figgono, di ess,ere IcO'erenti con gli .obiettivi
stessi. (Commenti daU'estrema sinistra e dal~
1'estrema destra).
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A D A M O L I. I salalri 11conoscete, i pro-
fitti no, e li mettete assieme.

P I E R A C C I N I , Ministro IdeI bilancio.
Le ho già detto che noi stiam0' esaminand0',
stiamo studiando, e porteremo Itutti i dati so-
pra tutti gli elementi, i quali dati ~ torno
a diI1e~, non solo per i pJ10fittima anche
per i salari, nO'n s.ono ,facili a determinare.
Neanche per i salari è oosì faciJle, come dite
voi. Lo ripeto ancora una volta: questa mo-
nO'tona insistenza su una paJitica dei redditi
limitata ai salari è un'insistenza monotona
su una politica che non esiste, perchè la po-
litica di piano è necessariamente una politica
gl.obale che mira a tutti Iglielementi che com-
pongono il sistema e nan può essere altro che
questa. (Intel1ruzioni dall' estrema sinist,ra).

Mi dioa ilei qUialll:diOmali Ic/è Istato qruesta
blocco salariale 'che lamenta: anche in que~
st' anno la media degli aumenti ,salarialli è sul
9 per cent.o. Certo il Governo nan ha p.osto
IWSISQ1Jnbloooo dei Isalani. (Intel1ruzioni dal-
l'esl,rema sinistra).

La oritlioa Ji:berale si è espre:slsla els'sen~Ìial-
mente tDJeIl1aIreùaziOlne:di minOlralllzladei Isena~
tori Basso ed Artom. Essa insiste particolar-
mente nella lliecessità di .nmetJteI1e in morto
il meccanismo spontaneo del mercato, anche
mediante incentivazione, mani£estando Ulna
sOSltanziale sfiducia nelle p0'litiche di pro-
grammazione che vengono Ìironicamente de-
finite « taumaturgiche ». Inoltre i libe:rali C1ri-
ticano !'insufficiente azione del Governo pro~
prio nel camp.o dell'Ìincentivazione poichè es~
si dicono che il Governo « Inalll è in grado di
svolgere una politica di sOSltegno mediante
il bilancio ».

Analogo è l'atteggiamento del Gruppo del
MSI, espresso soprattutto dal senatore Neal-
ciani, e pai aIllche dal senatore Firanza, il
quale ha insistito ancora più dei .liberali so-
pra l'astrattezza del piano quinquennale che
sarebbe ormai svuOltato dalle difficoltà della
congiuntUlra.

La risposta a queste tesi si trova, a mio
parere, nella « nota aggiuntiva )} di cui mi ac-
cingo a parlare. Mi sia però consentito di di-
ere che nonostante le difficoltà del bilalncio,
da noi stessi !ricoll1osciute, l'azione di s0'Slte~
gno della domanda globale e di incentiva-
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zione di vari settori dell'economia, compiu-
ta sia attraverso il b1lancio sia in generale
attraverso !'intervento pubblioo, è stata mol-
to ampia ed ha svoLto e svolge un ruolo di
fondamentale importanza1n funzione anti-
congiunturale.

E mi si permetta di aggiungere che la sfi-
ducia nella politica di programmazione e di
guida dello sviluppo economico sottolinea, a
mio palrere, UIlla incomprensione dei comples-
si problemi della società contempo:mnea, nel-
la quale non avviene certamente il fenome-
no degli aggiuSltamenti automatici del melr-
cato. Questo del !resto è un dato di fatto do-
cumentato ormai dall'esperienza, non soltan-
to del nostro Paese. La programmazioll1e de.
mocratica non soffoca nè vuole soffoca're
!'iniziativa privata, come dicono i I1berali e i
rappresentanti del MSI. La programmazione
democratica vuole però dalve al Paese gli
strumenti necessari per un ordinato svilup"
po nell'interesse di tutta la colLettività, at-
tLraverso le grandi decisioni prese dalla col-
lettività stessa, mediante il Parlamento.

È una politica, lo ripetiamo ancolra una
volta, che richiede la mobilitazione di tutte
le energie, pubbliche e private, per il rag-
giungimento degli obietti~i del piano.

Desidero assicumre il senatore Alberti che
i problemi della sanità sono attentamente
seguiti proprio nell'ambito della program-
maZJione, dove si inquadrano Inel vasto dise-
gno della creazione, necessariamente gra-
duale, del sistema di sicUlrezza sociale. Desi-
dero inoltre dire al senatore Mammucari,
che ha sviluppato un attento esame dei pro-
blemi della rioerca scientifica, che il Go-
venno si :rende oonto dell'ampiezza delle esi-
gen:w di questo settore e intende sOlttoli-
nearne sempre di più ,la priorità, -cercando
di affrontarne i complessi problemi finanzia-
ri, tecnici, oI1ganizzati'vi, che certamente non
sono facili a risolvere.

Ringrazio iJnfine il senatore De Luca per
l'attenzione preSltata al problema, molto im-
portante, delle funzioni e dei compiti del Mi-

nistero del bilancio e della progmmmazio-

ne e della sua efficienza. Sono problemi di
cui il Parlamento è già investito e che quin-

di esamineremo presto.

Il Governo si propone ora, finita la fase
della preparazione dei documenti del piano,
di passare, attraverso il Comitato intermini-
steriale della programmazione economica, a
quella della consultaZJione sistematica del,
resto già cominciata, dei sindacati dei lavo-
mtmi e dei datori di lavOlfo, per lo studio
delle conorete politiche di alttuazione del
piano, partendo, in modo siPecifico, dai set-
tori che halllno difficoltà struttUlrali come,
quelli dell'edilizia, dei cantieri navali, della
meccanica.

Con la presentazione « della nota aggiun-
ti'va al Parlamento », i,l laborioso iter del
programma quinquennale è giunto alla sua
fase conclusiva. La pubblioazione di questa
« nota » ~ avvenuta nell'intervaHo t:rascolrso

tra la discussione e queste conclusioni ~

mi esime dal ireplicare a quegli olratol1i che
lamentavano l'incompiutezza degli adempi-
menti governaltivi necessari alla disamina
parlamentare del piano. Il contenuto di quel-
la «nota », dilloltre, contiene la risposta a
quanti, anche in quest'Aula, hanno voluto ri-
prendelre il motivo polemico dell'accantona-
mento del piano, e del superamento del pia-
no stesso, in Irelazione all'andamento cOIn.
giunturale. La « nota » ribadisce fermamente
le finalità del piano e indica appunto per
quali vie il Governo ritiene di paterne tenere
felrmi gli obiettivi.

Naturalmente la « nota» ha tenuto conto
del rallentamento del processo di espansio-
ne veI1ificatosi fra il 1964 e il 1965, e ne ha
t-ratto le dovute conseguenze. Esse sono che
nel prossimo anno l'inaremento resterà anco-
ra inferiore aLleprecedenti previsioni, ma che
il terreno potrà essere in gmln parte -vecupe-
rato in seguito, così da ristabililre entro <il
1970 quell'inaremento medio del5 per cento,
per il qu1nquennio 1966-70, che giudichiamo
necessaria per garant1re iii raggiungimen:to
deHe finalità del programma.

La «nota» inoltre sltabilisoe, con molta
chiarezza, quali sono le condizioni alle quali
la pO'litica di piano può IrealizzaJrsi. Essa de-
nuncia, per esempio, i pericoli insiti in Uill
cattivo rapporto fra oonsumi ,e risparmio, e,
per quanto riguarda la spesa pubbHca, i pe-
ricoli di una dilatazione delle spese correnti
superiore a quella degli in:vestimenti.
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In sostanza la « nOlta )} sottolinea come la
politica di programma2Jione non consenta vi~
sioni settoriali, comportamenti non confor~
mi agli abiettivi, ma sia una politica che ri~
chiede coordinamento e l'assunzione di auta~
name ma precise responsabilità da parlte
delle forze produttive.

Naturalmente oiò non significa che la re~
spansabilità del Gaverno non sia preminen~
te. È al Governa che spetta di muovere tutte
le leve che essa ha, oltre che di esprimere
chiaramente all'apinione pubblica la campa~
tibilità dei camportamenti dei vari settari
con gli obiettivi del piana, perchè la palitica
di pragrammaziane possa avel'e sucoessa.

La «nota» precisa quali irnterventi sona
da considerarsi necessari per !'immediata
futuro per il rilanoia dell'ecanamia ed il
recupera del rterrena perduta. Essa è dUlll~
que un dacumenta che lega strettamente la
palitica congiunturale alla politica di pian9,
cam'è nella lagica della pragrammazione.
Infatti vi sarà sempre un particalare anda-
menta di breve periado delle vicende eca~
namiche, pasitiva a negativa, ,e vi sarà sem-
pre quindi l'esigenza di definÌire nel quadro
della praspettiva ampia, pluriennale della
pragrammaziane, una linea di candatta rela~
tiva al breve periada, che accentui gli ele-
menti carrettivi che si rendana necessalr~ a
canseguire l'aderenza di fondo della svilup~
po eoonamico aHe direttrici del Ipiana, e di
contrallar:e appunta le manifestaziani nelga~
tive, fin qui ciclicamente verincatesi.

Non voglio qui anticipare i termini della
discussione che davrà svolgersi sul pragram~
ma e sulla nata aggiUlutiva. Mi limiterò, per-
tanto, a .ricordare quei capisaldi del cante~
Inuta di quest'ulitimo dacumenta che deli~
ineana i tratti generali della palitica ecana~
mica gavernativa.

Le praspeUive di Iripresa appaiano aggi
fandate sulle ampie disponibilità di ;risarse
nan pienamente Ultilizzate: vi sano farze di
lavoro, vi è capacità produttiva inutilizzata
(e nan ca:pisca, senatore Nencioni, come ella
abbia patuta sastenere il contimrio), vi sana
riserve valutarie.

Fondandasi su queste premesse, la « nOlta »

prevede che nella prima fase del piano
l'az,ione pubblica sia dedicata a spingere la

piena ripl'esa del pracesso d'investimento,
attraverso quattra plrÌincipali lirnee di inter~
vento.

In prima luoga davranna essere accele~
rati gli investimenti pubblici più suscettibili
di esercitare un'aziane propulsiva sulla da~
marnda per investimenti direttamente pra~
duttivi: edilizia scalastica, porti, viabiliità,
fellìravie, telecomunicaziani. Valuteremo, in
particolare per le apere di sviluppa portuale
e le cannesse camunicaziOlni, l' oppartunità
di stanziamenti aggiuntivi.

In secanda luago, davranna essere pro~
massi, attraverso l'appravazione in sede
di programmazione, i piani settOlriali per
l'incentivazione la razionalizzazione e la
ammoderlnamento di settori industriali, can
particalare rigualrda a quelli che incantra~
no maggiari difficaltà. In questa quadro esa-
mineremo il problema degli stanziamenti a
favore dell'IMI per credilta agevalata all'in~
dustria, subardinati a impegni di Irazionaliz~
zazione e ammodernamenta mel senso in~
dicato.

1m terza luaga, davranna essere raffarzati
i programmi d'investimento delle imprese a
partecipaziane statale, lunga le linee se-
guenti: cansalidamenta del sett<?re delle im-
dustrie di base; assunziane di specifiche :re-
sponsabilità nella pramoziane di pali di svi-
luppo integrato nel Mezzagiorna; partecipa~
zione a ,nuove iniziative per la saluziane uni.
ta,ria del prablema delle vie di camunicazia~
ne dei trasparti Ulrbani e suburbani nelle
grandi alree meuropolitane; il1lterventa Ìin set-
tari ad alta livella tecnolagica, per aprire
nuave vie allo sviluppo industriale.

Infine, dovrà essere sastenuta la sfarzo di
esportazione, particalarmente Inel settalre del

beni di investimenta. Per questa oocolfrerà
potenziare il Medio credita centrale per il
finanziamento di esportaziani a pagamento
dilazianato, a tassi agevolati e particalari
candiziani assicUlrative.

Questa insieme di provvedimenti, cui va
aggiul1lta la vigile attenzione eon cui il Go-
veI1na segue gli effetti delle misUJre già ap~
pravate per il settme edilizio, varranna in~
dubbiamente a stimolare il praoessa di in~
vestimentoe a riavviare, in farme ade:renti
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alle lilnee previste dal piana, lo sviluppa del~
la nastra ecanamia.

La «nata aggiullltiva» non si esaurisce,
però, Inell'indicazione di misure atte a sa~
stenere la ripDesa ecanamica, ma sattalinea
anche l'importamza di un'urgente predispo~
siziane degli organi e degli strumenti ne~
cessari per la palitica di pivagrammazione.
1m palrticalare ribadisce l'impartanza deHa
legge di OIrga:nizzaziane del MiiIlisltero del bi~
.lancio per la pragrammaziane, del funzia~
namenta della Cammissiane intermilniste~
:riale per la pragrammaziane ecanamica,
delLe consultaziani sistematiche, delle assa~
cia:lJiani eoonamiche e sindacali, del fUinzia~
namenta dei Camitati regianali della pro~
.grammaziane armai daVUlllque castituiti. Si
sattalinea imoltre la necessità della :rifalrma
del sistema degli incentivi .e della sua uni~
ficaziane, e dell'istituziO'ne di un fonda di
sviluppa econamica che permetterà al bi~
lancio della Stato una flessibile ed unitaria
manavra della spesa destinata allo svilup~
po., avvialnda alle difficaltà della ben nota
rigidità di bilancia. Siamo casì di £ronte
ad una prima t.rasfarmaziane di leggi ri~
guardanti il bilancia in rdaziane alla finalità
di sviluppa, sulle quali si è sa£fermata, fa~
cenda asservazioni degne di nata, il sena~
tore Parri.

In questo dibattito. maLta interessanti sa~
Ina stati i cantributi da più parti recati, came
nei discarsi dei senatari Girauda, Tlmbuc~
chi, Parri, Artam e Bassa sapra i prablemi
delLe pracedure parlamentari, dei !rapponti
tra bilancia e pragrammaziane, tra rifaTIIla
della Pubblica Amministrazione e program~
maziane. Creda che dabbiama campiacerci
di questo allargamento. del dibattito. a temi
che a prima vista nan sana strettamente
legati alla palitica di bilancia. In realtà, essi
ci pO'l'tana al più vasta tema della riforma
dello Stato, di cui aLcuni aratori hamna vista
,con mO'Lta sensibilità la cannessiane can la
programmaziane. la non creda che si debba
cadere inel falsa dilemma se fare prima la
riforma della Stata e poi la programma~
ziane a viceversa. In realtà siamo. di f:rante
alla camplessa esigenza di portare avanti
un pracessa di trasformazione democratica
della sacietà che esige uno sforza cancami~
tante in malteplici direzioni. Man malna che

questa sforzo va avant.i l'edificio. nuava si
innalza. Ecco. perchè io. areda che l'aziane
neoessaria per larifarma della Stata deve
accampagnarsi con il cancreta avvia della
palitica di piana ed ecco il perchè il piaJlla
quinquennale cantiene un elenca di Irifarme
che vanno da quella della Pubblica Ammi~
nistmzione, alle Regiani, dalla IrifOlrma del~
la cantabilità della Stata, a quella del siste~
ma tributaria, previdenziale, aspedaliera.

Nan si tratta, came da parte liberale si
va dicendo., di un indirizzo rifarmatore che
oontraddke lo sforza per la ripresaecona~
mica del Paese, si tratta al cantrario di ca~
struÌlre organicamente una Stata più efficien~
te, più demacratica e più ecanamicamente
praduttiva, capace gradualmente di attuare
gli abiettivi del piano, il che significa alt~
tuaI'e, appunta, le prospettive di Irinnava~
menta della sacietà italiama. Quando., pea:'
esempio, si pone l'aocento sopra l'attuazione
dell'ordinamento IDegionale non si sottalinea
qualche cosa che si impone dall'alta, in base
a ideologie pO'litiche o a imposizioni di par~
titi ma si è nel cuore del problema della
riforma dello Stato. Non c'è più nessuno,
oredo, che non veda come lo Stato accen~
trato e burocratico non sia più adatto a sod~
disfare la complessità crescente della nosta:'a
società e delle funzioni dello Stato stesso.
Naturalmente si tratta di faDe delle Regioni
un effettivo strumento di decent:ramenta
della vita pubblica e delle pubbliche deci~
sioni, di fame il primo momento ~ demo~

cratico ~ di elaboraziane del piano econo~
mica, di fame infine un mezzo di Slnellimeln~
to, di semplificaziO'ne, di accelerazione della
vita amminiSltrativa. Si tlratta di farlo senza
che il loro costa si traduca in un massiccio
aCCa:'escimento ulteriO'I'e delle spese carrenti,
ma, soplrattuttJo nel quadro della generale
riforma del sistema tributario e quindi di
un nuovo equilibrio dei centri di spesa pub~
blica dagli enti locali allo Stato, si traduca
in una maggiore efficienza dei servizi resi rulla
collettività.

Il Governo si è preoccupato di questi
!prablemi e proprio adesso la Commissione,
Inominata un anno fa per lo studio del costo
delle Regioni, è alla vigilia di presentare le
sue conclusiani.
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Si è lamemJtato e si lamenta, da vairie parti,
la lentezza di questa vasta opera di rinno~
vamenta. la credo che ci siaino molte diffi~
coltà obiettive da superare per un'azione
così oomplessa. Gredo anche tuttavia che
accarra da parte di tUltti, nai pelI' primi, una
intensificazioule del nastra impegno, una ten~
sione morale e politica elevata, perchè non
possiama lasciare cadere le aspettative del
Paese.

Il lavma assiduo e tenace per garantire
la [ripresa ecanomica, unito al necessairio
sfarza per risolvere i giravi problemi della
riforma della Stata, della sua efficienza, del
sistema dei controlli, dei rappmti t:ra clas~
se politica ed amminisÌlmziane, deve impe~
gnaI'e nel prossimo futuro, agnulllo dal suo
pasta, CO[1;le proprie idee, can le praprie
funziani, nella libera dialettica demacratica,
perchèsia garantito l'avvenilre civile del
Paese. (Applausi dal celntro, dall celntracsini~
stira e daUa sinistm. Cangratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di
parlare J'anarevole Ministra delle finanze.

T R E M E L L O N I, MinistrO' delle fi~
nanze. OnarevaH senatari, ho riferito, nelle
mie risposte alla Cammissiane finanze e te~
Isara, H 1° attabre ultimo 'scarso, intorna ai
maggiori rilievi fatti sulla politica tributa~
ria e ,suJle pJ:1evilsioD!Ìdi entrata per il 1966.
In Aula, pochi sona stati gli ulteriori cenni
su siffatti temi, avenda la discussiane spa~
ziata su argomenti di palitica ecanamica
generale: camunque, ringrazio gli onarevali
senatari intervenuti, e particolarmente rin~
grazio gli anal'evali relatari, senatare La
Giudioe, senatare Salari e senatare Cuzari
per le 1101',0pregevoli relaziani scritte e orali,
e il nostro amato presidente della Cammis~
siane, senato l'e Bertane. Sono grata anche
agli onarevali l'elatari di minaranza per il
lara apparta critica.

I

1. ~ Nel ,1965, dapa pressachè un ven~
tennia di cantinuati inasprimenti fiscali, a'b~
biama ritenuta necessaria una pausa, d'al~
trande salIecitata più volte anche in sede

parlamentare. La lievitazione di gettita tri~
butaria 1965 risulta dunque saprattutto da
migliari aocertamenti e non da nuavi tri~
butL Compartamenta che è giustificata nan
sala dalla canstatazione di un caefficiente
di elasticità tributaria molta alta nel re~
cente decennia, ma anche dal differ,ente
mada di farmaziane e di erogaziane del red~
dito in questa difficile fase della cangiun~
tura.

2. ~ Ritenga uti1e ~ anche in ordine ad

alcuni oenni fatti dal senatare Rada ~ for-

nire anzitutta i dati dei primi 10 mesi 1965
di accertamenti tributari erariaH. Essi can~
sentono una più aggiarnata valutaziane del~
l'andamenta del gettito. Gli accertamenti di
tributi fina ad attabl'e 1965 ammantano a
5.285 miliardi di Ure, a frante di 4.841 mi-
liardi di lire dei 10 mesi corrispondenti del
1964. L'aumenta >canseguita è di 443,8 mi~
liardi di Hre, cioè del 9,2 per oenta, au~
mento che ,si deve giudicare soddisfacente,
poichè lievemente superiare in termini an~
nui ail presumibile saggia di crescita del
reddita nazianale per l'annata 1965, ma che
si canfarma a un indice di elasticità tribu~
ta1'Ìa aSlsai mena accentuata di queHa me~
dia del decennio precedente.

3. ~ Nel 1965 sona particalarmente le
impaste dirette che presentano i saggi più
rilevanti di aumento: ciò porta la percen~
tuale dell'impasiziane diretta ,ordinaria e
straordinaria a altre :i 3/10 dell'imposizione
erariale tatale. L'aziane accertatrice del~
l'Amministraziane finanzial'ia è stata ~ se~

natare Pesenti ~ particalarmente vigile ed
attiva, come dimostrana le cifre di aumen~

I ta (lO mesi 1965+ 13,6 per centa) e le cifre
dei nuavi cantribuenti reperiti. Per quanta
riflette le impaste indirette, particalare
menziane va fatta dell'andamento dell'IGE,
il cui gettita risulta aumentata, nei primi
10 mesi 1965 (rispetta ai 10 mesi 1964) di
124 miliardi di lire (+ 13,5 per centa). Ri~
sultana invece in cantraziane le dagane e i
diritti marittimi (ridatte impartaziani e ri~
datte aliquate); le impaste di registra e ipa~
tecaria (ridatte transaziani immabiliari e
recenti ridatte aliquate per il regi,stra),
queLla sui terreni, quelle sui filati e sulla
zucchera (quest'ultima saprattutta in ra~
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gione alla diminuita aliquota). La contra-
zione del gett'Ìto della ritenuta d'acconto
sugli utili societari è tra l'altro giustificata
in ragione dell'alta pel'Oentuale di percet~
tori ~ oltre i 7/10 in termini di valoI'e ~

che hanno optato per la cedolare 5 per
cento anzichè per la cedolare « secca» per
cui la media ponderata s'i adegua ad un
saggio inferiore al precedente del 15 per
cento.

4. ~ Nella compOSIZIOne qualitativ:a dei
tributi ~ come ha dlevato giustamente il
senatore Salari ~ 'Si accentuano le invoca-
te tendenze verso una proporzione maggio-
re delle imposte dirette e una proporzione
minor,e delle iimpostesui consumi. Le pri-
me raggiungono infatti ormai, nel 1965,
circa il 6 per cento del reddito nazionale
(erano solo il 3,7 per cento nel 1954 e il
4,4 nel 1959), mentre lIe seconde scendono
a poco più del 4 per cento del reddito de~
stinato al consumo nel Paese (erano il 5,1
per cento nel 1954 e il 5,5 per cento nel
1959). Anche la composizione dei singoli
gruppi di tributi nel complesso delle entra-
te fiscali muta notevolmente: è un fatto im-
portante, senatore Roda, che l'imposizione
diretta ordinaria, la quale non entrava che
per il 16,9 per oento nel totale nel 1953-54,
raggiunga ora quasi il 30 per cento nel
1965.

Le 'imposte erariali gravanti direttamente
'sui consumi, sono invece in praporzionale
diminuzione. Rispetto al totale gettito dei

(+%) . 1960

8

6,7

in termini monetari

in termini reali

Non ci fu mai flessione, anche se vario
fu il ritmo di aumento.

I più alti ritmi l'ecenti di espansione l'ea-
lIe dei consumi riguardano le spese igienico-
sanitarie, le spese per trasporti e comunica-
zioni, ,le spese per l'abitazione, le spese ri~
creativo~culturali, cioè quelLe di un'econo~
mia in fase di ,sviluppo moderno, e scaturi-
scono da un cont~nuo miglioramento del-

tributi ,erariali ,erano pari al 30,2 per cento
nel 1950-51; sono ,scese al 17,6 per cento nel
1963-64; al 15,3 per cento nell'anno solare
1964, al 14,6 per cento nell'anno solare 1965
(8 mesi). Di queste, un particolare gruppo
che ci interessa socialmente, le imposte sui
consumi necessari ridotte ormai a circa un
venticinquesimo (4,4 per oento nei primi
otto mesi del 1965) del complesso dei tri-
buti mentre occorre ricordare che ne rap-
:presentavano oltre un decimo nel 1950-51
(10,6 per oento). Dedotto codesto capitolo
delrle «imposte sui consumi» gli altri tri-
buti che rappresentavano nel 1950-51 il
69,8 per cento, cOlstituiscono nel 1965 ben
1'85,4 per cento del gettito totale.

Tali dati chiadscono ~ senatOI1e Pesenti
~ quanto sia erroneo il voler dimostrare

fatti indimostrabiIi, cioè che aumenti negli
anni recenti la proporzione delle imposte
sui consumi necessari e diminuisca l'impo-
sizione diretta. Dove vede il senatore Pesen-
ti una «brutale e indiscriminata contrazio-
ne della domanda » determinata dalla mano-
vra fiscale? I oonsumi italiani, tra l'altro,
sona andati incrementandosi senza inter-
ruzione non ,solo negli anni «dnquanta»,
ma anche nei primi cinque anni « sessanta »

con un ritmo monetario mediamente supe-
riore a quello del reddito monetario, e con
un ritmo reale costantemente vicino all'au-
mento reale del reddito del Paese.

Nel 1960-64 gli aumenti di consumi ita-
liani furono:

1961

8,9

7,2

1962

13,2

7,2

1963

18,4

9,3

1964

8,9

2,6

1965

l'ormai preponderante reddito da lavoro di-
pendente.

Quanto all'imposizione di RiM sul lavoro
dipendente, devo rilevare al senatore Pesen-
ti che essa, rispeHo al l'eddito complessivo
da lavoro dipendente, che rappresenta due
terzi del reddito del Paese, ha partecipato
per un terzo al tributo di RM, mentre gli
altri redditi (che costituiscono un terzo del
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reddito nazionale) vi hanno partecipato per
due terzi.

Ritengo. e lo ha rilevato poco fa anche il
senatore Lo Giudice, che anche i motivi e i
modi di una dialettica risalente a vari decen~
ni fa andrebbero dunque aggiornati, e so~
prattutto che un esame oggettivo non teOilo~
gico dei fatti dovrebbe essere il criterio ne~
cessario per un giudizio sereno sull'anda~
mento odierno dell' economia e della stessa
politica economica italiana.

5. ~ Possiamo dunque tentare una pri~
ma conclusione provvisoria per il 1965. Se
si tien conto che durante l'annata in corso
non ,sono state introdotte nuove imposte,
si deve ritenere ~ e rispondo qui agli ono~

revoli Artom e Franza ~ che il tasso di au~
mento prevedibile per gli accertamenti tri~
butari sarà a fine anno, non molto superio~
re al tasso di aumento del reddito del Pae.
se in termini monetari. Si può ipotizzare un
aumento di tributi erariali, per il 1965, di
500~530 miliardi di lire, rispetto a un presu-
mibile aumento del reddito netto nazionale
intorno ai 2.000~2.100 miliardi di lire.

Se tale risultato sarà confermato a fine
dicembre, avremo così raggiUlnto, e forse
superato, del 2~3per cento le previsioni ini~
ziali per il 1965, che erano già, come abbia~
ma onestamente riconosciuto più volte, as~
sai tese. Ciò indica altresì che abbiamo la~
sciato alle nostre spalle, nel secondo 'seme-
stre, 'e speriamo definitivamente, quella fa~
se di relativo basso saggio di aumento di get~
tito che si riscontrò nei primi mesi del 1965;
e ciò è particolarmente significativo per al~
cune imposte, come l'IGE, che possono, sot~
to alcuni aspetti, offrire qualche elemento
indicativo dell'andamento congiunturale dei
mesi più recenti.

6. ~ Quanto alle previsioni per il 1966 ~

cui rivolgono la loro attenzione critica al~
cuni senatori ~ esse sono state determina~
te supponendo un coefficiente di elasticità
tributi~reddito pari a circa 0,9: che non
sembra un coefficiente accusabile di quella
larghezza di cui si lamentano, ad esempio,
i senatori Artom e Basso. Nè Isi può acco~
gliere la loro singolare tesi che le entrate
tributar1e debbano essere previste in termi-

ni di moneta costante, mentre le spese deb-
bano esseI1e previste in 'termini di moneta
corrente, neLlo stesso bilancio in cui devo~
no essere raffrontate omogeneamente en~
trambe le poste. Il rilievo tributario a'v~
viene sempre sul reddito ,in termini mone-
tari. La previsione di entrate per il 1966, pur
essendo spinta al massimo consentito da
ragionevoli ipotesi connesse al 'Pl'esunto sag~
gio di sviluppo, come ha rilevato giustamen-
te il senator.e Trabucchi, appare realistica;
e questa cifra di previsione, se ~lreddito spe~
rata sarà conseguito e se -non interverran-
no ulteriori pressioni di spesa, non com-
porta dunque ulteriore aggravio della pres~
sione fiscale erariale. Questo aspetto tran~
quiIlante di una relativa stabilità fiscale do~
vrebbe facilitare gli altri elementi concor~
renti :positivamente, al ria'VVio ad una fase
di alto sviluppo reale.

II.

1. ~ Nel triplice sforzo che stiamo affron~
tando per un sistema tributario più moder~
no ~ riforma tributaria, riordino dell'Am-
ministrazione finanziaria, migLiori accerta-
menti ~ dobbiamo, ad un tempo, tener
conto dei problemi di lungo e di breve pe-
riodo. Dobbiamo, cioè, preparare le condi-
zioni per la riforma tributaI'ia ~ del cui
contenuto e del cui stadio di attuazione ho
parlato alla Commissione finanze e tesoro
della Camera pochi mesi fa ~; e frattanto

non lasciar mancare la cooperazione della
politica tributaria alla politica economica
generale congiunturale. Ciò è quanto stiamo
facendo nei JÌmiti purtroppo ristretti delle
concrete possibilità offerte dalle esigenze del
bilanaio.

2. ~ Oltre gli onorevoli relatori, qual-
che oratore ha fatto oenno all'utilità e alla
urgenza della riforma preannunziata nel
campo dei tributi. Ritengo di aver fornito
un quadro generale dei lavori di attuazio-
ne attraverso le dichiarazioni fatte alla Ca-
mera, e che saranno inserite nel libro bian-
co di cui appare ora l'edizione 1965. Spero,
come ho detto in altra sede, di presentare
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al Parlamento, nei primi mesi del 1966, H
disegno di legge~delega per i punti essenzia-
li deUa riforma legislativa, e frattanto ~ nei

limiti consentiti dalla modestissima dispo~
nibilità di risorse materiali ~ sto acceb

rando i lavori per la mO'dernizzazione del~
l'apparato tributario.

Quanto alla riforma tributaria ~ da tutti
invocata, e forse da molti incautamente po-
stulata come suscettibile di improvvisate
formali attuazioni ~ concordo con i relato-

ri e col senatore Trabucchi quando avver~
tono prudentemente che «non si possono
promettere ai contribuenti risultati miraco~
llistici ». È chiaro che altro è il sistema legi~
'slativo fiscale, altro è la politica tributaria,
cioè !'intensità con la quale, di tempo in
tempo, potrà 'e dovrà essere utilizzato que~
sto strumento della politica econO'mica ge-
nerale del Paese, attraverso un esame tem~
pestivo delle aliquote d'imposta e delle esi~
genze connesse al bilancio re al complessi~
va carico tributario. Alla riforma più pro~
priamente legislativa non si può chiedere
che ,quello che essa può verosimilmente da~
re: un sistema legislativo più semplice, più
chiaro, più coeren1)e, più equitativo nella
sua composizione, più manovrabile e flessi~
bile. Ma non saremo certo noi a mitizzare
la riforma come l1isolutrice di tutti i pro-
blemi che affaticano il prelievo tributario e
l'entrata pubblica. E d'altra parte il momen~
to dell'introduzione di una così radicarle ri~
forma ~ nella quale è difficile procedere
ad attuazioni spezzettate, giacchè rappresen-
ta un tutto mutuament'e condi21ionato delle
due parti ~ deve esseI'e scelto con estrema

cura, giacchè sen21adubbio in una prima fa~
se potrà dar origine a una temporanea con~
trazione di entrate tributarie, che il bilan~
oio pubblico non può evidentemente soprpor~
tare in momenti di difficoltà congiunturali.

Il <passaggio dall'episodicità alla sistema~
ticità dello strumento legislativo tributario
in Italia, può essere ~ come tutti questi
passaggi tanto invocati assai van-
taggioso nel suo complesso, ma non è pri~
va di costi; anzi è denso di faticosi aggiusta~
menti, di lunghe elaborazioni, di verifiche e
talora di passi indietro laddove si era proce~
duto abbandonando disinvoltamente le stra~

de maestre. Non è, dunque, questa fase di
transizione, un periodo di facili cO'nsensi
elettoraLi, nè di sucoessi della fantasia po~
litica suscettibili di propaganda popolare.
È invece la meno gradevole ,strada dei len-
ti, graduali suocessi della ragione. L'avvio
al sistema significa invero avvio alla razio-
nalità, oioè eliminazione graduale deIIre bril-
lanti ma costose scorribande innovative
erpisodiche. È un avvio che richiederà tempo
e pazienza; tempo vuoI dire tenacia, nO'n ras-
segnazione; vuoI dire sforzo sistematico,
non abbandono. E Io sforzo sistematico sa-
rà possibile inoltre se i mezzi che abbiamo
per compierlo saranno adeguati. Sono però
d'accordo che, frattanto, ogni cura debba es-
sere posta per soLlecitare la preparazione
delle condizioni essenziali della riforma, e
che si debba operare possibilmente senza
porre in atto provvedimenti che contrastino
con i motivi e gli obiettivi della riforma
stessa.

3. ~ Quanto alla politica tributaria, essa
deve affrontare in questo momento tre dif~
formi esigenze. La prima è quella di ade-
guarsi alle mutatre dimensioni del reddito
e al mutato quadro dei soggetti e delle zo~
ne di imponibilità; la seconda è quella di
non lasciar mancare un livello di entratle
tributarie tale che non aocentui in modo
pericoloso la percentuale di disavanzo dei
bilanci pubblici; la terza è di non far insor~
gere mO'tivi nuovi di inflazione da costi nè
di consentire motivi nuovi di inflazione da
dO'manda, ma di evita:l1e al tempo stessa
che i ritmi di produzione, e quindi di oocu~
pazione, e di domanda, e Io stesso liveUo
delle spese pubbliche ,essenziali siano ri~
dotti in modo da originare fenomeni defla~
zionistici involutivi. In tal,e terza 'esigenza
va compresa quella di rispettare un certo li-
mite economico e psicologico di rpressione
fiscale, limite oltre i,J quale i nuovi !inaspri-
menti hanno effetti «perversi ». Concordo
quindi can le osservazioni che, a questo ri~
guardo, iil IsrenatOI1eSailar:i ha !ritenuto di
fare stamani.

4. ~. Determinal1e, in ogni luogo e tem~
po, un certo livello di preSrsione fiscale non
incompatibile con tutte le condizioni dello
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sviluppo, è operazione diffidle, perchè ri-
chiede non solo una precisa visione del mec-
canismo economico e un calcolo assiduo del-
Le probabili ripercussioni d'ogni mutamoo-

to tributario, ma altresÌ la ,stima della coe-
I100za con ,Lecombinazioni e lOon a1tri muta-
menti deliberati ndla politica economica ge-
nerale.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue T R E M E L L O N I , Ministro
delle finanze). L'invito aHa coeI1enza è giusto
che sia dato costantemente dal Parlamento
al Governo, ma senza dubbio deve esse1'e al-
t1'esÌ tenuto rpI1esente anche dal legislatore
quando chiede, ad esempio, nuove spese.

5. ~ Vari sono stati, nelle relazioni e nel

dibattito, i cenni alla pressione fiscale, che
il senatore Salari ha affermato essere giun-
ta al Hmite della sopportazione, che il sena-
tore Tupini ha definito invalicabile, il sena-
tore Roda ha chiamato assai grave, e che le
relazioni di minoranza asseriscono rilevante.

L'onere fiscale e parafiscale pro ca-
pite ~ chiarisco al senatore Roda che
ne ha criticato iJl computo ~ è stato calco-
lato per il 1963 in lire 173.028 per abitante,
per il 1964 in lire 190.304 per abitante, te-
nendo conto di un carico tributario di
9.860,7 miliardi di lire e della popolazione
residente aI 10 gennaio di ciascun anno con-
siderato. Queste dfre ,sono state ricontrol-
late dall'Ufficio studi del Ministero e riflet-
tono il gettito dei tributi riscossi dallo Sta-
to (5.428,5 miliardi) dagli enti locali e mino-
ri (819,7 miliardi), dagli enti previdenziali
(3.545 miliardi), dagli aggi di riscossione
(67,5 miliardi) per il 1964, anno cui si rife-
risce il suo lOaleo'lo, senatore Roda, calcolo
che pertanto debbo ritene1'e errato, sebbene
io sia d'accoI1do con lei nel giudicare alta i'l
peso fiscale cui oggi sono saggetti gli italia-
ni. Se il senatore Roda vorrà avere le
cifre analitiche che sono di base per questo
computo, sarò lieto di potergliele fornire.
La cifra pro-capite sarebbe evidentemente
diversa se ,si volesse attribuire non già al-
l'entrata ma alla spesa della Pubblica Am-
ministrazione che effettivamente superò nel
1964 i 4/10 del reddito del Paese.

6. ~ Abbiamo ritenuto 'Che, dopo, i primi
provvedimenti di contenimenta della da-
manda nei primi mesi del 1964, quando
!'insorgenza di pressioni inflazionistiche era
manifesta, nel 1965 davesse invece essere
'evitato con severità ogni aggiuntiva ina~
sprimenta fiscale, nonostante gli invocati e
talora giustificati motivi di nuove spese pub-
bliche. Nello stesso programma quinquenna-
le ~ cioè neno strumento essenziale di orien-
tamento, della nostra politica a media sca-
denza ~ abbiamo, voluto tener conta del
natevole livello cui è già giunta la pressia-
ne fiscale in Italia, e ci siamo, limitati a pre-
visioni di un coefficiente di elasticità tri-
buti-reddito, pari a poco più di 1,1 annuo
medio, ciò che comunque rappresenta, se
osservato, e con un saggio di sviluppo reale
quale quello ipotizzato, uno sforzo che ri-
teniamo affrontabile dal Paese. Un van-

I taggio della tecnica della programmazrione
dovrebbe appunto essere quello di fornire
al Paese il bilancio delle cose da fare da un
lato, e un grado di certezza sul come potran-
no influire sul prelievo tributario, ammesso
che si verifichino puntualmente, tutte ,le al-
tre ipotesi dello sviluppo.

Ma i 'temi che sono 'stati affacciati nel-
l'attuale discussione padamentare portano
soprattutto alla ribalta il problema della
politica tributaria contingente.

III.

1. ~ In una fase congiunturale quale
quella che attraversano vari Paes,i europei
dal punto di vista economico, i:n questo mo-
mento, sembra comprensiMle la constatazio-
ne, ma è singolarmente contraddittaria nei
suoi termini, che i Governi siano investiti
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cantemparaneamente da due oppaste in-
compatibili richieste, quella dell'aumento
della spesa pubblica e quella della contra~
zione del pesa tributario, cioè da due ri-
chieste la cui somma algebrica evidente-
mente rappresenta un aumento sensibilissi~
ma dei disavanzi di bilancio. Ma !per quanto
tempo, ed ent'TIOquali limiti, potmbbe valere
una politica siffatta? Con quali conseguenze
sull'indebitamento pubblico, sulla sottraz,io-
ne di risorse al mercato finanziario, e sui
fenomeni monetari e dei prezzi che ne deri-
vano? Io çredo che noi dovremmo riflettere
su queste strettissime connessioni.

2. ~ Vi sono dei « cicli» anche nelle pI'e-
valenti istanze del pubblico nei confronti
della pubblica finanza. Le richieste, fino a
qualche anno fa, poggiavano quasi intera-
mente sull'ottenimento di una addizionale
spesa pubblica: ora è di moda \?oggiare
l'oftensiva sull'ottenimento di una immuni-
tà o quasi immunità tributaria da parte di
alcuni gruppi o di settori a di zone econa~
miche. È, psicalagicamente, un regressa.
Denata anzitutto la poca conoscenza della
quasi irreversibilità di esigenz:e derivanti
dalla capertura delle spese generali della
camunità, ma denata spesso, da parte set-
tariale, il desideriO' di ravesaiaI'e sulle spal-
le di altri il pesa di un ormai costante livel~
la di cantributi davuti da tutti per spese
costanti.

3. ~ È poi molto radicato il concetto, spe,-
oialmente nei Paesi alle soglie dello svilup-
pa, che la 'Saluziane fiscale sia quella pre-
minente nei problemi dello sviluppa e nelle
fasi alterne della congiuntura.

C'è, anzi, una sorta di fiducia superstizio~
sa nella soluzione fiscale dei problemi di 100-
sto nell'ambito aZiiendale. Si riÌtimle da al-
cuni che, diminuite a annullate le voci del
conto economico aziendale che riflettono
il peso fiscale, il tema più difficile per l'im-
presa sia risolto; così come altri Gruppi po-
litiÌci ritengono, viceversa, che i problemi na-
zionali pO'Issano esseDe risOIlti lOon un pre-
lievo fiscale maggiore e senza limiti. La ve-
rità è che in date circostanze (come lIe at-
tuali per l'Italia) il problema di quel parti-
colare quoziente che chiamiamo il carico

fiscale non consiste tanto nel diminuire il
pI1imo termilne del ra'pporto tributi-reddito
nazionale, quanto nel rialzare il secondo ter-
mine.

Ebbi occasiane, altre volte, di dire al Se-
nato che la «mediClina fiscale» non serve
d'altronde a guarire tuui i mali, e certe
posolO'gie dei medici improvvisati sano pe-
rkolosiss,ime. Nostro compito ingmto è
dunque di ridimenSlionare queste attese, ri-
portarle sul piano delle reali possibilità, esa-
minarne più a fonda gli aspetti negativi,
far I1ilevare le conseguenze immediate e
mediate su tutto >ilsistema econamico na-
zionale. È assai utile ohe si passi da que-
sta visione particolaJre dei problemi ad una
visione delle grandezze strategiche che ope-
rano in tutto il S'1stema ecanomico del Paese.

4. ~ Si suggerisce, attraverso ben orga-
nizzate campagne di stampa, una politica
tributaria coraggiosa. Cosa significa? Per i
richiedenti, una politica tributaI1ia è corag-
giosa quando concede sgravi e agevola2'Jioni,
è pericolasamente troppo prudente quan-
do vi si oppone.

A parte il fatto che ci vuole molto più co-
raggio a dire di no che a concedere immuni-
tà e facilitazioni fiscali,' è evidente che il
Ministro delle finanze deve operare mano-
vre di inasprimenti e di sgravi non ruppellan-
dosi a sue coraggiase determinazioni, ma
nei .limiti del margine consentito dalle di-
sposizioni costituzianali e dai livelli di getti-
to tributario giustamente richiesti dai Mi-
nistri del tesoro e del bilancio al fine di
contenere il disavanzo e l'indebitamento en-
tro limiti non pericolosi.

5. ~ Bisogna ricordare tra l'altro che, da
un anno a questa parte, nessun provvedimen-
to ri.levante di inasprimento tributario è
stato adottata. Si è cercato di evitare cioè
che cO'ntinuasse ~ e questo è un risultato
notevole ~ la pioggia di nuovi tI1ibuti, pro-

prio in relazione all'esigenza posta dalla
congiuntura attuale. La «tregua» I1ichie-
sta è stata accolta per questo lungo perio-
do da parte del Governo, dopo parecchi an-
ni in cui erano abituali contrinui provvedri-
menti nuovi di inasprimentO'. Anzi, i provve-
dimenti legislativi del 1965 furono spesso di
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sgraviO' fiscale, talchè nel 1964 e nel 1965 i
nostri Uffici calcolanO' che queste agevola~
z,ioni possano stimarsi dell'ordine di gran~
dezza di 170~180 miliardi di lire. La «tre~
gua » fiscal,e non è stata nè facile nè sempli-
ce, giaoohè 11Jelfratltempa ,le spese car'renti

hannO' mostrato ulteriari lievitazioni ed è sta~
ta fatica particolare del collega Colomba di
cantenere giustamente queste spese. Ma chie~
dere al Paese che almenO' il livello dei tri~
buti permanga ad un certo grado, data ,rir~
]1eversibilità del fenamena dell'aumento di
spesa, e 'segua aid analogo ritmo l'espansione
dell!1eddito naZ'ionale, è il minimo che si pas~
sa fare se non si vuole che essenziali servizi
Ipubblici restino senza copertura.

6. ~ Dovrò, dunque, con dispiacere ma
con fermezza, esprimere il mia parere ne~
gativo verso i molti o]1dini del giorno che
richiedono sgravi fiscali.

L'esame dell'ormai vastissimo quadro del~
le agevolazioni e degli sgravi richiesti in
questi mesi recenti rileva che essi coprono
quasi tutti i settari produttivi del Paese; van-
no dall'agricoltura, all'industria, al commer~
cia, all'artigianato, ai trasporti, alle assicura~
zioni, ai servizi finanziri e al credito, ai [vari
gruppi merceologici manifatturieri, ai vari
gruppi di consumatori, ai Iprofessionisti, alle
attività ricreative. Non sono esolusi nè la
quasi totalità dei settori economici, nè per~
fino le varie categorie sooiali o le varie di~
mensioni d'impresa, o le varie località geo~
grafiche. I,l senatore Salruri ha giustamente
parlato oggi di caordinamento del sistema
tributario, ma nai ci troviamo di fronte

all'aspettazione di 52 milioni di sistemi 1:ri~ '
butari, perçhè ogni cittadino reclama il si~
stema che gli è più congeniale. Concordo
qUlindi col relatore sull'esigenza di elimina~
re queste differenziazioni che si vaDino ac-
cumulando e anche di oonferire maggiore
unità neLla sovranità tributaria del Paese.
Contemporaneamente vi sono davanti alle
Camere centinaia di proposte di legge per
sgravi o facilitazioni tributarie che si pos~
sono ,stimare in altre 750 miliardi di lire di
attenuazioni fiscali. Vari provvedimenti age~
volativi di iniziativa parlamentare vengono

varati nonostante il parere contrario del
Ministero delle finanze.

C'è in tal senso una vera offensiva di qua-
lunquismO' tributario ,in atto, da qualche
tempo; ,e io mi permetto di chiedere agLi
onarevoli calleghi di riflettere 'su questo rin~
navata fenameno che può essere gravemen-
te erosivo del sistema tributario del nostI'O
come di qualsiasi Paese moderna; e di cui
alcuni si fanno patrani senza pensare alle
conseguenze negative a catena ohe si :produr-
rebbero, o lasciando carrere l'illusoria spe-
ranza di ({coperture» future molto aleato-
rie, o con la semplice aspiraziane di met-
tere sulle spalle di un altro gruppo econo-
mica (ammesso che lo si trovi) il peso del
proprio, o can l'eterna e universale ambi~
zione all'immunità tributaria. Ogni singola
impresa marginale non può far pagaTe dal-
le altre i servizi pubblici di cuicontempa~
raneamente pastula !'incremento per otte~
nere magg10ri economie esterne.

Se si accagliessero tutte queste dchieste
non solo le entrate tributarie si ridurrebbe-
ro ben presto a meno della metà delle at~
tuali, ma si aggraverebbero le comp1icazio-
ni e le discriminazioni d'un ,sistema fiscale
già troppo differenziato e complesso, an-
dando in direzione nettamente opposta a
quella della pastulata riforma. Nè, una volta
iniziata la reazione a catena, sii ,sa quali sa-
l'ebbero ,le oonseguenze ultime di ,indirizzi
siffatti che formano rapidamente circOllo vi~
zioso, per ril disavanzo dei bilanai pubblioi,
e per ,lo stesso livello generale dei prezzi che
ne risentirebbe le immediate canseguenze.

7. ~ La «manovra fiscale », nelle candi-
ZJioni del bilanc10 italiano, pl1esentava, già
da qualche anno, un'area l1istrettissima; ma
ora anche quest'areaa>ppare già utilizzata.

A parte il fatto che il mito della salu~
zione fiscale annipresente per tutti i proble-
mi dello sviluppo e della stabilità sta for-
tunatamente perdendo in tutti gli Stati mo-
derni gran parte della sua parvenza di va~
Hdità esclusiva, c'è da chiedersi se e quanto
sia possibile fare oggi nel nostro Paese in
materia di ulteriori sgrav,i fiscali. Come
ebbi occasiane di riferire anche nel recen-
te passato, la flessibilità congiunturale del
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sistema tributario italiano è irrilevante; :LI
livello di entrate tdbutarie permane insuf~
ficiente a coprire il complesso di spese pub~
bliche cresoenti e pressochè .inoomprimibili,
non solo per lo Stato ma anche e soprattut-
to per gli enti locali.

Le giustificazioni del deficit spending
sono ~ in determinate circostanze ~ una
riposante e fadle acoettazione dei disavan-
zi pubblici, ma hanno dei limiti non supe-
rabili nel loro volume e nella loro durata.
Oggi dì, anche i [bilanci pUlbblici, come i
bilanci aziendali, hanno una pr,evalente ne-
cessità di tornare ad un equilibri'O tra C'O~
sti e ricavi: e gli amministmtori pubhlici
sono iÌ primi a rendersene conto. D'altra
parte un Paese, 'Come ogni famiglia rispetta~
bile, come ogni impresa sana, quando vuoI
qualcosa che 'imp'Orti spesa, deve essere di~
spost'O a pagarne !l'import'O o la rinvdare la
propria aspirazione a tempi migliori.

La connessione tra disavanzo dei bilan-
ci pubblici e problema di stabilità moneta-
ria induce a riflettere non soltanto sulla
opp'Ortunità di contenere le spese ma anche
sulla esigenza di non accentuaf!e il disa~
vanzo con sgravi all'infuori di quelli riohie~
sti da condizioni ben documentate di qual~
che settore produttivo.

La politica tributaria del Governo è ispi~
rata al desiderio di conciliare le oondizioni
generali con quella stabilità monetaria che
è la premessa dell'avvio ad un alto svi~
luppo.

8. ~ Bisogna aggiungere -che in fasi eco-
nomiche come l'attuale affiorano squilibri
di natura fisiologica e di natura patologica.
Possiamo ,influire sugli uni e sugli altri, ma
non frenaf!e le trasformazioni necessarie del-
la nostra economia, ci'Oè attenuare gli squi~
libri temporanei dovuti alla sua stessa ine-
vitabile e vantaggiosa dinamica; dobbiamo
invece evitare si prolunghino gravi squili~
bri delle condizioni generali ohe le impe-
direbbero di progredif!e in modo sano.

Quanto agli interventi in materia tIìibuta-
ria, !I1!e.11eattuali df!costanze sarebbe p!refe~
f!ibile in ogni caso ~ ove fosse possibiLe ~

un intervento generalizzato piuttosto che
una somma di frammentade e oonfuse age-
volazioni sezionali, le quali non Isortirebbe-

ro altro effetto che diaocontentare singoli
gruppi scontentandone ahri, aon grande
svantaggio netto per !'intera collettività.

La manovra fiscale oggi può dunque esse-
re, come le altre di politioa economica, e
in quanto le -condizioni di bilancio lo c'On-
sentano, solo una manovra indirizzata al
duphce fine deMa ,stabilizzazione e dello
stimolo a ristabHire le condizioni «gene~
rali» dello sviluppo: non può essere che
eocezionalmente una 'manovra pUf!amente
assistenziale.

L'idea che lo Stato debba e possa interV'e~
nire sempre ,e 'Ovunque, in tutto, ,la miopia
delle soluzioni pUI"amente settoriaI.i del1a
crisi, il mito dell'inesauribilità delle risorse
comuni, possono portare rpericolose distor~
sioni permanenti nell'economia del Paese,
frenare lo stesso 'sviluppo generale e s-con~
volgere ancor più un siÌstema fiscale già ca~
rico di discriminazioni.

9. ~ La politica fiscale deve operare d'al~
tronde tra le due distinte esigenze, quella,
da un lato, di assicurare allo Stato i1 getti~
to necessario al proseguimento dei suoi fini
e quella, d'altro lato, di rispettare il limite
economico ,e psicologico altr,e il quale il
contribuente 'Don potrebbe 'essere assogget~
tato che formalmente all'imposta.

S'Olo entro quest'ambito, nel rispetto,
cioè di questo duplice concorde e concor-
dato limite, ci si può muovere. Naturalmen-
te i limi ti in cui si agisoe non sono di facile
determinazione: il primo dipende dalla po-
litica di spesa, il secondo dalle condizioni
'in cui si 'tf!ova i,l rp1f!oces'sodi sv:Huppo e da-
gli stimoli che in una data situazione con~
giunturale sono possibili oltrechè necessari.

La maggiore speranza che possiamo ool~
tivare oggi, in Italia, neUe condizi'Oni che
abbiamo di fatt'O, è che:

a) il rapporto tributi-reddito rimanga
il più possibile vicino all'unità, e rimanga
per qualche tempo stabile; quindi oil suc~
cesslvo aumento eventuale possa interve-
nire a liveHi di reddito medio disponibile
pro capite apprezzabilmente più alti del~
l'attuale;

b) frattanto si possa operare ooncreta-
mente per rende:l1e il rapporto attuale più
accettabile in 'Ordine alla estensione del-
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l'area imponibile e all'effettiva capacità con~
tributiva degli individui e dei gruppi. Ciò
ripropone il problema di minor ricorsO' a
discriminazioni, e quindi esenzioni, cioè il1~
volge l'esigenza di una generalizzazione dei
tributi, ottenuta possibilmente con più bas~
se aliquote, con sempre migliori accerta~
menti. Il disegno di legge giacente al Se~
nato sullo sfoltimento delle esenzioni, tutta
l'archit.ettura della riforma tributar,ia che
stiamo concretando e tutta l'azione delJ'Am~
ministrazione finanziaria tendono appunto,
nell'attuale fase economica del Palese, a
questi risultati.

IV.

1. ~ E vengo ad alcuni riferimenti e
obiezioni rivolti, durante il dibattito, al 'bi~
lancio del Ministero delle finanze. Ringra~
zio, anzitutto, gli ol1orevoli relatori per
av'er accennato agli sforzi che stiamo com~
piendo ,in ordine al contenimento dei costi
di accertamento e di riscossione dei tributi.
La produttività per addetto risulta infatti
aumentata, in termini di gettito medio in~
dividuale, e potrà ulteriormente aumenta~
re con la semplificazione del sistema e con
la meccanizzazione. .Le spese del personale
civile e militare dell'Amministrazione finan~
ziaria rappresentano poco meno di un quin~
to delle spese complessive di bilancio del
Ministero del bilancio. Ivi le quote più im~
portanti sono quelle, cresoenti, che riflet~
tono le restituzioni e i rimborsi, a cagione
soprattutto dell'ampiezza assunta dai nuovi
istituti di trasferimento e delle poste cor-
rettive e compensativ,e delle entrate. Que~
sti due ultimi gruppi di spese rappresenta~
no ben tre quarti del totale (625 miliardi
degli 187.8assegnati al Ministero), mentre per
l'acquisto di beni e servizi l'appostazione è
molto modesta: 41 miliardi di lire, cioè me~
no di un ventesimo del totale. Il senatore
Cuzari ha sottolineato acutamente, e lo rin~
grazio, questa difficile condizione che è con~
dizione stessa per l'attua~ione della rifor~
ma, e che ci auguriamo le risorse del bilan~
cia possano in avvenire modificare in modo
migliiOrativo. Sono grato al senatore Cuzari
e al senatore Salari anche per il ,favorevole

apprezzamento dell'opera del personale fi~
nanziario e in particolare alla Guardia di
finanza.

2. ~ A proposito dell'incidenza delle spe~
se relative alla Guardia di finanza, debbo
ricordare che il Corpo compie con grande
dedizione e spirito di sacrificio compiti che
niOn sono attribuibilì ai costi di accerta~
mento, ma all'area vastissima di vigilanza,
prevenzione e repressione dell'evasione fi-
scale ,in tutti i settori tributari. Il suo co~
sto non raggiunge neppure l'l per cento del

'gettito dei tributierariali. Si tenga anche
presente che alla Guardia di finanza sono
affidate importanti funzioni di pubblico in~
teresse, oome ad ogni altro Corpo armato e
ad ogni altro Corpo di polizia giudiz,iaria;
e che l'estensione delle frontiere, l'esigenza
crescente di vigilanza, i crescenti adempi~
menti per le nuove leggi, fanno obiettiva~
mente ritenere scarsamente adeguato l'or~
ganico del Corpo. È un tema da riprendere,
appena le possibilità di bilancio lo oonsen-
tiranno.

3. ~ La condizione di difficoltà dell'Am-
ministrazione finanziaria non è soltanto re-
lativa alla modestia dei mezzi materiali di
cui può, in questa fase della congiuntura,
disporre, ma anche alla scarsità di persona-
le. Ne ha accennato il senatore Cuzari. Dei
54.276 posti di dotazione organica del perso-
nale civile, siOlo 39.240 sono coperti. Abbia-
mo concorsi in atto per 6.496 posti e con~
corsi in via di essere banditi per altri 5.690
posti, al fine di eliminare siffatte vacanze,
che oggi rappresentano ben il 28 per cento
degli organici; ma l'iter di queste gare è ne-
cessariamente lungo, e stiamo facendo ogni
sforzo per accelerarlo.

NoOtoin materia di personale al senatore
Artom che il problema di ricondurre i di-
ritti commerciali ai loro legittimi limiti in
base a leggi precise è proprio davanti al Se~
nato con un disegno di legge che abbiamo
presentato per dar,e ordine alla materia, ed
è il Parlamento che deve ora offrire il suo
giudizio finale.

Il senatore Pranza, poOi, ha messo l'ac-
cento sulla tendenza che esisterebbe negli
uffici delle imposte ad eseguire accertamenti
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n'On motivati nè documentati e sui pericol1
deE' iscriz1cme :provvisoI"Ìa.

Sul primo tema debbo dire che si ha mo~
tivo di ritenere che le oensure del senatore
Franza muovano da una opposizione piut~
tosto prevenuta verso l'azione di accerta~
mento degli uffici distrettuali. Secondo l'ar~
ticolo 37 del testo unico delle leggi sulle
impos1te dirette, gH avvisi di accertamento
debbono essere analiticamente motivati, a
pena di nullità da eccepire nel ricorso alla
Commissione di primo grado. La legge for~
nisoe quindi uno strumento di difesa di
primo ordine oontro le pretese avventa te,
seppur ve ne possono essere, dell'Ammini~
strazione e non si vede perchè i contribuen~
ti che ricevono accertamenti non motivati
non si avvalgano del rimedio proposto dal~ I
la legge che li tutela addirittura con la san~
zione di nullità degli accertamenti.

Sul secondo tema .il senatore Franza ha
detto che le iscrizioni provvisorie nei ruoli
possono portare a gonfiare temporaneamen-
te i risultati. Ora io vorrei richiamargli l'ar-
ticolo 175 del testo unico. IJ sist'ema dello
articolo 175 è preordinato proprio ad evita~
re quegli inconvenienti di artifidos'Ù gon-
fiamento dei ruoli che l'onorevole Pranza
mostra di temere. Mentre nel precedente
sistema (l'artic'Ùlo 109 del Regolamento 11
luglio 1907) il comando legislativo obbliga~
va ad iscrivere, decorsi 60 giorni dalla tra-
smissione del reclamo alla Commissione di
;primo grado, l'intiera somma proposta, nel-
l'articolo 175 del testo unico tale c'Ùmando
riduce l'obbligo della iscrizione a metà del~
l'imiposta accertata ~ e questa percentuale

si eleva ai due terzi dopo la decisione di pri-
mo grado e all'intiem dopo la decisione
delIa Commissione provinciale che è di rego~
la definiti,va nel merito.

Come si vede, il sistema è ragionevole e
moderato e dà il giusto peso all'umana \per~
cezione di errori che può esservi in qualun~
que valutazione, pur muovendo e poggiando
sulla base logica e giuridica della presun~
z10ne di legittimità che assiste l'atto ammi-
nistrativo di accertamento. Alla stregua di
questa premessa, pare fuori luogo parlare di
eccessi o di pericoli nel meccanismo dell'ar-
ticolo 175, il quale fra l'altro presenta il
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vantaggio di evitare al contribuente l'onere
dell'accumulo di troppi arretrati di imposta.

Prima di chiudere questo intervent'Ù, chie~
do scusa se oontrariamente alle mie abitudi-
ni debbo aggiungere qualche parola per ri-
spondere ad alcune singolari obieziani del
senatore Pesenti. Egli ha affermato che, du~
rante il periado in cui ho retto il Dioastero
delle finanze, si è aggravata la situazione di
disarganizzaziane e di corruziane che, a suo
dire, si sarebbe verificata nell'Amministra-
zi'Ùne finanziaria da quand'O il sua partito
non ha più partecipato al Governo.

Se egli si fosse limitato a dir questo, non
avrei motivo di replicare, perchè un/affer-
maziane tanto generica e non dimostrata non
ha maggior peso di una manifestazione, mol~
t'O s'Oggettiva, di 'Opinione. Ma egli ha indi~
cato, t,m le maggioI1Ì cause di fUncosl deplo-
revole fenomeno, il costume dei Ministri di
non tutelare i funzionari onesti, che vengo~
no accusati per atti compiuti su dir,ettive, dei
precedenti Ministri; ed ha aggiunto che si
potrebbero citare esempi recenti e ben noti
di questo sist'ema. Sarebbe stat'Ù assai utile
che il senatOI"e Pesenti avesse citato tali
esempi, perchè quando la critica viene basa-
ta su riferimenti specifici nan credo sia
lecito ometter1e la precisazione dei fatti.

iNon metto 'in dubbio che il funzionario
debba essere indenne da responsabilità, non
soltanto nel caso che abbia agito sec'Ùndo
l'espressa direttiva del Ministro, ma anche
quando abbia operato di sua iniziativa nel~
l'ambito dei suoi poteri per un riconosci~
bile :fine di pubblico interesse; e ciò an-
corchè alla stregua dei risultati la determi-
nazione adottata non appaia felice.

È dovere del Ministro, quando sia inter~
pellato, difendere il funzionario accusato
per fatti che rientrano in una lecita azione
amministrativa; e sfido il senator'e Pesenti
a citarmi un caso in cui non mi sia attenuto
a questo principio. Ma quando il funziona-
ri'O viene chiamato arisp'Ondere dinanzi al
giudice penale '0 amministrativo, per atti
contrari alla legge che, se pur compiuti con
l'esercizio di poteri amministrativi, non han-
no nessuna connessione con esigenze legitti-
me dell/Amministrazione, non vedo come il
Ministro potrebbe int,ervenire senza oommet-
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tere abusi. Quando il Magistrata va alla ri~
cerca della verità, il posta del Ministra è
sempre tra calara che cercana la v'erità, e
nan può ess,ere che questa, in ,ogni Paese ci-
vile. (Applausi).

Onarevali senatori, il 1965 canclude
un'annata in cui la situaziane ecano~
mica genera,le del Paese, come ha detto
testè ,iI callega Pieraccini, appal1e in can
dizioni patenz:iali miglicari di quelle della
fine 1964, saprattutta perchè il divari a tra
aumenta di reddita manetaria e aumenta di
reddito reale va restringendasi. Ciò ha cam~
portata e camporta una fase di faticoso ma
necessaria riequilibria, e nessuna persana
ragionante si illudeva che patesse essere evi~
tata il casta ecanamico e saciale di siffatta
fase. Nan dabbiama dalerci di questa lunga
e difficile convalescenza, se abbiama chiara
la visione di quel che sarebbe accaduta se
avessimo lasciata ingigantire la malattia. Ma
frattanta dabbiama evitare errari che pro~
vachina ricadute, e dabbiama necessariamen~
te ,osservare anche le diete difficili. La mag~
gian~ di queste diete nan cansiste saltanto
nel cantenere le spese pubbliche, ma anche
nel fornire le entrate tributarie ad un livel~
la compatibile can le reaM possibilità di tri~
buta immediata del IPaese, senza illusari
rinvii alle prassime generaziani.

La latta felice, fartunata contra l'inflaz:o~
ne non è terminata, paichè ril nastro siste~
ma ecanamico è particolarmente vulnerabi~
le agli stimali inflazionistici. L'abiettiva del~
la stabilizzaziane rimane, quindi, accanta a
quella dello sviluppa came una dei campiti
nan derogabHi per un durevale riavvia ad
un alto saggio di reddito e di accupaziane.

In questi limiti ~ e nan al di là di essi ~

il cantribuente italiano è sta1a chiamata a
fmnteggiare gli stimali inflazianistici che
patevana sargere da alti disavanzi cantinua~
ti dei bilanci pubblici. Il cantribuente ita~
liana e l'apparat'O tributario hanna rispo~
s1'Oe rispandana in ma da soddisfacente a
questa appella. Nai dabbiama parg,ere lara,
al di là delle critiche e delle differenziaziani
particalari di giudizia, un ringraziamento
oordiale.

Mi auguro, pertanto, che il Senato vaglia
~ calI 'approvazione del bilancio di previ~
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siane 1966 ~ canf'OrtaI1edel sua alta as-
sensa la politica tributaria che abbiama
oandotta. (Applausi dal centro, dal centro~
sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E Invilta la Cam~
missiane ed il Gaverna ad esprimere il
1011',0avvisa sugli ,ordini del giorna presen~
tati sulla stata di previsiane della spesa del
Ministero delle finanze.

Il primo ordine del giarna è quello dei
senatari Caponi, Samaritani, Baccassi, Cam~
pagnoni, Moretti, Bera e Bertoli, concernen~
te l'Azienda autanoma dei monapali di Stata.

S A L A R I, relatore. Lla Commislsliome

'si rimette al Gavelina.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. DeVIo dill1eche, in OIrdine ai damni
causati dalla peronaspora tabagina, nai ri~
teniama, in base ad accertamenti precisi
fatti dai nastri ispettori, che i danni stessi
nan siano di entità tale da richiedere l'ada~
ziane di pmvvedimenti di carattere ecce~
zianale. Non passa quindi accettare l'ardine
del giorna presentata dal senatme Capani.

Anche per la seconda parte, quelJa che
Irigua:rda l'attività di Iricerca e di spelrimen~
taziane, deva dÌJre che questa attività è ne~
cessariamente condizionata dalle dispanibi-
liità di bilancia; e purtroppa il bilancio Inon
può cansentire in questa mamenta un au~
menta di datazioni per questa istituta. È
auspicabile, sema dubbia, che l'attività di
ricerca e di sperimentazione possa venire
sempre più potenzi3lta 1n avvenire; e d'al-
tira pa'rte nOln si passona dimenticalre i suc-
cessi che abbiama canseguita prapria nel
campo della creaziane di tipi resistenti alla
peranaspora, grazie sia all'apera dell'Ammi~
nistrazione dei manopoli sia a quella del~
l'Istituta scientifica sperimentale per i Ita~
baochi, in callaboraziane con altiri enti di
ricerca e istituti universit3lri qualificati.

In sostanza, nan passo accettare per que~
ste ragiani l'ordine del giorna, pur apprez~
zanda i motivi infarmatari aJmena per quan-
ta Iriguarda la secanda delle richieste avaI1~
zate dal senato['e Caponi.
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P RES I D E N T E. Senatore Capani,
mantiene l'ordine del giol1no?

C A P O N I. Non insistiamo per la vota~
zio:ne, signO'r PJ:1esidente, ma se mi consente
var:rd soffermrurmi su talune questiani per
spiegarne le ragioni.

L'anorevole Ministro contesta la glravità
dei danni. Noi lo invitiamo ancora, come
abbiamo fattO' in Commissiane, a fare ap~
prafondire l'inchiesta; perchè i danni sono
realmente gravi, sapratltutta in alcune pro~
vincie delnost:ro Paese.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. La media ponderata è del 5 per cento.

C A P O N I. Da noi, nell'alta valle del
Tevere, i danni raggiungono il 60 per cento.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Però, :secr1<atlOll1eCaponi" InOlndleve 'con~
siderare i danni da maltempo, perchè quelli
non c'entrano con i danni causati dalla pe~
ranospara.

C A P O N I Io le parlo, onorevole Mi~
nistro, dell'alta valle del Tevere, dove non
ci sana state alluvioni e dave c'è start:a la
peronospara tabagina.

CO'munque, dato che abbiamo intenziane
di presentaJ:1e un apposito disegna di legge,
non vO'gliamo pregiudicrurla con un vota cOln~
1Jrario; ecco perchè non insistiamo sul1'ar~
dine del giorno.

Ma qualcosa vorrei anche dire per quamto
riguarda la seconda parte dell'ordine del
giorno in questione. Lei ha dichiarato, ono~
revole Ministro, che non ci sono disponibi~
lità finanziarie. In proposito vorrei ricor~
dare al Ministro del tesoro, qui presente, che
non si spendono alcune centinaia di miliani
per attrezzare un istituto che dovrebbe per~
mettere il selezionamento delle sementi, mi~
gliorare la l'esa delle caltivazioni di tabaccO',
eccetelra, e pO'i, cO'me è avvenuto quest'anno,
si lascianO' perdere alcuni miliardi di pro~
datto perduto o mancato.

Io vorrei da lei, onorevole Ministro, anche
una rispasta che cantenga una precisazione
tranquillizzante, in merÌ!to a quanto dirò.

Sono drcolate notizie allarmanti che hannO'
messo in moto le categorie interessate, no~
tizie che io vedo collegate al suo rifiuto di
UIll maggioI'e stanziamento per il potenzia~
mento dell'IstitutO' tabacchi di Scafati.

Secondo tali notizie la Cammissione di
studio per il riordinamentO' dell'Azienda dei
monapali avrebbe già deciso la liquidazione
delle due branche: coltivazioni e vendite. E
questo patJ:1ebbe anche spiegare iT fat'to che
nOln 'si pveaooupi di l1imet't,ere in funziane
un iSltitut'O, un 'OrganismO' !Che davrebbe ser.

, vilfe a patenz'iare delle caltivaziani che se~
condO' voi dovrebberO' essere 'Liquid:a:te,ciaè
abbandanate.

Vai sapete che ci sona p:rese di posiziane
delle diverse categorie, che amiche a Rama
d sarà giavedì prossima una mrunifestaziane,
che i lavoratori 'interessruti sano preoccupati
e nan aocettana tale saluzione.

Ora, signor Ministro, io le chieda saltanto
una risposta tranquillizzante, nel senso, cioè.
che la riforma ci deve essere, ma per pO'
tenziare demO'craticamente l'Azienda dei ma-
napoli e non per smembrarla secanda gli in~
teressi di certi grossi cancessionari, che can
il pretesto del MEC vaglianO' la liberalizza~
ziO'ne delle caltivaziani per fave liberamente
i lara interessi e abbandanare senza difesa

I i piocali caltivatOll'i di tabacco.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fl-
nanze. Domando di palI'lail'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T R E M E L L O N I, Ministro ddle fi-
nanze. La CalffilIlllils:siollle!Che ,io ho lllolmjJllIata
qualche mese fa per >l'esame dei prablemi
del riordinamento dell'Ammimistraziane au~
tonama dei manapali di Struto non ha aJn~
cora terminata i prO'pri laval'i che deve can~
cludelèe ~ perchè ho fissato una data ulti~
mativa ~ il 31 dicembJ:1e di questa anno.
Quando la Cammissiane mi presenterà le
sue propO'ste saranno udite anche le va["ie
categorie e uditi i silndaccuti interessati, per-
chè mi pare giusto che vengallla consultati
tutti gli interessi, che sono multiformi nella
sfera di questo settore. Però dalle notizie
che io ha, la Cammissione nan ha cuncar{l
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preso alcuna deliberazione di melrilto; è an~
cara nella fase di studio, e in questa fase
sta approfondendo i iI1umerosi problemi che
si presentano, soprattutto per quanto Iriguar~
da le possibilità prospettiche deE 'Azienda
dei monopoli. Devo dire che contemporanea~
mente ci sono anche discussioni nel Mer~
Caito comune europeo, cioè in sede di Co~
munità economica europea. Amche queste
discussioni sono tuttora in atto, e sarebbe
molto difficile poter dire fin d'adesso quali
saralnno in proposito le conclusioni della
Comunità. A tale Iriguardo, ho Iricevuto po~
chi giorni fa i rappresentanti dei coltivato/I'i,
li ho ascoltati e ho detto che terrò presenti,
insieme a tutti gli altri interessi, non esclu~
so evidentemente l'interesse dell'Etrado, e
gli interessi di UIll'azienda efficiente qual è
quella che noi dobbiamo avere PC[' una fUln~
zione tributaria indispensabile, anche le lo~
ro aspirazioni. Così come mi riprometto di
tener presenti anche le aspirazioni dei sin~
dacati. Più di questo non posso dire, e Clre~
do di aver già detto mollto.

P RES I D E N T E. Seguono cinque
ordilni del giol1ll'O dei senatori Ve1ronest, Pa~
squato, Rotta ed altri, relativi al trattamento
fiscale delle piccole imprese industriali.

S A L A R I, ,rdatore. La Oommilss,iiO['~e
è contraria ai primi quattro ordini del gior~
no. Dinanzi alla V Commissione pende da
tempo un disegno di legge con cui appunto
si intende riportare ordine in quesito tor~
mentato settore delle eSelllzioni e delle age~
volazioni, iln genere nella disciplina delle im~
poste. Per questi motivi la Commissione è
contraria a che si proceda con s1ngoli prov~
vedimenti a ritoccare questo o quell'altro
settore del nostro sistema tributalrio.

Per quanto riguarda il quinto ordine del
giorno, la Commissione si rimette al Go~
vema.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanz;e. DUlrante ill Imio 'Odielrno ilntervento,
ho affermato che con dispiacere devo dare
parere negativo su tutti questi ordini del
giorno relativi a facilitazioni t:ributalrie ul~
teriori. Se il proponente senatOl'e Veronesi
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desidera che io esprima in dettaglio, facen~
do perdere un po' di tempo ancora al Se~
nato, le ragioni per cui ciascun all'dine del
gionno viene respinto dal Governo per mo~
ti vi specifici, io 10 farò senz'altro.

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

1, V E R O N E SI. Onorevole Ministro,
gradirei questo suo brevissimo intervento
se con esso Ilei potesse assicurare che i pro~
blemi di ,fondo saranno presi in esame in un
prossimo £uturo. Noi comprendiamo l'aHua-
le situazione; ma se ella ritenesse ~ per que-

sto le sue parole ci saranno preziose ~

che praticamente i problemi da noi prospet-
tati hanno una loro realtà, hanno un loro
fondamento, hanno una loro necessità, noi
ci accontenteremmo di queste sue parole.

T R E M E L L O N I , Ministro delle fi~
nanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha ,facoltà.

T R E M E L L O N I, Ministro deUe fi~
nanze. Senatore Vlell1olDJesi,noi stiamo loer~
cando di concret3.'re Ulna riforma che molto
probabilmente toglierà valore a questi OIT~
dini del giorno contenenti differenziazioni e
discriminazioni, in quanto intendiamo che
essa abbia il più possibile un ampio carat~
tere di generalità del tributo.

La dchiesta, per quello che riguarda la
complementare, è ilnacooglibile, poichè il pre~
supposto del tdbuto personale è il possesso
di un ,reddito, indipendentemente daE'im-
piego che viene fatlto del reddito stesso. Per
quanto 'riflette la quota di reddito destinata
a 'l1etribuire l'opera prestata dal piccolo im~
prenditore e dai suoi familiari, non possia~
ma comprendere tira le spese di produzione
e di reddito il compenso per l'opera del con~
~ribuente, della moglie e dei figli, perchè
essi concorrono inscindibilmente con la fa~
miglia all'esercizio dell'azienda e alla forma-
zione del reddito. Questo principio è sem~
pre stato mantenuto fermo dall'Amministra-
zione, ed è stato ribadito dall'articolo 94
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del testo unico, il quale dice: «Le somme
imputate a retribuzione dell'attività svolta
dal contribuente, dal coniuge e dai figli mi~
nori non emancipati per la produzione del
reddito non sono detrai bili ». Questa inde-
traibilità è la necessaria conseguenza della
discriminazione in categorie dei redditi di
ricchezza mobile, in rappoNo alla loro fonte.
Infatti, l'opera personale del contribuente
ed eventualmente dei suoi familialri 'rimane
assorbita nell'utile industriale o commelrcia-
le, cioè nel profitto dell'imprenditore che si
ooncretizza in un reddito unitario derivamte
dall'impiego di entrambi i fattori delI'im-
presa.

Per quanto lriflette il trattamento fiscale
particolare nei casi di trasformaziome delle
imprese individuali e delle società di fatto
in società di capitali, ,non è possibile confi-
gurare la :trasformazione di un'impresa ~n-
dividuale o di una società di fatto in Ulna
società di capitali. Si costituisce, difatti, una
nuova impresa, non c'è una trasfonuazione.

V E R O N E SI. Lei sa che nella pra-
tica purtroppo avviene che ad un certo mo-
mento UiIla determinata impresa individuale
non può più vivere in queste condizioni e si
deve trasformare. Molte implI'ese che potreb-
bero~ avere un'espansione, ad urn certo mo~
mento, per il carico fiscale, vi rinunciano.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. V/iene però posta lin e'slsere lUna nuova
unità giuridica che è diversa dalla prece-
dente; nOln si tratta più di una trasforma-
zione, ma di una nuova unÌità giuridica che
si area.

V E R O N E SI. Questo avviene per lo
stato di lIlecessità, per adeguarsi alla realtà
industriale.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi-
nanze. P:UI11Jl'OppOpelrò nlOli l'llion pOIs:s,iamo
non renderci conto del fatto che quando si

crea una nuova unità giuridica dotata di
propria personalità, è questa che deve pa-

gare l'imposlta.
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P RES I D E N T E. OnOll'evole Ministro
delle finanze, lei non ha espresso il suo pa-
rere sull'ultimo ordine del giorno dei sena-
tori Veronesi, Pasquatoed altri.

T R E M E L L O N I, Ministro derlle fi-
nanze. P,etrle alliquote deHe lilmposte di ISIUiC-
cessione, devo dilre che noi pensiamo ad una
triforma generale dell'imposta di successio-
ne e quindi, prima dialrrivare a quella ri-
forma, non vorremmo modificare in ogni
sua parte -il sistèma in atto. Però, quando

I l'esenzione dovesse limitarsi al solo divisato
,aumento dal 2 al 5 per oento dell'addizio-
nale proerario, afferelllte l'imposta sul va-
lore globale dell'asse ereditario, l'agevola-
zione non riuscirebbe utile. La produzione
della documentazione atta a dimostrare la
sussistenza oggettiva delle condizioni neces-
sarie per ottenere delle esenzioni risultereb-
be infatti più gravosa del cOlnseguimenlto
del modestissimo beneficio tributario che si
vOlrrebbe concedere. Se invece l'esenzione
vuoI riferi/rsi all'imposta sul valore netto
globale, apparirebbe, in relazione al fine per-
seguito, più conveniente evitalre ingiustifi-
cate discriminazioni tra le varie caltegorie
sociali.

Le Iragioni che lei adduce per queste age-
volazioni tributarie sono ,infatti altrettanto
valide per le altre categorie sociali, che Inon
sono comprese in quella dei lavoratori della
rterra e degli artigiani. Mi dispiace pertanto
di non poter accogliere neanche quest'or-
dine del gioI1llo.

P RES I D E N T E . Senatore Veronesi,
mantiene gli ordini del giorno?

* V E R O N E SI. Prendo atto delle
considerazioni 'esposte dal signor Ministro.
Poichè noi abbiamo in animo di risollevare
il problema presentando eventualmente dei
disegni di legge appositi, non ins.isteremo
nella votazione degli ordini del giorno.

Vogliamo però aggiungere un'osservazio-
ne brevissima. Abbiamo la sensazÌ:one che
questa negativa del Governo sia dovuta ad
una concezione troppo rigidamente tecnica,
laddove noi riteniamo che nell'attuale mo-
mento, che è di crisi, sarebbe opportuna
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una visione palitica. Noi non vorremmo cioè
che nel pr.esente periodo di crisi soffrissero
maggiormente le piccole industrie; dato che
l'attività delle piccole industrie è determi-
nante per il mantenimento di un regime di
concorrenza, non vorremmo che, passati i
due o tre o quattro anni di particolare crisi,
ci si trovasse senza le leve di ricambio. Vor-
remmo perciò invitare il Governo a riconsi-
derare il problema non solamente sotto
Il'aspetto tecnico ~ pur prendendo atto che
le obiezioni possono essere infinite ~ ma
anche sotto l'aspetto politico, che, a nostro
avviso, è primaria.

P RES I D E N T E Gli ordini del
giorno relativi allo stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze sono esau-
ri ti.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
del tesoro.

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Ono-
revole Presidente, onorevoli senatori, io spe-
ra che il Senato avrà la compiacenza e la pa-
zienza di ascoltarmi anche a quest' ora tar~
da, ma io devo fare integralmente il mio do-
veJ:1e.. .

P RES I D E N T E . Onorevole Mini-
stro, il sacdficio è più suo che nostro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Adempio con sincerità al dovere di ringra-
ziare gli onarevoli senatori che sono inter-
venuti nella discussiane sul progetto di bi-
lancio per il 1966: in primo luogo i relatori,
senatori Lo Giudice .e Salari, per la maggio-
ranza; senatori Artom e Bosso, Franza, Nen-
ciani, Gray e Picardo, per la minaranza.

Ins1emeal ringraziamento desidero anche
presentare le mie scuse per non aver patuto
assistere ~ come era mio davere fare e come
avrei vivamente desiderato ~ a tutto il di-
battito; ma, com'è noto, mi sono dovuto De-
care a Bruxelles per partecipare ad una ses-
sione del Consiglio dei ministri della CEE.

Ha potuto supplire, certa inadeguatamen-
te, con una l,ettura attenta degli atti parla-
mentaried avere così il quadro generale del-
la discussione che, come sempre, è stata as-

sai impegnativa ed ha assÌeurato al Gover-
no una ricchezza di osservazioni di cui certa-
mente si farà tesoro nell'amministrazione del
bilancio nel 1966.

La varietà degli argomenti trattati richie-
derebbe una replica assai lunga ed assai ana-
litica. Cercherò di contenere le mie asserva-
zioni dividendo in due parti questo mio in-
tervento che, anche per ragioni di tempa,
non potrà andare oltre certi limiti.

Nella prima parte, prenderò in esame le ar-
gomentazioni che g1i onorevoli senatori han-
no svalto sulle questioni attinenti diretta-
mente al bilancio sottopasto al vostro esa-
me: livello del deficit, unità del bilancio, ri-
gidità del bilancio, politica dei residui, con-
suntivi; nella seconda parte, tratterò invece
della politica di bilancio e della politica mo-
netaria in rapporto alla situazione 'economi-
ca del Paese; sia avuta riguardo all'aziane
svolta in passato che a quella in via di svol-
gimento: politica di stabilità monetaria, po-
litica di sostegno della domanda globale, si-
tuazione della bilancia dei pagamenti, merca-
ta creditizio e finanziario.

Nell'introdurre, in quest' Aula, la discus-
sione sul bilancio 1966, ricordai innanzitutto
le grandi cifre del bilancio stesso e preci-
sai che la differenza fra le spese globali e le
entrate complessive ascendeva a 891,6 miliar-
di. Precisai, subito dopo, che non avevamo
ritenuto meritevole di accoglimento il sugge-
rimento, che da molte parti era stato avan-
zata, di dilatare ulteriormente il deficit per
ottenere che la spesa pubblica potesse dare
un più alto contributo alla ripresa produtti-
va in atto.

L'attenta lettura degli interventi che qui
si sono succeduti consente di rilevare che sol~
tanto il senatore Tupini si è soffermato sul
problema del livello del deficit, condividendo
l'impostazione del Governo ed affermando
che ben si è fatto a respingere ogni sollecita-
zione alla crescita del disavanzo.

Nel mentre ringrazio il senatore Tupini,
debbo constatare che, non avenda gli altri
oratori trattato un aspetto così caratteristi-
co nelle decisioni di bilancio, ciò sta alme-
no a significare che nella discussione parla-

mentare si intendono fugati i timori infla-
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zionistici che sovrastavanO' nel 1963 e nel
1964 i nostri dibattiti sul bilancio.

Nei due anni passati ~ oome ricordere~

te ~ l'accento fu posto essenzialmente sul~

la necessità che il bilancio dello Stato non
soltanto non fosse fonte di ulteriore ac~
celerazione degli squilibri monetari, ma
che il bilancio dello Stato desse l'esempiO'
perchè ogni unità, produttiva o di consumo,
si riproponesse, nel suo bilancio particolare,
il oonseguimento dell'equilibrio. manetario
nel più breve tempo po.ssibile.

La gravità di quei tempi ~ che non sono

poi tanto lantani ~ s,embra essere dimenti~
cata: ma è bene ricordarla, non solo per
prendeI1e atto, come ri'sulta da questo dibat-
tito, del mutamentO' positiva di fonda che si
è riusciti a determinare, ma anche per alcu-
ne indicazioni che riguardanO' il futuro.

È stata praprio l'esperienza sofferta nel.
l'autunno del 1963 e nell'inverno del 1964 a
guidarci anche nella formazione del bilan-
cio per il 1966. Non possiamO', infatti, rinun-
ciare a tutte le cautele necessarie per porci
al ripara da qualsiasi pericolO' del rinnovarsi
di tensioni monetarie. Si spiega così la fer-
mezza adattata nel cantenere l'aumento del
deficit entro i limiti di quello del 1965 au-
mentato dei maggiori oneri derivanti nel
1966 dal rimborsa eccezionale di un debito
pubblioo contra:tto sette anni addietro, e di
una veramente leggera maggiorazione per al-
cune spese indifferibili per lo sviluppo del
Paese. Da questa considerazione trae origi~
ne la decisione di finanziare una parte della
spesa, che pur dovrà essere fatta nel prossi-
mo anno, attraverso H r1corso al mercato
finanziario, prevedendosi per altro nel bilan-
cio quanto è necessario per interessi e am-
mortamento del capitale.

Sappiamo che la regala di sana condotta
del bilancio è quella di inscrivere in esso
ogni entrata ed o.gni spesa; ma sappiamO'
anche che, una volta insoritta in bilancia una
spesa, si presentano varie alternative ~ non
tutte coerenti con una politica di stabilità
manetaria ~ di finanziamentO' del deficit
che ne consegue se le entrate non sono, come
nel nastro casa, sufficienti. Ebbene, pr1eve-
dendo che alcune spese saranno finanziate
con ricorso al mercato finanziario ~ e sol-
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tanto quindi da tale ricorso i mezzi prover-
ranno e potranno essere in scritti nelle due
sezioni di entrata e di uscita del bilancio ~

abbiamo voluto essere certi che per quelle
spese non avremmo riproposto motivi di
tensione monetaria. Le spese sarannO' effet-
tuate ma dovranno trovare il finanziamento
con il risparmio che si formerà nel Paese.

Hanna, quindi, ogni ragione dalla loro par-
te i senatori Basso e Rada quando. hanno ri~
levato che la l'egola dell'unità del bilancio va
rispettata. Sono il primo a condividere tale
impastaziane e l'esigenza di rispettare tale
regola. Del resto ebbi l'onore di dichiarare
ciò, per profonda convinzione, in quest'Au~
la, il 7 ottobre scorso. A nessuna meschi-
nità, dunque ~ e mi rivolgo al senatare
Roda che mi dispiace non vedere qui ~ si

è ricorso facendo affidamentO' anche per il
finanziamento di alcune spese correnti al
mercato dei capitali. Prima ancora che venis~
sera farmulati i rilievi del senatorle Roda, in~
traducendo questo dibattito, con grande
chiarezza ho precisato le cifre e la natura
delle cifre riguardanti It' spese 1966 finan-
ziate sul mercato dei capitali, così commen-
tando: ({ ma non passiamO' qui non mani-
festare la nostra co.nvinziane che le spese in

co'11'tJo ca!pit'a:le, ma sopi'lattutta le spese
carrenti, debbono trovare prevalentement1e
nel bilancio il lara finanziamento ».

Aggiungo che pO'i alcune di queste spese
che si definiscono corventi, sona perlomeno
a metà strada tra le speSe in conto capitale
e le spese correnti; mi riferisco particolar-
mente alle spese sulla fiscalizzazione degli
aneri sociali.

Oltre che sull'unità del bilancia, la discus~
sione sii è soffermata, ancora una \lloha, sul-
la rigidità del bilancio. Dell'argamenta han-
no trattato nell'ordine i senatori Terracini,
Pinna, Tupini, Nencioni, De Luca Angelo e
Parri. È indubbiamente un problema di
grande rilievO', rispetto al quaLe ritenga sia
necessaria un camune sforzo per formula:r,e
apinioni ed indirizzi più pI'ecisi.

Non entI1erò nella polemioa aperta dal se-
natore Terracini sulla presunta responsa~
bilità di questo o dei Governi che lo han-
no preceduto nella determinazione dell'ele~
vato gradO' di rigidità del bilancia; mi rife-
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rirò, invece, all'osservazione del senatore
Pinna che forse ci consente di districare
chiaramente e succintamente la materia.

Il senatore Pinna, in sintesi, si è chiesta
come un bilancio rigido all'85 per centO' pos~
sa assolvere alla funzione di bilancio del pri~
mo annO' della programmazione quinquen~
naIe.

n pmblema deHa rigidità dei bilanci stata~
li è un problema dibattuto ~ non soltanto
in 'sede teorica, ma come questione concreta
di politica economica ~ e non soltanto in

Italia, ma nei maggiori Paesi dell'Europa
occidentale. È certamente un fenomeno di
particolare ampiezza e diffusione, collegato
ad un insieme di fattori che forse occorre
pazientemente analizzare.

AnzituttO' vi è un elemento di rigidità del
bilancia che attiene alle dimensioni ed alla
natura delle pubbliche entrate. Di questo
aspetto il Senato potrà occuparsi discuten~
do le grandi linee della progettata riforma
tributaria.

Mi aocuperò oggi dei fattori di rigidità
aperanti dal lato della spesa.

Un primo aspetto macroscopico di questa
rigidità ne pone in evidenza i caratteri ne~
gatiÌvi'. Si dovr,ebbe cioè, ad ogni costo, evi~
tare la pratica di risolvere le questioni rien~
tranti nell'orbita delle {{ spese correnti» me-
diante la tecnica dell'impegno pluriennale di
spesa. Lo ricorrdò già Vanoni in uno dei suoi
ultimi discorsi da Ministro del 1'esoro.

In questa azione il Governo deve richie~
clere ill confarto del Parlamento, facendo ap~
pella alla comune responsabilità di fronte
alle fondamentali esigenze che debbono o
dovrebbero prevalere sugli interessi contin-
genti, o particolari, o settoriali. Qui, al di
sopra di ogni divisione politica, Governo e
Parlamento debbono svolgere un'azione co-
mune.

L'esempio più reoente è queIJo relativo alla
operazione di conglobamento delle retribu-
zioni degli impi'egati dello Stato. Ma altri se
ne potrebbero aggiungere.

Soprattutto per quanto attiene alle spese
correnti ed al loro aumento, mi sia consen~
ti1.o di affermare che la dialettica tra Go~
verno ed opposizione sarebbe più efficace se,
nel momento in cui esse vengono proposte,

Governo e maggioranza non venissero inco-
raggiati dall'unanimità, ma vi fossero aMora

alt1'e e diverse assunzioni di responsabilità,
anche se scomode, onde evitare che l'unica
va ce che richiama al sensO' della realtà sia
queHa del Ministro del tesoro o degli altri
Ministri finanziari, oppure dei presidenti del~
le Commissioni finanziarie del Senato e della
Camera dei deputati. Altrimenti dovremmo
constatare di trovarci d'accordo nel porre
l,e cause della rigidità del bilancio e della
riduzione delle spese per investimento, e di
trovarci in contrasto, ma in un contrasto
piuttosto st'erile, quando dobbiamo pI1endere
atto nel bilancio delle conseguenze di atti
e di decisioni prese piacevolmente aU'unani~
mità.

Un discorso più approfondito deve farsi,
inveoe, per quelle che fino ad oggi abbiamo
chiamato {{ spese ripartite », in sostanza veri,
e propri programmi di spese pubbliche come
quelle che si adottarono per la Cassa per
il Mezzogiorno ,e per i diversi piani settoria~
li (per le ferrovie, per i porti, per l'agricoltu~

l'a, per la media e piccola industria) o ter~
ritoriali (oltre la già ricordata legge per il
Mezzogiorno, ricordo la legge per la Calabria
e quella per il piano di rinascita per la Sar~
degna).

n fattore di rigidità derivante dai pro-
grammi pluriennali ~ da controllare e da
contenere certamente entro limiti soppor~
tabili ~ ha una sua contrapartita e per que~
sto fu ritenuto accettabile. La contropartita
consiste nella certezza di poter disporre, nel
tempo stabilito per l'applicazione degli int'er~
venti, dei mezzi finanziari corrispondenti. Ed
anche questa fu avvertito, nel discorso che
ha sopra ricardato, dal campianta senatore
Vanoni.

Oggi siamO' in condizioni di spingere il

discorso un po' più avanti. Se vogliamo pro-
cedere sulla via dell'espansione equilibrata,
con sempre maggiore incisività e con quel
coordinamento effettivo e produttivo che sol~
tanto la programmazione globale a livello
nazionaLe può assicurare, non possiamo ricu~
sare il metodo della spesa pluriennale (par~
lo sempre di spese per investimenti). Il bi-
lancio dello Stato sarà certamente rigido, ma
]a rigidità sarà collegata, anzi sarà determi~
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nata dal programma che dovrà essere a ba'se
dell'azione del Governo e del Parlamento.
Una volta approvato il programma, il bilan~
cia dello Stato per i cinque anni di orizzonte
del programma dovrebbe accompagnare l'at~
tuazione del programma stesso. In altri ter~
mini ci troveremmo veramente di frnnte ad
una grossa cO'ntraddizione se, nello stesso
tempo, volessimo una politica di program~
mazione ed un bilancio moltn elastico. Il bi~
lancio, nel quadro della prngrammazione, di~
v,enta lo strumento attraverso il quale 10 Sta~
to rende concreto il suo contributo all'evolu~
zio ne ordinata del sistema produttivo del
Paese ed esercita, cO'sì, le responsabilità di
direzione del prooesso di sviluppo che una
politica programmatica gli assegna.

Insomma, il bilancio necessariamente re~
cepisce il prO'gramma economico e si carat~
terizza in conseguenza.

Occorre però dosare i limiti di rigidità in
modo da ,lasciare al bilancio la possibilità di
recepire le variazioni che, anno per anno
potranno essere apportate al programma,
avuto riguardo anche alla sua caratteristi~
ca di flessibilità.

Come gli onorevoli senatori hanno notato,
alcune norme in attuazione di tale indirizzo
abbiamo cominciato ad introdurre in leggi
pluriennali, fissando un platond minimo da
investire, e autorizzando poi il Governo a
stabilire, in sede di formulazione del bilan~
ci, anno per anno, eventuali integrazioni;
si è così tentata una composizione fra la
rigidità e l'elasticità del bilancio. Si vedano
le leggi per i porti, per la Cassa per il Mez~
zogiorno, e qualche altra legge in corso di
presentazione.

Problemi di questa natura dovrebbero tro~
vare ordinata soluzione nel quadro della po~
litica di programmazione e nel cO'llegamento
che ne deriva fra attuazione del programma
e bilancio dello Stato. Col1egamento che, del
resto, è già in atto per il bilancio del 1966.
Basta rioordare gli impegni pluriennali as~
sunti nel 1965 ~ e che quindi trovano espres~
sione di spesa nel bilancio 1966 ~ le raffron~
tarli cO'I programma del 1965~69 che è di
fronte al Parlamento in uno con la nota
aggiuntiva predisposta dal Ministro del bi~
lancio, per averne conferma. Un solo esem~
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pio: la nuova legge per il Mezzogiorno pre~
vista nel programma quinquennale e per la
quale il finanziamento del primo dei cinque
anni trova pO'sto nelle spese del bilancio in
discussione.

Se vi deve essere .coordinaziO'ne, anzi col~
l'egamento stretto, nel quadro della politica
di programmazione fra obiettivi del pro~
gramma e modalità per conseguirli (e ciò de-
ve avvenire) nella fase di predisposizione del
bilancio, coordinazione e collegamento con
gli obiettivi del programma vi devono essere
anche sul piano « temporale ». Non basterà
sO'ltanto prevedere, nell'ambito del bilan~
cio, un volume di spese strettamente colle~
gato con le esigenze del programma, ma oc~
correrà che l,e spese siano eflìettuate, ,oltre
che nelle direzioni volute, nei tempi presta~
biliti dal programma. Se ciò nO'n dovesse
accadere sarebbe prO'prio lo StatO' ~ che,

con il pl'ogramma, ripetiamolo, assume più
alta responsabilità nella direzione del proces~
so di sviluppo economico ~ a frenare nel
tempo il conseguimento degli obiettivi del
programma. Il discorso sul .collegamento
« temporale» .ci porta ad affrontare il pro-
blema dei «residui» e a discutere la po~
litka dei I1esidui. knche questo è un pro-
blema molto importante, ampiamente trat~
tato in questa discussinne dai senatori Ter-
l'acini, Bosso, Roda, Trabucchi, Tupini, De
Luca Angelo, Parri e nell'illustrazione di un
oI'dine del giorno del senatore Pirastu.

Si è molto discusso di politica dei resi-
dui e si afferma che mediante tale politica
(o taLe manowa), il GOViemo fim.isoe con
,l'eludere le 'scelte del ParlamentJO. &ingnazio
il senatore Lo Giudioe, che si è trattenuto
molt'O sull'angomeulto. E diell1esto a tale
po1:itioa ha fa'tto riferimento, con un titolo
male apposto, un autorevole settimanale
economico.

Gli onorevoli senatori mi permetteranno
di ripetere cose .certamente ad essi ben note,
allo scopo di precisare il mio pensiero su
questo argomento.

Vorrei ricordare, anzitutto, che i «resi~
dui » costituiscono un fatto tecnico, proprio
dei bilanoi, comeÌ!l no'Sitro, {{ di competen~
za », i quali continuamente cnntrappongo~
no una situazione di fatto ad una situa~
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. I
zione di diritto. Per quanto attiene par~

I

ticolarmente ai residui passivi va rilevato che :
grandissima parte di essi trova la sua spie.
gazione sia nei tempi tecnici occorrenti, al
di là delle previsioni, per l' effettuazione del~
le spese, sia nell'impossibilità di enti desti~
natari di spesa pubblica di avvalersi della
stessa.

Mi riferisco, in quest'ultimo caso, agli or.
ganismi pubblici territoriali destinatari di
contributi dello Stato per la realizzazinne
di opere di loro competenza, i quali, per la
inadeguatezza tecnica delle loro strutture
organizzative o per la complessità delle pro~
ce dure o per la limitatezza di disponibilità
di capitali, nOon riescono ad avvalersi dei
contributi dello Stato.

n rimedio più efficace che si può adottare
è quello di semplificazione e snellimento del~
le procedure deUa spesa. È un rimedio al
quale il Governo ha fatto ricorso con le di~
spnsizioni contenute nel cosiddetto ({ super
decreto )} del marzo scorso che il Parlamen.
to ha consentito di trasformare in legge.
L'esperienza è del tutto positiva ,ed il Mini~
stro dei lavori pubblici ha già avutn modo
di dichiarare in Parlamento che si dovrà
provvedere ~ prima del 31 dicembre ~ a

prorogare le norme. Il Ministm dei lavori
pubblici è la voce più autorevole al riguar~
do: dei 3.387 miliardi circa di residui pas~
sivi al 31 dicembre 1964, la parte preponde~
rante ~ 922 miliardi ~ competeva al Mi.

nistero dei lavnri pubblici.
Aggiungerò qui, per completezza di espo.

sizione, e questo richiama la nostra comune
responsabilità, che allorquando il Governo
pdma, IÌl ,Parllamento poi, esaminano l,eggi
di spesa, l'occhio nOon deve volgersi soltan.
to al desiderio di stanziare somme, pensando
che ciò basti a l'ealizzare i piani per cui so.
no state stanziate, ma anche alla valutazio.
ne dei tempi che sono necessari per realiz~
zare le singole opere; cioè, in fondo, alla ca~
pacità dell'Amministrazione pubblica, intesa
nel senso più ampio, di realizzare effettiva.
mente la spesa che è stata stanziata.

Tutto ciò premesso, mi pare sia veramen~
te difficile contestare all'Es'ecutivo ~ quan.

do si presentino periodi di carattere ecce~
zionale nella vita economica del Paese ~ il

potere.dovere di svolgere quella che vi'ene
definita {{ la politica dei residui}} o, come
quaLcuno ha detto, « la manovra}} di essi.

Si tratta, in sostanza, nell'ambito delle
norme vigenti, di accelerare la spesa o di ral~
lentarla, quando siano in atto, rispettivamen.
te, politiche di rilancio dell'economia o po~
liitiohe di lotta a 'squilibrli monetaI'Ì im.essere.

Ho ricordato poco fa che nel quadro del.
la programmazione ~ un quadrn che pre.
suppone uno sviluppo ordinato, uno svilup.
po libero da pressioni inflazionistiche o de~
flazionistiche: lo sviluppn programmatico
non può che essere fondato sulla stabilità
monetaria ~ vi deve essere, rispetto alle
esigenz1e del programma, coordinamento non
solo in sede di previsione ma anche di effet~
tuazione delle spese inscritte in bilancio. Ma
se il requisito della stabilità monetaria vi'e~
ne a mancare, se il Paese si trova, come il
nostro si è trovato fra il 1963 e il 1964, a
combattere aspramente contro l'inflazione,
essendo in quel momento mancato il presup.
posto dell'espansione equilibrata, ebbene, in
quel momento il Governo ha il dovere ~ in~

formandone il Parlamento ~ di rallentare
la spesa pubblica. In quel momentn la lotta
all'inflazione, la lotta per la stabilità e la sal~
vezza del valore real,e dell'unità monetaria
impongono tale comportamento. È esatta.
'mente :quel che abbiamo fatto nei tristi mesi
dell'inverno del 1964 non senza informar~
ne, ed in più occasioni, sia il Senato sia la
Camera dei deputati.

Devo ricordare che personalmente ho co.
minciato con l'infnrmare il Senato della Re~
pubblica di questa politica.

B O N A C I N A. P'erò c'è solo il peri~
colo che è più facile frenare che accelerare
questa politica.

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Biso~
gna allora trovare il modn, al momento op~
portuno, di mettel'e in atto i mezzi che pas.
sano evitare il pericolo di cui ella si preoc~
cupa.

Al contrario, vinta la lotta per la stabiHtà
monetaria, scomparse le tensioni nei prezzi,
riconquistata la sicurezza neJ1a bilancia dei
pagamenti ~ sempre informandone il Parla~



Senato della Repubblica ~ 19108 ~ IV Legislatura

360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 NOVEMBRE 1965

mento ~ è stata accelerata la spesa: basti,
a tal proposito, ricordare la dichiarazione da
me fatta in questa stessa Aula il 7 ottobre
in tema di sostegno della spesa pubblica alla
politica di rilancio produttivo in esseI'e. Solo
in questo senso ~ e nessun altro pO'teva
averne ~ è da intendersi la mia adìferma~
zione secondo la quale il Governo, senza di-
latare ulteriormente il deficit, può, con la
politica dei residui, accrescere il sostegno
della spesa pubblica al rilancio produttivo.

Quanto poi alla consistenza dei residui pas-
sivi posso assicurare che, dei 3.387 miliardi
di residui al 31 dicembre 1964, 1.101 miliar~
di erano stati pagati già al 30 settembre
scorso. Cosicchè residuavano 2.286 miliardi.
A questi si aggiungono, per eff,etto della ge~
stione dell'esercizio in corso, 945 miliardi
che rappresentano la differenza fra 5.227
miliardi di spesa impegnata e 4.282 di spesa
pagata nell'ambito del bilancio 1965.

In conclusione, al 30 settembre scorso lo
ammontare globale dei l'esidui passivi ascen-
deva a 3.231 miliardi contro i 3.387 del di-
cembre 1964.

Debbo, infine, tranquillizzare il Senato su
di una tesi avanzata dal senatOl'e Basso, e
questa mattina adombrata dal senatOl'e
Franza. Il senatO'l'e Basso si è dichiarato
pI'eoccupato dell'onere che ricadrebbe suMo
Stato ove i residui venissero in pagamento
in maniera rilevante ed ha ipotizzato, in pro-
posito, un largo ricO'r1so al mercato finan-
ziario.

Qui bisogna dist,inguel'e tm oneri di com~
petenza ed esigenze di cassa.

La matura:z;ione dei residui passivi può
compO'rtare tensiO'ni nella situazione della
Tesoreria, ma certamente non significa as-
sunzione di nuovi O'neri per lo Stato; gli one~

l'i sono sempre quelli che sono stati appro~
vati dal Parlamento. L'onere nasce all'atto
in cui la spesa è inscl'itta in bilancio e non
all'atto in cui la spesa materialmente si ef-
fettua. È, dunque, nel momento della inscrì-
zione della spesa in bilancio che si provvede
alla sua copertura.

Quanto alle tensioni di Tesoreria, esse pO'S-
sono fronteggiarsi con mez:z;ialternativi tra
i quali, non dimentichiamO'lo, c'è anche ,la ri-
scossione dei residui attivi. Comunque, non

al meI1cato finanziario si ricorre per far fron-
te ad esigenze di cassa.

PI1ima di passare alla seconda parte del
mio intervento, una parola sui consuntivi in
risposta al senatore Terradni.

Sono stati pl'esentati al Parlamento i con-
suntivi fino all'esercizio 1958-59 incluso. I
rendicO'nti per ,il 1959-60 e per ill 1960-61 si
trovano, per la verifica, alla Corte dei conti e
saranno, appena restituiti dall'organo di con-
trollo, presentati al Parlamento. I consuntivi
dei suocessivi esercizi, compreso quello rela~
tivo al secondo ,semestre del 1964, sono stati
tutti compilati e sono in corso di stampa.
Ultimata la stampa, saranno trasmessi alla
Corte dei conN e, quindi, pJ:1esentati alle
Camere.

Veniamo adesso alla situazione economica
del Paese ed ai riflessi che sulla stessa ha
avuto ed ha ,la politica monetalr'Ìa.

Non mi sarei voluto soffermare, ancora
una volta, sull'azione difficile e tormentata
nella quale il Governo è stato ,impegnato a
partire dal luglio 1963 e fino all'estate del
1964 per a:ffirontare la lotta agli squilibri di
ordine mO'netario; così come avrei preferito
di non ripropoJ1re al,l'attenzione del Semato
quanto è stato fatto dall'estate del 1964 ad
oggi per rilanciare, ,insieme, domanda glo-
ba!le ed investimenti aLlo scopo prioritario di
mantenere e possibilmente di accresoere il
livello di occupazione. Ma sono costretto a
tornal'e su questi argoment'i perchè, ancora
una volta, si tenta ~ da parte del,le oppo-

sizioni ~ di collegare le difficoltà residue
della nostra economia alla politica mone-
taria pJ1escelta e pel'seguita nel passato.

In primo luogo, il senatOl'e Ter'racmi ha
accusato il Governo di non aver mai avuto,
nel dirigere l'economia. una chiara visione
d'assieme ed ha quindi definito episodica la
serie dei nostri interventi; senza mancare di
aggiungere, naturalmente, che la stretta cre-
ditizia imposta e le restrizioni della spesa
pubblica effettuate sarebbero all'origine del~

l'attuale carenza della domanda interna e
quindi delle difficoltà che la ripresa ancora
incontra, pI'ima tra le quali la stasi degli
investimenti. Dopo il senatore TeI'1:aoini, il
senatore Pesenti, ha ribadito, con maggiore
ricchezza di argomentazioni tecniche, dal
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SUO punto di vista, evidentemente, la stessa
tesi, definendo la pO'litica da noi svolta « sus~
sultoda» ed aocusandoci di aver contrasta~
totutti i co.nsumi, così come avrebbe vo~
luto la Confindustria, senza invece selez,io.

nal'e consumi di lusso e consumi di massa.
Il senatore Pesenti, a conferma delle sue tesi,
male interpretando il tito.lo apposto da un
giornale del NO'rd al resoconto della mia

espO'siziO'ne introduttiva a questo dibatt<ito,
ha preteso addirittura di attribuirmi il ruo~
lo, oggi, di sostenitore della necessità della
riduzione della spesa pubblica per favorire
lo sviluppo economico. Ma procediamo per
ol'dine.

Quanto alla pO'litica monetaria svO'lta nei
mesi più difficili ~ i mesi dal luglio 1963 al~
l'estate sucoessiva ~ ebbene, nO'n debbo che
confermare quello che ho avuto più volte
l'opportunità di dichiarare di fmnte al Par~
lamento. In una situazione nella quale i mez~
zi monetari sono ecoedenti l'offerta 'reale di
beni e servizi e quest'ultima non può essere
agovelmente aocresciuta sia pure pl'emendo
in maniera rilevante sulla billancia dei paga~
menti ~ ed in questa situazione ci trovam~
mo alla fine del 1963 ~ altro non resta da fa~
re, per salvare il valore dell'unità monetaria
e con esso il valo.re dei salari e le stesse pos~
sibilità di sopravvivenza del sistema produt~
tivo, che affrontare lo squilibrio monetario:
la ricerca della stabilità diventa prioritaria
di fronte a qualsiasi altra esigenza.

Ho già detto più di una vo.lta che alla ri~
cerca della stabilità saremmo potutii perve~
nire assai agevolmente, e in tempo assai bre~
ve, impostando e realizzando una politica
monetaria tradizionale fatta soltanto di stret~
ta creditiz,ia e di contraziO'ne della spesa pub~
bEca. Se ciò avessimo fatto i risultati mone~
tari sarebbero stati più rapidi ma quelli
produttivi ed i riflessi sul livdlo dell' occu~
pazione certamente assai dolorosi. Non da
oggi, senato.l'e Terracini, ma da sempre « la
soda1ità vera della nostra eoonolll1lia è man~
tenere e sviluppare ~ come ho detto a Sa~
luzzo provocando chissà mai perchè la sUla
meraviglia ~ l'occupazione ». Questa esigen~

za ha sempre costituito punto di riferimento
della nostra azione e lo costituì anche nei
mesi travagliati di due anni addietro.

Non seguimmo, di conseguenza, la politica
monetaria tradizionale, ma imboccammo la
ISltll1ada di lU[}a più loompl'eslsa pOIUrbica !Che Icrr

tOOII1lsemJt~Slse,lÌm Uln più Ilarlgo peniodo di tem~
po, di :nLOell10Rirela IstabHiltà ma Iche, oontem~

pOlnal1ieament1e, lI1ieVUiceSlseal milnilmo, tin tel' ~

mini plludutl1Jivi e di olooupazJione il coMa dell~
la ISI1Jabi,LizZJazione.

Cenoammo prOliplmodi falne linlmO'do rehe ISlia
dail tlpiUlDJtO'di v,ilsta rdeiJJlecapalClità di aiCquj\sto
dei ISlaLari,ISI]adall pUll1i1JOdi vilsta d~IUa iOOOu~
pazione, il costo della stabilizzazione gravas~
se ,iil meno pOlslSlibilleIsui lavoratomi ein ge~
il1IeneIsui penoettlOrli di IDeddilto f,ilsls'O.

R:iJOOIrdoli fatti. Nel IllUgì1iodel 1963 iChie~
demmo al Pall1llalmento, olttenendonie Il'asls<ellllsiO,
di rillliizlia:re Ulna pOllliluiloa dell ,clDedito nO[1 Ire~

ISI1JnÌ'tJ1JivaIma ohe TIOISlSe,ilspil11a;tla lalll 'elsiilgenzla

di cOIJi1ejgameIlia oI1elsoita degli limp:iJeghi allla
areslOilta dellla 1ipI110diuZLOnlee delgli ISloambi. La
favola delle restrizioni creditizie è stata
ilI1lVelntaltae ha lavuto IUinlal'alrga r;iiper1OU1s1sÌlolne
nel Paese. Contemporaneamente, avendo an~
cara Utlla situaz'i'One non preoccupante della
bilancia dei pagamenti, facemmo pressiO'ne
sulla stessa per acc:rescel'e, cOIn l'aumento
delle impO'rtaziO'ni, l'offerta interna e decele~
rare la tensiO'ne nel sistema dei prezzi.

A fine del 1963 dovemmo constatare che le
misure adottate eranO' insufficienti ~ Inella

media annua rispetto alla media del 1962 i
prezzi all'ingrosso erano cresciuti del 5,2 per

centO', quelli al consumo del 7,5 per cento,
la bilancia valutaria dei pagamenti si chiu~
deva con un deficit globale di 777,6 miliardi
contro un attivo di 31,1 miliardi per il 1962
~ quindi nel febbraio 1964 adottammo una

serie coordinata di interventi.
Non starò qui ad elencarli, ma sollo a d~

cordare che i mezzi monetari sottratti ai con~
sumi ~ e non scoraggiammo, senatori Terra~
cini e Pesenti, tutti i consumi ma soltanto
quelli non aventi caratteristiche prioritarie:
auto, natanti, beni di consumo durevoli ~

non furono destinati a riduzione del disavan~
zo di bilancio ma a sostegno degli investi~
menti sia delle azi,ende a partecipazione sta~
tale con l'aumento dei fondi di dotazione dei.
grandi enti di gestione (IRI, ENI, EFIM,
« Cagne », ecc.) che delle aziende private ope~
ranti nel Mezzogiorno, con la istituzione di
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s:pedah fìondi di rotazione presso i tre 'iJst.i~
tuti di credito speciali per il finanziamento
della media e piccola industria.

Nè 'S'i può opporre che diminuì la spesa
pubblica se ricordo che il deficit del conto
corrente del Tesoro con la Banca d'Italia,
pari a 31,2 miliardi nel luglio 1963, giUITlse a
506,1 miliar<di nel dicembre dello stesso an~
no e si mantenne assai elevato successiva~
mente.

Gli interventi adottati, ivi compresa la so~
lidarietà internazionale, valsero a scongiu~
rare, nonostante tutti i tentativi posti in es~
sere, qualsiasi perkolo di svalutazione del~

l'unità monetaria. Contemporaneamente i
produttori compresero Il'esigenza di ripren~
dere la via delle espartaziani, che nella fase
di mercato interna fadle e camoda aveva-
nOi in parte dimenticato. Nell'aprile de11964
avemma i,l segna dell'inversiane nell'anda-
mento della bilancia dei pagamenti. Quanda
quel segna si trasfarmò in Uln fatto COinCJ1eta

~ liberandaci dalle preaccupaziani che da
un persistente deficit della bilancia dei paga-
menti pravengano ad autorità manetarie 're..,
spansabili ~ nOin frappanemmo indugi alla

nastra azione e riprapanemma al mOinda
produttivo la possibilità di avvalersi in mi~
sura più larga del sastegna cJ1editi:z;ia per >il
finanziamenta degli investimenti. Tale aill~
nuncio fu da me personalmente dato a Bari
il 31 attabre 1964, celebrando si la Giarnata
del risparmio.

ContempOiraneamente ~ di frante al de-
ter'iorata livella diredditività degli investi~
menti ~ la Stato si assunse il carica di una
parziale fiscalizzaziane di aneri sociali casì
da cansentire alle imprese di ripr:endere più
agevalmente l'attività di investimenta o di
più alta utilizza2Jiane degli impianti. A que~
sta ultima fine furona diretti gli interventi
destinati a sostenere, pur nell'ambita degli
accardi internazianaH ed in specie di quelli
camunitari, le espartaziani. SempJ1e nelrau~
tunna del 1964 si abOilì la più pesante misu-
ra di restriziane sui cansumi e, cioè, la tassa
speciale di acquista sulle auta.

Il 1964 si chiudeva can un aumenta del
reddita nazianale del 2,7 per centa ,in termi~
ni reali; con un aumenta dei cansumi del2,7
per centa e cOIn una contraziane degli inve-

stimenti del 10 per centa. I prezZJi all'ingros-
so aumentarona, nella media annua rispetta
alla media del 1963, del 3,4 per centa e quelli
al cansuma del 5,9; la bilancia valutaria dei
pagamenti si chiudeva can un salda attivo
di 485,9 miliardi di lire; la campanente este-
ra diventava di rilievo nel sastegtno della
nOistra 'attività produttiva.

ALleggerita la tensiane nei prezzi, posti al
sicUI'O da qualsiasi pericolo sul frOinte della
bilancia dei pagamenti, ponemmo ulteriare
accelerazione alla ;]orn8;1Q<\ globale interna
con gli interventi di cui al decreto-legge del
15 maggio 1965, specialmente volti ad allar-
gare la domanda interna non solo di beni
di consumo ma anche di beni di investi~
mento. La spesa pubblica ~ finanzi atri ce

anche degli interventi previsti nel super~
decreto ~ veniva ad assumere un ruolo sem-
pre più impegnato a sostegno del rilancio
della produzione e dell'occupazione.

Agli interventi cangiUlntural,i di ordine ge-
nerale si aggiungono quelli studiat'i ed adotta~
ti in relazione ailla situazione di due parti-
colarisettori determinata anche da motivi
di ordine strutturale. Intendo J1iferirmi al
decJ1eto..legge per l'edilizia e al disegno di
legge per i tessili. Non varrei dimenticaI1e la
legge dei cento miliaI'di per le medie e pic~
cole industr<le venutesi a trovaJ1e in partico-
lari cOindizioni di difficoltà.

L'a2Jiane del Governo per il vilando delle
attività prOiduttive e deIJ'occupazlione, attra-
verso l'aumento della domanda globale, Inon
si è però esaurita in questi provvedimenti.

Pur consapevoli di talune conseguenze ne-
gative sulla struttura dei consumi e sul flus-
so degli 'investimenti, abbiamo cercato di far
confluire nella mamavra sopra delineata, an-
che !'incremento del potere di acquisto po~
sto a disposizione dei consumatori istituzio-
nali, quali sono i dipendenti dello Stato ed i
pensionati. Abbiamo attuato il conglabamen-
to delle retribuziani statali e degli enti pub-
blici ed abbiamo accresciuto le pensioni de~
gli impiegati ,dello Stato, ed anche le pensio-
ni della Previdenza sooiale.

Dobbiamo tuttavia, ancora uma volta, sot~

tolineare i limiti che si pongono alla espan-
sione di questo tipo di spesa.
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Onorevoli senatori, di fronte a questa azio~
ne così complessa e coordinata nella sua ar~
ticolazione, mi sembra improprio come han~
nO fatto i senatori dell'opposiz1ione parlare
di politica monetaria sussultor,ia ed 'episodi~
ca. L'accusa diV'enta manifestamente infon~
data quando si riflette che il Governo, oltre
che impegnarsI giorno per giorno ~ nel
quadro di una scelta di fondo il'revers,ibile
operata Inel 1963, la scelta per la ricerca della
stabilità sulla quale iTIrrlestare la ripresa del~
la espansione produttiva e quindi il manteni~
mento e la crescita delli¥ello dell'occupaz,io~
ne ~ è riuscito a ricreare le condizioni di
base per adottare provvedimenti di svi,luppo
economico dI più lungo periodo: è stata fi~
[)ianziata la nuova legge per il Mezzogiorno,
quella per le aree depresse del Centro~Nord,
quella per i porti, quella per gli ospedali. ,È
in via di finanziamento il nuovo {{ piano ver~
de» ed il nuovo piano della scuola. Tutto
ciò nel quadro del programma quinquenna~
le di sViluppo economico che il Governo ha
approvato fin dal gennaio scorso con l'oriz~
zonte temporale 1965~69 ed ha, con la nota
aggiuntiva di recente presentata al Parla~
mento, esteso al quinquennio 1966~70. .

Non abbiamo, dunque, dato priorità ai p'ro~
blemi congiunturali rispetto a queHi strut~
turali; la nostra azione concreta dimostra

'
come anche questa contrapposizione CO[l~
giuntura~struttura fosse un altro slogan per

dividere la maggioranza nella sua volontà

di fare, di fare ordinatamente e sulla base
della solidità finanzi:ania, che soltanto ,la ri~
conquista della stabilità monetaria potrà as~

sicurare.

A quale punto ci troviamo oggi?

Come ben sapete, il 1965 dovrebbe chiu~
dersi COIllun aumento del:reddito ,in :termini
reali del 3 per cento, un aumento dei consu~
mi del 2 per cento, una ulterio:re contrazio-
ne degli investiment,i dell'8 per cento. La bi~
lancia dei pagamenti dovrebbe dave un ,saldo
attivo di 1.300 miliardi di lire. Ancora diffi-
cile prevedere il r,isultato globale per i prez-
zi: mella media dei primi nove mesLi pvezzì
all'ingrosso sono aumentati dell'l,6 per cento
(aumellltarono del 3,7 per cento nella media
dei primi nove mesi del 1964 Dispetto allo

s tesso periodo del 1963) e quelli al consumo
del 4,9 per cento (contro il 5,9 per cento).

Ripeto certamente cosa nOIll nuova se af~
ferm.o che il problema principale che ci 're-
sta da risolvere è quello ddla ripmsa degli
investimenti all'interno, e l'onorevole Pie~
raccirni ne ha parlato prima confutando al~
cune impostazioni del Gruppo comunista. E
ciò dicendo non mi riferisoo soltanto all'at-
tivazione di nuovi impianti ma all'ammoder-
namento tecnologico di quelli esistenti, nOIll-
chè all'utilizzazione più alta delle capacità
produttive già installate.

Le più recenti notizle di oI1dine congiun~
turale informano che le prospettive a breve
termine sono abbastanza favorevoli sia per
quanto concerne la domanda estera che la
domanda interna. Le prospettive della do-
manda estera favorevoli si poggiano da una
parte sull'evoluzione positiva delle economie
del mondo occidentale e dall'altra sulla più
alta competitività che vanno, mese per mese,
acquistando i nostri prodotti, grazie alla più
alta lievitazione dei prezzi all' estero rispetto
a quelli all'interno. E questo non toglie le
nostre responsabilità, evidentemente, ma ci
mette al riparo per una situazione ohe di~
pende da altri.

Le prospettive della domanda interna ~

secondo l'ultima inchiesta congiunturale del~

l'ISCO ~ sono assai migliorate specie per i

beni di consumo. L'afflusso di ordinativi al~
!'industria producente beni di consumo ha
acquistato in settembre maggior'e consisten~
za. Si è avuto modo di accertare ~ dice te~

stualmente la nota dell'ISOO ~ che le attese
di queste industrie (quelle produttrici di be~
ni di consumo) si sono fatte, per la prtima
volta dal gennaio 1964, positive sia per quan~
to riguavda l'evoluzione della domanda, sia
per quanto riguarda ,la produzione. Tale opi~
nione sarebbe risultata espressa da aziende
di tutti i settori, ivi compreso H tessile e
quelH delle costruziOlni meccaniche ed elet-
tra meccaniche per il consumo. Anche le pre~
visioni della campagna di vendita di nne an~
no sono positive. Se ne potrebbe concludere

~ dice l'ISCO ~ che, oltre che dalle espor~

tazioni, anche dalla domanda per consumi
interni deriverà nei prossimi mesi un soste~
gno apprezzabile ~ in termini non sO'lo as~
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saluti, ma aggiUllltivi ~ all'attività produt~

tiva.

La domanda di beni di investimento rima-
ne invece ancora diff1cile da valutare. Alcuni
spunti favorevoli per la ripr,esa si sono avuti,
ma non sono tali da costitui:De elementi per
un giudizio definitivo.

Fli>nqUL,1a diagnosli Ic'On~'U!DJtUlI1aJle.N'On ci
'si v,enga a dieDe,poi, IOhe 's1amo mO'lto ottimi-
iSH ndl'esame di quesiti problemi. A f.ron-
te di una domanda cresoente dell'esrtero
~ ,e .tal,e domanda litnveste tutte ~e no-

stre iprodu2Jioni, anche quelle diei beni sltru~
merrtaH o di inv,estimento ~ a fronte di
una domanda interna per consumi che è già
in aumento, anche la domanda interna per
beni di investimento dovrà, prima o poi, ri-
prendeI'e a crescere. Molto dipende, ne par-
:lerò in ,fine, da~la saggezza di tutti noi:

Lo Stato continuetà ~ sempre adoperan-
dosi in modo da illon consentire che siripro-
pongano ,squ1libri di ordine monetario ~

ad irrorare il sistema prroduttivo con la spesa
pubblica. Ho avuto già occasione ~ oele-

brandosi la Giornata del risparmio quindi-
oi giorni addietro ,in Campidoglio ~ di ri-

cordare che nei prossimi mesi andranno in
attùazione molte e rilevanti operre finanziate
sia col « super decreto » del marzo scorso e
che :presto comincerrà ad avere effetto sul
volume dell'edilizia privata, sia con ,la legge
che prevede mutui fondi ari a tasso agevo-
lato. Contempomneamente <l'attività della
Cassa per il MezzogioJ1llo diventerà più inci-
siva di quanto non sia stata in questi ultimi
mesi: il finanziamento è assicurato ed il Con-
sigli'O di rammi:niSltrazione dd1'ente è 'stato
nomina to.

Quel che è assolutamente da evitare è che
qualche riflesso sui prezzi per la più alta
liquidità, di cui verrà ad essere dotato il
mercato, a seguito di questa irrorazione fi-
nanz1aria, si trasferisca sui costi: e qualche
riflesso sui prezzi per la più forte intonazio-
ne deLla domanda interna per consumi già
si sta avendo. Per i pl'ezzi all'ingrosso si è
regist:rata qualche tensione derivante dal la-
to dei prezzi agricoli; qualche spunto ascen-
dente, invece, per ,le matede ausiliarie per
le imprrese (combustibili) e per alcune altre

destinate all'industria di trasformazione. Sta-
bilità o cedenza, invece, per i prezzi dei pro-
dotti industriali lavorati. Per i prezzi al con-
sumo una qualche accentuazione ndla dina.
mica dei prezzi dei generi alimentari; sta-
bili si mantengono invece, nella media, i priez-
zi al consumo dei beni non alimentari e Isolo
moderatamente ascendenti quelli dei servi-
zi. L'aumento dei prezzi dei generi alimenta-
ri ha inciso sui bilanci familiari ed ha messo
in moto il meccanismo della scala mobile:
dal 10 novembre un altro punto di contin-
genza.

Abbiamo sì una situazione favorevole del-
la bilancia dei pagamenti per poter pensaI1e
di accrescere 1'offerta interna in modo da
contrastare lievitazioni nei prezzi; ma non
vorremmo ~ veramente non vorremmo ~

utilizzare l'avanzo che si va formando nel no-
stro conto con l'estero unicamente per accre-
scere la disponibilità di beni di consumo.
Non ,lo vorremmo perchè utilizzeremmo lin
tal modo una ricchezza per appagare un bi-
sogno temporaneo inveoe che per creare fon-
ti nuove di produzione di reddito o per ali-
mentare fonti già esistenti, come avverrebbe
ove l'avanzo della bilanoia fosse utilizzato
per l'acquisto di beni di investimento e di
materie prime. Ed invece le notizie che isi
hanno sui nostri scambi con l'estero sono
contrastanti con i nostri interessi di fondo.

I dati più recenti in mio possesso suli'an~
damento del commercio con l'estero si fer-
mano ai primi otto mesi dell'anno. Ebbene,
da gennaio ad agosto 1965, rispetto allo stes~
so periodo del 1964, le importazioni sono di-
minuite del 5 per cento, le esportazioni so-
no cI'esciute del 21,7 peT cento.

È da notare però che il dato comparativo
globale deHe importazioni deriva dall'anda-
mento delle stesse per tutti i mesi che van~
no da gennaio a giugno: in tutti questi mesi
le importazioni sono diminuite. Invece lin
luglio e in agosto, rispetto al luglio e all'ago-
sto del 1964, abbiamo avuto UIll aumento,
rispettivamente, del 14,7 e del 25,4 per cento.

Per le esportazioni invece tutti li mesi so-

no stati positivi con una punta di cI'escita
del 42 per cento nel marzo scorso rispetto
al marzo del 1964.
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Ma se dall'esame dei valari glabali si pas~
sa all'esame dei valori per categoria di pro~
dotti si rileva che:

a) per le importazioni gli aumenti ri~
guardano essenzialmente i prodotti agricolo-
'alime:rJJtal1e ,e ,s.ol.oquakhe ma>teria plI'1ma (OIli
greggi di petrolio, minerali di ferro, rottami
di ghisa, ferro ed acciaio );sono invece di~
minuite le importazioni di semilavorati e di
beni strumentali;

b) per le esportazioni gli aumenti riguar~
dano tutti i prodotti ad eocezione: delle frut~
ta secche, della conserva di pO'mO'doro, dei
filati di fibre tessili artificiali, delle maglie-
rie e calze di lana, deUe macchine motrici
non elettriche. In tutte le altre produzioni
vi sono aumenti degni di rilievo, come da
una tabella che lascerò agli atÌ'i del Senato.

L'andamento favorevole per le esportazio-
ni della nostra produzione industriale va
particolarmente sottolineato ed incoraggia-
to. Posso assicurare che non mancheranno
i mezzi finanziari per garantire la necessaria
assistenza creditizia agli esportatori di mac~
chinari in modo da InO'n .limitare ~ per di~

fetta di credito ~ questa importante com~

ponente della domanda di prodotti industria~

li italiani. Così come ~ sempre per fadli~

tare la ripresa :ilndustriale ~ studierò la pos~

sibilità di integrare le dispanibilità dell'IMI
per iJ'assistenza creditizia straordinaria alla
media e piccola industria.

E quanto alla fiscalizzazione degH oneri
sociali, senatore Artom, cO'nfermo quanto già
annunciato dal Governo che queste fiscaliz~
zazioni saranno prorogate.

Onorevoli senatori, da quanto siamo
venuti fin qui dicendo sembra si pos~
sa concludere che esistano alcune delle
condizioni obiettive per conseguire, nel-
la stabilità,. una ripresa della produzio-
ne più generale e più incisiva di quella che
fin qui siamo riusciti ad ottenere. La liqui~
dità proveniente dalla bilancia dei pagamenti
consente da una parte di affrontare senza
preoccupazioni l'aumento delle importazioni
che dovrebbe accompagnare la ripresa, dal-
l'altra alle aziende di credito di sovvenil'e
oon immediate:?~a e cO'n prontezza alla do~
manda di crediti a bJ:1eveche pur dovrebbe

accompagnare il rilancio generale del1'atti~
vità produttiva. Non è certamente risolto ,ral-
tra problema di finanziamento delle aziende:
il finanziamento a medio termine. Il merca-
to finanziario italiano di certo è su posizioni
migliorate rispetto a quelle dello scorso alll~
no: ma il miglioramento attiene essenzial-
mente alla raccolta di risparmio con l'emis~
sione di titoli a reddito fisso da parte del
settore pubblico. Tale raccolta può agevolare
specialmente l'erogazione del credito indu-
striale esemitato da iMituti IpubblilCli. Anca-

l'a, invece, non si sOlno ripropO'ste, su quel
mercato, condizioni tali da consentire alle
imprese di farvi di~etto ricorso con Ila emis~
sione di propri titoli, sia a reddito fisso (ob~
bligazioni) che a reddito variabile (azioni).

Su questi temi, che sono tornati in partico-
lare attualità in questa fase orientata verso
il rilancio degli investimenti e la ripresa pro~
duttiva, occorre un approfondimento che
consenta di suggerire i mezzi attraverso i
quali vivificare il Busso del risparmio alle
attività produttive.

Ma è certo che questi temi e questi pro~
blemi sono anche legati alla crescita della
\)roduttività ed ad una più equilibrata dpacr
tizione della stessa fra i fattori produttivi
occupati.

Ritorna in cOlnclusione di questo mio inter~
vento il discorso sulla saggezza che in questo
particolare momento deve sostenere ogni no-
stro pensiero ed ogmi nostra azione. In un
sistema economico che vuoI crescere ~ e
per crescere seriamente deve crescere in
maniera equilibrata ~ le grandezze eco-
nomiche debbono, a loro volta, muo~
versi Icon' equilibrio. Se una di esse
sopravanza nella diinamÌ!Ca ,asoilllldent,e le
altre, 'si turba l'equilibrio del sistema
e questo prima s'inceppa e pO'i stagna. :E.

compito del Governo ~ nel rispetto delle

libertà e delle autonomie delle parti in cau~
sa ~ fare tutto quanto è possibile affinchè

l'equilibrio dinamico sia sempre effettivo. A
tale compito il Governo intende assolvere, in
primo luogo, salvaguardando la stabilità mo~

netaria e, in secondo luogo, proponendosi di

indicare entra quali limiti ~ per non com~

pramettere stabilità monetaria, produ:z;ione
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ed accupaziane ~ possono muoveJ:1si prezzi,

sa:1ari e profitti.
Bisagna insomma dcol1dare che, accanto

agli occupati, noi abbiamo anche i disoccu~
pa1:i e che questi ci debbano stare a cua:re
prima di ogni altro; dobbiama ricordare che,
accanta ai disaccupati, abbiama i sottoocu~
pati e tutti colara che vivano ancara in una
situazione ecanomica tale da richiamare, pI1i-
ma di ogni altra oategoria, la nostra atten-
ziOlDJe.Chi conasce l'Italia, sa quali sona le
diversità delle condizioni del nastra Paese e
si rende canto della prafonda umanità di
questa affel'mazione, che V'a ail di là di ogni
'Clo[]jtestaZ]Oilie. (Applausi dal centro). VOli,
onorevoli colleghi dell' estrema sinistra, vi
siete invece messi su una cattiva strada,
perchè vi preoocupate dell'adesione ai vo-
stri sindacati da parte degli occupati, ma
non dite una parola in nome di coloro che
sono disoccupati. (Applausi dal centro. Pro-
teste dall' estrema sinistra).

Se Isaggezza domÌl11ierà la InOlsltlI1a laz!iolllle e (se

SlalI1emO oOlllfiOlr1Jatli daJI VOlSDI10 \'iOlta, ila lI1iiplrle-

ISla plI10cLUMiVìa potrà IÌl11It,eIllISlifÌ1caI1s:iICon ,mtmo

più acce1erato. P!QltI1emOcosÌ de:di,caIìe più
elO!e:rgie,più mezzi fina:nn]Wi a quei problemi
di più JlUlO!go1Jel1mill1!e,che ISOl11l0i1egatìi:a1 nlOl8ltlrIQ

impeJg1na di dare lallll'l1JallÌ1aIUIn v'OII,to ISlempI1e
più giusto ed umano. (Vivi applausi dal cen-
tro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mÌlSlsioneed il Gov,ema ad esprimere H JlOrro
avviso sugli ardini del giorno presentati sul~
lo stato di previsiane della spesa del Ministro
del tesmo. Il p:dmo oI1dine del giolnno è quel-
la dei senatori Artam, Rovere, Veronesi, Bas-
so, Bel1gamas:co e Banaldi, relativo aJle note
preliminari degli stati di previsiane dei vad
Dicasteri.

'I, C O L O M B O, Ministro del te1soro. Su
questo tema devo dire, senatolre Artom, che
noi abbiamo già fatto uno sforzo. Vedo che
lei torna sempre su questa a:rgomenlto; co-
munque quest'anno abbiamo cercato di cu~
rare per ogni bilancio una introduz'ione.
Forse è insufficiente e cercheremo di miglio~
rare nell'avvenire. Però la prego di consi~
derare, senatOJ:1e Artom, che il Governo e

l'Amministraziane sono oggi impegnati a fa-
re una relazione al Parlamento almeno ogni
due o ~e mesi: ci sono le Irelazioni delle
Pal1tecipazioni statali, c'è la relazione previ-
sionale, oi sono i consuntivi, c'è la :relazione
programma tica. Ve.ramente l' Amministrazio~
ne è sommersa da queste relazioni da pre-
parare (interruzione del senatore Artom)
che è bene concentrare in pochi documenti.
In ogni caso, senatolI'e Alrtom, il sistema già
1ntrodotto queSlt'anno vel1rà perfezionata nel-
l'anno venturo.

P RES I D E N T E Senatore Artom,
mantiene l'ordine del giorno?

A R T O M. L'anarevole Ministlro vuoI
forse dire che accetta l'ordine del giorno
come :raccomandazione?

c O L O 1MB O, Ministro dell tesoro. SÌ,
come Iraccomandazione; purchè, senatore
Artom, l'anno venturo non :rappresenti uno
strumento ~ se ci sarò ancora io ~ con~

tra di me.

A R T O M Evidentemente, signor Mi~
Inistro, me ne servi'rò. Io chiederei la vota-
z,10ne se 'i Isenatori fOSlse,ro più numerros[ e
quindi se ,la votazione avesse un'autarità che,
con le pres.enze che ci sono ora, non potreb~
be avere. Ad ogni moda, signal' Ministlro, lei
accetta l'ordine del giorno come Imcooman-
dazione Se lUon come promessa; è per lo
meno una manifestazione di buona volontà.

Pertanta non insisto, signor Pvesidente.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giarno dei 'senatari Pirastu, Bertoli, Mam-
mucari, Stefanelli, Pellegrino e Gigliatti, re~
,lativo alla presentazione di una relazione
sulla situazione del debito pubblico.

L O G I U D I C E, 'reZatore. La Com~
missione è contraria.

C O L O M B O, Ministm del tesoro. Aln-
che il Gaverno è contraria.

P RES I D E N T E. Senatore PÌlrastu,
mantiene l'ordine del giorno?
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P I R A S TU. Vonrei che il lVEnistro
esprimesse il suo pensiero anche sull'altro
ordine del giorno, da me presentato can al~
tri caI,leghi, che tratta la questiane dei re~
sidui.

* C O L O M B O, Ministro del t6soro. Sall1a
contlrario amIChe a questo ordine del giorno;
possa dilre al senatore P,irastu che faremo
in modo che le nostre relazioni sul bilancio
siana ancora più particolal:f'eggiate sul Itema
dei residui, ma la pregherei, senatore Pi:ra~
stu, di non chiedere di intlrodurre altlre due
relazioni annuali su aI1gomenti di questo
genelre.

P RES I D E N T E. Senatore Pirastu,
mantiene i due ordini del giorno?

P I R A S TU. Certo, signor Ptresidente,
e Se l'ora nan fosse così talrda dovrei ri~
spandere, almeno come dichiarazione di
vota, a quanta tl'anarrevole MÌtni,sltrlOha detto
ciI1ca il IpI10blema dei residui, nel suo di~
scorso.

VODrei ora soltanto rilevare che a mio
avviso l'onorevole Colombo, in un certa sen~
so, è caduto in una contlraddizione perchè
in un primo momento ha affermato che nOln
è esatto che la manovm dei :residui finisca
con l'eludelre le scelte del Parlamelnto, poi
però ha detto che in periodi di caratltere ec~ I

cezionale il Patere esecutivo ha itl diritto di
accelerare 01 di restringere la spesa, aggiun~
gendo che, comunque, il Parlamento è stato
sempre info!rmato.

Ora mi sembra che il Parlamento, sì, è
stato informato della politica di restrizione
della spesa attuata dal Governo, ma, direi,
è stato :iJnformato in modo generico, senza
una discussione precisa sui residui, senza
un dibattito preciso, senza un contlrollo,
senza un esame, se non generico, della pa~
litica del Tesoro e della politica dei residui.

Questo è proprio il punto essenziale. Non
si tratta, onorevole Colombo, di chiedeve
Ulna relazione in più o una relazione in me~
no; il punto essenziale è che è necessario
che il Parlamento possa svolgere la sua
azione di controllo sulla palitica di cassa,

sulla paliJtica di tesoreria, che è poi la pa-
litica che decide effettivamente sulle spese
publbliche. Per questi motivi, e per altri che
ho esposto nell'illustrazione degli ordini
del giomo, io mi dichiaro insoddisfatto della
"risposta dell'onmevole Colombo e dichiairo
di mantetl'1ere i due ovdin:i del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia letltura del
primo ordine del giorno 'Presentata dai se~
natori Pirastu, Bertoli, MammucaJri, Stefa~
nelli, Pellegrino e Gigliotti.

BONAFINI Segre:tario :

«Il Senato,

constatato che la situazione dei residui
passivi, già grave al 31 dicembre 1964, si è
ulteriOlrmente appesantita al 31 giugno del
conente anno e si presenta ancora più
preoccupante se ai Iresidui dello Stato si uni~
scono quelli delle aziende autonome statali;

rilevato che detta situazione pregiudica
l'esecuzione puntuale e tempestiva dei piani
di investimenti previsti dalle leggi, deter~
minando un ulteriore ,restringimento della
spesa pubblica,

impegna il Governo:

a) a IpnoceideI1e ailllla cancellllazÌtone dei

!residui attivi, illon più esiglibiLi e ,ad IUlna

s,eri'a Irevi'sio:ne dei debilti e cTlediti di bi~
ilalDiaio;

b) a J!i.qUiidare ISlUibito.agli Enti 'lOlcali

le IsallTIlITledOlV'Ultepelr campaI1wC'ÌplaziÌone a

'tlributi ,elrari:a[li e pelr iOOIntlr.iblUtliin IllUlOgOdi
LmpOlste SOppl1eSlse;

c) a IlliquildJameIsammes:tanzilate pelT fi~

IDiamziare plI10lgrammi Ida eseguilre lOon lilloon~

tlvibuto delLo Stlato ad opeI1a deg1l:i Enti :10-

oali e degli IISttlituti loipte~amlt!iIDd IsettalI1e delllla
ediil:izila ;

d) a prosentlaJl1e al Pamlame1nto, lentl:m

il 31ID1aJrzo di tOÌtaJstCiunaJllJna,Ulna Ir'e'l~iOlne
!sudloolDJtidei ,residui 31131 dkemblie IdJell'eser~

oiz!io pivece:dente, Ivellazione Il1ilSlpOlndente ,ai

piunti a), b) e c) del piTleslente ,ol1dine del
IgiOlrillo }).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giomo. Chi l'approva è pre-
ga:to di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura del secondo ordine del
gionno.

B O N A F I N I, Se~retario :

«Il Senato,

constatato che la gestione di Tesoveria
tende, anohe per 'ragioni di cal1attere oblliet-
tivo, a ISUibOlI1C.!liiIlare[a ~elstiollle di Clompeten-
z,a la quelLa ,eLicassa, all,di fuolvi del contlroHo
e deIlia stessa ICOlnlslUlltazioneIdeI PiaI1liamento
e moeLictiiloando di fatto 1a [llaltrura del bli.
Ila[)jcio,

ilmpegna ill Gorvenno a presentalfc lUIlla
Irelameme IsemestlI1a1leIsuiNa IsitU/aziOlne e ISlL111ra
clOmposizione ,deil dehÌlto prl1bbllioo e ISiUl11a
biJl,anoÌla dei debMie orrediti ,e dei conti !C0Ir-
,venti ,della Tesoveda ,oon lla Balnoa d'ItaLia,
COIllrIa OalSlsa deposiiti e pI1elstlitli, iCOIn,gli Ilsti-
tlUlti di piJ1evilC.ienza e ClOIllallltri EIll:ti }).

P RES I D E N T E. Metto ai voti que..
sto ordine del giomo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è appr,?vato.

Segue un olrdine del giomo dei senatori
Gigliotlti, Pi'rastu, Stefanelli, Fabiani, Aimo-
ni e Pellegrino, concernente la finanza locale.

P I R A S TU. Signor Presidente, dato
che è stato presentato UIllol'd:iJnedel giorno
più ampio in materia di fin3lnza locale, or-
dine del giorno che sarà esammato in sede
di discussione dello stato di pl'evisione del-
la spesa del Ministem dell'interno, noi riti-
riamo questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Va bene, senatore
P.iJrastu.

Gli ordini del giomo Irelativi allo stato di
previsione del Ministero del tesoro sono
eS3luriti.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettma delle
interpellanze pervenute alla Pvesidenza.

B O N A F I N I, Se:gretario:

Al Minist'ro della pubblica istruzione, l'in-
terpellante, visti gli orientamenti dei licen-
ziati dalla Scuola media e dagli avviamenti
professionali, emergenti dalle iscrizioni nel-
le scuole secondarie superiori, particolar-
mente nell'ultimo biennio; tenuto conto che
giustamente la nuova Scuola media è scuola
dell'obbligo e non mezzo di rigorosa sele-
zione; considerate le effettive possibilità di
aSiSorbimento dei giovani nei vari setto.ri di
attività, chiede di sapere:

1) se nelle iscrizioni alle scuole secon-
darie di 20 grado non emerga, specie nel-
l'ultimo biennio, uno squilibrio notevole a
tutto danno dell'istruzione professionale;

2) se non giudichi molto utirle ~ tra-

mite la stessa 6cuola media o con altre pos-
sibili iniziative ~ chiarire alle famiglie e
ai giovani le finalità delle singole s'cuole se-
condarie di 20 grado, affinchè le Iscelte siano
fatte con precisa consapevolezza delle pos-
sibilità effettive dei giovani e delle prospet-
tive di un loro valido inserimento nelle at~
tività culturali e produttive;

3) se non ritenga necessario chiarire la

importante funzione dell'istruzione 'Profes~
sionale, oggi certo t;roppo trascurata anche

da quei giovani che hanno scarse possibilità
di buona riuscita in altri settori scol3lstici
(373).

DONATI

Ai Ministri della marina mercantile e del-
le partecipazioni statali, gli interpellanti,
con riferimento allo sconcertante episodio
del super transatlantico Raffaello che di-
retto a New York ha invertito la rotta dalle
Azzorre, rientrando a Genova, chiedono di
conoscere la natura della grave avaria che
ha ridotto il livello di prestazioni della nave,
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le cause dirette ed indirette dell'avaria stes~
sa ed in particola:re se sia stata prodotta
dai difetti di costruzione che imprimevano
vibrazioni riscontrate nei viaggi di prova e
di cui la stampa di informazione e le Agen~
zie si fecero portavoce.

Essendo il caso un grave colpo inferto
al prestigio della Marina mercantile italiana
nel suo complesso, gli interpellanti chiedo~
no in particolare al Ministro delle parteci~
pazioni statali di conoscere se intenda esten~
dere !'inchiesta alla situazione cantieristica,
dalle dirigenze alle maestranze specializzate,
dagli appalti ai subappalti ed alla situazio~
ne di diminuita efficienza della Fincantieri.

Chiedono inoltre che vengano finalmente
I

pubblicati i risultati dell'inchiesta condotta
per l'affondamento dell'« Andrea Doria»
(374).

NENCIONI, CREMISINI, CROLLALANZA,

IFERRETTI, FIORENTINO, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LES~

SONA, MAGGIO, PACE, PICARDO,

PINNA, PONTE, "TURCHI, BASILE

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
della marina mercantile, per conoscere i ri~
sultati delle annunciate «approfondite in~
dagini » sull'avarìa subìta in navigazione dal
transatlantico «Raffaello» che ha fatto
riemergere i problemi della politica cantie~
ris1ica, sia per quanto riguarda le conse~
guenze dell'espulsione dal settore di Stato
di centinaia di lavoratori di alta qualifica,
sia per quanto riguarda l'estendersi della I
pratica degli appalti a imprese private an-
che di lavori che possono essere compiuti
dalle maestranze, sia ancora per quanto ri~
guarda i criteri seguìti per la scelta degli
amministratori e dei dirigenti (375).

ADAMOLI, VIDAL1

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, !'interpellante, con riferimento all'ar~
ticolo 189 dello stato giuridico del perso~
naIe dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato (legge n. 425 del 26 marzo 1958,

comma ottavo) che stabilisce che i mano~
vali, che, alla data di entrata in vigore del
nuovo regolamento, abbiano svolto mansio~
ni proprie del grado 100 o di guardamerci
del precedente ordinamento per un periodo
di 600 giornate di effettiva presenza, di cui
almeno 300 nell'ultimo triennia, vengano in~
quadrati nella qualifica di assistente di sta~
zione;

che da tale disposizione sono rimasti
esclusi molti manovali che non avevano rag~
giunto le 600 giornate di effettivo servizio;

poichè è esigenza di giustizia sociale
che i manovali in argomento vengano in~
quadrati, previo esame di idoneità, nella
quallfica di assistente di stazione, chiede
di conoscere se intenda venire incontro a
una categoria che col nuovo regolamento
ha visto congelare ogni possibilità di car~
riera.

Chiede comunque di conoscere se non ri-
tenga di superare ogni questione con un
provvedimento urgente che possa ridare
tranquillità a intere categorie di lavoratori
che hanno visto preclusa ogni possibilità
di miglioramento economico e di carriera
dopo aver prestato lodevolmente la propria
opera in funzioni gera:t~chicamente superiori
(376).

NENCIONI

Ai Ministri degli affari esteri e della pub~
blica istruzione, per conoscere quali misu~
re intendono prendere per dare alla Lega~
zione per le restituzioni dalla Germania e
dall'Austria, delle opere d'arte tmfuga:te o
illegalmente esportate sin dal 1938, l'autori-
tà ed i mezzi necessari a svolgere intiera~
mente il suo compito rimuovendo gli osta~
coli che sembrano venire più da elementi
della nostra stessa burocrazia ~ secondo

quanto è stato scritto, per esempio, da Giu-
liano Briganti sull'« Espresso» del 24 otto~
bre 1965 ~che non dai tedeschi; e per sa~
pere per quali motivi non si è ancora pro~
ceduto alla compilazione del catalogo delle
opere ancora da ritrovare, che sono circa
600 e tra le quali vi sono dei pezzi di enorme
valore che furono asportati dalla Galleria
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degli Uffizi, dal Museo di Minturno (svaligia~
to al completo e trasportato ad Amburgo),
dalla collezione Borbone~Parma e da molti
altri Musei e Gallerie d'Italia (377).

V ALENZI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri delle partecipazioni statali
e dei trasporti e dell'aviazione civile, !'in-
terpellante con riferimento:

a) alla situazione di grave disagio che si
è venuta a creare a Milano per 1'assurda,
velleitaria e sabotatI1ice decisione dell'Ali-
talia, di impedire la registrazione ai passeg~
geri delle sue linee, che si pI'esentano agli
aeroporti di Linate e di Malpensa, anzichè
all'air terminaI in città, come essa ha dispo-
sto, dal 10 novembre 1965, in violazione del-
le norme che costituiscono le condizioni ge-
nerali di trasporto aereo, riportate su tutti
i biglietti, in armonia col contenuto dell'ar-
tioolo 9 della Convenzione chel'Alitalia ha
stipulato con lo Stato il giorno 8 settem~
bre 1962;

b) alle gmvissime preoccupazioni della
cittadinanza milanese circa le modifiche ir-
razionalmente introdotte tendenti a l'endere
più disagevole]l già caI'ente ed insufficiente
servizio aereo in partenza da Milano dove,
quotidianamente, molti passeggeri, con bi-
glietto chiuso, non possono imbaI1carsi per
la errata politica commerciale dell'AI,italia
che vende un numero di passaggi aeI1ei supe-
riore alla capienza dei suoi aeromobili;

c) al pericolo che ,la SEA sia costretta
a licenz~are un consistente numero di suoi
dipendenti, colpiti dai recenti provvedimen-
ti dell'Alitalia;

d) allo stato di preoocupazione che
serpeggia tra quanti traggono i mezzi di
sostentamento dalla attività creata attorno
al sistema aeroportuale di Milano (Malpen-
sa, Linate) dal comune di Milano, che si ve-
dono così serJ.amente e subdolamente minac~
dati da una società a partecipazione statale
che, da Milano, ogni mese, attinge oltI1e un
miliardo e mezzo per passaggi aerei, trecen-

to milioni per merci, senza tener conto
del servizio postale;

poichè 1'episodio si inquadra nella lotta
che l'Alitalia disinvoltamente conduce dal
1960 contro la Società esercizi aeroportuali
di Milano, costruttrioe e titolaI1e della ge-
stione delle infrastrutture aeroportuali del
sistema milanese, cui venne attI1ibuita in
forza della legge 18 aprile 1962, n. 194, e
successiva convenzione, la qualifica priva-
tistica, lotta condotta in spI'egio anche alle
sentenze della Magistratura cui l'Alital,ia si
è rivolta e che, in ben due giudizi, si è pro-
nunciata a favore della Società SEA respin-
gendo ;le tesi addotte dall'Alitalia, relativa-
mente ad un suo p:resunto quanto infondato
diritto di esercitare in proprio il servizio
di assistenza aeroportuale (handling) sugli
aeroporti di. Linate e Malpensa e alla pre-
sunta illegittimità delle tasse di approdo
e partenza pretese dalla SEA, !'interpellan-
te chiede di conoscere quali provvedimenti
concreti intendano adottare per porre, im-
mediatamente, rimedio aHa graviÌssima e
sconcertante situazione venutasi a CI'eaI'e;

per quali motivi il Governo non ha mai
ritenuto di intervenire nella annosa que-
stione, costringendo i dirigentd. della Compa-
gnia di bandiera ad accettaI'e la situazione
giuridica che scaturisce da una legge e per-
chè tuttora consenta, in aperto spregio dei
diritti scaturenti da una sentenza esecutiva
della Corte d'appello di Roma, che l'A:lita-
lia continui ad usare degli aeropoI'ti di Mi-
lano senga pagare la benchè minima somma
per l'uso degli stessi e per i servizi che su
di essi i suoi aeromobili ricevono.

Chiede, altresì, di conoscere se risponda
a verità la notizia secondo >laquale lo Sta-
to corrisponda all'Alitalia lire 600.000 per
ora-volo di fronte alla somma di lire
350.000 per ora-volo richieste da altra com-
pagnia aeI'ea italiana che si ,impegnava ad
effettuare analogo seI'Viizio.

Infine chiede di conosceI1e se risponda a
verità che l'azione sabotatrioe dell/Alitalia
tenda a creare le condizioni per la acquisi~
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zione all'IRI del pacchetto azionario di mag~
gim:anza della SEA, di proprietà del comu~
ne di Milano (378).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interlrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segfeltario :

Ai Ministri delle partecipazioni statali, dei
lavori pubblici, dell'industria e del commer~
cia, del tesoro e del bilancio, con rifèrimen~
to alla gravissima e veramente drammatica

situazione economica della VaI Pellice (To~
rino), dove la Manifattura Mazzonis (unico

stabilimento di importanza della zona), at-
tualmente in amministrazione controllata,
dopo di avere licenziato, pochi mesi or sono,

1.100 operai, sospenderà ora dal lavoro i
restanti 650 operai della ({Stamperia» di

Torre Pellice, 'in buona parte capi famiglia,
riducendo così a zero l'impiego dei lavo~
ratori della Valle, eon danni irreparabili an~
che per i settori non direttamente colpiti,
come il commercio e l'artigianato, e con il
tracollo delle stesse finanze comunali,

e nella considerazione che le centinaia
di famiglie colpite in modo tanto crudele

e !'intera opinione pubblica valligiana non
possono accettare che in un Paese demo~

cratico !'imperizia di dirigenti industriali
riduca in rovina un'intera Valle, senza che
i pubblici poteri pongano in essere provve~
dimenti che in qualche modo pongano ri~
paro alla tragica situazione,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Governo non ritenga necessario intervenire
immediatamente:

1) con l'esecuzione di opere pubbliche,

atte ad assorbire una quota almeno della
mano d'opera disoccupata;

2) con lo studio di un ,intervento dell'IRI
limitatamente allo stabilimento ({ Stampe~
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ria» che appare tuttora economicamente
vitale (1038).

POET

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se è a conoscenza della

situazione anormale creatasi alla Fiat di Ma~
rina di Pisa dopo le recenti elezioni per la
Commissione interna, ove l'amarezza pro~
vata per il risultato delle elezioni ha deter~
minato la Direzione a trasferire un candida-
to 1n dette elezioni ed uno scrutatore della
FlOM dall'officina al 'reparto acidi. Se gli
risulta che altra misura di evidente rappre-
saglia sia stata adottata nei confronti di un
gruppo di operai fiorentini anch'essi lavora~

tori e scrutatori del sindacato FIOM, con il
trasferimento di essi ad un 'reparto che non
consente loro, per l'orario imposto, di po~
tere essere presenti ai turni di lavoro. Ciò
implica evidentemente di fatto il loro licen~

ziamento. Se non ritiene che ciò sia incom~
patibile con le libertà sindacali e con il di~

ritto al lavoro sancito dalla Carta costitu~
zionale (1039).

PICCHIOTTI, DI PRISCO, MILILLO,

ALBARELLO, MASCIALE

Al Ministro della difesa, per sapere se
non intende richiamare il direttiva nazio~
naIe dell'ANA (Associazione nazionale al~
pini) ad un maggiore rispetto degli ideali

democratici ed antifascisti che sono alla
base del nostro ordinamento statuale.

L'interrogante in particolare chiede se il
Ministro sia dell'avviso di sospendere l'ero~
gazione dei contributi previsti per l'associa~

zione d'arma in considerazione della sospen~
sione di sei mesi inflitta al Presidente del~

l'Associazione alpini di Cuneo avvocato Di~
no Andreis, reo soltanto di aver giustamen-
te interpretato i genuini sentimenti della
sua gente che tanto ha gloriosamente com~
battuto durante la lotta di Liberazione
(1040).

Ar..BARELLO
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Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se è a conoscenza dei danni
provocati da piogge che non possono certo
definir si alluvionali, cadute durante le scor-
se settimane, nel bacino imbrifero dell'Era
e del Cecina, in provincia di Pisa, e se in~
tende comunicare l'entità dei danni subìti
dalle colture; per sapere se, anche alla luce
di questo ultimo fatto, non si debba condi~
videre il giudizio che l'interrogante ebbe ad
esprimere anche in precedenti analoghe oc-
casioni, e cioè che la inandazione dei terreni
e la straripamento dei corsi d'aoqua siane
da imputarsi anche al cattiva stata di ma-
nutenziane delle opere di pertinenza dei
cansarzi di bonifica; per sapere se, avvalen-
dosi dei propri poteri, non ritenga più op~
portuno e conveniente trasferire ai costi~
tuendi Enti di sviluppo agricolo i compiti
attuali dei consorzi di bonifica, o se, in di-
fetto del prospettato trasferimento, non si
debba promuovere, con assoluta Ul'genza e
senza altre pretestuose dilazioni, una mo~
dificazione degli Statuti dei consorzi di bo~
nifica per renderli canformi all'articolo 48
della Costituzione che garantisce che «il
voto è personale ed eguale, libero e segre-
to » e non plurimo e spessa esercitato per
delega, come avviene negli attuali Statuti,

peraltro formati sotto l'imperio di una le-
gislazione, ispirata a tutt'altri princìpi, qua-

le la legislaziane fascista del 1933 (1041).

MACCARRONE

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio, dell'agricoltura e delle foreste e del

commercio con l'estero, per essere informa-
to sugli aspetti più caratteristici dell'attuale
situazione nel settore pomadorie:w, sia per
quanto attiene alla produzione agricola, sia
per la parte riguardante la trasformazione

conserviera, sia per quanto si riferisce al-

l'esportazione italiana di pomodoro e deri-
vati.

E per sapere quale posizione intendano
assumere a fronte delle proposte:

1) di estendere alle conserve di pomo-

doro la tutela accordata agli ortofrutticali

treschi nel regolamento dei l'apparti di
scambio can i Paesi della CHE e con i Paesi
terzi;

2) di puntare sulla concentraziane delle
superfici coltivate a pamodaro nelle zone
cosiddette «più confacenti », con evidente
sacrificio dei coltivatori diretti singoli ed
associati, ovviamente decentrati su tutto il
territorio nazionale;

3) di limitare gli effetti concarrenziali
pravacati dalla esistenza di stabilimenti a
conduzione con modesto capitale privato o
cooperativo, per assicurare un più elevato
profitto ai grandi gruppi capitalistici del
settore, i quali vorrebbero accaparrarsi così
ogni eventuale beneficio o contributo ten-
dente al miglioramento tecnologico della
meccanizzazione produttiva (1042).

AUDISIO

Ai Ministri di grazia e giustizia e dell'in-
terno, per sapere se, di fronte all'infittirsi
delle evasioni di detenuti criminali ad alto
patenziale, evasi ani favorite da evidente fa-
cilità di camunicazioni organizzative per
nuavi crimini, came sta accadenda, tra de~
tenuti e camplici esterni attraversa almeno
la ingenuità strumentale di vecchie carceri
e di ancestrali sistemi, non credano di im-
postare sia pure con programmi graduali il
prabl,ema della madernizzaziane delle car-
ceri stesse nel sistema detentiva e anche
umanamente sul piano igienica e sanitaria
(1043).

GRAY

Ai Ministri del tesara e della difesa per
canosoere:

1) le ragioni per cui le pensiani dei
Corpi speciali militari e dei salariati della
Stata nan sano state migliorate in applica-
zione della legge 5 dicembre 1964, n. 1268;

2) in mancanza dei calcali, che avreb-
bera davuta essere tempestivamente predi-
spasti subita dapo l'approvazione della leg-
ge delegante 1268/1964, sulla base di quali
elementi certi si è stabilita che il canglaba-
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mento dallo marzo 1966, per alcune catego~
rie, sarà tale per cui la pensione calcolata
sulla retribuzione del pari grado in servizio
con pari anzianità, allo marzo 1966, sarà
inferiore a quella che si formerebbe oon il
secondo ,30 per oento di cui al decreto 5
giugno 1965, n. 754;

3) se gli onorevoli Ministri non riten~
gono, poichè mancano allo Stato dati obiet~
tivi che giustifichino i criteri adottati dalla
circolare n. 55 del 12 luglio 1965 del Mini~
stero del tesoro, di eI'ogare a tutti indistin-
tamente i pensionati dei Corpi speciali mi~
litari ed ai pensionati salariati dello Stato
una congrua tantum in considerazione che,
per quanto concerne i salariati dello Stato,
il taglio portato ai livelli delle pensioni che
davano titolo all'assegno di carovita è di
lire 135.0,00,circa per le pensioni dirette e
di lire 98.00,0 per le pensioni indirette e di
riversibilità (1044).

FIORE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei minist:n
ed ai Ministri dell'interno, della pubblica
istruzione e della sanità, per sapere se è
vera la notizia riportata dalla stampa quo~
tidiana ohe nel paese di Mombello, comune
di Limbiate, a pochi chilometri da Milano,
fin dal 1963 i bambini delle ultime classi
elementari vadano a scuola nel recinto del
locale manicomio, mentre quelli delle pr,ime
classi frequentino le lezioni presso una pri.
vata abitazione.

In oaso affermativo gli interroganti do-
mandano di sapere quali provvediment,i vo-
gliano adottare al fine di ovviare a tale de-
precabile stato di cose (3751).

BERGAMASCO. PALUMBO, VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere le ragioni per le. quali, nonostan~
te il parere positivo del Consiglio superiore
della istruzione, e nonostante che l'Univer~
sità dell'Aquila fosse stata messa da parte
del Comune e della Amministrazione pro~

vinciale di quella città in condizioni di per~
fetto e scrupoloso allineamento con il de-,
liberato del predetto Consiglio superiore
della pubblica istruzione, non è stata rico~
nosciuta la Facoltà di economia e commer~
cio dell'Università dell'Aquila.

L'interrogante fa presente che ormai i
numerosi allievi di quella Facoltà ~ molti

dei quali appartenenti alla provincia di Rie~
ti ~ da anni frequentano i corsi facoltativi,
nella fiduciosa attesa che il loro lavoro ed
il loro sacrificio sia riconosciuto.

La giusta reazione della cittadinanza del~
l'Aquila non può non trovare solidale la po~
polazione della Sabina, direttamente inte~
ressata alla vita della vicina Università del~
l'Aquila (3752).

BERNARDINETTI

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, per
conoscere:

1) se il Ministro dell'interno ha preso
in esame le osservazioni del comune di Ro-
ma ai rilievi formulati dal Ministero del-
!'interno nella nota n. 16170~R~2689 del 28
luglio 1965, con la quale è stata negata l'ap~
provazione alla deliberazione del Consiglio
comunale di Roma n. 15 del 22 gennaio 1965
ed alla deliberazione della Giunta munici~
pale n. 140,6 dellO marzo 1965, relative alla
riforma organica tabellare del personale ca~
pitolino;

2) se in seguito a tale esame ed agli ul~
teriori chiarimenti dati dall'Amministrazio-
ne comunale di Roma, il Ministero dell'in~
terno intende modificare le sue precedenti
decisioni, approvando le sopra richiamate
deliberazioni;

3) per quali motivi i Ministri dell'irl-
terno e dEo!tesoro, mentre ritengono di non
potere approvare il contenuto economico
delJe suddette deliberazioni, d'altra parte
hanno già approvato la deliberazione del
comune di Milano del 30 settembre 1964,
in vigore dallo novembre 1964, che ha un
contenuto economico di gran lunga supe~
riore, come appare dalla seguente tabella
comparativa.
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TABELLA COMPARATIVA

QUALIFICA

ROMA MILANO
Trattamen-Trattamen- to econo-

t.o econ~ mica annuomIca annuo .,. gm
prevIsto corrisposto

I

n~. prov- d al
v.e I!llento 10novembre
dI nforma 1964

Carriera direttlva

VIce Segretario generale
Direttore capo di ripar-

tizione
VIce Direttore .
Capo divisione
Capo sezione
Segretario
Vice Segretario

Carriera di concetto

Ufficiale amministrativo
capo . . . . . . .

Ufficialeamministrativo
principale . . . . .

Ufficiale amministrativo
scelto ......

UfficIale amministrativo
UffiCIale amministrativo

alunno . . . . .

Carriera e.secutiva

Archivista capo
Archivista
Applicato . . .
Applicato alunno

Salariati ruolo
commessi

Capo usciere
Usciere di la classe

Usciere . . . . . .

3.705.000
3.390.540
2.831.160
2.447.160
1 972.680
1.605.000

9.054.124

6.734.072
4.743.536

3.606.020
2.429.288
2042.624

1.972.680
1.605.000
1.209.000
1.113.000

1.382.040
1.131.200

ì 1.093.800
( 1.017.000

1.752.308
1.283.148
1.197.148

1.512.000
1303.000

1.104.000
952.000

(3753).
GIGLIOTTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se è intervenuto presso l'~mi~
nistrazione provinciale di Roma, presso il
Provveditorato agli studi di Roma, presso
l'Amministrazione comunale di Tivoli (Ro~
ma) per sollecitare la soluzione della situa-
zione creata si a nvoli ~ esplosa in mani~

festazioni, sia pure oI'dinate e contenute, di
migliaia di studenti ~ a <causa della gra~
vissima carenza di aule e della non ancora
avvenuta assegnazione dei professo:d ai cor-
si scolastici dell'ordine medio, e in partico~
lare del settore tecnico~scientilfico.

Gli interroganti fanno presente che la si-
tuazione a Tivoli è così caratterizzata:

1) S.cuole elementari di Stato: 2.765
alunni, aule mancanti 27;

2) Scuole medie statali: 1.909 studenti,
aule mancanti 6;

3) Istituti professionali: 299 studenti,
aule mancanti 6;

4) Istituto magistrale statale: 485 stu-
denti, aule mancanti 2;

5) Liceo classico: 410 alunni, aule man~
canti 3;

6) Istituto tecnico commerciale e per
geometri: 470 studenti, nessuna carenza di
aule;

7) Liceo scientifico: 207 studenti, non
ha una sua sede, opera nella sede dell'Isti-
tuto tecnico commerciale;

8) Istituto tecnico industriale: 695 stu-
denti, aule mancanti 14.

Una elevatissima percentuale di studenti,
che afHuisce da altri paesi a TiIV.oli,è co~
stretta a sottoporsi a grandi sacrifici, a cau~
sa degli orari delle lezioni che li obbligano
a consumare dalle 8 alle 10 ore al giorno
nella permanenza nella cittadina (3754).

MAMMUCARI, MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali sono le cause che ritardano l'entrata
in vigore del nuovo Statuto dell'Ospedale
civile di Monterotondo '(Roma).

Gli interroganti fanno presente che l'Ospe~
dale in parola è retto dallo Statuto, di cui
al regio decreto 24 febbraio 19318,nonostan-
te che sin dal 29 maggio 1962, con verbale
n. 20346, apparrso sul Foglio annunzi legali
della provincia di Roma del 12 giugno 1962,
n. 47, inserzione 18617, sia stato redatto
dalla Prefettura di Roma il nuovo Statuto
e che l'Ente stesso abbia proposto modifi~
che, con atto del 31 gennaio 1959, al primo
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comma dell'articolo 2 dello Statuto del 1938,
così da renderlo più adeguato alle caratte~
ristiche democratiche delle Amministrazioni
comunali elettive.

Gli interroganti fanno presente, inoltre,
che il nuovo Consiglio di amministrazione
deWEnte è stato. nominato il 1° luglio 1965
in base alle norme dello Statuto del 1938
ed è entrato in carIca il 20 luglio 1965 (3755).

MAMMUCARI, GIGLIOTTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere in quale modo intende provvede~
re affinchè a Palestrina (Roma) siano eli~
minati gli ostacoli che si frappongono al re~
golare funzionamento dell'Istituto per geo~
metri e ragionieri.

Gli interroganti fanno presente che in
detto Istituto non si svolgono lezioni, per~
chè da un lato non sono stati ancora as~
segnati i professori per le varie classi e,
dall'altro, non sono state reperite le aule
necessarie per accogliere le centinaia di stu~
denti che affluiscono dai Comuni vIcini.

Gli interroganti fanno presente, inoltre,
che gli studenti hanno manifestato lo stato
di disagio in cui si trovano con un ordinato
e silenzioso corteo, che ha percorso le stra~
de del Comune, e hanno [prospettato le loro
esigenze attraverso il colloquio avuto da
una loro delegazione con i rappresentanti
della locale Amministrazione (3756).

MAMMUCARI, COMPAGNONI

Al Ministro della marina mercantile, per
sapere se sia a conoscenza dell'agitazione in
atto da parte dei lavoratori portuali triestini,
che sono scesi in sciopero ed hanno espresso
la loro protesta con una compatta manife~
stazione nelle vie della città, contro la con~
cessione di autonomie funzionali allo sta~
bilimento siderurgico di Trieste~Servola del~
l'I talsider.

Il provvedimento che aggrava la situazio-
ne dell' occupazione operaia, già notevolmen-
te critica a Trieste, colpendo direttamente
115 lavoratori portuali, investe il più ampio
e grave problema della tendenza alla priva~
tizzazione dei porti e quello del diritto di
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vita delle Compagnie portuali, conquistato
attraverso tante lotte dalla categoria.

Il porto di Trieste ha già subìto, e per di
più senza alcun provvedimento legislativo,
i danni derivanti dalla concessione di auto-
nomie funzionali nell'ambito del porto in-
dustriale, per le quali viene sollecitata la
revoca.

Pertanto, l'interrogante sollecita dal Mi~
nistro competente la revoca del decreto mi~
nisteriale del 23 ottobre 1965 ed il riesame
di tutto il problema delle « autonomie fun~
zionali » in ambito nazionale e in particola-
re nel caso in oggetto che viene a colpire
ulteriormente l'economia locale, la vita del
porto ed i suoi traffici che già tanto dura-
mente risentono della politica governativa
in questo settore e del procrastinamento
della istituzione dell'Ente autonomo per il
porto di Trieste che in base allo Statuto spe-
ciale per la Regione Friuli~Venezia Giulia
avrebbe dovuto da tempo già essere operan~
te (3757). VIDALI

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
dellavaro e della previdenza sociale, per co~
noscere se non intendano prontamente inter-
venire al fine di fare cessare le limitazioni
imposte dalla Direzione dello stabilimento
di Trieste~Servola della Italsider ai diritti
dei .lavoratori nella fabbrica.

Il 28 ottobre 1965 i lavoratori dello stabi-
limento in questione hanno proclamato uno
sciopero di protesta contro il rifiuto della
direzione ai membri della Commissione in-
terna che volevano recarsi in un reparto ove
erano state segnalate condizioni pericolose
per i lavoratori costretti a lavorarvi. La di~
rezione pretende illegalmente di essere pre~
avvisata degli eventuali spostamenti della
Commissione interna e di accompagname i
componenti nelle ispezioni che intendono
fare ed è arrivata ora addirittura ad impe~
dire arbitmriamente che tali spostamenti
all'interno della fabbrica possano essere ef-
fettuati.

Poichè tale atteggiamento appare incosti~
tuzionale e gravemente lesivo dei diritti dei
Jarvoratori e viene manifestato in un'azienda
a partecipazione statale, cioè proprio dove le
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maestranze dovrebbero essere esemplarmen~
te tutelate nei loro diritti, l'interrogante sol-
lecita 11 pronto intervento dei Ministri com-
petenti in una azienda nella quale la pesan-
te situazione di lavoro ~ determinata dalla
inadeguatezza del personale di manutenzio-
ne, dalle ore straordinarie programmate, dai
continui spostamenti di turno, dai cambia-
menti del posto di lavoro di,sposti senza
precise norme, da condizioni ambientali par-
ticolarmente pericolose per la salute dei la-
voratori specie in alcuni repaTti ~ viene
aggravata da metodi illegali di direzione
(3758).

VIDALI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale sia il suo giudizio in merito
alla situazione venuta si a determinare a se-
guito dell'adozione dei nuovi programmi di
insegnamento negli Ilstituti tecnica. di cui
alla circolare ministeriale 20 settembre 1961,
n. 266, ed al decreto del Plresidente .della Re~
pubblica 30 settembre 1961, n. 1222, e per
effetto della di'sposizione sulle ore di inse-
gnamento eccedenti 1'0raI1Ìo di cattedra di
cui alla legge 14 novembre 1962, n. 1617.

Se sia a .conoscenza che, mentre in quasi
tutti gli I,stituti tecnici d'Italia ~ vedi Ca-
tania, Bari, Napoli, Bologna, eccetera ~ si

effettua un onwio d'insegnamento, distinta-
mente di ragioneria o di tecnica commer-
ciale, per 14 ore settimanali con trattamento
di cattedra, nel pieno rispetto delle disposi~
zioni Isopra citate, in alcuni Istituti tecnici
~ come in quelli di Cosenza e provincia ~

è imposto, invece, un orario d'insegnamento
di 18 ore settimanaiJi, cumulativo dd 'ragione-
ria e tecnica nello stesso C0I1S0e con lo stes~
so trattamento di ,oattedra; e per conoscere
come giustifichi una siffatta disparità di ap-
plicazione della legge, e se, tutto ciò, non
gli appaia peraltro in contrasto con gli ar-
tkoli 3 e 23 della Costituzione.

Se, infine, non ritenga op'Portuno e neces~
sario intervenire, con adeguate dilsposizioni,
in conformità sia con le giuste l1Ìvendkazio-
ni dei docenti lesi da tale stato di fatto e sia
con le norme di legge e dei precetti costi-
tuzionali (3759).

GULLO

Al Ministro d~lla sanità, per conoscere se,
in relazione al programma di attivazione
della vacoinazione antitubeI'colare nel nostro
Baese, sia stata esaminata la opportunità
di adottare il vaocino ucciso ViDS che, se-
condo motivato parere di autorevoli tecni-
ci, si raccomanda ad ogni altro tipo di vac~
cina per la sua efliicacia, per ,la sua inno-
cuità, per la £acile conservabilità e per la
possibilità eLi non dover ricorrere a dpeti-
zioni vaccinali (3760).

TEDESCHI

Al Ministro della pubblica istruzione, pre-
messo che negli scorsi anni scolastici ba fun~
zionato in Agro'Pdli una sezione dell'Istituto
tecnico commerciale che, gradualmente ne~
gli anni, aveva già raggiunto il terzo corso,
per cui appariva legittima l'aspettativa de-
gli studenti e delle loro famiglie di istitu-
zione del quarto corso nel corrente anno
scolastico 1965-66;

cbe le iscrizioni alla quarta dasse ave~
vano già raggiunto il numero di 22 alunni,
largamente sufficiente a giustificare l'auto~
rizzazione ad istituire la classe;

che, invece, inopinatamente tale auto~
rizzazione è stata rifiutata con conseguente
invito agli alunni a frequentare il corso
presso la sede delfIstituto tecnico commer-
ciale di Battipaglia, distante oltre 25 chi~
100metri dalla sede di Agropoli, l'interro-
gante chiede di sapere se non intenda rive-
dere la decisione inopportunamente adotta-
ta, venendo incontro alla legittima aspetta-
tiva degli studenti e delle 100rofamiglie, so~
stenuta dal consenso unanime degli ammi-
nis~ratori e della popolazione (3761).

ROMANO

Al Ministro dèl lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga di dover
intervenire rperchè sia sollecitamente com-
pletata la costruzione dei 54 appartamenti
del cantiere n. 17576 della GErSCAL in Agro-
poli (Salerno ), iniziata da moltislsimo tempo
ed inspiegabillmente ritardata, a'l punto che,
nonostante la mancanza delle dfiniture, so-
lamente qualche operaio è addetto ai lavori'
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di complet3!mento; per conoscere, infine, la
data di presumibile consegna dei 300 vani
di cui sopra (3762).

ROMANO

Ai Ministri dell'interno e della pubblica
istruzione, premesso che nella opinione pub~
blica e negli Enti direttamente interessati
ha destato vivissima preaccupazione la no~
tizia secondo la quale l'Amministrazione
degli aiuti internazionali, contrariamente a
quanto è avvenuta negli anni scorsi, non
prevederebbe assegnazione di viveri nell'an~
no scolastico 1965~66 ai refettori gestiti dai
Patronati scolastici, che erogano l'assisten~
za ai bambini appartenenti alle famiglie
meno abbienti;

considerato che i Patronati scolastici
hanno già predisposto i loro programmi as~
sistenziali ,facendo, come sempre, conto so~
prattutto sulle assegnazioni dei viveri da
parte dell'MI;

considerato che le persistenti gravi dif~
ficoltà finanziarie in cui i Patronati stessi
versano non consentono loro di provvedere
in proprio all'aoquisto dei viveri indispen~
sabili al funzionamento delle mense scola~
stiche gratuite;

considerato che nella sola ,Puglia la even~
tuale forzata soppressione della refezione
scolastica prirverebbe di tale provvidenziale
forma di assistenza oltre novantami:1a bam~
bini, J'interrogante chiede di conoscere se
risponde a verità la notizia riguardante la
cessazione dell'assegnazione dei vi,veri ai
Patronati scolastici da parte dell'MI e, in
caso affermativo, se e come ritengano di in~
tervenire per aSlsicurare anche per l'anno
1965-66 l'assistenza refettoriale ai ibambi~
ni più poveri da parte dei 'Patronati s<cola~
stici, oiberati di compiti, ma economicamen~
te impossibilitati ad assolverli (3763).

PERRINO

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e dei lavori pUlbblici, per sapere se
non intendono d'autorità intervenire affin~
chè sia corretta la curva stradale detta
« Frattini» posta sulla provinciale che da

Padova porta a Verona attraverso Monta~
gnana Pressana e ciò in considerazione del
fatto che in corrispondenza e a causa di
detta curva sciagurata è avvenuto solo rpo~
chi giorni fa il quindicesimo incidente mor~
tale (3764).

ALBARELLO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere:

a) se è a conoscenza che l'Istituto auto~
noma case popolari di Viterbo nella prima
quindicina di settembre 1965 ha inviato a
tutti gli inquilini della provincia una let~
tera con la quale «si notifica ad ogni ef~
fetta che in base al decreto del Ministro dei
lavori pubblici, di concerto con queUo del
tesoro, n. 4864 del 14 luglio 1965, è stato
adeguato il fitto dell'appartamento »;

b) se esiste il decreto suddetto e in caso
affermativo se non ritiene che esso sia ille-
gale e comunque che sia illegale la lettera
dell'TAiCP di Viterbo;

c) se non ritiene che debbano essere
restituite le somme di aumento di affitto
percepite malgrado le norme di legge che
lo vietano, anche se l'aumento richiesto dal-
l'IACP di Viterbo si pretende giustificarlo
con l'aumento ddlespese di manutenzione

~ che non si vede in che cosa possano con~

sistere dato che i fabbricati sono in condi-
zione di vero e proprio abbandono ~ e con

l'aumento degli stipendi ai funzionari;
d) se è a conoscenza:

1) che lo stesso suddetto J,AiCP,subito
dopo l'entrata in vigore (18 febbraio 1959)
del decreto del 'Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n. 2, sulle norme concer~
nenti la disciplina della cessione in pro~
prietà degli alloggi di tipo popolare ed eco-
nomico, pubblicò il bando per la cessione
degli alloggi medesimi fissando la cifra to~
tale di riscatto per ognuno di essi secondo
la prescrizione dell'articolo 10 del decreto
suddetto;

2) che molti inquilini versarono la quo-
ta di 5.000 lire e a sei anni di distanza non
sanno qual fine essa abbia fatto perchè con~
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tinuano a pagare l'affitto come per il pas-
sato;

e) infine, se è a conoscenza che a molti
assegnatari di case in affitto non è stato
consegnato, come per esempio a Soriano
del Cimino, il locale di sgombero che è in~
vece stato affittato ad altri, sì :che gli asse~
gnatari dell'abitazione si vedono costretti a
depositare loro oggetti all'esterno con con~
seguenze contravvenzionali da parte delle lo~
cali autorità (3765).

MORVIDI

Al Ministro della pubblica istruzione, pre-
messo che gli insegnanti tecnico-pratici con
nomina a tempo indeterminato, in base al-
l'articolo 20 dell'ordinanza ministeriale per
gli incarichi e supplenze del 23 marzo 1965,
godevano del diritto di precedenza, nelle
nomine per l',insegnamento delle applica-
zioni tecniahe nella scuola media anche nei
confronti dei diplomati che avevano chiesto
la confeJ1ma nel posto occupato nell'anno
scolastico 1964-65 in seguito a nomina dei
Provveditor,i agli studi; che l'ordinanza mi-
nisteriale del 6 ottobre 1965 specificando al-
l'articolo 5, ultimo comma, che «è soppres-
so l'articolo 20 dell'ordinanza ministeriale
25 marzo 1965» area di fatto una disparità
di collocazione nella graduatoria provinciale
per quegli insegnanti tecnico-pratioi, i quali,
in base all'ordinanza ministeriale del 25
marzo 1965, non hanno potuto chiedere con~
ferma alcuna, si chiede se non ritenga ne~
cessario intervenire, ,e con urgenza, per im-
partire nuove disposizioni al fine di esten-
dere il beneficio dei 20 punti della confer~
ma anche agli insegnanti tecnico~pratici già
in servizio presso le soppresse scuole di
avviamento. Tanto si chiede nel rispetto del-
lo spirito delle disposizioni impartite con
l'ordinanza ministeriale del 26 ottobre 1965
con le quali si è voluto mettere sullo stesso
piano tutti li diplomati concorrenti all'asse~
gnazione di nomine di applicazioni tecniche
(3766).

SCARPINO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga neces-

sario regolarizzare al più presto la posi-
zione delle infe:rmiere professionali presso
i Centri traumatologici dell'INAIL per la
buona funzionalità assistenziale di tali ospe~
daJi specializzati.

Infatti esse sono ancora oggi immesse
nella categoria esecutiva mentre dov,rebbero
essere assegnate a quella di concetto.

Deve essere tenuto presente il lungo pe-
riodo di tirocinio da esse svolto per conse-
guire il titolo di studio che è riÌconosciuto
sia dal Ministero della sanità (parere 3580
del 12 ottobre 1962) che dal COll'sigliosuip'e-
riare della pubblica istruzione come valido
appunto per la categoria di concetto.

Tale riconoscimento è stato dato anche
dall'ONiMl e dagli Enti locali e parastatali.

Inoltre risulta necessario che venga dato
particolare ,risalto nei predetti cent:ri al per~
sonale sanitario ausiliario, che venga pre-
posta una capogruppo e che tale qualifica
venga ufficialmente riconosciuta per la re-
sponsabilità che comporta, convalidando gli
incarichi già svolti da tempo da infermiere
professionali regolarmente fornite del tito-
lo di categoria prescindendo dalla posizio-
ne aoquisita nell'organico stesso dell'INAIL
(3767).

PICARDO

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della pubblica istruzione, per co~
nascere quali provvediment,i intendano adot-
tare per la regolarizzazione e regolamenta~
zione della professione di ortottista (titolo
conseguito presso le cliniche oculistiche del-
le Università per le diplomate di scuola
media superiore) presso tutti gli Enti nei.
quali sono impegnate tenendo presente il
prossimo grande impegno di tale personale
nei serviz,i di oftalmologia saciale da crear~
si in tutte le provincie italiane.

Pertanto si vende necessaria una maggio-
re immissiane di iscritte presso le scuale
per pater prass,imamente dispane di un più
elevato numero di personale qualificato.

Inolt:re, per conoscere quali pravvedimenti
transitori si intendano adottare per le ido-
neizzate in ortottica preparate precedente~
mente aHa istituzione delle scuole pressa le
cliniche aculistiche universitarie e i centri di
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pleottotica ,e che non sono fornite del titolo
di studio attualmente richiesto.

Trattandos,i di personale particolarmente
!prezioso, se non ritengano di procedere, ipre~
vio un esame speciale sulla materia, alla
assegnazione del relativo diploma (3768).

PICARDO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se sia al 'Corrente delle gravi irregola~
rità avvenute a danno degli assegnatar,i degli
alloggi GESCAL del1a zona dell'Isolotto, in
Firenze, lIe quali raggiungono un caso limite
che merita la maggiore considerazione. Ri~
sulterebbe infatti:

1) la trascuratezza da parte dell'INA~
Casa e della GESCAL nei confronti delle le~
gittime richieste degli assegnati del rione;

2) il mancato impiego delle quote versa~
te dagli assegnatari dell'Isolotto per la ma~
nutenzione ordinaria e straordinaria degli
alloggi ammontanti ad un importo comples~
siva di circa 200 milioni;

3) la mancata esecuzione dei lavori di
risanamento degli alloggi resi necessari
dai numerosi difetti costruttivi da attrihuir~
si alle imprese costruttrici e alla carenza
degli organi pUlbblici preposti al loro con~
trol,lo (3769).

LESSONA

Al Ministro della marina mercantile, per
conoscere se non ritenga necessario precisa~
re gli intendimenti del Governo per quanto
concerne la quota assegnata al porto di Trie~ I

ste a seguito dell'applicazione della legge I

stralcio per il piano dei porti.

Le notizie ,finora pervenute dell'assegna-
zione di un miliardo e le successive notizie
di ulteriori assicurazioni date dal Ministro,
hanno gravemente preoccupato l'opinione
pubblica triestina in quanto nulla di chiaro
appare in proposito e tale argomento si ac~
compagna ad amari commenti sugli intenti
governativi nei confronti dell'emporio che
attraversa da tempo una seria crisi dei suoi
traffici e non vede mantenuti gli impegni
dallo stesso Governo assunti nè per quanto
riguarda le opel'e portuali infrastrutturali

indispensabili, nè per quanto concerne il bi~
lancio deficitario dell'Azienda dei magazzini
generali, nè per quanto concerne l'istituzio~
ne dell'Ente portuale autonomo.

Di fronte alla gravità della situazione del~
!'intero settore portuale dell'economia trie-
stina, !'interrogante sollecita adeguate e
chiare risposte da parte del Ministro com~
petente (3770).

VIDALI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se sia a conoscenza che
il 9 novembre 1965 la Direzione dell'Italce~
menti del porto industriale di Zaule (Trieste)
ha sospeso a tempo indeterminato l'operaio
Riccardo Parladori, membro della Commis~
sione interna dello stabilimento, e del con~
seguente sciopero effettuato dal 96 per cen-
to delle maestranze il giorno successivo per
24 ore.

La misura adottata dalla Direzione appa~
re un atto di rappresaglia nei confronti dei
lavoratori che già sono stati oggetto di in-
timidazioni in relazione all'agitazione sinda~
cale effettuata nei giorni precedenti per il
rinnovo dei contratti di lavoro. In quella
occasione il direttore in persona aveva pre~
teso di allontanare i sindacalisti che si tro~
vavano nel piazzale antistante la fabbrica
e si era palesemente dato da fare per indi~
viduare gli operai che sostavano fuori dello
stabilimento.

L'interrogante sollecita il pronto interes~
samento del !Ministro al dine di ottenere la
revoca dell'arbitrario proiVvedimento di so~
spensione e di assicurare adeguate garanzie
al diritto di sciopero dei lavoratori sancito
daJla Costituzione repubblicana (3771).

VIDALI

Al Ministro degli affari esteri, per sapere
se corrisponde a verità l'annuncio apparso
recentemente nella rivista «Flight Interna~
tional}) ed ampiamente ripresa dalla stam~
pa internazionale e in particolare dai gior~
nali inglesi e sud-africani, circa il contratto
di vendita di 300 aerei Macchi MB 326 alle
Forze armate della Repubblica sud~africana.
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Gli interraganti varrebberO' in particalare
canascere in che mO'da un simile cantratta
si cancilia can le decisiani prese dalla Cam~
missiane speciale del Cansiglia di sicurezza
delle Naziani Unite a prapasita della Re~
pubblica sud~a:fricana, misure che prevede~
vana l'embargO' sui rifarnimenti di armi, di
muniziani, di veicoli ed equipaggiamenti mi~
litari in genere (carne risulta dalle infarma~
ziani del giarnale « Il PO'polO'» del 4 marzo
1965).

Gli interraganti desideranO' inaltre con'O~
scere se carrispande a verità quanta la stam~
pa internazianale ha scritta a prapasita del~
la vendita degli aerei Macchi, vale a dire
che la canclusiane degli accardi campren-
denti la cessiane di 16 apparecchi campleti,
50 apparecchi smantati e le parti essenziali
per la cO'struzione dei rimanenti da parte del~
la ditta di Jahannesburog « Atlas Aircraft Car~
/pO'ratiO'n» è stata ritardata, e precisamente
per ragiani palitiche, dal fatta ,che la casa
inglese «British Bristal~Siddeley» farnitri~
ce abituale dei matari degli apparecchi Mac~
chi, nan si è sentita di accettare l'ardina~
ziane sud~africana, ardinaziane che sarebbe
invece stata accettata dalla ditta Piaggia che
castruisce in Italia matari su licenza della
predetta ditta inglese.

Gli interroganticansiderana che qualara
le natizie sapra ripartate carrispandana a
verità, l'atteggiamentO' delle autarità italia~
ne nell'autarizzare una fornitura che va
malta al di là della eventuale mativaziane
di apparecchi~scuala e di allenamentO' rap~
presenterebbe un aiuta cancreta al Gaverna
della Repubblica sud-africana, e una can~
travvenziane alle direttive delle Naziani Uni~
te, nanchè un grave danna alle relaziani pa-
litiche, ecanamiche e culturali dell'Italia
can i Paesi africani e asiatici di cui è ben
nata l'atteggiamentO' nei canfronti degli
USA (3772).

PAJETTA Giuliana, VALENZI, MEN-

CARAGLIA

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale, per sapere se è a canascenza che i
campetenti argani della Camunità eurapea
carbasiderurgica hanno ricanasciuta ai la-

varatari, licenziati per la chiusura delle
miniere di San Leane e di Canaglia (Ferra-
min), le speciali provvidenze previste dal
trattata CECA in favare delle maestranze
licenziate dalle miniere ferrifere ed hannO'
anche stanziata i necessari crediti per la
carrespansiane delle dette indennità.

L'interragante chiede, altresì, di canasce-
re se il Gaverna intenda adattare salleci~
tamente le oppartune misure al fine di as-
sicurare la carrespansiane delle indennità
davute ai lavaratari licenziati dalle miniere
sarde della Ferrornin, lavaratari che da
trappa tempO' attendanO' di attenere le prav-
videnze laro spettanti (3773).

PIRASTU

Al MinistrO' ,dell'interna, per sapere se re.
puta canfarme ai doveri dell'UfficiO' il cam~
partamenta del PrefettO' di :Pisa che si ri-
fiuta di naminare, carne è sua davere, i nua-
vi campanenti della Giunta provinciale am-
ministrativa, nana stante abbia già avuta da
malti mesi la designaziane del Cansiglia pra-
vinciale, che si è pranunciata a narma di
legge;

per sapere quali iniziative intende adat-
tare per indurre il PrefettO' di iPisa ad una
più puntuale asservanza delle dispasizioni
di legge e ad un più sastanziale rispetto
delle regale democratiche (3774).

MACCARRONE

Al Ministro della sanità, per sapere se ha
dato il suo assenso alla corresponsione di
cantributi da parte della Cassa per il Mez~
zogiorno alle scuole per la farmazione di
infermiere, puericultrici, vigilatrici d'infan-
zia e tecnici di labO'ratorio;

per sapere se nell'istruttoria delle do-
mande sana stati tenuti presenti i requi-
siti didattici e la idaneità delle istituziani
ai fini di una adeguata preparaziane tecnico-
professianale del personàle sanitario:

per sapere se, in O'gni casa, non riten-
ga appartuno disparre appasite ispezioni
per accertare la destinazione dei contributi
(3775).

MACCARRONE
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Al Ministro dell'industria e del commer-
cio, per conoscere quali disposizioni inten-
da adottare onde assicurare ai cinque Co-
muni della Valla Grana, in provincia di Cu-
neo, la necessaria dotazione di energia elet-
trica, in applicazione dell'articolo 1 della
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e degli arti-
coli 4, 11 e 14 del decreto dellPresidente del-
la Repubblica n. 342 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 26 aprile 1965.

L'interrogante, che ebbe già occasione di
rilevare l'urgenza del problema durante il
suo intervento del 23 febbraio 1965 in sede
di esame del bilancio del Ministero dell'in-
dustria e del commercio, ritiene di dover
insistere ulteriormente ad evitare che il pro-
lungarsi della situazione di malessere nelle
popolazioni e di danno crescente all'econo-
mia ddla Valle abbia a pregiudicare defini-
tivamente le iniziative che, specie in campo
turistico, sono state avviate in questi anni
con tanto impegno (3776).

GIRAUDO

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per sapere ~ in relazione

alla costruzione della strada Forca di Valle-
Cesa di IFrancia (provincia di Teramo) ~

quali misure abbia preso o conti di pren-
dere per assicurare l'immediato pagamento
da parte del Consorzio di bonifica di Isola
del Gran Sasso, concessionario dell'opera,
degli indennizzi, peraltro irrisori, dovuti ai
proprietari (tutti coltivatori diretti) dei ter-
reni espropriati e la rinunzia all'assurda
pretesa di addossare ai proprietari stessi la
spesa degli onorari spettanti al Notaio che
ha stipulato gli atti relativi (3777).

MILILLO

Al Ministro per gli interventi straor,dinari
nel Mezzogiorno, per sapere se e in qual
modo intenda affrontare e risolvere final-
mente l'anno so problema della sommini-
strazione di acqua potabile alla importante
e popolosa frazione di San Pellegrino tra
Penne e Loreto Aprutino (provincia di Pe-
scara), i cui abitanti sono tuttora costretti
o a servirsi, con grave rischio per la salute
pUlbblica, di pozzi da essi stessi ricavati nei

terreni adiacenti, avvero ad appm,vvigionar-
si con enorme disagio quot1diano ad una
fontana sita a ben 3 chilometri di distanza
sulla strada di Civitella Casanova; e ciò men-
tre ~ come gli interessati hanno ripetuta-
mente suggerito nei numerosi esposti indi-
rizzati alle autorità locali e rimasti invaria-
bilmente senza risposta ~ le loro esigenze
potrebbero essere soddisfatte agevolmente
e con poca spesa con l'inserimento di una
brevissima derivazione nel vicino acque-
dotto del fiume Tavo (3778).

MILILLO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere quali ulìgenti provvedimenti
intende adottare in merito alle questioni se-
guenti sorte nel corso di un'assemblea svol-
ta dai lavoratori delle Cementerie di Spole-
to ~ gruppo Terni ~ con i dirigenti sinda-

cali deJla CGIL e CISL e i parlamentari della
circoscrizione:

nei confronti della DÌirezione che non
intrattiene rapporti democratici con ,i pro~
pri dipendenti e rifiuta di trattare con i sin-
dacati le vertenze di carattere aziendale di
interesse collettivo ed individuale;

nei conkonti della nocività del lavoro
causata dalla sollevazione delle polveri di
cemento e della necessità di predisporre un
programma di ammodernamento e potenzia-
mento degli impianti logorati per invecchia-
mento;

nel merito della vertenza contrattuale
dei cementieri che vede l'Intersind allinea-
ta alle posizioni intransigenti della Confin-
dustria, quando .in rappresentanza delle
aziende a partecipazione statale ,dovrebbe
sganciarsi e ricercare dei validi punti di
intesa con i sindacati dei lavoratori per la
definizione del nuovo contratto nazionale
di lavoro della categoria (3779).

CAPONI

Ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici, per sapere
quali disposizioni sono state date agli Enti
ed Uffici periferici in merito al rimborso
delle spese sostenute direttamente dai Co-
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muni ed Enti locali per le prestazioni effet-
tuate dagli Enti stessi durante le alluvioni
verificate si nel mese di settembre 1965.

L'interrogante richiama la precedente sua
interrogazione del 9 settembre con la quale
metteva If>ral'altro in rilievo l'urgenza di in-
tervenire in determinati particolari casi an-
che in vista di nuove possibili piene e quin~
di di ulteriori e maggiori danni!

Purtroppo ciò è avvenuto e molte opere
di difesa appena eseguite od in corso sono
state danneggiate dalle successive alluvioni
verificate si nella seconda metà dello stesso
mese di settembre.

L'interrogante ritiene doveroso ripetere
anche in questa sede il più vivo elogio per
gli Amministratori e per le popolazioni delle
vallate del Piave che sono accorse in massa,
usando tutti i mezzi a disposizione nei mo-
menti e nei luoghi ove si manifestavano più
urgenti le opere e le difese di emergenza.
Analoghe espressioni di vivo apprezzamen~
to e riconosoenza vanno a tutti ooloro. che
sono intervenuti con i mezzi occo.rrenti per
ovviare ai danni e per recare conforto ed
aiuto alle popolazioni ed in primo luogo
ai rappresentanti del Governo, agli Uffici
provinciali e compartimentali, alle Forze ar~
mate ed ai vari servizi di Polizia.

1<'.proprio grazie alla tempestività degli
interventi degli lEnti locali e statali che si
sono potuti evitare danni assai più graNi e
più onerosi sia alle opere pubbliche che pri~
vate.

Appare quindi doveroso che le spese so-
stenute dai Comuni ed Enti locali in tali
occasioni debbano essere rimborsate al più
presto ed in tal senso l'interrogante chiede
assicurazioni per poter corrispondere ad
analoghe sollecitazioni da parte degli inte-
ressati (3780).

VECELLIO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civHe, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda adattare circa l'aumento al 26° anno
di età degli studenti universitari, figli degli
aventi diritto. alle concessioni speciali per
trasporto. di persone e COSe su:lle Ferrovie
dell.o Stato..

16 NOVEMBRE 1965

I,n favore del personale statale in attività
di servizio. ed in quiescenza, le quote di
aggiunta di famiglia per i figli studenti uni-
versitari sono mantenute sino al 26° anno
di età di costoro, a norma della legge 11 feb~
braio 1963, n. 79.

Ed inoltre è noto che l'ENP AS concede
l'assistenza anche sino. al 26° anno di età in
favore dei figli, studenti univ1ersitari, dei di~
pendenti statali.

Viceversa, il decreto del MinisteI10 dei tra-
sporti 8 giugno 1962, nella parte che preve~
de la conoessione speciale in favore degli im-
piegati dello Stato, denominata con la lette~
ra C, co.ncede tale godimento ai figli studen-
ti universitari degli aventi diritto e sino alla
età di 21 anni.

Tutto ciò costituisce una vera disarmonia
fra i benefici concessi c.ome sopra, che inve-
ce vanno. coordinati, mediante la estensione
della concessione speciale C, di cui al decre~
to ministeriale su indicato 8 giugno. 1962, sino
al 26° anno di età degli studenti universitari,
figli dei dipendenti statali, sia pel traspor~
toOdelle persane, sia pel trasporto dei baga-
gli :ed altre case sulle Ferrovie de110 Stato.

Non sussisterebbe, invero, motivo. akuno
per cancedere detto beneficio a colo.ro che
frequentino le Università e gli altri istituti
superio.ri sino ai 21 anni, ,e negarlo a collOro
che abbiano raggiunto il 26° anno di età, pur
essendo ancora studenti universitari, soprat~
tutto riguardo. alle Facoltà di medicina in~,
gegneria, economia e commercio ed altre, in
cui il diploma di laurea si consegue sempre
dopo il 21° anno di età (3781).

BERLINGIERI

Ali Ministri dei [avori piubbilmoi, delI,l'aigiriÌlao[-
rom e dellle foreslie ed ,ailMindlstm pelr ,gl,i run-
tervleruti ISltraolI1dinlalI1i [)Jell M,ezzogio[1[1JQ, pe['

IODlnoscere quali Illotizie oosrponlglalllo ISrulLllaem-

tità deli dalllll1li ICJaIUISIa:Ì'idal lViio.l'enlt)Q(f)JUJbifìra-

gio abbattUltOlslÌ neLla nOltre del 4 nOtvemb["e

1965 ISIUii'Paesi di VliUanova Monte1leiOlne, \Man-

teleOlne Roccadoria e Putifigari e sull'agro di
detti paesi (provincia di Sassari) e sui pro:v~

Vledimcnvi rulI1geJD:tliohe ISOlno ,stati dilsposti td!ail
Plrefetlto, da:l Genio dvile, cLalH'ANAS,,cLa;1.

[' IlsipettOlI1aJto p["OIv:il11lciail,e de1l'alglI1ÌicOILtI\lJra,
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nonchè sui provvedimenti per venire incon-
tro aUe popolazioni colpite predisposti dai
Ministri interroganti (3782).

POLANO

Al MinlilstlI10,delil'iIllooSl1Jriae del icormmerdo,
per IC0iI10ISCeiJ:1eper quali lIllotivi il'Enelnon ab-
bia anlComa pJ:1ovveooto ad at1JUiéUreil cambio
100toolslionle per [,a rete iellettI1i'oa dei 1C0muni
di Ittill1i, NruJ~i e Semestene (Sa:slsari) Iseb-
bene tale calIllbio ,sia ISltlétto'I1ipe1Jutamenlte ri-
chiesto da;gli amministratori comunali dei
predetti looIDUJnlie Isebbene @à fin daL!' ago-
iSto 1965 ii teonioi deH'Einel aVelSlslelropromes-
so leLi claire ilIliizdo entro due meSli ai 1avori
pelf [a IsositituziOlThedei tll1asfOlrmatoni di 001'-
rre[])te, [)Jonlchè alll'lammodenlllamento deUa
(['e,te eiile1Jtlr,iIcai[lltielITIaed :al potelllzaameto dei
piU!ntli liU!ce dellll'abitato; e se !non inlte:nd:a
iÌlIliterrvenimeper aSlsicurralre da parte dell'End
1'esecuzione dei lavori onde eliminare una
lSit:uazd(me che relCa :notevoli disagi aLle po-
poJaziÌolil1iinteresslaIte (3783).

POLANO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere quale sia in Sardegna,
per ciascuna delle tre provincie sarde, il
numero dei titolari di pensione coltivatori
diretti e artigiani (3784).

POLAND

Al Ministro dei lavori pubblici ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, per conoscere quale sia lo stato
attuale della costruzione della litoranea Ca-
stelnuovo-Santa Teresa (Sassari) già in corso
da ben 15 anni, e quando si prevede che
possa essere ultimata (3785).

POLANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i suoi intendimenti circa la defi.
nitiva soluzione del problema dell'ormai in-
sufficiente ed indecoroso edificio delle scuole
elementari nel comune di Buddusò.

Si fa presente che risale al 1900 (ben 65
anni addietro) il primo progetto di un edi-
ficio scolasti:co in quel comune; che nel 1954

16 NOVEMBRE 1965

furono iniziati i lavori di un primo lotto,
ultimati nel 1960; che da quella data si at-
tende !'inizio degli altri due lotti previsti
per il completamento dell'opera; che da ben
cinque anni ~ dal 1961 a tutt'oggi ~ quel-

l'Amministrazione comunale ha reiterata-
mente chiesto al Ministero della pubblica
istruzione la concessione del contributo sta-
tale di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645,
essendo prevista una spesa di 192 milioni
per la costruzione di 30 aule e di locali oc-
correnti per i vari servizi, e che intanto
nel monco caseggiato scolastico che com-
prende solo 10 aule (di cui due occupate
dalla direzione e dalla segreteria) le scola-
resche devono alternarsi in due-tre turni con
grave danno per la regolarità delle lezioni
(3786).

POLANO

Al Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno, per conoscere se sia ef-
£ettivamente avvenuta l'approvazione della
perizia studi per il bacino sul Rio Mannu
di Pattada (Sassari) e Se la spesa prevista
sia effettivamente di 146 milioni di lire e,
per sapere quali saranno gli ulteriori adem-

, pimenti (3787).
POLANO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non intenda interveni,re presso lo
Istituto autonomo case popolari di Sassari
perchè:

1) sia portata rapidamente a termine la
stipulazione dei contratti di cessione a ri-
scatto degli alloggi dell'IACP, giacchè molti
sono ancora gli inquilini che da anni hanno
fatto domanda di riscatto, senza che finora
siano stati chiamati per la firma del corri~
spandente contratto; ed in proposito lo
interrogante chiede di conoscere quale sia,
dall'entrata in attuazione della legge sul ri-
scatto al momento presente, il numero esat-
10 dei contratti stipulati e di quelli che an-
cora restano da stipulare, nonchè i motivi
reali della lentezza nella stipulazione dei
contratti di cessione a riscatto;

2) sia chiaramente definita la decorren-

za del riscatto, che secondo le norme di
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legge deve decorrere dal giorno d'inoltro da
parte dell'inquilino della domanda di ri~
scatto, includendo nell'ammontare del ri~
scatto tutte le quote pagate dalla data di
presentazione della domanda ~ clausola

che è stata osservata per il primo gruppo
di domande di riscatto ~ mentre ora l'IACP

di Sassari computa le quote versate dallo
inquilino a titolo di locazione solo dal gior~
no della stipulazione del contratto, asseren~
do che si fa ciò per precisa disposizione mi~
nisteriale, per cui oltre ad una violazione
delle norme di legge, si stabilisce, in tal
modo, un diverso trattamento tra gli inqui~
lini del primo gruppo di domande e gli in~
quilini del secondo gruppo di domande, ed
è pertanto necessario ristabiHre il rispetto
delle norme di legge e l'assoluta parità di
trattamento per tutti gli inquilini che hanno
chiesto il riscatto;

3) sia precisato dal Ministro all'IACP
di Sassari che per quanto concerne la deter~
minazione della quota di ,riserva spettante
all'IACP è sempre valida la risposa del Mi-
nistro dei lavori pubblici alla interrogazio~
ne n. 4930 su questa stessa materia, e dove
precisamente si diceva che «per quanto
concerne i criteri per la determinazione del~
la quota di ,riserva spettante all'IAiCP di Sas~
sari, si assicura che l'Istituto, tenuto conto
di quanto rappresentato dall'onorevole inter~
rogante, ha compreso in detta quota solo
alloggi di recentissima costruzione », e tale
precisazione è tanto più opportuna e neces~
saria, in quanto l'IACP di Sassari ~ come
ebbe a dichiarare personalmente il suo Pre~
sidente all'interrogante ~ interpreta la ri-
sposta del Ministro alla interrogazione nu~
mero 4930 nel senso che essa si applica al
secondo blocco di domande di riscatto e non
al primo, travisando così la indicazione del
Ministro che parla in generale di quota da
trattenere solo con alloggi di recentissima
costruzione, e con tale distorta interpreta~
zione l'IAiCP di Sassari esclude gli inquilini
che hanno fatto domanda di riscatto per
gli alloggi di via Pascoli, alloggi che non
sono affatto di recentissima costruzione e
sono occupati da lunghi anni, vedi anche da
decenni, da inquilini che ora chiedono il
riscatto e che hanno il diritto di ottenerlo

senza esser costretti a trasferimenti scomodi
e gravosi solo perchè l'IAiCP non vuoI ri~
spettare le indiè"azioni del Ministro già so~
pra citate;

4) si fa inoltre presente che già in pre~
cedenza alla risposta dell'attuale Ministro
dei lavori pubblici alla interrogazione nu-
mero 4930 sulla quota di riserva, su questo
stesso argomento erano state date personal~
mente assicurazioni ad una delegazione di
inquilini dell'IACP, dal precedente Minist,ro
dei lavori pubblici, e con la quale egli con~
ferì durante una sua visita a Sassari (3788).

POLANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere le ragioni che hanno im~
pedito il ritorno alla gestione democratica
del Consorzio di bonifica dell'Alto Santer-
no che fu posto sotto gestione Commissa-
riale fin dal 1954.

L'interrogante chiede altresì di fargli co~
nascere le ragioni che hanno impedito al
Ministero di intervenire pl'esso .il Commis~
sado di detto Consorzio di bonifica per ot~
tenere, ai sensi dell'articolo 3 del deereto
presidenziale 23 giugno 1962, n. 947, il ri~
spetto dell'ultimo comma dell'articolo 1
deUo stesso decreto presidenziale.

L'interrogante domanda pUl1e che cosa
intenda fare il Ministro per ristabilire rapi~
damente la situazione nel senso -sopra in~
dicato (3789).

CERRETI

Al Ministro del tesoro, per conoscere co-
me possa accadere che, emesso il 14 luglio
1965 il decreto ministeriale n. 448.033 in fa-
vore di Palazzi Virginia, e per essa del suo
rappresentante legale Antonioni Egiziano,
da ,Piagge (Pesaro), a distanza di quasi tre
anni e mezzo dalla pronuncia della Corte
dei conti in sede giurisdizionale ~ terza se-
zione speciale pensioni di guerra ~ (e sul ca-
so venne già rrichiamata l'attenzione di que-
sto stesso Ministro con interrogazione a ri-
sposta scritta n. 3316 del 22 giugno 1965),
!'interessata non abbia ancora ricevuto nè
una sola mensilità di assegno pensionistico,
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nè una lira di arretrati da parte dell'Ufficio
provinciale del tesoro di Pesaro «790).

SCOTTI

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cia e delle partecipazioni statali ed al Mi~
nistro per gli ,intenenti straordinari nel
Mezzogiorno, per conoscere di quali dati di~
spongano sull'effettiva consistenza dei gia~
cimenti di minerali ferrosi esistenti nel trian-
golo Aritzo~Seni~Sarcidano (in Sardegna);
e se, confermandosi la loro rilevanza, non
rit'engano conveniente ed opportuno che in
quella zona possa sorgere un complesso
siderurgico utile ai fini del processo di svi~
luppo industriale per la rinascita della Sar~
degna e per il suo apporto all'eoonomia na~
zionale; ed in tal caso quali sarebbero i lo~

1'0 orientamenti sulla materia (3791).

POLANO

Ai Ministri della sanità e del tesoro,

premesso che il lungo sciopero del per~
sonale della Croce rossa italiana ha provo-
cato notevoli disordini nello svolgimento di
un pubblico servizio di così fondamentale
necessità quale è quello che riguarda il de-
licato settore dell'assistenza sanitaria;

considerato che l'agitazione ha assunto
gravità non trascurabile per il pregiudizio
nei confronti della vasta e multiforme atti~
vità sociale demandata al benemerito Ente;

che non è possibile ignorare le conse~
guenze ulteriori derivanti da un eventuale
ripetersi di una situazione incresciosa, a
tutto svantaggio ~ peraltro ~ della effi-
cienza del servizio svolto dalla CRI, Ente
di diritto pubblico, con prerogative di ca~
rattere internazionale;

che lo sciopero, testè sospeso, secon-
do quanto viene lamentato dal personale
della Croce rossa, dipende dalla mancanza
di uno stato giuridico atto ad assicurare la
regolamentazione del rapporto di lavoro;

ritenuto che alla Associazione italiana
della Croce rossa, eretta in Ente morale fin
dal 1884 e sottoposta a vigilanza da parte
dello Stato, spetta il particolare prestigio

voluto dalla sua origine sulla base delle de-
liberazioni delle Conferenze internazionali
di Ginevra del 26-29 ottobre 1,863 e del 22
agosto 1864,

si chiede:

1) quali provvedimenti intendano su~
bito emanare per impedire che si dpeta la
accennata agitazione dei 4.000 dipendenti
della CRI e si attui il ritorno alla piena nor-
malità di tutti j servizi istituzionali;

2) di valutare dbiettilVamente, in os-
sequio alle già esistenti disposizioni legisla-
tive che ne determinano l'ordinamento in-
terno, l'opportunità immediata di predi-
sporre le provvidenze proposte dal persona-
le interessato ai fini di una maggiore effi-
cacia delle delicate ed 1mportanti prestazio-
ni professionali;

3) di assicurare ai dipendenti della
CRI, appartenenti alle varie categorie, un
proprio statuto, affrettando l'approvazione,
da tempo attesa, del Regolamento organico
nel testo che, secondo notizie diffuse da un
comunicato emesso dagli organi della ORI,
è stato deliberato dall'Amministrazione del~
l'Ente e sottoposto al parere dei competenti
organi governativi (3792).

CASSANO

Per lo svolgimento di un'interpellanza
e per la discussione di una mozione

N E N C ION I. Domando di pacr-Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ho chiesto di parlare,
signor PI'esidente, onorevoli colleghi, per
due iragioillÌ. Prima ragione: ho presentato
un'interpellanza (378) sulla grave siltuazione
che si è venuta a creare per un att'fito in-
concepibile tra l'Alitalia, società a parteci-
pazione statale, e una società a partecipa-
zione comunale che geSltisce il sistema aero-
portuale di Milano; situazione di contrasto
che è arrivata al !punto di determinare una
specie di sabotaggio da parte deU'Alitalia al~
l'esistenza e alla funzionalità stessa della
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gestione del sistema aerOlportuale, can grave
disagiO' Iper la cittadinanza e soprattuttO' ~er
i ,lavaratori dipendenti che si v:edrebbera
abbandonati a lara stessi, nella necessità
di lasciare il lavara, can grave disagiO' per
tutta ill sistema e saprattutta per tutta la po-
palaziane interessata.

p.entanto chieda, data l'mgenza dell'inter-
pellanza, che si interpelli chi di davere per-
chè presto il Governo possa Irispandere e
dire una parola chiarifica1Jrice.

Seconda ragione: è stata presentata, a sua
tempO', 'una maziane (16) circa la situaziane
deI,la zona B del territaria di Trieste nell'at-
tuale mO'mento. Nai ci riservammO' di chie-
dere all'Aula ,la fissazione della data ai sensi
dell'articalo 10, primo camma, del Regola-
mento. ChiediamO' che venga fissato il giar-
nO' per la discussiane.

P RES I D E N T E. Senatalfe Nenciani,
per quanto riguarda la svalgimenta dell'in-
terpellanza, la Presidenza prega l' onarevole
Ministro del tesara di rrendersi interpI1ete
della sua 1richiesta pressa il Ministro cam-
Ipetente.

Per quanto invece riguarda la determina~
ziane della data di discussiane della ma-
ziane n. 16, il Gavenno ha propasta che la
discussiane stessa avvenga in cancamitanza
,con l'esame della tabella n. 1 del bilancia,
.relativa allo stato di previsiane della spesa
del Ministero degli affari esteri.

Non facendasi osservazioni, così rimane
stabiliita.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 17 novembre 1965

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi damani, mercoledì 17 novembre,
in due sedute !pubbliche, Ja prima alle are Il
e la seconda alle are 17, con il seguente 0'1'-
dine del giornO':

I. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Bilancia di previsiane della Stata per
l'annO' finanziaria 1966 (1343).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. PETRONE e FABIANI. ~ Madificaziani

al testo unica 4 febbraiO' 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incampatibi-
lità per la eleziane del Presidente della
giunta pravinciale e degli assessari pra-
vinciali (758).

Madificazioni alle narme sulla ineleggi-
bilità alle cariche di assessare pravinciale
e di Presidente della giunta pravincial,e
(1060) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

2. CATALDO ed altri. ~ Rivalutaziane
delle pensiani del Fonda speciale di pre-
videnza per il persanale addetta alle ge-
stioni delle impaste di cansuma (635).

III. Seguito della discussiane del disegna di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articala 135, alla dispa-
siziane transitoria VII della Castituziane
e alla legge castituzianale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. niscussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla castituziane e
sul funzianamenta della Carte costituzia~
naIe (202).

2. Tutela delle navità vegetali (692).

3. Praroga della delega cantenuta nel-
l'articola 26 della legge 26 febbraiO' 1963,
n. 441, per la unificaziane di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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ADAMOLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

In relazione alle notizie di stampa annun~
cianti la volontà del !Ministero delle finanze
di vendere a privati la Baia di PanigagHa si~
ta nel comune di Portovenere e tenuto con~
to dell'importanza che ha tale località per
un' ordinata sistemazione e per lo sviluppo
turistico di una zona di particolare bellezza
naturale, per conoscere se, anche per rispet~
to degli impegni assunti dal Ministero con
lettera 21 luglio 1964 indirizzata al comune
di Portovenere, non intenda garantire allo
stesso Comune la prelazione sull'acquisto
della Baia (3613).

RISPOSTA. ~ Non rispondono al vero le
notizie di stampa cui si richiama la S.V. ono~
revole, secondo le quali il Ministero delle fi~
nanze intenderebbe procedere alla vendita
ad asta pubblica del compendio dell'ex pol~
veriera Panigaglia, situata nel comune di
Portovenere.

Si precisa, infatti, che nessuna decisione
è stata ancora adottata al riguardo poichè,
proprio in considerazione della notevole im~
portanza che la destinazione del compendio
riveste per lo sviluppo turistico della zona
di cui trattasi, il Ministero delle finanze ha
inteso conoscere sulla questione i preventivi
pareri degli altri Dicasteri interessati e sta
approfondendo ogni aspetto della situazione
locale e delle possibili destinazioni del com-
pendio, onde adottare la soluzione che si pre~
sti alla più razionale utilizzazione dell'ex
polveriera Panigaglia e che risponda alle ef~
fettive esigenze di interesse pubblico.

Il Minzstro
TREMELLONI

ADAMOLI (VIDALI, BARONTINI). ~ Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere i motivi per cui, nonostante la
gravità della crisi in cui si trova la cantieri~
stica italiana, non è stato concluso con i
rappresentanti della Repubblica popolare
tedesca l'accordo per la costruzione di navi
per un valore di 15 milioni di dollari e se
corrisponde al vero che all'incontro decisi-
vo per il perfezionamento del contratto non

si è presentato il rappresentante italiano
dei cantieri a partecipazione statale lascian-
do così strada libera alla concorrenza olan~
dese (3594).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, secondo quanto
riferito dall'TRI si precisa che l'affermazio~
ne, secondo cui le aziende a partecipazione
statale aVl'ebbero rinunciato ad una com~
messa della Repubblica democratica tede~
sca, non risponde al vero.

Va al contrario sottolineato che le tratta~
tive, che erano state intraprese dalla So~
cietà iAnsaldo, sono state scrupolosamente
seguite dalla Società stessa, la quale non
ha mai disertato alcuno degli incontri ai
quali è stata invitata.

Ogni contatto è stato invece inopinata~
mente interrotto dalla Società « Dia Trans~
portmachinen » di Rostok che avrebbe do-
vuto prooedere all'assegnazione della com-
messa; detta società infatti ha comunicato
telegra1ficamente agli offerenti italiani, sen-
za alcuna altra tempestiva informazione,
che la gara era stata aggiudicata «ad una
offerta realmente molto più favorevole ».

A seguito di tale notizia, i rappresentanti
dei cantieri Ansaldo non hanno ovviamente
mancato di manifestare la loro sorpresa
ed il loro disappunto per la brusca inter-
ruzione della trattativa alla Rappresentan-
za della Camera di commercio della RDT di
Roma e di Milano.

II Ministro

Bo

AlMON!. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza della serrata operata dalla Dire
zione dell'azienda Tasselli e Società per
azioni di Suzzara (Mantova) a seguito della
astensione dal lavoro di quattro ore gior-
naliere, decisa dalle maestranze per essere
stati sospesi venticinque operai, senza giu~
st:iJficato motivo e senza garanzia di assun-
zione;

per conoscere inoltre se intenda inter-
venire al nne di far ritirare immediatamen~
te il provvedimento della chiusura della fab-



Senato della Repubblica ~ 19137 ~

16 NOVEMBRE 1965

IV Legislatura

360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

brica e adoperarsi per la soluzione della
vertenza (3569).

RISPOSTA. ~ La controversia a suo tem~
po insorta presso la ditta Tasselli di Suz~
zara, a seguito del provvedimento di so~
spensione di 25 operai adottato dalla Dire~
zione aziendale alla fine del mese di agosto
corrente anno, è stata definita presso l'Uf~
dicio provinciale del lavoro di Mantova,
con un accordo raggiunto dalle parti 1'8
ottobre corrente anno.

L'azienda, che aveva disposto la chiusura
della fabbrica per motivi tecnici ed orga-
nizzativi dal 14 al 20 settembre ultimo scor~
so, si è impegnata a richiamare in servizio
5 dei ,25 operai sospesi che erano stati, co~
munque, ammessi a fruire del trattamento
della Cassa integrazione guadagni.

Il Minzstro

DELLE F AVE

ALBARELLO (!DI PRISCO). ~ Ai Ministri del~

le finanze, del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'agricoltura .2 delle foreste. ~
IPer sapere se, data la imponenza terribile
dei danni provocati dal nubifragio del 4 lu-
glio 1965 in provincia di Verona, non sti-
mino opportuno dare pronte disposizioni
(che erano state promesse) per la sospensio~
ne della esazione della rata di agosto e del-
le successive delle imposte e tasse. Gli in~
terroganti richiamano la particolare atten-
zione dei Ministri sulla necessità inderoga~
bile che sia disposta anche la sospensione
del pagamento dei contributi assistenziali i
e previdenziali che tanta incidenza hanno

I

sul carico lfiscale che devono sopportare le
piccole aziende con poca terra e notevole
numero di addetti alla conduzione (3507).

RISPOSTA. ~ Si fornisce assicurazione al~
la S.V. onorevole che i competenti Ministe~
ri deHe finanze e del lavoro e della previ~
denza sociale hanno disposto la sospensio~
ne, sia per la rata di agosto che per quella
di ottobre ultimo scorso, della riscossione
delle imposte, sovrimposte ed addizionali
sui redditi dominicali ed agrari nonchè del-
la riscossione dei contributi agricoli unidi-

cati e dei contributi previdenziali di ma-
lattia e di invalidità e vecchiaia, a favore
della generalità dei possessori di fondi ru-
stici dei comuni della provincia di Verona
segnalati dalla competente Intendenza di
finanza come maggiormente danneggiati dal
nubifragio del 4 luglio corrente anno.

Il Ministro

TREMELLONI

ALBARELLO (DI PRISCO). ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conoscere i motivi per
i quali la notizia di una epidemia di tifo
scoppiata nella stazione turistica di Bosco-
chiesanova (Verona) è stata data alla opi-
nione pubblica. con un ritardo di circa 20
giorni tC dalla fine di luglio al 20 agosto 1965)
e ciò per non danneggiare gli interessi degli
albergatori locali.

Gli interroganti intendono sottolineare la
responsabilità dell'ufficiale sanitario locale
che ha evidentemente sottovalutato il gra~
ve pericolo corso dalle persone colpite da
febbre alla quale non potevano evidente-
ment'e attribuire una causa infettiva (3516).

RISPOSTA. ~ Nel comune di Boscochiesa-
nova si sono vedficati, a partire dalla se-
conda decade del mese di luglio ultimo
scorso, 36 casi di febbre tifoidea causati dal-
l'inquinamento dell'acquedotto denominato
dei « Fontani », come è risultato dalle inda-
gini epidemiologiche esperite dal Medico
provinciale di Verona.

Per la lotta della malattia sono state po~
ste in atto tutte le misure profilattiche del
caso ed in particolare l'installazione di ido-
nei cloratori, nonchè il ricovero degli in-
fermi e dei sospetti e la ricerca dei porta~
tori.

Non è stato ritenuto opportuno invece,
da parte dell'Autorità sanitaria, informare
sistematicamente con comunicati stampa la
popolazione dell'insorgenza della predetta
malattia per non creare un inutile allarmi-
smo, essendo stata adoperata ogni misura
precauzionale.

Il Ministro

MARIOTTI
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ALCI!In REZZA Lea (GRASSI, IPALUMBO, VE~

RONESI). ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
conoscere se e quali dei provvedimenti cau~
telari previsti dall'articolo 26 della legge 7
gennaio 1929, n. 4,e successive modifiche ed
integrazioni, siano stati presi sulla base dei
processi verbali di violazione delle leggi fi~
nanziarie contestati a carico del dottor Ales~
sandro Beltramini di Milano per i noti fatti
di esportazione di valuta in ,Venezuela (3357).

RISPOSTA. ~ Si fornisce assicurazione al~
la S.V. onorevole che, in ordine alle viola~
zioni tributarie accertate dal Comando nu~
cleo regionale per territorio della Guardia
di lfinanza di Milano, è stata tempestiva~
mente studiata l'adozione dei provvedimen~
ti cautelari di cui all'articolo 26 della leg~
ge 7 gennaio ,1929 n. 4.

Su proposta dell'Intendenza di finanza
di Milano, l'Avvocatura distrettuale di quel~
la sede ha già inoltrato al IPresidente del
tribunale appositi ricorsi per l'autorizzazio~
ne all'iscrizione di ipoteca legale sugli im~
mobili del dottor Beltramini e della società
Segesta (di cui il Beltramini possiede il 95
per cento delle quote sociali) rispettiva~
mente per lire 167.000.000 e lire 190.000.000,
pari all'ammontare dei tributi evasi e delle
pene pecuniarie applicabili nel massimo
previsto dalle leggi vigenti.

L'Avvocatura stessa non ha ritenuto op~
portuna la richiesta del sequesto conserva-
tivo sui beni mobili della S.r.I. Don Lisander
(altra società al cui capitale il Beltramini
partecipa per 1/6) non essendovi nel caso in
esame un pericolo nel ritardo, circa il re-
cupero del credito erariale di non rilevante
entità, e potendosi rendere superflua ogni
misura cautelare con la più rapida conclu~
sione della procedura contenziosa ed il con~
seguente inizio degli atti esecutivi.

Il Ministro
TREMELLONI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Considerando che con il

24 settembre 1965 entrano in vigore le nor~
me stabilite dal decreto del Presidente della
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Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, l'in~
terrogante chiede di essere informato sulle
determinazioni assunte in merito al dispo~
sto degli ultimi due commi dell'articolo 35
del citato decreto del IPresidente della Re~
pubblica riguardanti l'emissione di appro-
priati decreti ministeriali per la bolletta di
accompagnamento, il registro di carico e
scarico e la scheda di produzione previst~
per l'estrazione dalle cantine o dagli sta~
bilimenti dei mosti e vini di vario tipo. E
per sapere, pur tenendo presente quanto
previsto al 4° comma dell'articolo 1,1.6, se
verranno tempestivamente impartite le op~
portune istruzioni alle autorità periferiche al
fine di rendereedotti tutti i produttori sul~
la obbligatorietà di applicazione delle previ~
ste disposizioni, nel quadro dell'azione di
salvaguardia della genuinità dei prodotti
(3549).

RISPOSTA. ~ Il decreto ministeriale rela~
tivo al modello del registro di carico e sca~
ricoed alla scheda di produzione dei mo-
sti, filtrati dolci e vini, previsto dall'articolo
35 del decreto presidenziale 12 febbraio
1965, n. 162, è stato emanato ed è stato an~
che pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 233
del 1.6 settembre ,1965.

Sono state, inoltre, impartite agli organi
periferici disposizioni di rendere edotti tut~
ti i produttori e commercianti di vino dei
nuovi obblighi imposti dal citato decreto
presidenziale n. 162.

Il Ministro

FERRARI -AGGRADI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e d?:lle foreste. ~ Per sapere se sono già
state predisposte tutte le misure di com~
petenza per dare piena operatività al decre~
to del Presidente della Repubblica 12 feb~
braio 1965, n. 162.

Poichè alcune norme per la repressione
delle frodi nella preparazione e nel com~
mercio dei mosti, vini ed aceti non potran~
no trovare concreta applicazione se non sa-
ranno emanate le disposizioni esecutive pri-
ma ancora della data di entrata in vigore
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della nuova legge (riguardanti ~ ad eSlem~

pio ~ l'impiego del ferrocianuro di potas~
sio nella demetallizzazione dei vini, l'impie~
go dei lieviti selezionati da vini,ficazione,
l'e1encazione delle sostanze e specialità da
usarsi per l'igiene della cantina eccetera),
l'interrogante desidera acquisire precise
informazioni al riguardo.

Nel con tempo chiede anche di conosoere
l'eventuale scadenzario stabilito per l'ema~
nazione degli ulteriori decreti ministeriali
che riguardano:

a) l'impiego di vitigni appropriati per
la produzione di vini base per la, prepara~
zione dei vini liquorosi;

b) le caratteristiche compositive dei su~
pertorchiati e uhratorchiati di vinaccia e di
feccia;

c) i rileva tori da addizionare ai mosti
con gradazione complessiva inferiore a 8
gradi, nonchè ai vini con acidità volatile su~
periore a quella stabilita dalla legge per i
vinelli destinati alle distillerie (3551).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, tenuto

conto che l'emanazione di alcuni provvedi~
menti, previsti dal decreto presidenziale 12 ,
febbraio 1965, n. 162, condiziona l'applica-
zione del decreto stesso, ha provveduto ad
approntare quelli che hanno carattere d'ur~
genza.

Altri provvedimenti, che richiedono la.
boriose indagini, saranno emanati non ap~
pena possibile ed altri ancora saranno ap~
prontati allorchè se ne ravvisi l'opportu~
nità.

Quanto ai provvedimenti indicati dalla
S.V. onorevole a titolo esemplificativo, si
fa presente che il decreto, da emettersi da
questo Ministero di concerto con quello
della Sanità, per fissare le norme di impie~
go del ferrocianuro di potassio nella deme-
tallizzazione dei vini (articolo 5 ~ lettera s) ~

del decreto presidenziale n. 1,62) è in corso
di predisposizione.

Saranno approntati non appena possibile
i due seguenti provvedimenti che richiedo~
no indagini ed accertamenti da effettuarsi
di concerto con il Ministero della sanità e
che, d'altra parte, non sembrano condizio~
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nare l'applicazione del decreto presidenzia~
le n. 162:

il decreto, da emanarsi da questo Mi~
nislero di concerto con quello della Sanità
per stabilire le norme di impiego dei lieviti
selezionati da vinificazione (articolo 5 ~ let~

tera j) del decreto presidenziale n. 162);
il decreto, da emanarsi da questo Mini~

stero di concerto con quello della Sranità,
per stabilire le sostanze e specialità che
possono essere usate per l'igiene della can~
tina, per la pulizia degli attrezzi, eccetera
(articolo 58 ~ 10 comma ~ del decreto
presidenziale ).

Circa, infine, i provvedimenti indicati in
particolare dalla S.V. onorevole nell'ultima
parte della inverrogazione, si precisa:

a) il decreto ministeriale 8 settembre

1965 per indicare i vitigni appropriati a for~
nire vini base da utilizzare per la prepara~
zione dei vini liquorosi (articolo 2 ~ com-

ma IV ~ del decreto presidenziale n. 162)
è stato già pubblicato nella Gazzetta Utti"
ciale n. 233 del 16 settembre 1965;

b) il decreto presidenziale, da emanar~
si su proposta di questo Ministero, di con~
certo con quelli delle Finanze e della Sani~
tà, per determinare le caratteristiche di
composizione dei prodotti da considerare

supertorchiati o ultratorchiati di vinaccia e

di feccia (articolo 3 ~ comma V ~ del de~

creta presidenziale n. 162) è in fase di pre.
disposizione;

c) sono stati già pubblicati nella Gaz~

zetta Ufficiale n. 249 del 4 ottobre 1965:

1) il decreto 28 settembre 1965, ema-
nato da questo Ministero di concerto con
quello della Sanità e sentito il parere di
quello dell'Industria e del commercio, per
stabilire il rilevatore da addizionare ai mo~

sti con gradazione complessiva inferiore
ad8 gradi e le modalità da osservaJ:1e per
l'impiego di tale sostanza rivelatrice (arti~

colo 19 del decreto presidenziale n. 162);
2) il decreto 28 settembre 1965, emes~

so da questo Ministero di concerto con
quelli della Sanità e deU'Jndl.Et6a e del com~

mercia, per stabilire il rivelatore da addizio~



IV LegislaturaSenato della Repubblica 19140 ~

16 NOVEMBRE 1965360a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

nare ai vinelli destinati alle distillerie e le
modalità da osservare per !'impiego di ta~
le sostanza (articolo 37 ~ III e IV comma ~

del decreto presidenziale n. 1,62);
3) il decreto 2:8 settembre 1965, emes~

so da questo Ministero di concerto con quel~
lo della Sanità, sentito il parere di quello
dell'Industria e del commercio, per stabili~
re il rivelatore per i vini con acidità volati~
le superiore a quella stabilità dall'articolo
23 ~ lettera f) ~ e le modalità da osservare

per l'impi'ego di tale sostanza rivelatrice
(articolo 22 ~ III e IV comma ~ del decreto

, presidenziale n. 162).
Il Ministro

FERRARI iAGGRADI

AUDISIO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ 'Per conoscerè tempesti~
vamen1!e le sue determinazioni in ordine al~
l'applicazione dell'articolo 21 del decreto del
Presidente de\lla Repubblica 12 febbraio
1965, n. 162, per quanto attiene alla prevista
dichiarazione annuale del1e produzioni e
delle giacenze di vini, mosti ed altri pro~
dotti vinicoli.

Considerando che tale dichiarazione do~
vrà essere presentata dagli interessati entro
il 30 novembre 1965, secondo le modalità
stabilite con apposito decreto da parte del
Ministro, così come prescrive il citato ar~
tkolo 21, l'interrogante des,idera indltre
sapere se non sorgeranno inconvenienti per
i produttori che, pur tenendo presente
quanto previsto all'ultimo comma di detto
articolo, sono preoccupati di doversi trova~
re obiettivamente coinvolti in non volute
infrazioni (3552).

RISPOSTA. ~ Come è noto, il decreto mi~

nisteria1e relativo alle modalità per la de~
nuncia annuale della produzione e delle gia~
cenze di vini, mosti ed altri prodotti vinosi,
previsto dall'articolo 21 del decreto dellPre~
sidente della Repubblica 12 febbraio 1965,
n. 162, è stato pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 201 del 18 agosto 1965.

Sono state diramate opportune istruzio~
ni intese ad evitare che gli interessati pos~
sano incorrere in infrazioni involontarie.

Il Minzstro

,FERRARI ~AGGRADI

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica

istruZlOne. ~ Premesso che, presso alcune

scuole medie, alla fine dell'anno scolastico,
vengono ritirati i libri di testo gratuitamen~
t,e diStI1ibuiti, nei purtroppo ristretti limiti
delle loro disponibilità, dai patronati sco~
lastici ad alunni in particolari condizioni di
disagio economico, togliendo così a questi,
che pur devono ritenersi proprietari dei li~
bri loro distribuiti, la possibilità di servir~
sene durante la preparazione nel1e vacanze
,estive, e anche negli anni successivi; si chie~
de di conoscere se non si ritenga opportu,
no impartire disposizioni atte ad ,evitare
l'aff,ermarsi e il consolidarsi di tale siste~
ma (3400).

RISPOSTA. ~ I libri di testo forn:iti dai
Patronati scolastici agli alunni bisognosi
della scuola media, di regola, restano in
proprietà degli stessi.

Solo ecce~ionalmente alcuni Patronati, le
cui disponibilità finanziarie sono particolar~
mente esigue, ritirano, al termine dell'anno
scolastico, i libri di testo: ciò è limitato,
però, a quegli alunni che hanno conseguito
la promozione nella sessione estiva e che
non debbono servirsi dei predetti libri ne-
gl,i anni successivi.

Questo per permettere ad un crescente
numero di alunni di poter usufruire del be~
neficio della gratuità dei testi.

Si fa presente, infine, che, per risolvere
lil problema della fornitura dei libri di testo
agli alunni bisognosi della scuola media, il
nuovo piano della scuola ha previsto l'istitu~
zione dei buoni libro.

Ciò permetterà di eliminare gli linconve~
nienti rilevati dall'onorevole interrogante.

Il Ministro
Gur
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BASILE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Nel far presente il perdurare della situa~
zione di carenza di personale esistente pres~
so l'Ufficio dei registro di Mileto (Catanza~
fa) già segnalata con la precedente interro~
gazione n. 2904 del 17 marzo 1965, l'interro~
gante chiede di conoscere i motivi per cui
non è stato attuato il trasferimento a tale
Ufficio di un funzionario dell'Ufficio di Ni~
cotera, come era stato comunicato nella ri~
sposta data in data ,8 aprile 1965 alla ricor.
data interrogazione, e di sapere quali prov~
vedimenti si intendano adottare onde ov~
v,iare concretamente alla ormai cronica de~
,ficienza di personale nel detto Ufficio del
registro di Mileto e al conseguente grave
stato di disagio per l'Ufficio stesso e per il
pubblico (3666).

RISPOSTA. ~ Il funZJionario trasferito al~
l'Ufficio del registro di Mileto con decreto
ministeriale 7 aprile 1965, come segnalato
in risposta alla precedente interrogazione
della s.v. onorevole, non ha lfinora potuto
raggiungere la sede anzi detta, perchè trat-
tenuto per la gestione dell'Ufficio registro
di Nicotera, a causa della prolungata ma~
lattia di altro funzionario di quell'Ufficio.

Onde rendere possibile il trasferimento,
da lungo tempo disposto per la sede di Mi-
leto, del primo funzionario, signor Mercu..
ri Carmine, e perdurando l'indisponibilità
dell'altro elemento per gravi motivi di sa~
Jute, è stato provveduto ad assegnare un
nuovo reggente alla sede di Nicotera.

Si aggiunge che il personale dell'Ufficio
registro di Mileto sarà rinforzato ulterior
mente con altra unità, trasferita da altra
sede con provvedimento in corso.

Il Mims{J J

TREMELLONI

BISOR!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dei lavori pubblici. ~

Per sapere come sia stata finora applicata '
la legge 14 febbraio 1963, n. 60, sulla GE~
SCAL e sul «programma decennale di co~
struzione di alloggi per lavoratori» nella
città di ,Prato, che con li suoi 120.000 abi~

tanti è ormai la quarta città dell'Italia ceno
trale, e nella corona di Comuni: che in ,Prato
hanno centro per le loro attività industriali
e artigianali.

Poichè in Prato e Comuni circonvicini i
lavoratori sono svariate decine di migliaia;
poichè in quel comprensorio, unitario per
le sue caratteristiche economiche, vengo~
no pagati, in base alla legge 1963, n. 60,
contributi ingentissimi; poichè in quel
comprensorio, e partioolarmente in Prato,
il fabbisogno di alloggi è notevole anche
perchè l'indice di incremento della popola~
zione è fra i più alti d'Italia; i lavoratori
del comprensorio pratese han ragione di
attendere che detta legge vi sia applicata,
in base al suo articolo 15, con giusto riguar~
do alla poderosa individualità del compren~
sorio stesso, all'entità degli apporti che essa
reca al lfinanzliamento della legge predetta,
alle necessità di alloggi che secondo quella
legge devono esser là fronteggiate.

Fra 1'altro l'interrogante chiede, in rela~
zione al mandamento di 'Prato od al più va~
sto comprensorio int~rcomunale di Prato,
preso a base per gli s!Jecifici fini di cui alla
legge precitata:

a) quanti siano gli alloggi, dei quali è
stata finora prevista la costruzione per la~
voratori e quanti di quegli alloggi siano sta~

t'i già 'Costruiti, sia nel cosiddetto « villaggio
di S. Giusto}} (del quale !'interrogante ha
propugnato per anni la costruzione) sia al~
trove;

b) quali siano le Cooperative che finora
hanno chiesto ,finanziamenti in base alla leg~
ge precitata, quali le Cooperative che li
hanno ottenuti e percetti, rispettivamente
per quali importi e per quanti alloggi;

c) quanti lavoratori isolati abbiano chie~

sto l'applicazione della legge predetta e
quanti l'abbiano ottenuta (3388).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~
to del Ministro dei lavori pubblici.

Nel primo piano triennale predisposto a
suo tempo dal Comitato centrale sulla ba~
se delle proposte pervenute dal Comitato
provinciale, il comune di ,Prato è stato in~
eluso con uno stanziamento di milioni 500,5,
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attribuiti al primo settore concernente la
realizzazione di alloggi per la generalità
dei lavoratori.

In forza delle facilitazioni previste dalla
legge 29 marzo 1965, n. 217, che ha consen~
tito di superare in parte le difficoltà con-
nesse con l'attuazione della legge 18 aprile
1962, n. 167, gli organi deliberanti della
Gestione hanno potuto approvare il pro-
gramma costruttivo che prevede la ;realiz~
:èazione di alloggi per complessivi vani 388,5
utilizzando, ,conformemente a quanto pro-
posto dall'IAlOP di iFirenze, 15.000 metri
quadrati di suolo facente parte della mag-
giore consistenza di metri quadrati 30.000
a demanio della Gestione stessa, nel quar-
tiere di S. Giusto di ,Prato.

Per 1a pratica attuazione del program-
ma, l'IAOP di Firenze, nella qualità di Sta~
zione appaltante, è stato autorizzato in da."
ta 23 luglio 1965 a procedere alle operazio-
ni necessarie per l'appalto dei lavori re1a~
tivi.

Nel comprensorio intercomunale di Pra~
to, sono state ammesse al,finanziamento le
seguenti cooperative 'edilizie:

1) DomusPrato ~ composta di 11 soci;

2) CalcetelloPrato ~ composta di 13
soci;

3) SenZJa Tetto - composta di 10 soci;
4) Spemnza - composta di 11 soci.

Sia da parte delle sopraelencate coopera-
tIve, sia da pane di aziende e pubbliche mH-
ministrazioni che hanno chiesto di costrui-
re per i propri dipendenti, partecipando,
con esito favorevole, aglia:ppositi bandi di
prenotazione, hanno già avuto inizio le pre-
scritte procedure per il reperimento delle
aree e per la progettazione esecutiva delle
opere da realizzare.

Per quanto, infine, riguarda la concessio-
ne dei mutui individuali di cui al quarto
settore indicato dalla legge 1.1 dicembre
1963, n. 60, si fa presente alla S.V. onorevo~
le che i relativi bandi di prenotazione, pub~
blicati nell'agosto scorso, sono in fase di
espletamento da parte del competente Uffi.
cio provinciale del lavoro di Firen:èe e che,
da parte della Gestione, è stato anche prov-
veduto a stipulare apposita convenzione
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con enti di credito per la erogazione dei fon~
di necessari.

Il Ministro
nELLEF AVE

BOCCASSI (AUDISIO, SECCHIA, ROASIO, V AC-

CHETTA, ADAMOLI, MARCHISro). ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'interno, dei lavori pubblici e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere gli interventi urgenti mediante i qua-
li si intende provvedere ad affrontare le de-
vastazioni prodotte dallo spaventoso ciclo-
ne abbattuto si il 4 luglio 1965 su alcune pro~
vincie dell'Italia settentrionale, causando
danni materiali ed anche vittime umane.

In provincia di Alessandria è stata col~
pita la zona di Ov,ada e in modo particolare
i comuni di Bandita di Cassinelle, Mornese,
Bosio, Orbicella, dove si sono veridicate vit-
time umane e ingenti danni alle case e alle
colture agricole (3376).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del-
la ,Presidenza del Consiglio dei ministri.

Per quanto riguarda i danni provocati
dal nubifragio del 4 luglio scorso nella pro-
vincia di Alessandria e i conseguenti prov-
vedimenti di primo soccorso si richiamano
le comunicazioni fatte al riguardo dal Go-
verno nella seduta del 9 luglio scorso alla
Camera dei deputati in sede di discussione
di analoghe interpellanze e interrogazioni
a risposta orale.

Questo Ministero ha assegnato alla Pre-
fettura di Alessandria contributi per lire
22.000.000da ripartirsi tra gli BCA dei Co-
muni maggiormente colpiti per l'attuazione
dell'assistenza ai sinistrati più bisognosi.

Inoltre ha concesso lire 1.500.000 a fa~
vore delle Amministrazioni comunali per il
ripristino delle opere pubbliche danneg-
giate.

Per quanto riguarda i danni nel settore
agricolo la legge 26 luglio 1965, n. 969, pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale il 17 agosto
corrente anno, il Ministero ha autorizzato
~ come è noto ~ la spesa di lire 8 miliardi
per l'attuazione degli interventi previsti dal~
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l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739,
a favore delle aziende agricole danneggiate
da calamità naturali e da eccezionali avver~
sità atmosferiche verificatesi nel territorio
nazionale dal 14 maggio 1965 alla dat<1di en~
trata in vigore del1a legge stessa, ed ha este~
so a dette aziende le agevolazioni crediti~
zie previste dall'articolo 2 della legge 14
febbraio 1954, n. 38.

Lo stesso provvedimento legislativo reca
l'autorizzazione alla spesa occorrente per
gli interventi da parte del Ministero dei la-
vori pubblici, ai sensi della legge 9 aprile
1955, n. 279, e per la costruzione, a totale
carico dello Stato, di case a carattere eco-
nomico per le famiglie non abbienti e non
proprietarie r.imaste senza tetto.

I Provveditorati per le opere pubbliche
sono stati interessati per la più sollecita
applicazione di dette norme, ai fini della
riparazione o ricostruzione di abitazioni, e
della esecuzione delle altre opere.

Nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo
e Novara vennero disposti dal Ministero I
dei lavori pubblici vari interventi di pronto
soccorso per complessive lire 42 milioni.

A carico dello stanziamento autorizzato
dalla legge n. 969 al Piemonte è stata poi
destinata la somma di lire 300 milioni.

Inoltre con decreto del Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste in data 1° ottobre
corrente anno sono state delimitate ai sen~
si dell'articolo 1 della legge 21 luglio 1960,
n. 739, le zone agricole della provincira di
Alessandria nelle quali possono essere con.
cessi contributi in conto capitale a favore
delle aziende agricole danneggiate.

Dal canto suo il Ministero delle finanze,
in attesa della ultimazione della istruttoria
in corso, da parte delle Intendenze di finan~
za, per gli accertamenti sull'entità dei dan.
ni nelle varie province ai ,fini dell'eventuale
adozione delle provvidenze di natura fiscale
di cui alla legge 21 luglio 1960, n. 739, ha
disposto la sospensione della riscossione
della decorsa rata di agosto per le imposte,
sov~imposte ed addizionali sui redditi do-
minicali a favore dei Comuni delle suindi-
catc province maggiormente colpiti dal ri-
petuto nubifragio.

Nelle zone che a detti fini verranno deli-
mitate saranno estesi, da parte del Ministe-
ro del lavoro e. della previdenza sociale,
analoghi benefici in materia di contributi
agricoli unilficati.

Infine, nelle province per le quali verrà
riconosciuto carattere di pubblica calamità
ai danni provocati dal ripetuto nubifragio,
il Ministero dell'industria e commercio po~
trà dare esecuzione alle provvidenze pre~
viste dalla legge 1.3 febbraio 1952, n. SO, a
favore delle aziende industriali, commercia~
li ed artigiane.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

BONACINA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Affinchè dia notizie intorno a talune gra-
vissime denuncie riguardanti i controlli di
finanza presso la distiJleria ORBAT di For-
limpopoli e la persecuzione a cui sarebbero
stati sottoposti. ingiustamente, un ufficiale
e un sottufficiale della Guardia di Ifinanza,
i quali avrebbero invece accertato l'esisten-
za di un contrabbando e promosso in con.
seguenza l'intervento dei competenti organi
di repressione (3684).

RISPOSTA. ~ Nel 1960, in seguito ad ordi-
ne del Comando generale della Guardia di
,finanza. il Comando gruppo guardia di fio
nanza di Bologna eseguì., nei confronti della
distilleria ORBA T di Forlimpopoli, accer~
tamenti che si conclusero con la compna~
zione di due verbali di contravvenzione per
violazione:

al testo unico 8 luglio 1924 delle leggi
pe:::- l'imnosta di fabbrkazione degli. spiriti
e alla legge 3 ottobre 1927, n. 1029, concer-
nente la disciplina del commercio dell'alcool
etilico (eccedenza di alcole ne] magazzino
fir:luci;:n'jo D~r complessivi 111 239,15 ~ dc;1en-

zione di a1cole che non presentava i pre.
scritti requisiti);

al testo unico delle leggi sui pesi e sul~
le misure (applicazione di una rondella di
niombo nel retro dell'asta graduata di un
bilico adibito aHa pesatura ufficiale del~
l'a1cole).
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Qualche tempo dopo, il capitano ,Paolo
Cardaro, frattanto destinato al comando
della compagnia Guardia di .finanza di For-
lì, riteneva di svolgere, di propria iniziati~
va e con criteri personali, ulteriori indagini
nel corso delle quali acquisiva elementi dai
quali concludeva fossero da addebitare al-
l'ORBAT ulteriori ,evasioni all'imposta di
fabbricazione degli spiriti per oltre lire
62.136.000.

!Venivano, perciò, eseguiti presso l'OR-
BAT, da parte del Comanda nucleo, pt di
Bologna e sempre Ìn collaborazione con
l'UTJF, altri accertamenti da cui, però, non
emergeva alcun elemento a conferma delle
evasioni fiscali attribuite alla Società dal
capitano Cordaro il quale, fra l'altro, aveva
affermato che le asserite evasioni dovevano
ricondursi ad un sistema di frade fiscale
reso possibile dal sistema di vigilanza, strut-
turato in manie:m tale da rendere i con-
trolli assolutamente inefficaci.

Per accertare se e quale fondamento
avesse tale affermazione, e considerato che
il comportamento tenuto dal Cordaro nel
corso delle indagini e nei cantatti avuti can
industriali della zona non appariva immune
da censure, veniva svolta sul conto deU'uf-
ficiale una sommaria inchiesta, attraverso
la quale emergevano elementi penalmente
rilevanti a suo carico.

Gli atti dell'inchiesta venivano, pertanto,
trasmessi al iProcuratore della Repubblica
di ,Forlì, unitamente a quelli compilati di
propria miziativa dal capitano Cardaro nel
corso della sua indagine sulla ORBAT.

Nel giugno del 1963 il Magistrato, ai sen-
si dell'articolo 6 del regio decreto 28 mag-
gio 1931, n. 60,2, comunicava d'aver pro-
mosso azione penale contro il capitano
Cordaro per i reati di tentata concussione
continuata (articolo 56 - 81 cpv. ~ e 317 co-
dice penale) e di furto aggravata (articoli
624 e 61 nn. 5 e 9 codice penale). Per quest'ul-
timo reato, analoga azione penale veniva
promossa contro il ,finanziere Alberto Co-
stella di cui l'ufficiale si era avvalso per far
sottrarre alcuni documenti presso la distil-
leria.

A seguito di tale comunicazione e data la
gravità dei fatti, sia il capitano Cordaro

sia il finanziere Costella venivano sospesi
precauzionalmente dall'impiego a tempo in-
determinato, in base alle disposizioni di
legge che regolano lo stata dei militari del
Corpo, in attesa che l'esito del procedimen-
to penale chiarisse fatti e responsabilità.

L'Amministrazione, pertanto, nei confron-
ti del capitano Cordaro ha emesso un prov-
vedimento di ordine amministrativa che
rientra nella sfera degli atti dovuti e che
non può ceiftamente ritenersi qualificabile
come persecutorio.

In ordine al sottufficiale che la S. V. ono-
revole asserisce sia stato accomunato al
Cordaro nell'« ingiusta persecuzione », il Co-
mando generale della guardia di lfinanza ri~
tiene che essa sia da individuare nel vice-
brigadiere Giulianelli 'Paolo (già alle dirret-
te dipendenze del predetto ufficiale), tra-
sferito neI dicembre del 1964 dalla legione
di :Bologna a quella di A:ncona.

In proposito, viene precisato che il mo-
vimento è stato determinato esclusivamen-
te da normale avvicendamento, al di fuori
di ogni criterio d'opportunità disciplinare,
in quanto nessun addebito tè stato mosso al
sottufficiale, ìl quale ~ fra l'altro ~ in da-

ta 10 gennaio 1965 ha conseguito regolar-
mente la promozione al grado superiore.

Il Mlnlstro

TREMELLONI

CASSESE. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ IPer conosceire i
motivi per i quali l'accordo concluso nel-
l'anno 1964 tra .l'INAM e la Federazione dei
collegi delle ostetriche, nella parte che rir
guarda l'impegno dell'Istituto ad assumere
in servizio permanente le ostetriche che
già prestano da anni la loro opera a con-
tratto di impiego speciale, nan sia stato fi-
no ad oggi attuato (3212).

RISPOSTA. ~ L'INAiM non ha mancato di
dare regolare applicazione all'accordo firma~
to il 26 febbraio 1964 con la Federazione
nazionale dei collegi delle ostetriche.

In particolare, si fa presente che, con ri-
ferimento all'impegno assunto con la sot-
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toscrizione della dichiarazione a verbale, fa~
cente paTte dell'accordo citato, l'INAM,
esperita la necessaria preventiva ricogni~
zione dei posti disponibili presso i vari am~
bulatori delle dipendenti sedi provinciali,
ha provveduto ad assumere, a speciale rap~
porto d'impiego, un gruppo di ostetriche
che sono state assegnate alle sedi provincia~
li di Catania, Catanza'ro, Enna, Messina, Mi~
lano, Modena, 'Palermo, Pavia, 'Pesaro, IPO~
tenza, Reggio Calabria, Salerno, !Siracusa, To-
rino, Trapani, Varese e Verona.

Le ostetriche assunte ,finora sono 94; so~
no, inoltre, in corso di predisposizione i ne~
cessari atti formali per l'assunzione di altri
13 elementi.

Il Ministro

nELLE IFAVE

CASSINI (TEDESCHI). ~ Al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ ,Per cono~
scere quali siano le difficoltà che hanno im~
pedito e tuttora impediscono l'adozione del
Regolamento comunitario dell'olio d'oliva
ed a quali criteri intende ispi'rarsi l'azione
del Governo per la difesa di questa produ-
zione tipicamente italiana nell'area del MEC
(3640).

RISPOSTA. ~ La proposta di regolamen~
to n. 490, concernente l'attuazione di una
organizzazione comune dei mercati nel set~
toredei grassi di origine vegetale o estratti
da pesci o da mamm~f'eri marini, è stata
predi.sposta dalla Commissione CEE e pre-
sentata al Consiglio dei minisvri per la di~
scussione e la successiva approvazione in
data 4 dicembre 1964.

L'esame della proposta medesima, inizia~
to dal gruppo di lavoro per le materie gras~
se negli ultimi giorni del mese di gennaio
del 1965, è proceduto alacremente nei mesi
successivi, unitamente all'esame di altre pro.
poste di regolamento, concernenti sempre
il settore in parola, come quella relativa al-
le disposizioni speciali applicabili lai prodot-
ti oleaginosi degli Stati africani e Malga~
scio associati e dei ,Paesi e territori d'oltre-
mare e quella relativa alla istituzione di un

contributo sui grassi, oltre alle questioni
nascenti dal trattato di associazione con la
Grecia.

Purtroppo, i recenti sviluppi della situa-
zione ~ ed in particolar modo i nuovi rap~
porti determinatisi tra i IPaesi della Comu-
nità in ,seguito all'atteggiamento assunto
dalla Francia verso la fine del mese di giu~
gno del 1965 ~ hanno fatto subire ai lavori
un sensibi1e ,rallentamento; nè allo stato
degli atti e degli avvenimenti è possibile
prevedere quando potrà essere approvato
e posto in applicazione il predetto regola~
mento.

Per quanto riguarda i criteri ai quali si
informerà l'azione del Governo italiano per
la difesa dell'olivicoltura nell'area del MEC,
si fa presente che i principi di massima che
saranno alla base della regolamentazione
comunitaria di tale mercato sono stati già
delineati dal Consiglio dei ministri della
CEE nella propria Risoluzione del 22 di-
cembre 1963 (pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale delle Comunità europee n. 34 del 27
febbraio 1964), ai cui dettami si è attenuta
la Commissione CEE nella formulazione
della proposta di regolamento.

Il Ministro

FERRARI...IAGGRADI

CATADDO (ROVERE, VERONESI). ~ Al :Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
stri dell'agricoltura e delle foreste e del
commercio con l'estero. ~ rPer conoscere
se risponde a verità che la Commissione
CEE abbia trasmesso alla ,Presidenza del
Consiglio dei ministri un progetto di diret~
tive sui problemi sanitari e di politica sa~
nitaria per realizzare una disciplina unifor~
me nella importazione di suini e di bovini
e relative carni dai ,Paesi terzi.

In particolare per conoscere se in base
alle predette direttive, che prevederebbero
divieti d'importazione da zone colpite da
malattie esotiche considerate particolar~
mente pericolose, non si ritenga ripristina-
re l'embargo sanitario per i suini di prove-
nienza dalla Cina.
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Quanto sopra anche in considerazione
che gli allevamenti suini del nostro Paese
escono da una profonda crisi e che nella
Comunità gli stessi sono in sviluppo tale
da superare forse il prevedibile aumento
dei consumi (370,6).

RISPOSTA. ~ Si risponde anohe a nome
dell'onorevole Presidente del Consiglio e
del Ministro dell'agricoltura e foreste.

Si informa che con direttive nn. 432 e
433, tn data 26 giugno 1964, entrate in
vigore il 10 luglio 1965, il Consiglio della
GEE ha disciplinato, dal punto di vista
sanitario, gli scambi intracomunitari dei
suini, dei bovini e delle relative carni.

Per quanto concerne le importazioni nel~
la Comunità dai Paesi terzi degli stessi pro~
dotti, esiste una proposta di direttiva del
Consiglio sui problemi sanitari e di polizia
sanitaria connessi con le importazioni in
questione, tuttora in corso di esame in se~
de comunitaria.

Per quanto riguarda i timori espressi cir~
ca le importazioni di suini dalla Cina, si in~
forma che l'ordinanza ministeriale in data
10 agosto scorso ~ con la quale il Ministero
della sanità ha annullato il divieto di ca~
rattere sanitario sulle importazioni di suini
e carni suine dalla Cina, stabilito con la pre~
cedente ordinanza in data 7 agosto 1962 ~

è stata adottata dopo che una Commissione
composta da ispettori generali veterinari
del Ministero della sanità, inviata apposita~
mente in Cina, ha espresso parere favore-
vole in ordine alle condizioni sanitarie de-
gli allevamenti dei suini, ai requisiti tecni-
ci degli stabilimenti di macellazione, non~
chè all' effiÒenza del servizio veterinario
ispettivo dello Stato cinese.

Oltre alle risultanze predette, è stato an-
che considerato ~ ai ,fini della <rimozione
del divieto di cui si parla ~ che nessun fo-
colaio di peste bovina (alla quale malattia
peraltro i suini sono scarsamente isensibili)
si è verificato nell'ultimo decennio in Cina
e che si è potuta constatare l'assenza di in-
fezione aftosa sostenuta da virus esotici e
di trichinosi.

Si assicura comunque che questo Mini-
stero, d'intesa con quello dell'Agricoltura

e foreste, autorizzerà le impoIìtaziorri di
suini e carni suine soltanto se esse non re-
cheranno turbamenti al mercato suinicolo
nazionale.

Il Minzstro

MATTARELLA

CHIARIELLO (rD'ERRICO). ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ rPer sapere se sia a conoscenza
che il comune di Vico del Gargano in pro-
vincia di Foggia, come altri comuni gargani-
ci, è privo della rete di fognature, cosicchè
i cittadini si vedono costretti a servirsi di
un «carro raccoglitore)} per liberarsi dei
rifiuti .fisiologici.

Gli interroganti, considerando che una
tale inconcepibile condizione di vita, segno
di grande arretratezza economico-sociale e
di abbrutimento mO'rale, costituisce un co~
stante pericolo, mancando l'osservanza del-
le più elementari norme igienico~sanitarie,
per il manifestarsi di disastrose epidemie,
chiedono se non si ritenga indispensabile
adottare con la massima urgenza i miglio-
ri provvedimenti e misure del caso atti a
porre termine alla situazione lamentata
(3442).

RISPOSTA. ~ L'Ente autonomo acquedot-

to pugliese approntò. a suo tempo, un pro-
getto generale di massima, che prevedeva
una spesa di complessive lire 180.000.000
per la costruzione della rete fognante e di
quella idrica dell'abitato del comune di
Vieo del Gargano e della dipendente fra-
zione di San Menaio Gargano.

Per l'aumentato costo della mano d'opera
e dei materiali ed anche in considerazione
dello sviluppa delle predette due località,
tale preventivata spesa di lire 180.000.000
non è piÙ sufficiente per cui dovrà essere
aumenta,ta di altre lire 180'.000.000 'Per l'in-
tegrale soluzione del problema idrico e fo-
gnan te.

Finora sull'importo di lire 1S0.000.000,
di cui al progetto generale di massima, il
comune di Vico del Gargano ha ottenuto
contributi dallo Stato per cO'mplessive lire
95.000.000, con le quali saranno appaltati
i relativi lavori.
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Per quanto attiene al {{ manifestarsi di
disastrose epidemie» nel predetto comune
di Vieo del Gargano a causa delle precarie
condizioni igienico~sanitarie dovute alla
mancanza di una razionale rete di acque-
dotto e fognatura, si fa presente che la si~
tuazione epidemiologica del Comune stesso
è del tutto normale, non essendosi verilfì~
cata fino ad oggi alcun caso di malattia in~
fettiva.

Il Mmistro

MARIOTTI

COMPAGNONI (MAMMUCARI). ~ Al Mi:nistro
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
sapere in base a quali considerazioni sui
treni TiVAT 631 e TVAT 634 istituiti dal 26
settembre 1965 fra Rama e Campobasso, il
primo in partenza da Roma alle ore 6 e di
transito a Frosinone alle ore 7,01, il secon~
do di transito a Frosinone alle are 22,19 e
in arrivo a Roma alle ore 23,20, siano stati
esclusi i viaggiatari can biglietto di secon~
da dasse con percorrenza inferiare a 200
chilometri;

.

per sapere inoltre se non ritenga neces~
sario intervenire per revocare tali limitazio~
hi, facendo in modo che sul treno in par~
tenza da Roma alle ore 6 possano essere
ammessi anche i viaggiatari con biglietto di
seconda classe diretti a ,Frosinone e Cassi~
no e che sul treno in arrivo a Roma alle
23,20 siano ammessi anche i viaggiatori dal-
le predette stazioni di Frosinone e Cassino
con biglietto di seconda classe per il nor~
male percorso (3657).

RISPOSTA. ~ La nuova coppia di treni
Roma~Campabasso, assicurata dalle corse
automotrici AT631/AT632 ed AT63.3/AT634,
è stata istituita dal 26 settembre 1965 e
travasi tuttora nella fase sperimentale du-
rante la quale vengono compiute rileva-
zioni sulla frequentazione, sulle correnti di
traffico maggiormente interessate e su al-
tri elementi statistici indispensabili per po~
ter eventualmente e suocessiv;amente ap~
portare le più idonee madifiche ai servizi
in atto.
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Ciò stante, dato il breve !tempo sin qui
trascorso dalla istituzione deUa I1elazione
ed in mancanza di sufficienti elementi di
giudizio, appare prematuro prendere in con~
siderazione provvedimenti intesi a gravare
i treni stessi di nuovi servizi, come l'aboli~
zione delle limitazioni esistenti, considera-
te anche le difficoltà che si opporrebbero
ad un eventuale rinforzo del materiale in
composizione. Tutta ciò, peraltro, nan esclu-
de che, in prosieguo, la situazione venga
riesaminata e possa evalversi, con i nuovi
orari, anche nel senso auspicata dagli ono-
revoli interroganti.

Il Mltustro

JERVOLINO

D'ANGELOSANTE. ~ Ai Ministri dell'inter~

no e di grazia e giustizia. ~ ,Per sapere se
siano a conoscenza che il dirigente dell'Uf-
ficio tecnico del comune di Francavilla a
Mare, da molti mesi sottoposto a giudiziO'
penale per gravissime irregolarità ed att:
di corruzione, per falsi ed interessi privati
in atti del proprio ufficio ampiamente dacu~
menta ti, permane tuttora nelle proprie de-
licate mansioni senza che alcun provvedi-
mento cautelativo sia stato emesso.

In particO'lare detto funzionario, il quale
da un'iniziale posizione di nullatenenza è
divenuto proprietario di alberghi, ville ed
altri immobili per varie decine di milioni
attraverso i dtati sistemi, esercita ancora
le sue funzioni di dirigente dell'Ufficio tec-
nico comunale, mentre la Commissione di
disciplina, da vari mesi nominata per giu-
dicarlo, è stata convacata dal Presidente so-
lo per una data sUCGessiva alla decadenza
di due dei suoi membri, consiglieri comu~
nali.

Nel procedimento penale, pur essendo
emersi ~ per quanto è dato di sapere ~

gravissimi elementi e prove inconfutabili,
non si è proceduto ad alcun atto che, spe-
de in consideraziane dell'inattività assolu-
ta degli organi amministrativi, valga ad im~
pedire che detto funzionariO' porti ad ulte~
riori conseguenze la propria criminosa e
tollerata attività (già interr. or. n. 518)
(3665).



tV LegislaturaSenato della Repubb!zca ~ 19148 ~

16 NOVEMBRE 1965360' SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

RISPOSTA. ~ In data 27 settembre 1963,

i Consiglieri del. comune di Fcrancavilla a
Mare, avvocato 'Marcello Russo e geometra
Franco Bruni, interrogavano il Sindaco, il
Vice iSindaco ~ Presidente della Commis~
sione edilizia ~ e l'assessore ai lavori pub~
blici, per conoscere se essi ritenessero op~
portuno promuovere una inchiesta in or~
dine ad alcune irregolarità commesse, in
materia di rilascio di licenze per costruzio~
ni edilizie, daWUfficio tecnico comunale e
« alla confusione di privato operatore e di
pubblico funzionario frequentemente veri~
ficatasi nel capo dell'ufficio tecnico ».

I suddetti consiglieri indicavano, quali
casi di irregolarità, due fabbricati costruiti
su aree destinate a piazza e a strada, la li~
cenza edilizia rilasciata a una ditta per la
costruzione di un fabbricato sull'area desti-
nata alla piazza XXIV maggio, nonchè la
costruzione sulla stessa di un fabbricato
con altezza superiore a quella massima con~
sentita dal regolamento edilizio comunale.

Venuta a conoscenza dell'interrogazione,
la ,Prefettura di Chieti interessava imme~
diatamente il Provveditorato alle opere pub~
bliche, l'Ufficio del genio civile e il Comando
gruppo Carabinieri, affinchè disponessero,
ciascuno per quanto di propria competen~
za, rigorosi accertamenti in merito ai fat~
ti segnalati e invitava, nel contempo, il Sin~
dato a fornire in proposito esaurienti ele~
menti e precisazioni.

n Sindaco, con lettera del 30 ottobre
1963, riferiva alla IPrefettura facendo pre-
sente, circa la segnalata occupazione di
suolo pubblico da parte di due costruzioni,
che in realtà trattavasi solo di trascurabili
sconfinamenti, dovuti ad errori commessi
in buona fede per la difficoltà di eseguire
delle misurazioni precise, data anche la
mancan2)a di sicuri riferimenti nelle plani~
metrie dei luoghi. Quanto alla licenza per
la costruzione dell'immobile nell'area della
piazza XXIV maggio, lo stesso Sindaco pre-
cisava che, essendosi accertato da parte
dell'Ufficio tecnico comunale che il costruen-
do edificio sarebbe sorto, quasi per l'intera
superficie, su terreno vincolato per la piaz-
za, si era già provveduto a vevocare la H~
cenza edilizia. Circa l'altro fabbricato co~

struito sulla stessa piazza, in difformità al~
le prescrizioni poste sui limiti d'altezza, il
propnetario responsabile delle infrazioni
era stato debitamente multato.

n Smdaco concludeva escludendo che,
nei casi segnalati, potessero riscontrarsi ir~
regolantà o abusi, mentre, per quanto ri-
guardava le accuse mosse direttamente al
dIrigente l'Ufficio tecmco comunale, geo-
metra Osvaldo Marzi, annunziava che avreb~
be sottoposto la questi10ne al Consiglio co.
munale.

Nella seduta del 6 novembre 1963, veni~
vano fatte analoghe comunicazioni al Con~
siglio comunale, che, preso atto dei chiari~
menti dati dal Sindaco e dall'Assessore ai
lavori pubblici, su proposta dello stesso
mterrogante avvocato Marcello Russo, de~
liberava di chiedere al geometra Marzi no~
tizie circa la sua attlVità professionale e si-
tuazione patrimomale e di incaricare l'As~
sessore ai lavori pubblici di« vigilare par~
ticolarmente sugli atti e i documenti esi~
stenti all'ufficio tecnico ».

Suocessivamente, l'Amministrazione, esa.
minate le deduzioni del dipendente in ordi~
ne agli addebiti contestatigli, decideva di
sottoporlo a procedimento disciplinare.

L'apposita Commissione, costituita il 14
gennaio 1964, non poteva però iniziar,e i suoi
lavori, in quanto uno dei componenti, no~
minato dal Consiglio comunale in rappre~
sentanza del Comune, aveva presentato le
proprie dimissioni e pertanto doveva prov~
vedersi alla sua sostituzione.

Peraltro, in data 18 marzo 1964, >ilcon~
sigliere Russo chiedeva al Sindaco che fos-
sero contestati al detto dipendente altri
addebiti e che fosse disposta la sospensio~
ne cautelare del medesimo.

n Sindaco accoglieva la prima richiesta,
ma disattendeva la seconda, non risultan-
do dagli atti elementi da giustificare un
provvedimento così grave.

n Presidente della Commissione di di~
sdplina, successivamente ricostituita, con~
va cava la Commissione stessa per il 29 ot-
tobre .1964, ma, in tale seduta, la Commis~
sione prendeva atto che i due componenti,
nominati in rappresentanza del Comune,
erano decaduti dalla carica di consiglieri
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oomunali, a segui'to della indizione dei co~
mizi per il rinnovo del Consiglio, e stabili~
va quindi di riconvocarsi non appena fos~
se avvenuta la sostituzione dei componenti
suddetti.

In data 2,6 marzo 1965, a seguito di rip~~
tuti interventi del Prefetto, con delibera~
zione comunale venivano designati i due
nuovi componenti. La Commissione, esple~
tato il proprio incarico, ha proposto, alla
unanimità, il 5 luglio scorso, al Consiglio
comunale l'adozione nei confronti del geo~
metra iMarzi della sanzione della riduzione
di un decimo dello stipendio, per due mesi,
e ciò in quanto ha riconosciuto fondati solo
in parte gli addebiti mossi al dipendente.

Per quanto concerne gli accertamenti ri~
chiesti dalla IPrefettura al Comando grup~
po dei Carabinieri, è stato necessario so~
spendere le indagini al riguardo, tenuto
conto che, a seguito di querele reciproca~
mente presentate dall'avvocato Marcello
Russo e dal geometra Osvaldo Marzi, della
questione è stata investita l'Autorità giu~
diziaria.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

DE LUCA LUCA. ~ Al Ministro per gli in-

terventi straordinari nel Mezzogiorno.
Per COnO'SCeIiese l'acquedO'tto consor,tile
delle Mezze Fiumine, per i comuni di Rog~
g~ano Gravina, S. Marco Argentano, Fagna-
no, San Caterina Albanese e MalV'ito, in pro-
vincia di Cosenza, -è stato finanzÌ!ato, e se si
è procedutO' all'appalto dell'opera;

nel caso contrario se non ritenga ne-
cessario ed dmprorO'gabile disporre in con~
seguenza sia per quanto riguarda il finan~
ziamento che l'inizio dei lavori, considerato
che vi sono Comuni, fra quelli interessati,
come Roggiano Gravina, che, con una popo~
Jazione di 8 mila abitanti circa, dispone di
3 litri di acqua al secondo mentre ne ne-
cessiterebbe di ben sedici (3674).

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla suespo~
sta interroga:zJione si comunica che gli 5tu~
di per la nOI1malizzazione dell'approvvigio~

namento idrico dei CO'munil ricadenti in si~
nistra del fiume Crati, tutti scarsamente ser-
viti da vecchi impianti, hanno messo in evi-
denza la possibilità dirisolveI1e il problema
mediante la realizzazione di un gmnde ac~
quedotto alimentato dalle sO'rgenti Mezza-
fiumina 'e CapO'mazza.

Il progetto generale di massima, già pre~
disposto, unitamente al primo lotto esecu~
tivo comprendente le opere di presa, la
condotta principale, le diramazioni e i ser~
batoi fino a San Marco Argentano e Cervi-
cati inclusi, è pervenuto alla Cassa per il
Mezzogiorno.

Si assicura l'onorevole interrogante che
le oper'e predette saranno tenute nella mi-
gliore evidenza in fase di predisposizione
del piano di coordinamento degli interven-
ti pubblici che sarà formulato nei pross:.mi
mesi da questo Comitato, ai fini della sua
approvazione da parte del eIR ,così come
è espressamente previsto dall'articolo 1 del-
la recente legge 26 giugno 1965, n. 717.

Il Mmistro

PASTORE

FERRARI Giacomo. ~ Ai Ministri del la~

voro .~ della previdenza sociale e della sa-
nità. ~ :Per sapere se sono a conoscenza
della procedura seguita in violazione delle
vigenti leggi sui pubbLici cO'ncorsi per pri-
mari ospitalieri da parte dell'IiNPS, che,
perpetuando nei propri ospedali sanatoria-
li il sistema dei soli concorsi interni, dan-
neggia la notevole massa dei medici tisio~
ilogi di tutti gli altri ospedali.

Infatti, mentre i medici degli ospedali sa~
natoriali dell'INPS possono concorrere, con
perfetta parificazione dei titoli, a tutti i po~
sti che si rendono vacanti nei primariati ti~
siologici italiani, i medici tisiologi ospita~
lieri non possono concorrere ai diversi po~
sti che da anni si rendono vacanti negli
ospedali sanatoriali dell'INPS, che rest'ano,
attraverso i concorsi interni, riservati ad
un gruppo di privilegiati. Ciò malgrado gli
ospedali sanatoriali dell'INPS siano rego~
larmente classificati per legge assieme a tut-
ti gli altri pubblici ospedali e pertanto sog-
getti a rispettare l'obbligo del pubblico con~
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corso in <conformità al regio decreto 30 set~
tembre 1938, n. 11631ed alle successive nor-
me legislative in materia.

L'interrogante chiede di conoscere se non
ritengano di dover sospendere con urgenza I
l'ennesimo concorso interno per primari
che l'INPS ha in avanzata preparazione e
che dovrebbe espletarsi nei prossimi mesi
(3200 ).

v~.
RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~

to del Ministero della sanità.
Lo stato giuridico, l'ordinamento di car~

riera, il trattamento economico e quello
previdenziale degli appartenenti ai ruoli del
personale sanitario delle istituzioni sani-
tarie dell'INPS hanno la loro autonoma di~
sciplina nella regolamentazione posta in
essere dall'Istituto in virtù del potere nor-
mativa attribuito al Consiglio di ammini-
strazLone dall'articolo 14, n. 9, del mgio de~
creta-legge 4 ottobre 1935, n. 1,827.

Il nuovo ordinamento del personale, san-
dto con la deliberazione <consiLiare n. 90
del 30 giugno 1963 (approvata con de<creto
interministeriale in data 12 attobre dello
stesso anno), prevede, ,anche per il persona~
le medico delle istituzioni sanitarie, che
l'ammissione all'impiego di ruolo aMa sola
qualifica iniziale avvenga mediante pubbli-
co concorso.

Nell'ambito di ciascun ruolo è, altresì,
previs.ta una carriera gerarchica, basata su
avanzamenti del personale interessato alle
qualifiche via via più elevate, con diverse
modalità di promozione (anzianità congiun-
ta al merito, merito comparativo, concorso
per esami e per titoli).

Il conferimento della qualifica di «pri~
maria» esistente nei ruoli dei medici tisio-
logi e dei medici specialisti dei reparti, ha
luogo, nei limiti dei posti vacanti, attraver-
sa un vero e proprio concorso per titoli ed
esami, cui possono partecipare i soli me-
dici « aiuto », appartenenti ai rispettivi ruo-
li con una anzianità di qualiifica di almeno
quattro anni.

Con le stesse modalità è conseguibile la
qualifica di «aiuto ».

Tali concorsi rappresentano, pertanto,
saltanto una modalità di promozione, per

cui ad essi possono partecipare i soli ap-
partenenti al ruolo per il quale i concorsi
stessi vengono espletati, con esclusione dei
medici estranei alla Amministrazione.

Il Ministro

DELLE F AVE

FERRON!. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen~
za della grave, sconsiderata distruzione
pressochè totale degli affreschi murali già
esistenti nel salone dell'antico «Albergo
Storione» di 'Padova, opera del pittore Ce-
sare Laurenti, ricordata con interesse nei
principali dizionari artistici contemporanei.

Nell'affermativa, quali provvedimenti in~
tenda adottare nei confronti di <coloro che,
nella fretta di realizzare una nuova, reddi-
tizia costruzione al posto dell'antico stabile
già di proprietà comunale, sono rimasti sor-
di alle esortazioni delle maggiari autorità
artistiche della regione come degli 'eredi del
pittore ed anche d~l Sopraintendente ai mo-
numenti del tempo che pur oppose tenace
quanto ~ anche per lui ~ sfortunata resi-
stenza.

Risulta all'interrogante che so,lO'tardiva-
mente, e non si sa se per improvvisa resipi~
scenza o per ricerca di benemerenze che nel-
la fattispede suonerebbero ironia, alcuni
resti dell'opera, staccata dalle pareti da
maestranze comuni e non specializzate, sia~
no stati donati all'Università di Padova,
senza peraltro che questo gesto di apparen-
te generosità possa consentire ormai la ri-
costruzione dell'opera del Laurenti, pitto-
re, a detta di autorevoli critici, «dotato
spesso di autentica vena di poesia» e de-
rubato così di una sua opera senz'altro con-
siderata «il più illustre esempio di de<co-
razione Liberty nel Veneto» (P,erocco, pit-
tore veneziano dell'800, Venezia 1962)
(3138).

RISPOSTA. ~ Le decorazioni murali, già
esistenti nel salone dell'antico «Albergo
Storione» di Padova, denominate impro-
priamente affreschi, <costituenti una serie
di pitture miste di tempera e olio, coprenti
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le pareti ed il soffitto eon figure muliebri
su sfondi di vegetaz10ne e di frutta, non
furono mai sottoposte al vincolo di impor~
tante interesse artistico ai sensi delle vi~
genti leggi in materia.

Peraltro, la Banca An'ioniana, proprieta-
ria dell'immobile, avendo rilevato che le
vecchie strutture dell'edificio non erano con~
ciliabili con le esigenze funzionali della
nuova sede dell'Istituto, prima di fare ef-
fettuare la demolizione decise di preserva-
re le decorazioni mediante distacco e suc-
cessiva ricostruzione in luogo idoneo.

L'operazione di distacco, fatta eseguire
da un pittore a cura della Banca, presentò
notevoli difficoltà, in quanto i dipinti risul~
tarono 'eseguiti con una tecnka particola-
re su gesso trattenuto da una sottostante
rete di lfili di ferro con sostegni in listelli
di legno e arelle.

Tutto il materiale, raccolto in casse, do-
po essere s'tato fotogra£ato a colori, fu do-
nato dalla Banca Antoniana all'Università
di Padova.

ni recente, una esplorazione del materia-
le, eseguita dalla Soprintendenza alle gal-
lerie di Venezia e da ,esperti incaricati dal-
l'Università, ha rilevata che sussistono no-
tevoli deperimenti e che soltanto le pareti
sembrano recuperabili.

Atteso che l'Universi'tà non può assumer-
si la responsabilità di tale situazione, la
Banca Antoniana ha fatto presente che non
mancherà di usare ogni diligenza perchè
quanto risulterà conservato possa essere si-
stemato e rimesso in opera in luogo da de-
stinarsi con la collaborazione delle Soprin-
tendenze alle gallerie e ai monumenti di
Venezia.

Il Ministro

Gur

GAlAN!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Per sa~
pere quali provvedimen'ti intendano pren-
dere, con urgenza, al fine di ottenere dall'in-
dustriale Toti la riapertura della fabbrica di
laterizi, situata nella galena del Po del co-
mune di Villanova Marchesanra (Rovigo).

Se lo stabilimento, che è la fonte prin-
cipale dell'economia locale, dovesse non ria~
prirsi, ciò provocherebbe un grave dan-
no alla popolaz1ane dell'intero Camune e
in particolare alle 160 famiglie di lavora-
tori che rimarrebbero disoccupati.

L'intervento dei Ministri è 'tanto più ur~
gente in quanto la gravità deHa decisione
ha scosso profondamente l'opinione pub-
blica del piccolo Comune del medio Polesi-
ne, che ha visto in questi anni ridotta della
metà la sua popolazione in seguito al for-
zato esodo di numerosissimi lavoratori dal-
le campagne (3634).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to del Ministro dell'interno.

La mancata ripresa dell'attività da parte
della ditta Fornaci Tatti del comune di Vil-
lanova Marchesana è stata determinata da
una stasi nella vendita dei materiali all'ini-

zio della stagione lavorativa del CODl'ente
anno, dalLe rilevanti giacenze di materiale
invenduta ,e dalLa prospettiva di subire la
concorrenza di altre fornaci, che ,essendo
più modernament'e attrezzate e meglio ubi-
cate, si trovano in condizioni di vendere il
prodotto a prezzi inferiori.

I tentativi esperiti sia dalla Prefettura
che dall'Ufficio pl'ovinciale del lavoro di
Rovigo per la ripresa dell'a,uività da parte
dell'azienda non hanno dato alcun esito po~
sitivo.

Risulta, tuttavia, che alcuni ex dipenden-
ti delle iFornaci (una quarantina circa) so-
no attualmente occupati presso altre azien-
de, mentre gli altri, iscrittisi nelle liste di
collocamento, sono stati occupati, sia pure
discontinuamente, in lavori agricoli.

A sollievo della disoccupazione locale, da-
ta anche la prospettiva della prossima sta-
gione invernale, è prevista per l'esercizio
finanziario 1965.66 l'assegnazione di un can~
tiere di lavoro per un totale di 1.020 gior-
nate-operaio, e si stanno svolgendo al ri.
guardo i vari adempimenti di competenza.

Risulta, infine, che presso l'ECA è stata
accantonata la somma di un milione di lire
che la ditta ha messo a disposizione del Pre-
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fetta peTchè pravveda ad erogarla alle fa-
miglie degli ex dipendenti più bisognosi.

Il Ministro

DELLE FAVE

GRASSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Sulle vicende del concorso
alla cattedra di storia ed istituzione dei
Paesi afro~asiatici, bandito su richiesta del-
l'Università di Cagliari ed oggetto di due
opuscoli distribuiti da uno dei commissari
tra i membri del Parlamento, con particala~
re riguardo ai seguenti punti:

Il) se è vero che il Comitato relatore
della r Sezione del Consiglio superiore del-
la pubblica istruzione propose all'unanimi~
tà l'esclusione del terzo ternato dal novero
dei vincitori e che la maggiaranza della
stessa sezione, contrariamente alla consue~
tudine, non accolse 'tale parere; se ciò è
vero, l'interrogante chiede di conoscere i
motivi con cui detta maggioranza respinge
il parere del suo Comitato;

12) se è vero che un membro autorevo-
le del Cansiglio superiore esercitò influen-
za decisiva sullo svolgimento dei lavori del
concorso e che l'accusa in tal senso formal~
mente avanzata da uno dei Commissari non
fu poi esaminata e risolta dal Consiglio
stesso, la cui maggioranza, ,anzi, elesse det~
to membro a suo unico relatore; se ciò è
\lIero, l'interrogante chiede che il Ministro
precisi i motivi per cui ritenne legittima la
deliberazione della maggioranza del Con-
siglio e vi si attenne approvando gli atti del
concorso;

3) se è vero che della l" Sezione del
Cansiglio superiore fanno parte due fratelli,
entrambi professori della stessa Universi-
tà; se ciò è vero, l'interrogante chiede al
Ministro se non ritenga urgente e necessa~
ria modificare detta situazione introducen-
do apposita norma che vieti la presenza
nel !Consiglio superiore di membri parenti
tra loro.

Tutto dò ~remesso, !'interrogante chie-
de al Ministro di far conoscere i motivi per
cui non si avvalse dei poteri attribuitigli
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dall'articolo 73 del regio decreto 31 agosto
1933, n. 1593 (testo unico delle leggi sulla
istruzione superiore) e se adesso non riten-
ga 'Opportuno di avvalersi dei suoi poteri
discrezionali di autocorrezione annullando
il precedente decreto di approvazione degli
atti del concorso (3486).

RIspaSTA. ~ Il concorso alla cattedra
di storia e istituzioni dei ,Paesi afro-asiatici
nell'Università di Cagliari fu indetto con
decreto ministeriale del 28 marza 1961. La
Commissione giudicatrioe, espletati i lavori
1'11 giugno 1963, propose quali vincitori,
nell'ordine, i professori .Enrico De Leone,
Giuseppe Costanzo e Biagio Vincenti. Uno
dei membri della oomm~s<;ione, il professore
Carlo Giglio, presentò relazione di mino-
ranza.

A norma dell'articolo 73 del regia decreto
31 agosto 1933, n. 1592, gli atti furono ri-
messi all'esame della prima Sezione del
Consiglio superiore che disattese la prapo-
sta dei tre relatori per l'annullamento de~
gli atti concernenti l'assegnazione del terzo
posto della tema. L'incarico di motivare
l'avviso espresso dalla maggioranza deUa
l" Sezione in difformità della proposta dei
tre relatori fu affidata dal Presidente della
Sezione ad un Consigliere, a termini del-
l'articolo 5 del regolamento interno.

Nel parere espresso dalla l" Sezione del
Consiglio superiore è compiutamente esa-
minata ogni questione attinente alla rego-
larità degli atti, sia in relazione ai motivi
di illegittimità eccepiti dal professare Gi~
glio avverso il decreto di nomina dei Com-
missari sia in relazione all'operato della
Commissione e, in particolare, alla inclusio-
ne nella terna del terzo graduato, professo-
re Biagio Vincenti.

Il parere espresso dalla Sezione è fava-
revole al riconoscimento della regolarità
degli atti del concorso di cui trattasi, al-
l'unanimità per l'assegnazione dei primi
due posti e a maggioranza per il terzo po-
sto.

A tale parere ha ritenuto di doversi uni~
formare il Ministro, nell'ambita dei poteri
conferitigli dal ricordato articolo 73, atte-
sa l'ampia disamina che in ordine alla rego-
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larità degli atti era stata compiuta e non
potendosi, d'al,tra parte, ravvisare un vizio
di legittimità nel, pur profondo, contrasto
dei giudizi di merito a suo tempo pronun-
ciati dai membri della Commissione giu~
dicatrice.

Per quanto attiene alla richiesta di cui al
punto 3 della interrogazione, si fa presente
che nessuna norma del vigente ordinamen~ I

to del Consiglio superiore della pubblica
istruzione prevede la incompatibilità per
l'ipotesi di parentela fra membri del Consi~
glio. La questione posta da.ll'onorevole in-
terrogante potrà, per1'anto, essere esamina~
ta in sede di elaborazione delle norme re-
lative alla composizione del Consiglio na~
zionale universitario, la cui istituzione è
prevista nel disegno di legge d'iniziativa go-
vernativa, concernente ({ modifiche all'ordi-
namento universitario ».

II Ministro

GUI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere i motivi della mancata

emanazione del regolamento previsto dal~
l'articolo 18 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 11 febbraio 1961, n. 264, per
l'attuazione del titolo III: ({ Servizi di me-
dicina scolastica »; regolamento che dove-
va essere emanato sei mesi dopo la data di
entrata in vigore del decreto stesso;

per sapere se non giudica la mancanza
del regolamento come la principale causa
dello scarsissimo sviluppo e dell'insoddi~
sfacente funzionamento dei servizi di me-
dicina scolastica; .

per avere le più ampie assicurazioni
sulla daJta di emanazione del regolamento
che viene considerato indispensabile e as-
solutamente urgente (3133).

RISPOSTA. ~ L'apposita Commissione con-

sultiva per l'igiene e l'assistenza scolastica
e per l'igiene pedagogica, composta in con-
formità dell'articolo 17 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 11 febbraio 1961,
n. 264, ha già predisposto lo schema di re-
golamento previsto dall'articolo 18 del ci-
tato decreto presidenziale.

Attualmente detto regolamento è stato
sottoposto all'esame del Consiglio superio-
re di iSanità e quanto prima sarà emanato
d'in tesa con i Ministeri della pub b1ica istru~
zione, del lavoro e previdenza sociale e del
tesoro.

Il ritardo nell'emanazione del predetto
regolamento è stato dovuto alla risoluzione
dei vari problemi concernenti i servizi di
medicina scolastica che nel corso dei lavori
della Commissione stessa si sono presen-
tati. I ~:l

Il Ministro

MARIOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere quali concreti impe-
gni l'ANAS può prendere per l'allargamen~
to e la sistemazione della strada statale nu~
mero 12, in accoglimento dei voti espressi
da un recente qualificato conv,egno pro~
mosso daI comune di Bagni di Lucca;

per sapere in particolare se, in consi~
deraz/lone dell'insufficienza della carreggia~
ta stradale, che, in taluni tratti della pre~
detta strada stataLe n. 12, tra l'inizio diPisa
e San Giuliano Tel1me (Pisa) e cioè dal tron~
co al km. 6, non supera i m. 6 tanto da im-'
pedire persino lo scambio di grossi veicoli
in marcia nei due sensi, e tenuto presente
che in tale tratto la strada è fiancheggiata
da platani secolari di notevole bellezza e di
apprezzatissimo valore paesistico, come è
stato riconosciuto dalla stessa Commissio-
ne per la tutela delle bellezze naturali di
Pisa, non sia ritenuto dal Ministro indispen-
sabile e giusto dare incarico al competente
compartimento ANAS di attuare, secondo i
voti unanimi del Consiglio comunale di San
Giuliano, una nuova strada a percorso pa-
rallelo all'attuale.

Per sapere se, comunque, qualora tale in~
dirizzo non possa essere condiviso per ra~
gioni tecniche o finanziarie, non sia giusto
provvedere in qualche modo a regolare la
viabilità sul tratto ricordato per evitare i
£:requenti dolorosi incidenti che si verificano
spesso con esito mortale, sia con modifica-
zioni dell'attuale situazione, sia con intensi-
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,ficazione della vigilanza, sia con il miglio-
ramento della segnaletica stradale (3422).

RISPOSTA. ~ La propasta relativa all'al-

largamento e sistemaziane di tutta la stra-
da statale n. 12 si presenta molto proble-
matica, data la difficile natura e morfologia
dei terreni, mentre più realizzabile ~ com-

patibilmen:te con le disponibilità di fondi
dei bilanci futuri ~ potrebbe essere una
nuova arteria, la quale solo in parte si svi-
lupperebbe lungo l'attuale tracciato.

In merito alla segnaletica stradale s'in~
forma che si è già provveduto a limitare il
piano viabile con strisce gialle orizzontali
sul lato più pericoloso (in destra), ove esi-
ste il muro di sponda di un canale pensile
e si è pure provveduto a porre, nel tratto
in parola, la limitazione di velocità a chi-
lometri 60, con divieto di sorpasso.

Il Ministro
MANCINI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se non ritenga opportuno in-
tervenire affinchè laiNAM, uniformandosi
al giudizio espresso dal Consiglio superiore
di sanità che ritiene indispensabile, nei ca-
si di adenotonsillectomia, un ricovero ob-
bligatario di 24-48 'Ore, modidìchi le diret-
tive impartite e le convenzioni stabilite con
ospedali, case di cura private e singoli spe~
cialisti (3424).

RISPOSTA. ~ Attualmente si ha il ricove-
ro in ambiente clinico o ospedaliero per gli
interventi di tonsillectomia e tonsilloadenoi-
dectomia per la totalità dei soggetti di età
superiore ai 12 anni e, indipendentemente
dall'età, per tutti caloro che presentino par-
ticolari forme morbose (cardiaci, nefritici,
portatori di tare emogeniche, eccetera),
nonchè per i pazienti che risiedono in lo-
calità distanti o comunque non facilmente
accessibili dalla sede dove è stato effet-
tuato ratto operatorio.

'Per quanto riguarda invece il ricovero
dei bambini sani, di età inferiore ai 12 anni,
vari contrasti sono sorti per cui il Mini-
stero della sanità ha ritenuto opportuno

chiedere il parere del Consiglio superiore
di sanità in merito.

Detto Consesso, con parere del 16 dicem-
bre 1960, confermato in data 21 gennaio
1965, è stato dell'avviso che per gli inter-
venti in questione sia necessario il ricovero
in ambiente clinico o ospedaliero ~ e quin-
di sotto stretto cantrollo medico ~ per un
periodo di tempo sufficiente, escludendo la
possibilità che simili interventi vengano at~
tuati ambulatoriamente.

Tale parere, di natura non 'Obbligatoria,
ha incontrato delle riserve da parte del-
1',INAM sia per motivi d'ordine finanziario
e sia per i riflessi negativi d'ordine sanita-
rio che l'abbligo del ricovero potrebbe arre-
care giacchè comporterebbe necessariamen-
te un notevole aumento delle degenze alle
quali difficilmente potrebbero sopperire le
cliniche ed i reparti otorinolaringoiatrici
ospedalieri, con la conseguenza di aversi un
afflusso di pazienti anche in case di cura
meno idonee ad una qualificata sorveglian-
za past-operatoria.

Il problema di portata indubbiamente ri-
levante e di delicata natura sarà nuovamen~
t'e sottoposto all'esame dell'INA:M, affinchè
detto Istituto, adeguandosi al parere espres~
so dal Consiglio superioredÌJ sanità, adotti
delle conformi direttive nella materia di
cui trattasi.

Il Ministro

MARIOTTI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sanità.
~ ,Per sapere se non ritenga di dover inter-
venire per modificare l'attuale orientamen-
to del !Ministero secondo cui vengono rico-
nosciuti e ,finanziati per la città di Roma,
ove peraltro esiste un apposito ospedale
specializzato, un numero sproporzionato di
« centri» per la lotta contro i tumori, di-
sperdendo in tal modo, in tanti rivali, i mez-
zi assai scarsi disponibili per l'azi'One sani-
taria in questo settore e annullando il con-
cetto stesso di « centro» che, per essereeffi-
cace, dovrebbe essere unico in un determi-
nato territorio ,e capace di coordinare le
singole iniziative per indirizzade verso l'at-
tuazione di un programma definito (3538).
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RISPOSTA. ~ n decreto del ,Presidente
de1Ja Repubblica 11 febbmio 1961, n. 249,
prevede al Capo II l'istituzione di appositi
centri re'lativi alle malattie sociali, i cui
compiti ~ elencati all'articolo i6 ~ consi~

stono in un'opera di prevenzione e di dia~
gnosi precoce, nell'erogare prestazioni am~
bulatoriali, nell'effettuare un controllo de~
gli infermi, nel curare la propaganda e la
educazione sanitaria, nonchè nel provvede~
re all'esecuzione di studi e ricerche epide~
miologiche.

Il Ministero della sanità ha sempre cer~
cato di favorire l'istituzione ed il funziona~
mento dei predetti, centri con il concedere
appositi contributi.

Di regola, si è provveduto ad istituire un
centro in ogni provincia, salvo poche ecce~
zioni.

Quindi non corrisponde al vero che a Ro~
ma siano stati sovvenzionat,i numerosi
centri.

Si rende altresì necessario far 'presente
che i predetti centri sono istituiti in ogni
provincia in quanto hanno bisogno, per il
loro efficace funzionamen'to, della parteci.
paz10ne ~ nello svolgimento dei compiti di
lotta contro i tumori ~ di tutti i servizi
sanitari di una determinata circoscrizione.

Si precisa ancora che recentemente è sta~
ta promossa la costituzione di un'apposita
Commissione di studio con il >compito di
formulare suggerimenti sulla migliore or~
ganizzazione da dare ai dispositivi di lotta
contro i tumori.

Il Mmi')lré'

MARIOTTI

MACCARRONE.~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere i motivi per
i quali, contro il parere del Consiglio d'am~
ministrazione dell',Istituto professionale di
Pontedera '(,Pisa), del Consorzio per l'istru~
zione tecnica e del Provveditore agli studi
di ,Pisa, il Minis'tero abbia deciso la sop~
pressione dei corsi di specializzazione per
perforatrici e operatrici di macchine elet~
trocontab1li e per applicati ai servizi ammi~
nistrativ5;

per sapere se, in considerazione della
accertata utilità di detti corsi e del dfsagio

e della protesta delle famiglie interessate,
non ritenga di dover ripristinare i corsi sop~
pressi, per il funzionamento dei quali esi~
stono a Pontedera tutti i presupposti (3651).

RISPOSTA. ~ S'informa che con telegram~
ma del 16 ottobre ultimo scorso il Ministe-
ro ha confermato presso 'l'Istituto profes~
sionale per l'industria e l'artigianato di
Pontedera il corso di specializzaZiione per
perforatrici ed operatori di macchine elet~
trocontabili.

Il Mmlstro

Gur

MAMMUCARI (MORVIDI). ~ Al Ministro

delle partecipazioni statali. ~ ,Per conosce~
re in quale modo intende operare affinchè
sia ripristinata la capacità produttiva del~
l'azienda agrada Maccarese, fortemente ri-
dotta a causa dell'alluvione dei primi di set~
tembre 1965;

e quali interventi intende attuare sia
dilrettamente, sia nei confronti dei Ministri
competenti, per attenuare al massimo pos~
sibile le gravissime perdite di scorte vive
e morte e di raccolti subite dai mezzadri a
seguito della impetuosa inondazione dei
terreni determinata dallo straripamento
dei corsi d'acqua locali (3559).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, informo le SS.
lJL. onorevoli che 1a società Maccarese, in
relazione agli ingenti danni provocati dal-
l'alluvione dello scorso mese di settembre
alle colture, alle attrezzature ed agli immo-
bili della stessa, sta predisponendo il pro-
gramma di riassetto del suo patrimonio
aziendale.

A detti danni ed alle perdite, che una
prima sommaria valutazione fa ascendere
ad oltre un miliardo di lire, l'azienda COD.-
ta di far fronte, oltre che con i finanzia~
menti straordinari dell'IRI, eon il contri~
buto dello Stato che sarà richiesto, non ap-
pena predisposta la documentaz10ne ne~
cessaria, ai sensi dell'articolo 1 della legge
21 luglio :1960, n. 739.

Per quanto concerne la seconda parte
della interrogazione, preciso che la società
Maccarese ha già provveduto ad indenniz-
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zare i mezzadri per i danni subiti alle sup-
pellettili, in attesa che vengano più detta-
gliatamente determinati gli ulteriori even-
tuali danni.

Il Ministro

Bo

MILILLO. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del commercio con l'estero. ~
Per sapere se è esatta la notizia, riportata
dai giornali, secondo la quale i cantieri
IRI avrebbero ~ dopo un lungo negozia-
to ~ rinunziato a una oommessa di nav:
mercantili da parte della Repubblica demo-
cratica tedesca per un importo di 15 mi-
lioni di dollari, successivamente assunta
dai cantieri olandesi, e per chiedere, insie-
me con le ragioni di una tale rinunzia, qua-
li ostacoli si oppongono all'aumento degli
scambi con detto Paese e in che moda si
propangono di rimuoverli (3579).

RISPOSTA. Nel r:spondere anche per
conto dell'onorevole Ministro per il com-
mercio -con l'estero, si precisa che l'affer-
mazione, secando cui le aziende a parteci-
pazione statale avrebbero rinunciato ad una
commessa della Repubblica democratica te-
desca, nan risponde al vero.

Via al contrario sottolineato che le trat-
tative, che erano state intraprese dalla so-

Anno Plafond

1962 imp.
esp.

9.000 ca. imp.
9.000 ca. esp.

Saldo

1963 imp. 13.000 ca. imp.
esp. <13.000ca. esp.

Saldo

1964 imp. 13.000 ca. imp.
esp. 13.000 ca. esp.

Saldo

cietà Ansaldo, sono state scrupolosamente
seguite dalla Società stessa, la quale non
ha mai disertato alcuno degli incontri ai
quali è stata invitata.

Ogni contatto è stato invece .inopinatamen-
te interrotto dalla società « Dia Transpor-
machinen» di Rostok che avrebbe dovuto
proceder,e all'assegnazione della commes-
sa; detta società infatti ha comunicato te-
legraficamente agli offerenti italiani, senza
alcuna altra tempestiva informazione, che
la gara era stata aggiudicata « ad una offer-
ta realmente molto più favorevole ».

A seguito di tale notizia, i rrappresentanti
dei Cantieri tAnsaldo non hanno ovviamen-
te mancato di manifestare la loro sorpresa
ed il loro disappunto per la brusca inter-
ruzione della 'trattativa alla Rappresentanza
della Camera di commercio della RDT di
Roma e di \Milano.

In merito, poi, a quanto richiesto dalla
S.Vi. onorevole nell'ultima parte dell'inter-
rrogazione, il Ministero del commercio con
l"estero ha fatto presente che i rapporti
cammerciali tra l'Italia e la Repubblica de-
mocratioa tedesca sono dÌisoiplinati da una
iJntesa ICE-Kammer.

Nell'ultimo triennio1962-64, gli scambi
comme]1ciali fra i due Paesi, per i quali vie-
ne indicat'O il platond convenzionale previ-
sta per 'Ogni singolo anno, hanno avuto il se-
guente andamento:

(in milioni di Lit)

Utilizzo Volume com-
plessivo degli
scambi

12.047

16.744

17.529
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.Dai predetti elementi può rilevarsi che gli
utilizzi dei plafonds prev,isti dall'intesa nO'n
sono stati mai raggiunti da nessuna delle
parti; nO'n di meno essi hanno avuto un co-
stante incremento, cosa questa che mette in
evidenza gJi sforzi fatti dalle due parti per
migliomre i propri scambi. Può anche rile-
varsi che, nel triennia considerato, la bilan--
cia commerciale presenta un saldo passivo
per l'Italia pari a lire 2.886.000.000, il che sta
a dimostrare che le nostr;e i1mportazioni han-
no superato le esportazioni e che da parte
italiana non vengono frappost,i ostacoli al-
l'aumento di questi scambi.

Per l'anno in corso, i plafO'nds vennerO' an-
cora aumentati e portati a camplessive lire
16.000.000.000 ca. per corrente di traffico. Nel
riscontro di ,fine <anno si prevede un aumen-

tO'anche negli utilizzi, quantunque i dati rela-
vivi al primo semestre presentinO' un Heve ri~
tarda rispetto allo semestre del decorsa
anno:

(in milioni di lire)

1964 1°,sem. 119651° sem.

importazioni
esportazioni

3.604
4.988

5.7123

3.789

Il predetto Dicastero ha infine precisato
che sono imminenti le trattative per una
nuova intesa fra l'Istituto per il c'Ùmrnerdo
estero e la Kammer, cO'n decoDrenza dallo
gennaio prossima ventura, e si prevede che
in ques'ta sede si possa ulteriormente lavora-
re al fine di, incI'emental'e sempre più gli
scambi tra l'I,talia e la Germania odentale.

Tali trattative dovranno riguardare la
stipulazione di un nuovo accordo a caratte-
re pluriennale, che disciplini gli scambi fra
i due ,Paesi per il periodo 1966-69.

Il Ministro

Bo

MILITERNI (MONTINI, PICARDI, BERLINGIE-
RI, DI Rocco, PUGLIESE, SPASARI, ATTAGUI-

LE, ZANNINI, INDELLI, IPERUGINI, CARELLI, PA-

JETTA Noè, FOCACCIA). ~ Al Presidente del

Comitato dei ministri per il Mezzogiorno
ed al Ministro della pubblica istruzione. ~

Premesso che, or sono pochi anni, a seguito
dell'improvviso verifioarsi di allarmanti le~
sioni nel plesso edilizio della storica basili~
ca di San Francesco di Paola ed annesso can-
vento dei ,Padri minimi, in Paola, il Genio
civile di Cosenza ebbe, tempestivamente, ad
eseguire scandagli e verifiche per control-
lare la statica del !Santuario; che nel corso
di tali lavori vennero, provvidenzialmente,
alla luce, rimosse le soprastanti e successi-
ve soprastrutture di stile barocco, le arigi-
narie linee gotiche della storica basilica, co-
me costruita dalle stesse mani del S<anto
della Carità; preso atto con soddisfazione
che la Cassa per il Mezzogiorno, con enco..
miabile sollecitudine, ha provveduto al fi-
nanziamento di un primo lotto di lavori per
il cons'Ùlidamento ed il restauro della stes~
sa basilica, culla dell'Ocrdine dei minimi e
della missione di San Francesco nel mon-
do; constatato, peraltro, che gli stanzia-
menti deliberati dalla Cassa, anche a se-
guito del nato aumento dei costi, hanno
consentito di attuare soltanto la demoli-
ziane delle pesanti soprastrutture baroc-
che ed il primo consolidamento delle fon-
dazioni della basilica; che, al fine di com-
pletare l'opera e di restituire al culto ed al-
la venerazione dei fedeli di tutto il mondo

1 uno dei più celebri Santuari della cristia-
nità, urge provvedere alla progettazione ed
al finanziamento del cons'Ùlidamento delle
strutture gotiche ed al completo restauro
dello stile originario della basilica ~ già
dichiarata m'Ùnumento na~ilOnale per il suo
valore storico, religioso ed aJ:~tistico ~

tutto ciò premess'Ù, si chiede di cono-
scere quali provvedimenti intendano adot-
tare di cop-certo, al fine di completare, con
l'urgenza che è in re ipsa, il c'Ùnsolidamen-
to ed il restauro della basilica Santuario di
San Francesco di IPaola in Paola (2580).

RISPOSTA. ~ Rispondo alla interrogazio-
ne s'Ùpra ri~erita anche per conto del Mini-
stro per la pubblica istruzione.

Per la sistemazione ed il restauro della Ba-
silica di S. IFrancesco di Paola, in Paola
(Cosenza), venne concertato, nel 1961, un
piano di interventi distinti in due fasi, di
cui una preliminare, a cura aell'Ufficio del
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Genio civile, per i saggi e le opere di con-
solidamento in fandazione, l'altra succes-
siva, per le ,opere di restauro artistico da
eseguirsi con finanziamento della Cassa per
il Mezzogiorno.

A seguito di tale intervento coardinato,
mentre il Provveditorato alle opere pubbli-
che disponeva per le opere di prima inter-
vento, il Consiglio di amministraziane del-
la Cassa appr-ovava, nella seduta del 19
luglio 1961, un progetto, per l'importo di
lire 30 milioni, relativa ad un primo lotto
di lavori, il cui termine di ultimazione sca-
de il prossima 5 dioembre 1965.

Alfine di esaminare la soluzione più ido-
nea per il completamento dei lavori di si.
stemazionee restauro di cui la Basilica ne-
cessità, la Cassa e la Sopraintendenza ai
monumenti e gallerie di Cosenza hanno già
presa aocordi per la1'edazione di un nuo~
va progetto, che camporterà, a carica del-
la Cassa stessa, un ulteriore presumibi-
le onere di 50 milioni.

netto progetto, in via di definiziane, sa-
rà sottoposto all'esame del Ministera della
pubblica istruzione e successivamente del1a
Cassa, ai fin1 del suo inserimento nei
programmi esecutivi che saranno predispo-
sti dalla Cassa medesima in attuazione
delle direttive contenute nel primo piano
pluriennale degli interventi pubblici nel
Mezzogiorno (art. 1 della legge 26 giugno
1965, n. 717), attualmente in corso di ela-
barazione.

Il Ministro

PASTORE

MaRINO. ~ Ai Ministri dell'industria e del
commercio, del tesoro e dell'interno. ~

Per sapere quali pravvedimenti intendano
adottare in ordine 'alla situazione sempre
pm critica che si presenta nel comune di
Malegno in Valle Camonica ~ provincia

di Brescia ~ dove l'azienda elettrosiderur-
gica Selva, con oltre 350' operai, ha sospeso
da tempo il ,lavoro.

Risulterebbe che non trattasi di crisi di
produzione in quanto gli ordinativi di for-
nitura permangono, ma solo di grave crisi

rfinanziaria. Si fa rilevare che le 350 unità
lavorative sospese, che da più mesi non ri-
cevono il corrispettivo salario, rappresen-
tano l'int'era economia del comune di Ma-
legno e di tutta la zona limitrofa a forte de-
pressione economica per cui una eventua-
le chiusura dell'azienda, ol,tre a mettere sul
lastrico più di ,250 famiglie che rappresen-
tano oltre 1.000 persone, creerebbe in tut-
ta la Valle Oamonica una situazione forte-
mente critica e di disagio che, perdurando,
potrebbe turbar'e l'ordine pubblico (2714).

RISPOSTA. ~ Si :risponde su delega del
Ministro dell'industria e commercio ed an-
che per conto dei Ministri del tesoro e del-
l'interno.

Lo stabiHmenta siderurgico SELVA di
Malegno ha cessato ogni attività in data 2
febbraia ultimo scorso a causa di difficoltà
finanziarie, per cui in data 5 aprile corrente
anno l'Assemblea straordinaria della socie-
tà ha disposto lo scioglimento e la messa
in liquidazione dell'azienda.

Risulta allo sorivente che il liquidatore
della società ha provveduto a liquidare al-
le maestranze licenziate le competenze do-
vute, fatta eccezione dell'indennità di an-
zianità.

Si informa, peraltro, la S.V. onorevale
che l'Alta Autorità della CECA ha accolto
la richi'esta del Governo italiano di inter-
venire a favore dei predetti lavoratori li-
cenziati attraverso le provvidenze previste
dall'articolo 56 del trattato di P.arigi.

L'erogazione di dette pravvidenze, che
comporta una spesa di 288 milioni di lire,
di cui metà a carico della Comunità side-
rurgica e l'altra metà a carico del Governo
italiano, sarà effettuata subito dopo la stan-
ziamento in bilancio della somma a carico
dello Stata italiano.

Il Ministro

DELLE F AVE

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

a) se corrisponde a verità che la spesa
per la costruzione della Scuola allievi sot-
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tufficiali di Viterbo ammonta a nove mi~
liardi;

b) se, in base alla legge 3 marzo 1960,
n. 237, sia st,ato bandito o stia per banditrsi
il concorso nazionale per la esecuzione delle
opere d'arte destinate all'abbellimento del
l'edificio della scuola per un ammontare di
spesa pari al 2 per cento della suddetta
spesa totale della costruzione (35M).

RISPOSTA. ~ iLa spesa per la costituenda
Scuola allievi sottufficiali in Viterbo, com~
prensiva dell'esproprio dell'area di sedime
e dei lavari, per la costruzione di vari
fabbricati per il complesso di esigenze di~
dattico-&unzionali, impianti idrici ed elet~
triei, fognature, strade interne ed opere va~
rie di completamento, sarà inferiore di cir-
ca la metà alla cifra indicata dall'onore~
vole interrogante.

La legge 29 luglio 1949, n. 717 (modifica~
ta dalla legge 3 marzo 1960, n. 237, citata
dall'onorevole .interrogante), detta norme
per l'arte negli edidìci pubblici e pertanto
non si applica alle costruzioni per le Forze
armate e agli appres1.amenti militari, i qua~
li ~ ovviamente ~ non sono destinati a
sede di pubblici uffici; in tal sensO' ha avu-
to anche occasione di pronunciarsi la Ma~
gistratura in una controversia con l'Ente
nazionale di previdenza per i pittori e gli
scultori. Tuttavia agni qualvolta l'Ammi~
nistrazione militare può £arlo è ben lieta di
abbelHre le sue ,istallaziani con r opera di
artisti.

Il Ministro

ANDREOTTI

MORVIDI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere:

a) se è a conoscenza che vari pretari,
avvalendosi di una molto vecchia interpre~
tazione della suprema Corte di cassazione,
intendono continuare ad adottare pravvedi~
menti di rinvio a giudizio sulla base della
semplice e sola pseudo istruttoria della po-
lizia giudiziaria, la quale ~ non essendo
appunto nè istruttoria farmale nè istrut~
toria sommaria ~ si pretenderebbe sot-

tratta al doveroso rispetto dei diritti della
difesa;

b) se non ritenga che codesto proce-
dimento pretorile sia antigiuridico soprat-
tutto dopo le recenti sentenze della Corte
cas ti tuzionale;

c) quali provvedimenti il Ministro in~
tenda adottare per impedire che il grave in~
conveniente persista (,361,8).

RISPOSTA. ~ In base alla costante inter-
pretazione delle disposizioni del Codice di
procedura penale relative ai poteri del pre~
tore nei procedimenti con istruzione som-
maria di sua competenza (art. 398 del Codi-
ce di rito penale), interpretazione ripetuta~
mente confermata dalla Corte di cassazione
(v. ad es. Casso Sez. II 5 luglio 1958, Giusti-
zia penale 1958 II 438), nei detti procedi~
menti la legge non richiede il conferimento
necessario di atti istruttori prima della
emissione del decreto di citazione a giudi~
zio, salvo il caso previsto nell'ultima parte
dell'articolo 398 citato, in cui è prescritto
al pretore di procedere all'interrogatorio
dell'imputato, qualora ritenga di dover pro-
nunziare sentenza di non doversi procede--
re per concessione del perdono giudiziale,
per insufficienza di prove o per amnistia.

Pertanto, normalmente, tè in facaltà dei
pretori di disporre la citazione a giudizio
dell'imputato, anche sulla base delle sem~
plici indagini di polizia giudiziaria.

In tal caso non venendo compiuta alcuna
istruttoria è ovvio che non trovino appli~
cazione tutte quelle norme processuali che
sono state emanate a tutela dei diritti del~
la difesa nella istrutto:ria, e non può, quindi,
il procedimento pretorile relativo conside-
rarsi anticostituzionale in base alle senten-
ze della Corte costituzionale cui si fa rife-
rimento nella interrogazione. Invero taU
sentenze affermano il diritta dell'esercizio
della difesa nella istruttoria e non anche
nel corso delle indagini di polizia giudizia-
ria e non contengono certo l'abbligo di com-
piere !'istruzione in ogni procedimento pe-
nale.

Le considerazioni che precedono, in quan-
to basate sulle norme attualmente vigenti
in materia, non escludono che il problema
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sollevato nella interrogazione, indubbia~
mente delicato, possa essere preso in esa-
me in sede di discussione del disegno di
legge governativo già presentato al Parla-
mentO' concernente: ,« lDelega al Governo

della Repubblica per la riforma del Codice
di procedura penale» (Atto Camera n. 2243).

Il Ministro

REALE

NENCIONI(PINNA). ~ Al MinistrO' della pub~
bUca istruzione. ~ Gli interroganti, con
riferimento al concorso per la cattedra di
ruolo di storia ed istituzioni dei Paesi afro-
asiatici nell'Università di Cagliari, quale
risulta dai documenti stampati nel Bollet~
tino Ufficiale del Ministero, chiedono co-
noscere:

1) se il Ministro oonsideri il giudizio
dato dai tre membri di maggioranza della
commissione un valido giudizio tecnico o
non piuttosto una trasparente manovra;

2) se è vero che il Comitato re latore
del CO'nsiglio superiore avanzò all'unanimità
la proposta di esclusione di un concorrente
(poi risultato invece vincitore) dalla tema,
proposta che venne respinta dalla maggio-
ranza del Consiglio. In tal caso come è sta-
to giudicato il voto;

3) se è vero che del Consiglio superio-
re della pubblica istruzione fanno parte
due fratelli docenti nella stessa Università
e che uno di essi esercitò ingerenze nello
svolgimento del concorso;

4) se il Ministro non ravvisi la neces-
sità morale e giuridica di annullare il de~
creta di approvazione degli atti del con-
corso e, comunque, di ordinare una inchie-
sta (3418).

RIspaSTA. ~ Il concorso alla cattedra di
stoda e istituzioni dei Paesi afro~a:sia:tici
nell'Università di Cagliari fu indetto con
decreto ministeriale del 28 marzo 1961. La
Commissione giudicatrice, espletati i lavori
1'11 giugno 1963, propose quali vincitori,
nell'ordine, i prO'fessori Enrico De Leone,
Giuseppe Costanza e BiagiO' Vincenti. Uno
dei membri della Commissione, il professar

Carlo Giglio, presentò relazione di mino-
ranza.

A norma dell'articolo 73 del regio decre-
to 31 agosto 1933, n. 1592, gli atti furono
rimessi all'esame della prima Sezione del
Consiglio superiore che disattese la propo-
sta dei tre relatori per ,l'annullamentO' de-
gli atti concernenti l'assegnazione del ter-
zo posto della tema. L'incarico di motiva~
re l'avviso espresso dalla maggioranza del~
la l" Sezione in difformità dalla proposta
dei tre relatori fu affidato dal Presidente
della sezione ad un Consigliere, a termini
dell'articolo 5 del regolamento interna.

Nel parere espresso dalla l" Sezione del
Consiglio superiore è compiutamente esa-
minata ogni questione attinente alla rego-
larità degli atti, sia in relazione ai motivi
di illegittimità eccepiti dal professar Giglio
avverso il decreto di nomina dei Commis-
sari sia in relazione all'operato della Com-
missione e, in particolare, alla inclusione
nella terna del terzo graduato, professar
Biagio Vincenti.

Il parere espresso dalla Sezione è favo-
revole al riconoscimento della regolarità
degli atti del concorso di cui trattasi, al-
l'unanimità per l'assegnazione dei primi
due posti e a maggioranza per il terzo posto.

A tale parere ha ritenuto di doversi uni-
formare il Ministro, nell'ambito dei poteri
conferitigli dal ricordato articolo 7:3, attesa
l'ampia disamina che in ordine alla rego~
larità degli atti era stata compiuta e non
potendosi, d'altra parte, ravvisare un vi~
zio di legittimità nel, pur profondo, contra-
sto dei giudizi di merito a suo tempo pro-
nunciati dai membri della Commissione giu-
dicatrice.

Per quanto attiene alla richiesta di cui
al punto 3 della interrogazione, si fa pre-
sente che nessuna norma del vigente ordi-
namento del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione prevede la incompatibilità
per !'ipotesi di parentela fra membri del
Consiglio. Non risultano, peraltro, fondati
i rilievi circa le ingerenze di un componen-
te del Consiglio nello svolgimento del con-
corso.

Il Ministro

GUI
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'PICARDO. ~ Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
quali provvedimenti intendono adottare per
eliminare gli attuali esistenti conflitti di
competenza tra i Dicasteri della pubblica
istruzione e della sanità, per quanto con~
cerne il servizio di medicina scolastica, ser~
vizio di estrema delicatezza ed importanza,
e se non ritengano opportuno di affidare al
Ministero della sanità la competenza di or~
ganizzare, in forma organica ed efficiente,
l'anzi detto servizio (3228).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero della pubblica istruzione.

Il decreto del Presidente della Repubbli~
ca 111febbraio 1961, n. 264, al titolo HI ha
disciplinato i servizi di medicina scolastica
ed in particolare, all'articolo 9, ha previsto
che ( La tutela della salute della popolazio~
ne scolastica e la vigilanza sull'igiene delle
scuole, degli istituti di educazione ed istru~
zione e delle istituzioni parascolastiche spet-
tano al Ministero della sanità, d'intesa con
con il Ministero del lavoro e della previden.
za sociale ».

L'Amministrazione sanitaria ha posto
ogni sforzo per la scrupolosa applicazione
di queste norme.

Tuttavia spesso sono venute a crearsi
delle interferenze da parte delle Autorità
scolastiche, le quali non hanno sempre te~
nuto conto delle attribuzioni che la legge
conferisce all'autorità sanitaria.

Per ovviare a tali inconvenienti, è stata
costituita una apposita Commissione con~
sultiva per !'igiene e l'assistenza scolastica

'e per !'igiene pedagogica, che ha già predi~
sposto uno schema di regolamento, previ~
sto dall'articolo 18 del citato decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio
1961, n. 264.

Con l'emanazione di detto regolamento
sarà dato un assetto organico ed unitario
al settore dei servizi di medicina scolastica.

Il Ministro

MARIOTTI

PIOVANO. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere quale esito intenda dare al~

!'istanza del comune di San Damiano al
Colle (Pavia) intesa a ot,tenere un mutuo di
lire 4.630.000, a copertura del disavanzo
economico del bilancio del Comune per
l'anno 1965.

Si fa presente che il Comune, che si tro~

I va in condizioni di estrema difficoltà, ha
assoluto bisogno di una pronta risposta fa~
vorevol'e (3609).

RISPOSTA. ~ <lI bilancio del comune di
San Damiano al Colle per l'esercizio 1965
venne approvato dalla Giunta provinciale
amministrativa di Pavia con l'iscrizione di
un mutuo di lire 4.630.000, da autorizzarsi
ai sensi della legge 19 maggio 1965, n. 594,
per la copertura del disavanzo economico,
superiore di lire 2.377.076 a quello autoriz-
zato per il'1964 (pari al 105,51 per cento).

Poichè dall'esame del bilancio stesso è
risultato che, rispetto al 1964, le maggiori
spese indifferibili ed urgenti, come quelle
dell'ammortamento dei mutui e dei miglio~
ramenti economici al personale (lire 894.980.),
potevano essere compensate dall'incremen-
to netto delle entrate effettive ordinarie e
delle eccedenze tributarie «lire 993.288), il
mutuo proposto è stato autorizzato nella
minor somma di lire 2.252.924, pari a quel-
la ammessa nel 1964.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

POLANO.~ Al Ministro delle poste e delle
tBlecomunicazioni. ~ Per sapere se non
intenda intervenire presso la direzione del-
la rete telefonica sarda perchè venga al più
presto reso efficiente il servizio telefonico
nel comune di Talana (Nuora) paese mon-
tano di 1.350 abitanti.

Infatti, secondo segnalazioni apparse sul-
la stampa, il telefono pubblico ivi esistente
non funziona quasi mai, senza che se ne
comprenda il motivo (3600).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
in seguito ad una verifica tecnica è stato
constatato che il circuito telefonico esisten-
te tra Ta.Iana e Baunei non era in condizio-
ni di poter assicurare la continuità e la
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perfetta qualità delle comunicazioni per
l'insufficiente isolamento tra i conduttori
della linea stessa.

Per tali motivi è stato invitato il Circalo
costruzioni di Cagliari, cui è affidata la
manutenzione, ad effettuare una più accu~
rata revisione della linea stessa onde ripri~
stinare la perfetta funzionalità del circuito.
In pari tempo è stata interessata la Socie~
tà concessionaria telefonica affinchè prov~
veda alla installazione di apparecchiature
in alta frequenza convogliate nella linea
aerea .onde pater realizzare altri due cir~
cuiti tra Talana e Baunei e tra Talana e
Tortori.

Con il raddoppio dei mezzi trasmissivi
ora esistenti sarà possibile soddisfare am~
piamente le esigenze del traffico.

Il Minis/r('

Russo

POLANO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per conoscere le sue determinazioni
circa la richiesta inoltrata al Ministero in
data 7 settembre 1965 damAmministrazio~
ne comunale di Nulvi (Sassari) perchè le
siano concessi i benefici previsti dalla legge
3 agosto 1949, n. 589, e successive modifi-
che, per la sistemaZJione delle strade interne
di quel centro abitato, opera per la quale è
prevista una spesa complessiva di lire
16.<877.700(3637).

RISPOSTA. ~ Non risulta pervenuta a
questo Ministero nè al Provveditorato alle
opere pubbliche di Cagliari, nè all'Uffioio
del Genio civile di Sassari alcuna domanda
avanzata dal comune di Nulvi (Sassari), in~
tesa ad ottenere il cantributo statale, ai
sensi della legge 15 febbraia 1953, n. 184,
per la sistemazione delle strade interne al
centro abitato.

Il Ministro

MANCINI

'POLANO (FRANCAVILLA, MONTAGNANI MAREL-
LI). ~ Ai Ministri del commercio con l'este~

ro e delle partecipazioni statali. ~ Per co~

noscere i motivi per quali l'~(Ansaldo >:
abbia lasciato cadere la trattativa con l'or.
ganizzazione « Die Transport» della Repub-
blica democratica tedesca, la quale inten-
deva commissionare in Italia la fornitun
di tre navi mercantili di 75.000 tonnellatt
di stazza per il valore di 9 miliardi, fornitu.
ra che è stata invece assunta da cantieri
olandesi, con grave danno per l'industria
cantieristica italiana (3595).

RISPOSTA. ~ :Nel rispondere anche per

conto dell'onorevole Ministro per il com
mercia con l'estero, si precisa che l'affer-
mazione, secondo cui ia predetta azienda
a partecipazione statale avrebbe rinuncia.
to ad una commessa della Repubblica de-
mocratica tedesca, non risponde al vero.

Va al contrario sottolineato che le trat.
tative, che erano state intraprese dalla An-
saldo, sono state scrupolosamente seguite
dalla società stessa, la quale non ha mai
disertato alcuno degli incontri ai quali è
stata invitata.

Ogni contatto è stato ,invece inopinata-
mente interrotto dalla società « Dia Trans.
pormachinen» di Rostok che avrebbe do.
vuto procedere all'assegnazione della com-
messa; detta società infatti ha comunicato
telegraficamente agli offerenti italiani, sen-
za alcuna altra tempestiva infarmazione,
che la gara era stata aggiudicata « ad, una
offerta realmente molto più favorevole ».

A seguito di tale notizia, i rappresentanti
dei Cantieri Ansaldo non hanno ovviamen-
te mancato di manifestare la loro sorpresa
ed il loro disappunto per la brusca interru~
zione della trattativa alla Rappresentanza
della Camera di commercio della RDT di
Roma e di Milano.

Il Ministro

Bo

POLANO (PIRASTU). ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Per conoscere se sia
prevista la sistemazione del porto di Carlo~
forte (Cagliari) ed il completa)TIento di ope-
re già in parte effettuate, quali: l'allun~
gamento del molo centrale e del piccolo mo~
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1.0 « San Carlo », nonchè il banchinamento

della z.ona che va dallo stesso piccolo mo~

lo « San Carlo }> al ponte delle saline, opere
assolutamente necessarie ed urgenti per il
normale svolgimento delle operazioni di
attracco dei natanti e di sbarco e imbarco
di merci onde eliminare il disagia e gli in~
convenienti che lo stato attuale genera nel~
le attività portuali di Carloforte (3596).

RISPOSTA. ~ Informo gli onorevoli inter-
roganti che per quanto riguarda la sistema~
zione del porto di Oarloforte sona attual~
mente in corso di esecuzione lavori vari sul-
le opere portuali già esistenti per un am-
Tl10ntare di venti milioni circa.

Per quanto attiene, invece, alle altre ope-
re segnalate dagli onorevoli interroganti,
facci.o presente che le medesime non po.
tranno essere realizzate dal Ministero dei
lavori pubblici, cui compete, com'è noto,
l'esecuzione delle opere marittime, in quan~
to nessuna di esse è prevista dal piano re-
golatore del porto in questione, a suo tem-
po elaborato dall'Ufficio del Genio civile
per le opere marittime di Cagliari e appro-

vato con decreto interministeriale in data
9 marzo 1962.

D'altra parte, non sembra nemmeno op~
portuno, per il momento, promuovere una

variante al piano regolalore del porto di
Carloforte per inserirvi le opere di cui ,,0-
pra, ove si consideri che il traffico marit-
timo di questo porto, che pure aveva rag-
giunto un tempo (dal 1884 al 1903) le 225.000
tonnellate annue, è disceso, nell'ultimo
quinquennio, a quantitativi dell'ordine me-
dio di 25.000 tonnellate annue circa; nè si
prevede, è doveroso aggiungere, un rile~
vante sviluppo in un prossimo futuro.

In rapporto, poi, al movimento passeg-
geri, aggiranlesi su1Je 150.000 unità annue,
bisogna considerare che lo stesso è stazio~
nario, trattandosi di una corrente continua~
tiva di spostamenti di persone, principal-
mente per motivi di lavoro, tra la Sarde~
gna (Porti di Calasetta e Porto Vesme) e

l'isola di S. Pietro, di cui Carloforte costi-
tuisce il maggior centro abitato. Tale mo~
vimento è servito dalle navi delle linee 12

e 13 della società di navigazione « Tirrenia »

e da piccole motonavi della ditta Aversano.

Il Ministro

SPAGNOLLI

ROFFI. ~ Al Mimstro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ 'Per sapere se non ritenga
opportuno impartire immediate istruzioni
perchè l'Ente dcha padano proceda nei ri-
guardi dei suoi inquilini alla stesso modo
della GESCAL che, in base alla legge, in caso
di vendita a riscatto, concede il diritto di
prelazione agli inquilini medesimi.

Risulta invece che l'Ente suddetto, nel
comune di Iolanda di Savoia, ha inviato di-
sdetta pura e semplice del contratto d'af-
fitto per il 30 settembre 1965 agE inquilini
Beltrami Arsenio, Beltrami Flaminio, Bel~
trami Giuseppe, ,Buttini Agostino, Salmi
Errnes, Massarenti VinceD.zo, tutti disposti
ad acquistare essi a riscatto i rispettivi ap~
partamenti che l'Ente invece varrebbe ven~
clere ad altri parimenti non assegnatari.

Risultando altresì che l'Ente, nell'allarga-
mento delle maglie poderali, ha lasciato a
disposizione di alcuni assegnatari, oltre al~
la propria, altre due o tre case, si chiede
al Ministro se non ritenga opportuno ~ ad
evitare possibili speculaÒoni ~ che anche
per questi alloggi, sia per la loro affittan~
za, sia per l'eventuale vendita a riscatto, si
seguano rigorosamente le procedure stabi-
Hte per la GESCAL (3546).

RISPOSTA. ~ I signori Massarenti Vincen-
zo, Beltrami Arsenio, Salmi Ermes, Bettini
Agostino, Beltrami Giuseppe e Beltrami Fla-
minio, tutti residenti in comune di Mesola

~ e non in quello di J olanda di Savoia ~

sono assegnatari o parenti di assegnatari
di unità fondiarie fornite di fabbricati, in
seguito estromessi per inadempienze alle
clausole del contratto di assegnazione o
per rinunzia unilaterale per evitare l'estro-
missione.

I predetti ex~assegnatari hanno, tutti, la~
sdato una posizione debitoria ammontan
te, in media, ad oltre un milione di lire pro~
capite; l'Ente, tuttavia, pur non avendo
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potuto recuperare le somme da essi dovu~
te, ha loro concesso temporaneo alloggio
nelle abitazioni resesi disponibili, in dipen~
denza dell'ampliamento dei poderi. Tale
concessione, peraltro, non poteva che esse-
re limitata nel tempo, in quanto l'Ente do"
veva destinare, in base ai compiti istituzio~
nali, le unità fondiarie, ritornate nella sua
disponibilità, ad altri lavoratori manuali
della terra. Per tali motivi, l'Ente ha di"
sposto l'assegnazione, in favore di altri la~
voratori, delle quote costituite da modeste
superfici di terreno circostante i fabbricati
occupati dai suddetti ex-assegnatari. D'al-
tra parte, l'Ente non avrebbe potuto asse-
gnare nuovamente detti terreni a lavoratori
che avevano dimostrato di non essere in
grado di condurre i terreni: nè, tanto me-
no, concedere agli occupanti il diritto di
prelaziane, che non è previsto dalle leggi
di riforma fandiaria, in base alle quali so.
no, stati assegnati i poderi e gli annessi co"
lonici.

Per quanto riguarda, infine, la pluralità
di fabbricati, di cui bene:ficiano alcuni as"
segnatari in seguito all'ampliamento dei po-
deri, si fa presente che gli interessati uti"
lizzano la maggiore disponibilità di vani per
l'alloggio delle nuove unità insediatesi sul.
la terra in seguito al matrimonio di com-
ponenti le famiglie degli assegnatari. Non
si esclude che, in pochi casi, alcuni asse-
gnatari abbiano ceduto vani disponibili a
terzi; ma trattasi di operazioni temporanee
sempre nell'interesse delle famiglie rurali
della l'iforma fondiaria.

Il Minzstro

FERRARI -AGGRADI

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti di emergenza
intenda prendere a tutela del patrimonio
artistica italiano. Appare infatti indispensa"
bile mettere in atto misure speciali, poi~

I

chè è stato dolorosamente dimostrato co-
me sia possibHe in una Galleria dell'impor"
tanza degli Uffizi, non solo la manomissio-
ne di un solo dipinto, ma addirittura lo
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sfregia di un complesso di quadri in più
sale distanti fra loro, senza alcun inte:::-ven"
to del personale di custodia.

Si chiede pertanto se il Ministro non ri"
tenga di provvedere d'urgenza all'aumento
del personale di custodia, mediante un re"
clutamento immediato di personale valido
e a diramare precise disposizioni perchè
siano mess'e in opera protezioni atte quan.
to meno a scongiurare le ingiurie recate
da maniaci vandali (già interr. or. n. 616)
(3702).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che con leg~
ge 4 agosto 1965, n. 1027, è stato apportato
un notevole incremento all'organico del per-
sonale della carriera ausiliaria delle Saprin~
tendenze alle antichità e belle aTti: tale or-
ganico, già fissato in 1850 unità dalla legge
7 dicembre 1961, n. 1264, viene elevato a
2350 unità dallo lugLio 1965, a 3.100 unità
dallo gennaio 11966 e a 3.S50 unità dallo
gennaio 1967.

In via provvisoria e fino all'espletamento
del primo concorso, il Ministero sta pro"
cedendo all'assunzione temporanea di 300
elementi, ai sensi dell'articolo 5 della legge.

Non si è mancato, peraltro, di considera~
re anche la possibilità dell'impiego di spe-
ciali apparecchi elettrici antitatto e anti~
furto; uno di tali apparecchi anzi è stato
già installato nella Galleria degli Uffizi in
via sperimentale. Naturalmente il ricorso a
tali strumenti non potrà avere carattere
sostitutivo dell'opera di vigilanza e soprat-
tutto di prevenzione affidata ai custodi, ma
potrà costituire, qualora l'esperimento in
corso si riveli proficuo, un oppartuno mezzo
di integrazione.

I competenti organi dell'Amministrazio-
ne stanno, infine, provvedendo al restauro
delle opere danneggiate della Galleria degli
Uffizi, restauro che si pensa di ultimare el-
tra breve tempo.

Le iniziative e i provvedimenti finora at
tuati non possono ovviamente esaurke i
molteplici aspetti del problema della tu.
tela del patrimonio artistico. Soluzioni or-
ganiche saranno, peraltro, adottate sulla
base delle proposte che saranno formulate
dall'apposita Commissione d'indagine, co
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stituita ai sensi della legge 26 aprile 1964,
n. 310, per la tutela e la valorizzazione del
patrimonIO storico, archeologico, artistico
e del paesaggio.

Il Ministro

GUI

ROVERE. ~~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~ Per conoscere quali prov~
v'edimenti intendano adottare in favore del.
l'Ospedale civile di Ventimiglia, il quale,
costretto da tempo ad abbandonare la vec.
chia sede in seguito a moti franosi, si trova
oggi allogato in locali di fortuna con note~
vale carenza di spazio così da essere grave~
mente limitato nella sua funzionalità ed ef-
ficienza. In particolare si chiede se, in atte-
sa della soluzione definitiva del problema
con la realizzazione di un nuovo comples
so ospedaliero in idonea zona, nan inten-
dano intervenire con provvedimenti di ur~
genza per rendere possibile un immediato
ampliamento dell'attuale costruzione onde
permettere un servizio efficiente per la cito
ta di frontiera e le zone viciniori (2275).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha prov~
veduto al ripristino di uno dei due fabbri~
cati costituenti il complesso edilizio nel
quale è attualmente sistemato l'Ospedale
civile di Ventimiglia.

Non altrettanto è stato poss:bile fare
sinora nei rIguardi del secondo fabbricato,
sussistendo vincoli di importante interesse
archeologico ai sensi della legge 10 giugno
1939, n. 1089.

È stato ora elaborato dall'ECA, di Pi~
gna, dall'ospedale di S. Spirito e dall'Isti~
tuto nazionale di studi liguri, uno schema
di convenzione che consentirebbe il ripri-
stino «in sito}) del fabbricato distrutto, a
condizione che non vengano eseguiti nuovi
scavi e che vengano utilizzate le fondazioni
e le murature residue ivi esistenti.

Tale J1UOVOschema, che h2 già ottEnuto
il parere favorevole della Sovrintendenza ai
monumenti per la Liguria, risulta trovarsi
al Consiglio superiore di ar:tichità r:: bene
arti per i preliminari provvedimcni i di ap~
provazione.

,Per quanto concerne l'eventuale costru-
zione di un nuovo ospedale consorziale, la
soluzione è allo studio e viene coordinata
dalla prefettura di Imperia.

Al riguardo il comune di Ventimiglia ha
chiesto il contributo dello Stato, ai sensi
della legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla pre~
sunta spesa di lire 350 mihoni, con do~
manda in data 15 giugno 19:64.

È però da far presente che, non supe~
rando la popolazione di Ventimiglia i 30.000
abitanti, il contributo da concedere, a nor~
ma dell'articolo 4 sub. Il della predetta
legge n. 589, dovrà essere limitato alla spe-
sa di lire 200 milioni.

Il Mintstro

MANCINI

ROVERE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
della grave situazione nella quale è venuto
a trovarsi l'Istituto nautico di Imperia
«Apostolato del mai'e », finora Istituto pa~
rificato e che sarebbe in procinto di essere
statalizzato: infatti, a distanza di un mese
dall'apertura del nuovo anno scolastico,
non si conosce ancora quale séI!rà la sorte
dell',Istituto e se la richiesta, a suo tempo
avanzata, per il passaggio allo Stato trove.
rà tempestiva evasione.

L'interrogante chiede quali provvedimen-
ti intenda adottare per permettere il nor.
male funzionamento nell'anno scolastico
1965066 dell'Jstituto stesso, vanto della cit-
tà di Imperia e che ha sempre contribuito
efficacemente alla formazione di nuovi qua~
dri marinaTi, e se non ritenga opportuno
di potenziarlo adeguatamente onde permet-
tergli di assolvere degnamente il suo alto
compito educativo (3533).

RISPOSTA. ~ ,Il gestore dell'Istituto tec~

nico nautico legalmente riconosciuto
({ Apo~

5tolato del mare}) di Imperia comunicò al
Ministero, in data 22 marzo 1965, il suo in
tendimento di chiudere la scuola per soprag-
giunte difficoltà finanziarie.

Nel contempo propose che, per evitare
agli alunni i disagi derivanti dalla chiusura
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della scuola, lo Stato ne assumesse diretta~
mente la gestione.

Tale soluzione non potrà, peraltro, esse-
re adottata in quanto la statizzazione è pre-
vista dalle norme vigenti solo nel caso di
scuole pareggiate e non anche in quello di
scuole legalmente riconosciute. Il Ministe-
ro, pertanto, aderendo alla richiesta del-

l'ente interessato, procedette alla emana~
zione del decreto di soppressione della
scuola per volontaria chiusura con effetto
dalla ottobre 1965.

A decorrere dalla stessa data, è stata di~
sposta, a titolo sperimentale, l'istituzione in
Imperia di una prima class,e di ,Istituto tec-
nico nautico statale, quale sezione staccata
dell'Istituto tecnico nautico di Savona.

L'opportunità di sviluppare e potenziare
tale istituto potrà essere valutata solo nei
prossimi anni scolastici, anche sulla base
del numero di studenti che chiederanno
!'iscrizione.

Il Ministro

GUI

SCHIAVETTI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere i motivi per
cui è stata decisa la soppressione della
Scuola tecnica industriale di Fermo e per
sapere quali esigenze si oppongano all'esau
dimento dell'unanime desiderio della popo-
lazione fermana di veder mantenuta in vi-
ta, trasformando la in istituto professiona-
le, una scuola frequentata da un rilevante
numero di allievi e che, anche per il fatto
che essa fruisoe dei locali e delle attrezza-
ture tecniche di un altro istituto (l'Istituto
tecnico industriale), offre favorevoli con-
dizioni al suo mantenimento (3603).

RISPOSTA. ~ Nel comune di Fermo il Mi-
nistero ha autorizzato ancora per un an-
no il funzionamento in via sperimentale di
una prima classe di istituto professionale,
in sostituzione della prima dasse di scuo-
la tecnica, oltre che il funzionamento ad
esaurimento delle seconde e terze classi qua
li corsi aggregati all'Istituto tecnico indu-
striale.

Ogni definitiva determinazione relativa
alla trasformazione della scuola tecnica in
Istituto professionale è stata rinviata al-
l'anno scolastico 1966~67 nella lfiducia che
si realizzino i presupposti indispensabili
al normale funzionamento di un Istituto
professionale.

Il Ministro

GUI

SCHIETROMA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Premesso che nel passàto
sia per i professori non di ruolo che per gli
insegnanti elementari non di ruolo, ai fini
del conferimento degli incarichi e supplen-
ze per l'anno scolastico successivo, è stato
sempre valutato il servizio prestato nell'an-
no in corso;

che ciò non avviene più per gli inse-
gnanti elementari, mentre per i professori,
ai ,fini del oonferimento di incarichi e sup-
plenze per l'anno 1965~66, viene valutato
anche il servizio prestato nel corrente an-
no scolastico 1964-65:

che non è facilmente comprensibile la
ragione di tale diversità di trattamento, che
peraltro innova rispetto al passato e pro-
duce sensibile danno ai più meritevoli;

si chiede se è possibile ammettere, co-
me per il passato, pure per gli insegnanti
elementari non di ruolo, la valutazione del
servizio prestato nell'anno scolastico 1964~
1965 per gli incarichi e supplenze del pros~
sima anno (3095).

RISPOSTA. ~ Ai sensi delle disposizioni
di cui al vigente regolamento sui servizi
dell'istruzione elementare, il rilascio dei
certÌ1ficati di servizio, contenenti la quali-
fica, non è consentito prima del mese di
settembre.

Pertanto, l'Amministrazione, nel caso in
cui intendesse valutare solamente la durata
e non la qualità del servizio reso nell'ulti-
mo anno, dovrebbe preSUlT!':òre che il servi~
zio stesso sia stato prestato da tutti gli in-
segnanti incaricati e supplenti in modo sod-
disfacente.
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La tabella dI valutazione annessa all'or~
dinanza minisieriale, concernente la forma~
zione delle graduatorie provinciali di me~
rito degli aspiranti ad incarichi e supplenze,
prevede, invece, una valutazione differen~
ziata del servizio, con esclusione di quello
qualificato« mediocre» o «insufficiente».

Per tale motivo, non si è ritenuto possibi~
le adottare il provvedimento auspicato dal~
l'onorevole interrogante.

Il Mmlstro

GUI

SPASARI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
Cl. ~ Per sapere se sia esatta la notizia, dif~

fusa dalla stampa, circa l'accantonamento e

lo storno dei fmanZlamenti, deliberati a

suo tempo dal Consiglio di amministrazio~

ne dell'ANAS, per l'ammodernamento e

l'ampliamento della strada {{ dei due mari»
Sant'Eufemia Lamezia~Catanzaro Lido che,
cos tituisce 11 raccordo del capoluogo e del
versante jonieo con l'Autostrada del Sole.

Poichè ~ dopo le decisioni in proposito

adottate (e pubblicate) dal Consiglio di am~
ministrazlOne dell'ANAS sotto la presidenza
dell'allora ministro Sullo e alla presenza
dell'interrogante quale Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici pro tempore ~

il provvedImento di cui sopra (che ci si au~
gura inesistente) sarebbe gravemente lesi~
vo della serietà della :Pubblica Amministra~ '

zione e cagionerebbe grave nocumento agli
interessi della città di Catanzaro, della sua
provincia e dell'intera Regione calabrese;

l'interrogante, facendosi interprete del~
lo stato di agitazione della pubblica opi~
nione e degli Enti locali e richiamandosi
alla giust1ficata reazione dell'Amministra~
zione comunale di Catanzaro, che ha già
inviato una vigorosa protesta alla Direzio-
ne generale dell'ANAS,

chiede notizie su quanto sopra e chi e
de che venga data, mediante risposta scrit.
ta, assicurazione della revoca del paventato
dannoso provvedimento, ave esso fosse sta~
to adottato, e dell'inizio imminente della
esecuzione dell'importante opera, la quale
è destinata a sostenere e ad incrementare

lo sviluppo economìco~sociale della città
di Catanzaro e di un vastissimo territorio
della Regione calabrese (3511).

RISPOSTA. ~ La notizia cui fa nferimen~
to l'onorevole interrogante è destituita di
qualsiasi fondamento. A tal riguardo si fa
presente che nel maggio scorso, in occasio~
ne di una visita a Oatanzaro, il sottoscritto
ha avuto modo di dare responsabili assicu~
razioni alle rappresentanze politiche e am~
ministrative di tutta la Provincia in merito
aH 'esecuzione del raccordo Catanzaro~svin~
colo di S. Eufemia Lamezia all'autostrada
Salerno~Reggio Calabria, precisando che
per la ,fine dell'anno l'ANAS avrebbe dato
corso alla fase esecutiva dell'opera.

Dopo la riunione ricordata non è avvenu~
to niente che possa far modificare l'assicu~
razione già data che, perciò, si riconferma.

Poichè nell'interrogazione cui si rispon-
de J'onorevole interrogante si riferisce a
delibera già adottata dal Consiglio di ammj~
nistrazione dell'ANAS alla presenza del Sot~
tosegretario ai lavori pubhlici pro~tempore,
si precisa che nell'adunanza del 23 maggio
1962 fu predisposto, con riferimento all'ar~
ticolo 13 della legge 24 luglio 1961, n. 729, il
programma dei raccordi necessari per il col~
legamento aHa rete autostradale. In detto
programma fu incluso anche il raccordo di
Catanzaro con svincolo S. Eufemia, per il
quale però da parte dell'ANAS non si adottò
alcuna decisione per quanto riguarda la re~
dazione del progetto di massima che, come
è noto, precede la redazione de] progetto
esecutivo.

Si trattò perciò dell'inclusione in un pro-
gramma da attuare successivamente.

Il progetto di massima è stato poi appro-
vato nell'adunanza del Consiglio di ammi~
nistrazione dell'ANAS del 29 aprile 1964.

Alla redazione del progetto esecutivo si
è dato inizio nel corso dell'anno 1965 ed in
conseguenza di ciò il sottoscritto ha potuto
dare ne] maggio scorso le assicurazioni ri~
cordate.

Il Ministro

MANCINI
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TEDESCHI. ~ Al Ministro. della marina
mercantile. ~ Per sapere se vi sana dispa~
sizioni che vietinO' in certi periadi dell'annO'
la pesca a strascica. Chiede inaltre di ca~
nascere se nan ritenga utile e necessario
richiamare l'attenziane delle Capitanerie
di parta perchè esercitinO' una attiva e se~
vera vigilanza ande evitare tale genere di
pesca la quale, rastrellandO' il fanda mari~
nO', parta alla distruziane delle uo.va ivi
depaste, impaverenda casì il già rarefatta
pradotta ittica dell'Adriatica (2094).

RISPOSTA. ~ ,Infarma l'anorevale inter~
ragante che, riguarda all'eserciziO' della pe~
sca a strascica, esiste una particalare di
sciplina narmativa intesa a tutelare eviden~
ti ragiani di difesa del patrimania ittica
nazianale attraversa l'impasiziane di ade~
guati divieti e limitazioni.

Attualmente, e finchè nan sarà emanata
il regalamenta recante narme di attuaziane
della recente legge n. 963 del 14 luglio. 1965
per la disciplina della pesca marittima, la
materia risulta .regolata dal decreta mini~
steriale 10 settembre 1934, il quale, all'ar~
ticolo 2, permette la pesca a strascico a
distanza non minore di tre miglia marine
dalla costa verso l'alto mare e, in alcune
zone marittime, sancisce limiti speciali di
distanza.

Peraltro ,la legittimità di tale disposizio~
ne, che è da ritenersi rispondente alla ne~
cessità di tutela del patrimonio ittico na~
zianale, è stata contestata da una sentenza I

del giudice ordinario: questi, cioè il pretore
di Gaeta, can sentenza 106jM, ha ritenuto,
in particalare, illegittimo l'anzidetto de~
creta ministeriale per la parte che modifi.
ca, in ordine al divieto di pesca a strascico,
la distanza daJla costa già stabilita dal re-
go.lamento di esecuzione alla legge della
pesca del 1'877, approvato con regio decre-
to 13 novembre 1,8812,n. 1090, in un miglio.

La maggiore distanza di tre miglia dalla
co.sta, sancita dal decreto m1nisteriale in
questione, era avviamente motivata dalla
esigenza, p1ù volte avvertita e .ribadita dal~
lo stesso onorevole interrogante, di realiz~
zare una maggiore tutela delle risorse bio~
lagiche delle acque marine. Essa, inoltre,
risultava quanto. mai opportuna anche ai

,fini di un più chiaro e adeguato contempe~
ramento degli interessi dei singoli pesca
tori, essendo evidente che l'esercizio di ta-
luni sistemi di pesca, se effettuato a breve
distanza dalla riva, può compromettere no
tevolmente il nsultato del lavoro di piccoli
pescatori costieri.

Tuttavia il problema potrà dirsi superato
allarchè sarà emanato il regolamento re-
cante norme di attuazione aHa recente leg~
ge sulla pesca marittima che ho di anzi
citato.

Quest'ultima legge ha, poi, introdotto an~
che sanzioni convenientemente aggravate,
rispetto a queUe precedenti, al fine di con~
ferire alle disposizioni in essa contenute
una maggiore efficacia preventiva e repres~
siva, che si rendeva necessaria.

Per quanto attiene alla seconda parte
dell'interrogazione faccio presente che le
Capitanierie di paria svolgonO', in collabo-
razione con la Finanza e con le altre forze
di Pubblica Sicurezza, opera incessante di
sorveglianza e di repressione.

Onde mettere in grado le Autarità marit-
time di svolgere una sempre più proficua
azio.ne di vigilanza, si sta ora pravvedenda
a datare tutte le Capitanerie di porto di mez-
zi nautici.

Il Minisl.o

SPAGNOLLI

TORELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzio.ne. ~ Premesso:

che il comune di Cannobio (Navara) ha
inoltrata do.manda in data 10 gennaiO' 1963
per ottenere il cantributo statale per la ca-
struzione di un edificio per la Scuola media
statale istituita dal camune di Cannabi.o
nell'anno scolastico 1960.61 al servizio di
tutti i Camuni della valle Cannobina; dopo
che analoga domanda era già stata inaltra~
ta, senza esita, il 17 agasta 1961;

che in base alle «pravvidenze specia~
li}) previste dall'articolo 12 della legge 24

luglio 1962, n. 1073, il comune di Cannobio
chiedeva che ai propri obblighi in materia
di edilizia scolastica fosse provveduto dal~
J'Unrra-Casas ed infatti, in accoglimento
dell'istanza, il Ministero dell'interno con
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decreto 8 novembre 1963, n. 9029/15100
concedeva la sostituzione;

che pertanto l'Istituto per lo sviluppo
dell' edilizia sociale (ISBS) allo scopo di ot~
tenere il contributo statale sulla somma di
lire 130.000.000 inoltrava in data 16 aprile
1964 con nota 39/DI/SI regolare domanda
la quale veniva rinnovata in data 9 marzo
1965.

Ciò premesso: SI desidera ..:;onoscere qua-
II difficoltà SI sono frappaste finora alla
concessione, ma in special modo sapere se
il Ministro non ntenga rispondente a giu-
stizia che le concessioni di contributo a fa.
vore di costruzi011l di edifici scolastici che
fruiscono delle ({ provvidenze speciali)} del~
l'articolo 12 della legge 24 luglio 1962, nu-
mero 1073, debbano essere esaminate e de.
cise con criteri di priorità su ogni altra do-
manda, tanto più quando, come nella spe-
cie, si tratta di opera non soltanto necessa~
ria ma urgente e indifferibile (33-17).

RISPOSTA. ~ Nel programma di ,finanzia.
mento di opere di edilizia scolastica appro
vato di recente ai sensi della legge n. 1358 del
18 dicembre 1964, non è stato possibile in-
cludere -l'opera di costruzione dell'edificio
della scuola media nel capoluogo di Canno-
bio, in quanto in detta legge 1358 è previ~
sta soltanto la concessione del contributo
statale per i completamenti di edifici sco-
lastici in corso di costruzione e per la inte~
gl'azione di ,finanziamenti insufficienti ri~
guardanti opere non ancora iniziate.

Si fa, inoltre, presente che le vigenti di-
sposizioni non consentono esaminare con
criteri di priorità le domande di contributo
presentate dall'IiSES in sostituzione dei Co-
muni di cui all'articolo 12 della legge 24
luglio 1962, n. 1073. Pertanto anche tali
domande vengono esaminate comparativa~
mente con tutte le altre istanze presentate
dagli Enti obbligati (Comuni e Province).

Comunque, si assicura che 1'opera di cui
trattasi sarà tenuta in particolare evidenza
per ogni favorevole provvedimento che sa-
rà possibile adottare in sede di prossima
programmazione.

Il Ministro

Gur

16 NOVEMBRE 1965

TRAINA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
emanare norme più chiare o di ribadire
quelle precedenti per la corretta applica-
zione dell'articolo 37 del testo unico 10
gennaio 1957, n. 3, a norma del quale agli
impiegati di ruolo ~ e quindi anche ai
maestri elementari ~ spetta di diritto il
congedo ordinario per {( esami ».

Risulta all'interrogante che alcuni diret-
tori didattici (come è riportato dal quoti-
diano catanese I{( La Sicilia» del 23 aprile
1965 e del 13 maggio 1965 nella rubrica dI
consulenza scolastica) negano il congedo
per esami ai maestri che devono sostenere
le prove di esami presso il Magistero di
Catania, adducendo a spiegazione del rifiu~
to che tali esami costituiscono {( un fatto
privato » (3249).

RISPOSTA. ~ L'articolo 37 del testo unico

del decreto del -Presidente della Repubbli-
ca 10 gennaio 1957, n. 3, non è applicabile
agli insegnanti elementari per i quali vigono
tuttora le norme di cui all'articolo 8 della
legge 10 giugno 1942, n. 675.

Tale disposizione prevede che agli inse-
gnanti elementari può essere concesso, oltre
al congedo per motivi di salute, anche un
congedo per motivi di famiglia della durata

I
massima di 15 giorni. In tale secondo tipo
di congedo vanno computati anche i perio-
di di assenza dalla scuola necessari per so-
stenere esami.

Il Ministro

GUI

TREBBI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della sanità. ~ Per sapere se sono infor~

mati della « marcia della sete», svoltasi a
Modena il giorno IS giugno 1965 e alla qua~
le, guidati dal !Sindaco del Comune capo-
luogo e dal locale parroco, hanno parteci~
pato decine di capi famiglia delle frazioni
di Gaiato, Montorso, Niviano, Renna e
Montebizzo, del comune di Pavullo nel
Frignano, per rivendicare il ,finanziamento
e la costruzione del locale aoquedotto.

Per sapere se ai Ministri interrogati risulti
che, nelle predette frazioni, centinaia di fa-
miglie sono costrette a vivere prive di acqua
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potabile della cui mancanza subiscono le
conseguenze anche gli oltre 2.000 degenti
dei due Sanatori che hanno sede nella fra~
zione di Gaiato, nonchè 1e centinaia di capi
di bestiame dei contadini del luogo.

Per sapere quali urgenti misure intendo-
no adottare, perchè, dopo le tante promesse,
siano finalmente disposti i neoessari finan~
ziamenti ed iniziati i lavori di costruzione
dell'acquedotto (3312).

RISPOSTA. ~ Il capoluogo del comune di
Pavullo viene rifornito di acqua dal Consor~
zio acquedotto Lama Mocogno~Pavullo in
ragione di tre litri al secondo, quantità as~
solutamente insufficiente per il fabbisogno
della popolazione.

Detto Comune ha presentato all'Ufficio
del Genio civile di Modena un progetto ge~
nerale di lire 81 milioni, con un primo
stralcio di lire 22 milioni, riguardante la
captazione delle sorgenti ed altre opere. :Per
tale primo stralcio il Comune stesso inten~
de usufruire del contributo dello Stato as~
segnatogli da questo Ministero in data 1°
aprile 1963.

Per l'approvazione del suindicato proget~
to è necessario che il Comune provveda a
corredarlo della documentazione ammini-
strativa richiestagli dall'Ufficio del Genio
civile.

n ripetuto progetto non prevede il rifor-
nimento delle frazioni di Gaiato, Montorso,
Niviano, Renna e Monte Obizzo.

Per risolvere il problema della dotazio~
ne di acqua alle suindicate località, che ne
sono in atto assolutamente sprovviste, è
stato approntato, già da tempo, un progetto
deH'importo complessivo di lire 170.700.000,
ed è stata avanzata richiesta di contribu~
io statale, a norma delle leggi 13 febbraio
1933. n. 215 e 2 giugno 1961, n. 454, al Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste.

Da parte sua il Ministero della sanità, per
conto del quale anche si risponde, ha in~
formato che il costruendo acquedotto non
interessa il centro sanatoriale di Gaiato.

Il predetto centro, che ha una capacità
ricettiva di 550 posti letto, e, in atto, cir~
ca 350 ricoverati, attinge acqua potabile
direttamente da una sorgente di proprietà

dei gestori, la quale assicura un gettito di
gran Junga superiore al fabbisogno del cen~
tra stesso, tanto che provvede anche ad ali~
mentare, per le necessità della popolazione,
una fontanina nel centro della frazione
Gaia to.

Il Ministro

MANCINI

V ALENZI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria e del com~
mercia e delle partecipazioni statali. ~Per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare di fronte agli annunci improvvisi
e contemporanei di riduzione di orari e di
licenziamenti nelle fabbriche napoletane, in
particolare all'Olivetti di .Pozzuoli e all'AI~
fa Romeo di Pomigliano d'Arco;

e per sapere quali interventi si propon-
gano di effettuare di fronte alla grave si~
tuazione che tali fatti denunciano e se non
considerino urgente e necessario l'interven-
to dell'IIH, così come è richiesto dai lavo.
ratori, onde evitare la dilatazione delle po-
sizioni dei grandi monopoli industriali pri~

'lati che ~ s'econdo notizie insistenti ~ si

appresterebbero ad operare interventi fi~
nanziari nell'Olivetti (già interr. or. n. 339)
(3466).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-
to dei Ministri dell'industria e commercio
e delle partecipazioni statali.

Secondo quanto comunicato anche dal
Ministero dell'industria e commercio le
maestranze della società Olivetti di Pozzuoli
sono attualmente impiegate a orario inte~
ro ;(44 ore settimanali).

La ridotta attività dello scorso anno fu
dovuta a mancanza di liquidità da parte
dell'azienda ed alla chiusura di alcuni mer-
cati stranieri, soprattutto dell'America la-
tina.

Attualmente la situazione lfinanziaria del~
la società è particolarmente solida e la
azienda è in grado di autofinanziarsi per
tutto quanto attiene al ciclo di produzione.

Per quanto concerne in particolare l'Alfa
Romeo di Pomigliano d'Arco, il Ministero
delle partecipazioni statali ha comunkato
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che gli attuali provvedimenti di riduzione
dell'orario di ,lavoro, contenuti del resto al
minimo indispensabHe, sono stati adottati
proprio al fine di poter fronteggiare il dif.
,ficile andamento congiunturale che ha in
fluenzato negativamente anche il settore
meccanico.

!Detto Ministero ha tuttavia assicurato che
la situazione dell'azienda viene attentamen~
te seguita al ,fine di poter rapidamente giun-
gere ad un superamento dell'attuale diffi-
cile situazione.

Il Mmlstro

!DELLE F AVE

VALENZI. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co.

nascere se non credono necessario interve-
nire presso l'Amministrazione comunale di
Monte di Procida perchè sia ricondotta
alla legalità l'attuale situazione dei vigili
urbani di quel Comune i cui diritti sia per
ciò che si riferisce allo stato giuridico che
per quanto concerne l'orario di ,lavoro ed
il livello delle retribuzioni non sono rispet-
tati (3522).

RISPOSTA. ~ Lo stato giuridico dei vigili
urbani del c{)mune di Monte di Procida è
disciplinato dall'apposito regolamento or~
ganico deliberato il 31 agosto 1938, succes-
sivamente modificato.

Il trattamento economico in vigore per
lo stesso personale è regolato in base ad
una deliberazione del 28 novembre 1962,
che prevede lo sviluppo delle paghe dei
vigili dal coefficiente iniziale 159 al coeffi-
ciente 173, raggiungibile in otto anni, e
della paga del capo vigile dal coefficiente
157 al 271, in 19 anni. La citata delibera-
zione è stata approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa di Napoli nella se-
duta del 2 aprile 1963, con limitazione del-
lo sviluppo del trattamento economico del
capo vigile al coefficiente 202, dopo 12 anni
di servizio.

Con deliberazione n. 1'8 in data 30 giu-
gno 1965, il Consiglio comunale di Procida
ha determinato, tra l'altro, di modificare
nuovamente il trattamento. economico dei

vigili urbani, fissando 10 sviluppo del tratta-
mento economico del capo vigile lfino al
coefficiente 271 in 19 anni di servizio e quel-
lo dei vigili ,fino al coefficiente 229 in 23
anni.

La Giunta provinciale amministrativa ha
rinviato l'anzidetta deliberazione all'Ammi-
strazione comunale, con ordinanza in data
31 agosto 1965, osservando che l'ulteriore
miglioramento della progressione della car-
riera economica degli appartenenti al corpo
dei vigili urbani di Monte di !Procida non
è giustificato, tenuto conto che trattasi di
posti di salariati, ai quali si accede con la
licenza elementare, e che l'attuale tratta~
mento degli interessati risulta equo sia in
base ai criteri per la ,fissazione degli stipen-
ti e dei salari dettati dall'articolo 228 del
testo unico legge comunale e provinciale 3
marzo 1934, n. 383, sia in rapporto al trat-
tamento economico previsto per i salariati
in servizio presso i Comuni della provincia
che appartengono alla stessa classe del co-
mune di Monte di Procida.

La Giunta provinciale amministrativa
adotterà le proprie definitive determinazio~
ni in proposito, non appena il Consiglio co-
munale avrà presentato ,le proprie contro-
deduzioni.

Si soggiunge che ai vigili urbani, come al
rimanente personale del comune di Monte
di Procida, vengono corrisposte tutte le
indennità previste per gli impiegati delIo
Stato; con deliberazione consiliare n. 83
del 27 dicembre 1964, è stato esteso a fa-
vore di tutto il personale, compresi i vigili,
il conglobamento parziale dello stipendio.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

VALENZI (CARUBIA, CIPOLLA). ~ Ai Mini~
stri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile. ~ Per conoscere quali misure in-
tendono adottare perchè siano finalmente
affrontati in modo positivo i problemi del
porto di Pantelleria. Si tratta di un'opera
da molti anni attesa e richiesta e per la qua-
le a suo tempo l'onorevole Mattarella in
qualità di Ministro ha dato precise assicu-
razioni. Tale opera risulta oggi più che mai
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indispensabile per risollevare l'economia
dell'isala, per crear'e un sicura rifugia nelle
tradizianali zane di pesca alla flatta pesche~
reccia siciliana, per pater pramuavere qua,l~
siasi iniziativa industrial,e eccetera; e per
sapere se sana stati approntati dei pragetti
e quali pravvedimenti legislativi sana in
cantiere per risalvere tale prablema (3410).

RISPOSTA. ~ IPer la sistemazione del por~

ta di Pantelleria il vigente piana regalatare,
appravato in data 11 giugno 1963, prevede
la spesa complessiva di 4 miliardi.

In relaziane aUaentità di tale spesa si
può salo assicurare il costante interessa-
mento di questo Ministero per la saluziane
graduale dei problemi del citato scalo, nel
quadro delle madeste assegnaziani annuali
di bilancia ,e campatibilmente can le altre
numera se esigenze di tutti gli scali marit-
timi nazianali.

Il Ministro

MANCINI

VECELLIO. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per praspettare
la illogica ed incresciosa situaziane in cui
travasi la zana del Cadare nei riguardi del~
le camunicaziani telefaniche r.ell'ambita del
Veneto.

Mentre difatti già funziana la telesele~
ziane fra pressacchè tutti i centri, campre-
so Belluna e Cartina can le rispettive reti,
sta di fatto che Pieve di Cadare è rimasta
stranamente esclusa, nanostante l'impar~
tanza di quel centra dal lata industriale e
turistico.

L'interragante sallecita quindi l'anarevo-
le Ministra ad intervenire per estendere il
sistema a teleselezione a tutte le zane peri-
feriche della provincia di Belluno (3405).

RISPOSTA. ~ Al riguarda si infarma che

l'estensiane della teleselezione a tutte le
zone periferiche della provincia di Belluna
verrà campletata entra il 31 dicembre
1967 se la cansegna delle apparecchiature
alla società telefonica SIP verrà effettuata
dalle ditte castruttrici nei termini canve~
nuti.

Più precisamente, entro il 1966, il servizia
teleselettiva verrà attivata nei camuni di
Sedico e Saspirala ed entro l'anna 1967 in
quem di Alleghe e Cencenighe.

Per quanto riguarda Pieve di Cadore, la
Cancessianaria ha assicurata che entra il
corrente anna la teleseleziane verrà realiz-
zata in entrambi i sensi. Nan sarà invece
possibile callegare cantemparaneamente l'in-
tera distretto di Pieve di Cadare alla rete
teleselettiva esistente a causa di sapravve-
nuti ritardi nella cansegna delle apparec-
chiature da parte della ditta fornitrice.

Il Ministro
Russo

............::;

VERONESI (D'ANDREA, PALUMBO). ~ Al Mi~

nistro dell'int.£rno. ~ Per canoscere quante
siano alla stato in Italia le aziende munici-
palizzate nei campi tecnico, economico, in~
dustriale e dei lavori pubblici e per conasce-
re quante di dette, in relaziane agli ultimi
dati dispanibili, abbiano i bilanci in attiva
a in pareggia; in particalare per canascere
quale siq il camplessivo ammontare dei
deficit delle predette aziende municipaliz~
zate a partire dall'anna 1955 fina agli ultimi
dati dispanibili (3162).

RISPOSTA. ~ Secondo i dati elaborati dal~

la Canfederaziane della municipalizzaziane,
riferiti all'anno 1962, risultavano munici~
palizzati 216 servizi, casì suddivisi: settare
elettrica 46, trasparti 40, gas 37, acqua 53,
farmacie 19, centrali del latte 5, nettezza
urbana 6, varie 10.

Circa i risultati di gestiane, sempre per
il 1962, 86 di detti servizi hanna ricavato
un utile, 40 hanno chiuso in pareggio e 90
hanno accusato una perdita di lire 46 mi~
liardi.

Tale deficit complessivo ha inciso per lire
48 miliardi nel solo settore dei trasporti,
ave, per numero di dipendentI e per la par~
ticolare politica tariffaria imposta alle
aziende, più gravi sono state le perdite, spe-
cie nei grandi centri urbanL

Nell'anno 1963 i servizi municipalizzat(
erano 212, così ripartiti: settore elettrico
44, trasporti 47, gas 39, acquedotti 49, far~
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macie 19, centrali del latte 4, varie 10. Di
detti servizi 7<8 hanno chiuso la gestione
1963 in attivo e 27 in pa,reggio, mentre 107
(cioè il 50,4 per cento) hanno chiuso in per-
dita per un ammontare di SI miliardi e
698 milioni, di cui 7l miliardi e 609 milioni
costituiscono il deficit dei servizi di traspor~
to. In tale ultimo settore, la percentuale dei
servizi in perdita raggiunge l'elevato indice
del 95,7 per cento.

È tuttora in corso la raccolta e la elabo~
razione, da parte della Confederazione del-
l,a municipalizzazione, dei dati relativi al
1964. Si può tuttavia anticipare, sulla base
dei dati provvisori elaborati dalla stessa
Confederazione, che l'ammontare delle per~
dite di gestione dei servizi municipalizzati
nel decorso anno ascende ad oltre 110 mi~
liardi, dei quali oltre 100 miliardi (il 91,03
per cento) costituiscono il deficit dei ser-
vizi di trasporto.

Secondo i dati parziali lfinora raccolti, ma
tuttavia sufficientemente indicativi, la per-
centuale dei servizi che hanno chiuso in
perdita è del 57,81 per cento (37 su 64),
mentre nello specifico settore dei trasporti
tale percentuale raggiunge !'indice del 95,23
per cento (20 su 21).

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

VERONESI (CATALDO, ROVERE). ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri della sanità, dell' agricoltura e della
foreste e del commercio con l'estero. ~Per
conoscere gli accertamenti e le cause in for-
za delle quali sono stati annullati per le
provenienze dalla Cina i divieti d'importa-
zione e di transito dei suini morti e dei sui~
ni vivi e delle relative carni, dei prodotti ed
avanzi animali già disposti nel 1962 per
proteggere il territorio nazionale dalla pe~
ste bovina, stante che la peste bovina risul~
terebbe essere ancora in atto in parecchie
zone asiatiche.

Per quanto sopra, in particolare riferi-
mento alla vastità del territorio cinese e
alle possibilità di interscambio nelle zone,
risulterebbe essere molto difficile ,la rea-

lizzazione dei seri accertamenti sanitari che
sarebbero necessari (3623).

RISPOSTA. ~ ISi risponde anche a nome
dell'onorevole Presidente del Consiglio e
dei Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e della sanità.

Con ordinanza ministeriale del 7 agosto
1962, per motivi di ordine igienico-sanita~
rio, fu posto il divieto di importare carne
suina dalla Cina.

Successivamente una Commissione, com-
josta da ispettori generali veterinari dd
Ministero della sanità, inviata appositamen-
te in Cina, espresse parere favorevole in or-
dine alle condizioni sanitarie degli alleva-
menti dei suini, ai requisiti tecnici degli
stabilimenti di macellazione, nonchè alla
efficienza del servizio veterinario ispettivo
dello Stato cinese.

In seguito ra tali risultanze ed anche in
considerazione del fatto che nessun f'Oco-
laio di peste bovina, alla quale malattia i
suini sono scarsamente sensibili, era stato
constatato nel territorio cinese nell'ultimo
decennio e tenuto conto dell'assenza d'in-
fezione aftosa sostenuta da virus esotici e
di trichinosi, lo stesso Ministero della sani-
tà, con ordinanza ministeri aIe del 10 agosto
1965, ha revocato la precedente ordinanza
del 2 agosto 1962, come del resto ha già
fatto per altri Paesi dell'Asia e dell'Africa.

Si ritiene comunque far presente che le
d'Omande inoltrate dagli interessati per ot-
tenere l'autorizzazione all'importazione di
carni vengono sempre esaminate con ogni
dovuta attenzione.

Il MinistrtJ

MATTARELLA

VERONESI (CATALDO, ROVERE). ~ Al Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per

conoscere se il Corpo forestale dello Stato
abbia ideato, progettato e costruito attrez-
zature da installarsi su elicotteri atte ad ef-
fettuare semine di specie fmestali (conife~
re) su qualsiasi terreno, preparato o meno,
a qualsiasi quota.

In particolare se dette attrezzature sono
state convenientemente esperimentate con
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particolare riferimento a semine in zone
collinari e montagnose di non tacile prati~
cabilità e per conoscere i J"isultati e così le
prospettive d'impiego (3662).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero, avvalen-
dosi dell'elicottero di proprietà dell'Azien~
da di Stato per le foreste demaniali, ha ef~
fettuato, nel mese di settembre 1965, semi~
ne di alcune specie di pino in terreni nudi
di proprietà comunale nelle provincie di
Cosenza, Frosinone, Rieti e Salerno.

Alle spese occorrenti hanno contribuito
i Comuni proprietari dei terreni.

Le semine sono state effettuate su terreni
previamente decespugliati, quando è stato
riscontrato che il cespugliame era molto
fitto e non lasciava penerare il seme o avreb-
be, in seguito, ostacolato lo sviluppo delle
piantine.

La semina con l'elicottero è stata il pri-
mo tentativo fatto in Italia e, per l'opera~
zione di cui trattasi, sono stati posti in at-
to tutti quei suggerimenti derivati dagli
esperimenti eseguiti in altri Paesi con esito
positivo.

I risultati delle semine effettuate potran-
no essere conosciuti nella prossima prima-
vera.

Il Mmlstro

FERRARI~GGRADI

VIDALI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quale fondamento abbia

la notizia in base alla quale sarebbe stata
ripresa in considerazione, in alternativa al-
la progettata autostrada Udine-Tarvisio, la
costruzione di un'autostrada Venezia-Mo~
naco attraverso la Valle Aurina e Dobbiaco.
Tale iniziativa, non prevista dal piano eco-
nomico quinquennale, emarginerebbe ulte~
riormente la Regione FriuliVenezia Giulia
dalle correnti di traffico commerciale e tu.

ristico internazionali, lascerebbe ancora in-
comp1eto il collegamento del nostro Paese
con Importanti settori della rete autostra~
dale europea e pregiudicherebbe seriamen.
te non soltanto l'auspicata ripresa econo-
mica regionale ma anche gli interessi eco-
nomici nazionali.

La notizia ha suscitato vivo allarme negli
ambienti economici e politici triestini e re-
gionali anche perchè viene connessa con
precedenti notizie allarmanti in merito al-
~'intento di escludere la :regio!Il1eFriuli-Ve~
nezia Giulia dalle grandi linee di collega~
mento per i traffici commerciali europei,
come è stato accennato anche nella Confe.
renza economica comunale tenutasi a Trie.
st'e (3557).

RISPOSTA. ~ Non risultano iniziative re-
lative alla costruzione di un'autostrada Ve-
nezia..Monaco attraverso il valico di Dob-
biaco, in alternativa all'autostrada Udine-
Tarvisio.

Attualmente è in corso di costruzione
l'autostrada del Brennero, che si collegherà
a Verona con l'autostrada Milano~Venezia;
iniziative per un'autostrada Dobbiaco-Ve-
nezia non sembrano pertanto possibili.

Per quanto riguarda l'autostrada Udine~
Tarvisio ~ confine austriaco ~ trattasi per

il momento solo dell'iniziativa della S.p.A.
Autovie Venete, Società concessionaria del-
la Trieste.-Venezia, che ha fatto redigere un
progetto di massima.

iL'autostrada Udine1--Tarvisio costituireb-
be il prolungamento dell'autostrada austria~
ca Vienna~Klarg,enfurt-Villaco e verrebbe a
collocarsi con la Venezia~Trieste e quindi
con le altre autostrade italiane, con il rac~
cordo Udine-Palmanova, attualmente in avan~
zato corso di costruzione.

Il Mmlstro

MANCINI




